‘Anno 112 / numero 243 / L. 1300 Sped.inabb pos. Gruppo 170 Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


IN MEZZA ITALIA LAVORATORI IN PIAZZA A DIFESA DEL POSTO DILA 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia, tel. 040-366565 


AVORO 


Disoccupazione «calda» 


Sette cortei paralizzano Genova - A Bari manifestazioni e blocco della stazione ferroviaria 


Costa: «Deve intervenire la forza pubblica» Giuletta disperata 


GHITTI RESPINGE L’ARCHIVIAZIONE 


Scontro su Stefanini 
Via a nuove indagini 


NUOVO STATUTO: REAZIONI 
Gli italiani di Fiume 

soddisfattiametà: — 
«Non ci arrendiamo» 


FIUME — Commenti 
agrodolci all'indomani 
dell'approvazione da 
parte del Consiglio co- 
munale di Fiume del 
nuovo statuto che sod- 
disfa solo parzialmen- 
te le attese della comu- 
nità italiana. Così, se i 
rappresentanti locali, 
preferiscono puntare 
sugli aspetti positivi 
(uso della lingua, seg- 
gio garantito in consi- 
glio) quelli triestini in- 
sistono sugli obiettivi 
mancati (il principio 
di autoctonia, l’esposi- 


zione del tricolore). 

E' la classica imma- 
gine della bottiglia 
mezza piena o mezza 
vuota, a seconda di co- 
me la si vuole vedere. 
Sta di fatto che, reali- 
sticamente, la mino- 
ranza italiana giudica’ 
lo Statuto di Fiume un 
importante segnale di 
apertura che incorag- 
gia, semmai, a prose- 
guire, da posizioni più 
forti nell'impresa di 
riempire completa- 
mente la bottiglia. 
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ROMA — Emergenza 0c- 
cupazione di nuovo in 
‘primo piano. Da Genova 
a Bari è tutto un presi- 
dio di lavoratori. Oltre 
al capoluogo ligure ieri a 
vivere una giornata di 
passione è stata la città 
pugliese: la stazione fer- 
roviaria è stata bloccata 
dai dipendenti del grup- 
po Calabrese in agitazio- 
ne per la crisi dell'azien- 
da. Lo stesso è accaduto 
a Torre Annunziata. E a 
Genova sette cortei han- 
no paralizzato la città, 
creando un caos totale 
per buona parte della 
giornata. Altre manife- 
stazioni in molte zone 
d'Italia, mentre già lo 
sciopero dei mezzi pub- 
blici creava difficoltà 
quasi dappertutto. 

Il ministro dei Tra- 
sporti, Raffaele Costa, di- 
ce basta e chiede quindi 
al collega dell'Interno, 
Nicola Mancino, «di in- 
tervenire subito anche 
attraverso l'uso della for- 
za pubblica e mediante 
denunce penali con suc- 


cessive richieste di risar- 
cimento dei danni nei 
confronti degli occupan- 
ti delle stazioni ferrovia- 
rie». A Bari ci sono stati 
momenti di tensione tra 
i manifestanti e i passeg- 

‘eri costretti a una sosta 
orzata: «O il ministro 
dell'Interno stroncherà 
occupazioni illegali e 
dannosissime per la so- 
cietà avverte Costa - op- 
pure tra poche settima- 
ne ci troveremo dinanzi 
a un'Italia con zone im- 

ercorribili, stazioni 
inaccessibili, binarioccu- 
pati». 

Oggi a palazzo Chigi si 
terrà una riunione con i 
sindacati sull'accordo 
per il costo del lavoro. E 
di certo verrà affrontata 
anche l'emergenza occu- 
pazione, che viene scan- 
dita dai dati Istat. Nel 
‘92 i disoccupati erano 2 
milioni 799 mila. Tra 
Fuesi coloro che. più dif- 
icilmente trovano un la- 
voro (25,3%) sono i gio- 
vani trail4ei29 annie 
le donne (17,3%). 
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MILANO — Il caso Ste- 
fanini non sarà archi- 
viato. Le indagini sul 
tesoriere del Pds conti- 
mueranno per altri 4 
mesi. Lo ha deciso il 
giudice per le indagini 
preliminari Italo Ghitti 
(nella foto), respingen- 
do la richiesta di archi- 
viazione avanzata dal- 
la procura e ribadita 
dal giudice Di Pietro. 

A questo punto Bor- 
relli è costretto a chie- 
dere al Senato l'autoriz- 
zazione a procedere su 
Stefanini anche per le 


tangenti pagate dal ma- 
nager del gruppo Fer-- 
ruzzi Lorenzo Panza- 
volta all'ex funzionario 
del Pci Primo Greganti. 

La decisione sanci- 
sce in modo irrevocabi- 
le lo scontro fra giudici 
per le indagini prelimi- 
nari e procura della Re- 
pubblica. E rappresen- 
ta una vittoria per Ti- 
ziana Parenti, il pubbli- 
co ministero che si è 
sempre battuta per l'in- 
criminazione di Stefani- 
ni. 
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IL MINISTRO FABBRI DECIDE LA SOSPENSIONE DEL GENERALE RIZZO E DEL COLONNELLO MICHITTU 


Il presunto golpe, cadono altre due teste 


«Il prestigio delle Forze armate, cui è affidata la difesa delle istituzioni e del Paese, non può sopportare ombre» 


UDINE — Gli inquirenti italiani presenti a Palma 
di Majorca hanno affermato ieri che l'identità del- 
la salma del neofascista Gianni Nardi è comprova- 
ta e che non sono perciò necessari ulteriori accer- 
tamenti. Ma l'avvocato Bernot, legale di Donatella 
Di Rosa e del marito Aldo Michitto, dice: «Ho ri- 
scontri oggettivi per dire che Gianni Nardi è vivo, 
anzi ne sono certissimo». Michittu e la moglie han- 
no tenuto una conferenza stampa per ribadire la 
loro versione sui fatti contenuti nei memoriali con- 
segnati ai magistrati fiorentini e soprattutto «per 
evitare che l' intera vicenda venga ridotta a sem- 


Ranger via dalla Somalia 


Ma il Congresso Usa «bombarda» Clinton 
Stallo ad Haiti mentre scatta l’embargo 
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Minimum tax in bilico 
Ciampi si rimette al giudizio dell’aula 
Il provvedimento solo per quest'anno? 
à IN ECONOMIA 
Cittanova «assediata» 


L'esercito vigila, in arrivo i profughi 
Ostilità dei militari per è giornalisti 
IN ISTRIA 


OTTOBRE. 
FIATMANDAITASSI INLETARGO. 


GS CONCESSIONARIA VE/I/A/T] 


=/LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


| MICHITTUELA DIROSA NON CAMBIANO VERSIONE 
Ufficiale: il corpo è di Nardi 
Ma anche Vigna ha dubbi 


plici questioni di sesso, di letto e di truffe». I due 
hanno ribadito: «Nardi è vivo e lo abbiamo incon- 
trato mesi fa. Di più non possiamo dire». 

. Ma già agli inizi degli anni ‘80 c'erano state se- 
gnalazioni anche da parte dei servizi segreti sulla 
possibile esistenza in vita di Gianni Nardi. Lo ha: 
detto il procuratore della Repubblica di Firenze 
Pier Luigi Vigna, riferendosi alle indagini svolte in 
questi ultimi mesi dopo le presunte rivelazioni di 
Donatella Di Rosa. 
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ROMA — Cade la testa 
del generale ca Riz- 
zo, comandante della Re- 
gione militare toscoemi- 
liana e diretto superiore 
del generale Franco 
Monticone. Sospeso dal- 
l'incarico anche il tenen- 
te colonnello Aldo Mi- 
chittu, marito di Dona- 
tella Di Rosa, uno dei 
protagonisti, con l'ex 
amante di Monticone, 
della losca storia di ar- 
mi, golpe e debiti. 

«Il prestigio delle For- 
ze armate, alle quali è af- 
fidata la difesa delle isti- 
tuzioni e del Paese non 
può sopportare ombre», 
ha dichiarato il ministro 
Fabbri annunciando i 
provvedimenti presi alla 
commissione Difesa del- 
la Camera, dove ha rife- 
rito sul presunto tentati- 
vo di colpo di Stato e sul 
giallo del terrorista nero 


Tempi brevi 
per una riforma 
«incisiva» 


dei servizi 


Gianni Nardi. Avveni- 
menti, ha sottolineato 
Fabbri che hanno susci- 
tato «viva attenzione e 
comprensibile preoccu- 
pazione nell'opinione 
pubblica«. 

Il generale Biagio Riz- 


zo è accusato di non° 


aver apprezzato «la gra- 
vità della situazione ed i 
danni che ad essa deriva- 
no all'immagine ed al 
prestigio delle Forze ar- 


mate e del aese«. Di non 
aver quindi-valutato=e: 
censurato “a. sufficienza 
la posizione del suo sot- 
toposto. Quanto a Mi- 
chittu, Fabbri ha sottoli- 
neato che «non è il caso 
di fare alcun commento 
sul suo comportamento 
e stile di vita». 

Ai giornalisti il mini- 
stro ha poi annunciato 
«altri significativi prov- 
vedimenti) per rinnova- 
re i servizi segreti. «Non 
è una semplice operazio- 
ne di facciata- ha assicu- 
rato - questa volta il Si- 
smi cambia davvero». 

Intanto Ciampi espri- 
me soddisfazione per il 
vertice al Quirinale, e 
Mancino confermache il 
governo ha deciso di pro- 
cedere in tempi brevi a 
una «incisiva riforma» 
dei servizi segreti. 
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| SEMBRA FINALMENTE APERTO IL CAPITOLO DI «TOGHE PULITE» 


mm (| mn n (| 
Mafia, otto giudici nel mirino 
Pesanti accuse dei pentiti, da provare = Siclari: «Si sapeva delle indagini» 


L’EX GENERALE: «UNA VILE MANOVRA» 


E Knin insiste: «Lalli 
ci manda i volontari» 


PALERMO — Sono otto i giudici siciliani dentro il ci- 
clone. Ai cinque i cui nomi erano stati resi noti lune- 
dì si sono aggiunti quelli di Carmelo Conti, ex presi- 
dente della Corte d'appello di Palermo, e di Salvato- 
re Curti Giardina e Pietro Giammanco, ex procurato- 
ri della Repubblica di Palermo, Su Curti Giardina la 
competenza dell'inchiesta è di Catania e non di Cal- 
tanissetta: ha anche ricoperto la carica di Procurato- 
re generale nel distretto nisseno. Giardina e Conti so- 
no in pensione, Giammanco presta servizio in Cassa- 
zione. : 

Insomma sia la magistratura ordinaria che il Csm 
- e ieri anche il ministero di Grazia e Giustizia han- 
no finalmente aperto il capitolo delle «toghe pulite», 
una questione aperta da Ed, anni davanti agli oc- 
chi di chiunque volesse vedere, ad eccezione della 
stessa corporazione dei giudici, Il che non significa 
che i pentiti hanno ragione e gli otto magistrati inda- 
gati sono colpevoli. Significa piuttosto che processi 
con imputati raggiunti da prove schiaccianti si sono 
chiusi con assoluzioni e dunque con la sconfitta del- 
Aa ma anche dell'autorità dello Stato in Si- 
cilia. 

E tutto ciò ha dato modo, a torto o a ragione, a Co- 
sa Nostra di dire che anche dentro i palazzi di giusti- 
zia c' era uno spazio di «dialogo», c'era la possibilità 
di «aggiustare» i verdetti. La posizione degli otto ma- 
gistrati è diversificata: alcuni hanno ricevuto già av- 
visi di garanzia, altri, chiamati in causa da un solo 
pentito, sono oggetto di indagine, 

Per nulla sorpreso sugli sviluppi delle indagini si è 
mostrato il superprocuratore antimafia Siclari che, 
intervistato a Potenza, ha detto: «Si sapeva che quei 
magistrati erano in qualche modo indagati». Ma ha 
subito voluto anche chiarire che questo non signifi- 
ca che siano «corrotti o collusi». 

Curti Giardina e Carmelo Conti sono stati chiama- 
tiin causa dalle rivelazioni di Gaspare Mutolo e Giu- 
seppe Marchese. Mutolo, in particolare, ha fatto i 
nomi di tre giudici, raccontando di averli appresi da 
un altro «uomo d'onore». 
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Un altro generale (que- 

sta volta a riposo) nel- 

la bufera. Gianfranco 

Lalli, già comandante 

territoriale di Trieste, 

dopo essere passato 

per il grande stratega 
delle milizie della 

Krajina in seguito a 

una lettera dai toni 

equivoci, viene ora tira- 

to nuovamente in ballo 

con accuse ancora più 

pesanti: «E una sorta 
dinostrorappresentan- 

te in Italia: è lui, tra 

l’altro, che raccoglie e 

ci invia i volontari». Lo 

ha dichiarato ieri al- 

.l'Ansa il ministro del- 
l'Informazione dell'au-. 

toproclamata repubbli- 

ca della Krajina Mile- 

na Tanjga. 
Il generale smenti- 


‘scema non solo: «È pu- 
ra follia, una reazione 
vile e bugiarda alle 
mie dichiarazioni cir- 
cala lettera che, secon- 
do le autorità della 
Krajina, sarebbe stata 
inviata al Parlamento 
(«accolta con piacere e 
grandi applausi da par- 
te dei deputati») e che 
invece è stata spedita 
come missiva privata a 
Trieste, in via Genova 
12. Mi sento oggetto di 
un'imboscata, di uria 
manovra che ha preci- 
si obiettivi, quelli di 
coinvolgere Italia, Cro- 
azia e Serbia in una 
diatriba dalle conse- 
guenze  pericolosissi- 
me. Se io fossi vera- 
mente quello che dico- 
no non mi avrebbero 
certamente scoperto». 


Tra le milizie serbe, 
secondo quanto sostie- 
ne il governo secessio- 
nista, combatterebbero 
anche volontari italia- 
ni con lo scopo di occu- 
pare Zara e di «operare 
‘perchè le comunità ita- 
liana e serba possano 
riprendere a vivere as- 
sieme in Istria e Dal- 
mazia», cacciando così 
«il comune nemico 
croato». 

Gran regista di tutta 
questa strategia della 
tensione il parroco del- 
la comunità serboorto- 
dossa triestina, padre 
Ilija Ivic, espulso recen- 
temente dall'Italia, ri- 
fugiatosi a Knin ma 
che continua a godere 
di ampi appoggi sia a 
Trieste sia tra le colon- 
ne di alcuni giornali. 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Mercoledì 20 ottobre 1993 


DATA L'ESTREMA UNZIONE 


Nessuna speranza 
per Fellini 


ROMA-—La-giornata;.la-seconda-del.coma. di 
Fellini, trascorre nell'ansia. Giuletta Masina la 
passa lontana dal marito, lasciando la casa di 
via Margutta solo per recarsi alla clinica Colum- 
bus per sottoporsi alla consueta terapia. Accom- 
pagnata dalla sorella Mariolina e da un'amica 
appare ancora più fragile nel turbante nero, gli 
occhi coperti dalle lenti scure, piangente, in ma- 
no un rosario. Giorni fa ha chiesto al parroco di 
San Giacomo al Corso, don Alfredo, di pregare 
per Federico. 

E intanto si rispolverano vecchi dolori dei due 
coniugi: un aborto di Giulietta subito in seguito 
ad una caduta dalle scale nel ‘43, quand'erano 
appena sposati e Federico, non proprio in regola 
con la chiamata alle armi, si nascondeva. E la 
morte di Federichino, nato nel marzo del ‘45 e 
vissuto solo 15 giorni, ucciso da una broncopol- 
monite. 

La sorella di Federico, Maddalena Fellini, per 
ora rimarrà a Rimini, da dove giungono messag- 
gi di solidarietà: un lungo applauso all'inaugura- 
zione delle giornate di Pio Manzù, sollecitato 
dal sindaco di Rimini; un invito alla resistenza 
di Tonino Guerra: «Voglio che lui resti, perchè è 
la grande luce luminosa di questa città»; è il so- 
gno di Titta Benzi: «Vorrei essere un superman, 
arrivare a Roma e guarirlo». Un messaggio ha 
mandato anche «Anitona» Ekberg: «In una situa- 
zione come questa non esistono parole. Il mio 
pensiero è con loro minuto dopo minuto. Il mio 
cuore sta piangendo: è come perdere i genitori». 

In ospedale i fatti sono pochi e sconfortanti: i 
bollettini medici si susseguono identici («nessu- 
na variazione: l'elettroencefalogramma e l'inda- 
gine dei potenziali evocati che serve a capire il 
grado di coma raggiunto vengono ripetuti ogni 
ora»), comunicati con parole via via più caute e 
meditate. 

Le voci, al contrario, volano. C'è stato perfino 
un falso annuncio di morte, ieri in tv, durante il 
programma mattutino del Dipartimento scuola 
eduzione «Muove la regina». Un biglietto mal in- 
terpretato («se Fellini muore interromperemo la 
trasmissione») ed è stata «gaffe», seguita da pub- 
bliche scuse. Intanto nessuno può vedere Federi- 
co. Nessuno può entrare nel «box» sterile. Salvo 
i medici. Salvo il cappellano del Policlinico, che 
la notte scorsa ha impartito al maestro, l'estre- 
ma unzione. Ma pare che sia una sorta di bene- 
dizione «d'ufficio» per tutti i malati gravi sopra 
i60 anni. 

Maricla Tagliaferri 
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TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA . 


l’idiota 
di Fédor M. Dostoevskij 
adattamento teatrale di Furio Bordon 
su un'ipotesi drammaturgica 
di Padre David Maria Turoldo 


regia di Glauco Mauri 
con Roberto Sturno 


inaugura la 
stagione di prosa 1993-94 del 


POLITEAMA ROSSETTI 


Primo piano 


| Mercoledì 20 ottobre 1993 


ALTRI TRE MAGISTRATI (OLTRE AI CINQUE DI IERI) INGUAIATI DA GASPARE MUTOLO (PENTITO DI COSA NOSTRA) 


Toghe «larghe» con zio Totò 


SCALFARO A COPENAGHEN 
Si nega alla stampa 
un Presidente 
molto soddisfatto 


COPENAGHEN — «Il 
Presidente è molto sod- 
disfatto». Non parla 
Oscar Luigi Scalfaro, 
24. ore dopo il vertice 
del Quirinale sui servi- 
zi segreti. Il Presidente 
della Repubblica è 
giunto in Danimarca 
per un visita rinviata 
all'ultimo 
qualche mese fa, quan- 
do il governo di allora, 
guidato da Giuliano 
Amato, minacciava di 
cadere ogni momento 
sotto l'urto degli avvi- 
si di garanzia. Quindi 
il capo dello Stato non 
intende, almeno per og- 
gi, parlare di questioni 
italiane in terra dane- 
se. Probabilmente lo fa- 
tà domani, quando si 
incontrerà conigiorna- 
listi per la conferenza 
stampa di rito. 

Per il momento i 
suoi collaboratori si li- 
mitano a sottolineare 
la soddisfazione del 
Quirinale per la riunio- 
ne di ieri sera, dopo 
aver premesso. che 
«non c'è alcuna possi- 
bilità che il presidente 
dica alcuna parola». In- 
fatti Scalfaro resta lon- 
tano dai giornalisti per 
tutta la giornata. Da 
quando scende dall'ae- 
reo e passa in rassegna 
la guardia reale vestita 
come i 
piombo di Andersen, a 
quando gli ussari di 
Danimarca gli sfilano 
in parata allo splendi- 
do castello di Freden- 
sborg. Per tutto il tem- 
po gli è accanto la regi- 
na Margrethe II, ele- 
gantissima in un cap- 
potto blu cobalto e un 
cappello dello stesso 
colore con un bordo 
TOSSo. . 

| La giornata passa 
fra un the con la regi- 


momento È 


soldatini di. 


na madre, Ingrid, e 
una visita a Freden- 
sborg, la reggia fatta 
costruire nel ‘700 dal 
re Federico IV su mo- 
delli architettonici ita- 
liani dell'epoca. «Tutto 
quello che vede - dice 
aa Scalfaro Margrethe è 
il risultato di un viag- 
gio in Italia, a Venezia 
e Firenze». La sovrana 
cita Umberto Eco, Ca- 
ravaggio, persino Fede- 
rico Fellini.La sovrana 
traccia poi un paralle- 
lo tra Danimarca e Ita- 
lia, «Paesi entrambi si- 
tuati fra due tratti di 
mare, questa posizione 
geografica ha influito 
sulla loro storia e sulle 
loro scelte politiche». 
E cita, la regina, gli 
stessi sentimenti che 
ci hanno mosso nella 
affermazione della li- 
bertà e nella democra- 
zia in Europa orienta- 
le«. Quindi ytanto mag- 
giore è stato lo choc a 
vedere la bolgia di dif- 
fidenza e di odio crea- 
te improvvisamente 
dalla libertà; in parti- 
colare nell'ex Jugosla- 
via. 

Argomento,quest'ul- 
timo, che sta partico- 
larmente a cuore al 
Presidente Scalfaro, 
che ha pure toccato i 
temi dell'Europa: «Sia- 
mo insieme a costruire 
l'Europa, dico costrui- 
re perchè, oltre il pur 
vitale trattato di Maa- 
stricht, ciò che è urgen- 
te ed essenziale è co- 
struire gli europei, sen- 
za cancellare le anti- 
che e recenti ricchezze 
di ogni popolo». 

In mattinatra Scalfa- 
ro, prima di partire 
per Copenaghen, ave- 
va ricevuto al Quirina- 
le Vladimir Meciar, 
presidente della Repub- 
blica slovacca. . 


PALERMO — Sono otto i 
giudici siciliani dentro il 
ciclone. Ai cinque i cui 
nomi erano stati resi no- 
ti lunedì si sono infatti 
aggiunti quelli di Carme- 
lo Conti, ex presidente 
della Gorte d'appello di 
Palermo, e di Salvatore 
Curti Giardina e Pietro 
Giammanco, ambedue 
ex procuratori della Re- 
pubblica di Palermo. Ma 
su Curti Giardina la com- 
petenza dell'inchiesta è 
di Catania e non di Calta- 
nissetta, perchè l'indaga- 
to ha anche ricoperto la 
carica di Procuratore ge- 
nerale proprio nel di- 
stretto nisseno. Giardina 
e Conti sono in pensione, 
mentre Giammanco pre- 
sta servizio in Cassazio- 
ne. 

Insomma sia la magi- 
stratura ordinaria sia il 
Csm - eieri anche il mini- 
stero di Grazia e Giusti- 
zia - hanno finalmente 
aperto il capitolo delle 
«toghe pulite», e cioè una 
questione che era aperta 
da troppi anni davanti 


ROMA.— Garlo Azeglio 
Ciampi esprime soddisfa- 
zione per i risultati del 
vertice di lunedì sera al 
Quirinale sui servizi se- 
greti. «Cambia la sostan- 
za», spiega il ministro 
dell'Interno. «Non è 
un'operazione di faccia- 
ta», gli fa eco il ministro 
della Difesa. Nicola Man- 
cino e Fabio Fabbri non 
condividono lo scettici- 
smo di quanti hanno ma- 
nifestato. il‘ timore che 
quella annunciata dal go- 
verno martedì sia l'enne- 
sima ripulitura della fac- 
ciata di un edificio che 
andrebbe risanato dalle 
fondamenta. «In sede di 
governo - ha raccontato 
il titolare del Viminale - 
abbiamo deciso di proce- 
dere in tempi brevi, con 
decreto legge, a una.inci- 
siva riforma dei servizi 


l servizi di sicurezza oggi in Italia 
È ea E 


(Comitato 
Parlamentare 
di Controllo) 
Ugo Pecchioli. 


GIS 


(Comitato interministeriale 
per l'informazione e la Sicurezza) 
Ministri: Mancino, Fabbri, 
Barucci, Conso, Gallo. 


- MINISTERO 
DELLA DIFESA 
Fabio Fabbri. 


SISMI 
(Servizio per 
le Informazioni e 
la Sicurezza Militare) 


|CESIS 


‘SISDE 


(Servizio per le Informazioni {È 
e la Sicurezza Democratica) i 


refetto: Domenico Salazar. 


(Comitato esecutivo 
peri Servizi d'informazione Wi 
e Sicurezza) ; 
enerale: Gaetano Tavormina. fi 


MINISTERO 


UCIGOS 


(Ufficio centrale Investigazioni : 


generali operazioni speciali) 
Mario Bonagura. 


DIGOS 
Divisioni per le Investigazioni generali e le operazioni 
speciali) Marcello Fulvi. 


PEG Infograph 


agli occhi di chiunque vo- 
lesse vedere, a eccezione 
della stessa corporazione 
dei giudici. Il che non si- 
gnifica affatto che i pen- 
titi hanno ragione e gli 
otto magistrati indagati 
sono colpevoli. Significa 
piuttosto che processi 
con imputati raggiunti 
da prove schiaccianti si 
sono. chiusi «con assolu- 
zioni e dunque con la 
sconfitta della giustizia, 
ma anche dell'autorità 
dello Stato in Sicilia. E 
tutto ciò ha dato modo, a 
torto o a ragione, a Cosa 
Nostra di poter dire che 
anche dentro i palazzi di 
giustizia c' era uno spa- 
zio di «dialogo», c'era la 
possibilità di «aggiusta- 
rey i verdetti. 

La posizione degli otto 
magistrati è comunque, 
allo stato degli atti diver- 
sificata, alcuni hanno ri- 
cevuto già comunicazio- 
ne di garanzia, altri, chia- 
mati in causa da un solo 
pentito, sono oggetto di 
indagine. Per nulla sor- 
preso sugli sviluppi delle 


di sicurezza puntando 
sul coordinamento e sul- 
la rispondenza degli uo- 
mini e degli apparati ai 
compiti nuovi che i ser- 
vizi debbono assolvere 
dopo la caduta dei bloc- 
chi». 

Il testo del decreto leg- 
ge è a buon punto e po- 
trà essere pronto entro 
la prossima settimana. 
Gi stanno lavorando gli 
uffici legislativi dei mini- 
steri interessati e il comi- 
tato appositamente crea- 
to. «Il Cesis, o come si 
chiamerà, non è questio- 
ne di sigle - raccomanda 
Mancino - sarà sovraor- 
dinato rispetto al Sisde 
e al Sismi. Avrà cioè po- 
tere reale di coordina- 
mento; potrà dare diret- 


‘tive e qualificare meglio 


il lavoro di intelligence, 
evitando duplicazioni e 
sprechi». 


indagini - iniziate un an- 
no fa dal procuratore di 
Caltanissetta Tinebra do- 
po il suicidio del giudice 
Mimmo Signorino - si è 
mostratoilsuperprocura- 
tore antimafia. Intervi- 
stato a Potenza, dove il- 
lustrava i risultati di 
un'operazione contro la 
criminalità organizzata, 
Siclari ha detto che «si 
sapeva che quei magi- 
strati erano in qualche 
modo indagati). Ma ha 
voluto chiarire che que- 
sto non significa che sia- 
no «corrotti o collusi». 
Intanto si è appreso 
che le inchieste a carico 
di Giuseppe Prinzivalli 


Siclari: 
«Si sapeva 
che erano 
indagati» 


sono due. Il procuratore 
della repubblica di Ter- 
mini Imerese avrebbe ri- 
cevuto in regalo alcuni 
mobili di fattura artigia- 
nale realizzati dalla fale- 
gnameria dell'Azienda fo- 
restale siciliana. Que- 
st'amministrazione è sta- 
ta indagata dalla Procu- 
ra di Termini Imerese e 
alcuni suoi dipendenti so- 
no anche finiti in carce- 
re. L'ipotesi di reato è di 
abuso d'ufficio. Ieri Prin- 
zivalli non si è recato in 
ufficio e lo stesso ha fat- 
to l'altro maguistrato an- 
cora in servizio, France- 
sco D'Antoni, Presidente 


«Un vero e proprio cambio, 


un rinnovamento sostanziale». 


Solo nel Sismi entro ‘anno 


saranno sostituite 320 persone 


C'è chi continua a du- 
bitare: il Censis, o Comi- 
tato unitario per la sicu- 
rezza, o come altro si 
chiamerà l'organismo in- 
caricato di garantire il 
coordinamento tra Si- 
smi e Sisde, come farà a 
superare lo scoglio della 
doppia dipendenza? Il 
servizio di sicurezza in- 
terno continuerà infatti 
a dipendere dal ministe- 
ro dell'Interno e quello 


per la sicurezza esterna 
continuerà ;ad avere co- 
me referente il ministe- 
ro della Difesa. Riuscirà 
il Cus ad aver ragione 
delle inevitabili gelosie e 
concorrenze tra i due mi- 
nisteri? o 
Molto dipenderà da 
chi sarà chiamato a diri- 
gerlo. Sarà il generale 
Gaetano Tavormina, il 
responsabile dall'attuale 


di sezione di Corte d'ap- 
pello di Palermo. Gli al- 
tri (e cioè Pasquale Barre- 
ca, Carlo Aiello e Dome- 
nico Mollica) sono in pen- 
sione come Curti Giardi- 
na e Carmelo Conti. Que- 
sti ultimi due sono stati 
chiamati in causa dalle 
rivelazioni di Gaspare 
Mutolo e Giuseppe Mar- 
chese. Mutolo, in partico- 
lare, ha fatto i nomi di 
tre giudici raccontando 
di averli appresi da un al- 
tro «uomo d'onore», Ma- 
rio Martello, in relazione 
a un processo nel quale 
lo stesso Martello era im- 
putato di sequestro di 
persona di tale Madonia 
di Monreale. 

«Pochi. giorni prima 
che si celebrasse il pro- 
cesso di appello - ha det- 
to Mutolo - Martello mi 
disse che i tre componen- 
ti della corte (i giudici 
Barreca, Mollica e D'An- 
toni) erano tutti e tre 
‘bravi’, nelsenso che era- 
No; persone alle quali in 
qualche modo si poteva 
far parlare da qualcuno. 


Cesis? O si riterrà utile 
dare un segno di rottura 
facendo, per il responsa- 
bile del Centro di coordi- 
namento, un nome nuo- 
vo? 
Mancinosembraorien- 
tato in quest'ultima dire- 
zione: «I non addetti ai 
lavori - replica agli scet- 
tici - potrebbero immagi- 
nare che niente cambia, 
mentre cambia la sostan- 
za. Si darà vita, come so- 
stengo da tempo, a una 


. mente, sotto la responsa- 


bilità del presidente del 
Gonsiglio, è a due brac- 
cia, una per l'interno e 
una per l'estero». E sem- 
bra pensare ad una 
«mente» con un nome di- 
verso da quello di Tavor- 
mina. 

Il ministro della Dife- 
sa è in perfetta sintonia 
con quello dell'Interno: 
«La riforma dei servizi 


Martello tuttavia precisò 
che ai fini del buon esito 
delprocesso era essenzia- 
le la presenza del dottor 
Barreca, al punto che se 
per caso il predetto magi- 
strato non avesse fatto 
parte del collegio giudi- 
cante, egli avrebbe cerca- 
to in tutti i modi di far 
saltare il processo». 
Mutolo ha raccontato 
inoltre di avere appreso 
da Martello che «colui 
che era in grado di parla- 
re direttamente con il 
giudice era personalmen- 
te Totò Riina», il capo 
dei capi di Cosa Nostra. 
Infine, di Carlo, Aiello 
Mutolo ha detto, riferen- 
dosi al processo Basile: 
«Il presidente Aiello, es- 
sendo bagherese, era sta- 
to avvicinato tramite An- 
tonino Mineo e Carlo Ga- 
stronovo, suoi conoscen- 
ti, mediante i quali gli 
era stato chiesto di assol- 
vere gli imputati, finen- 
do. con il minacciarlo di 
morte nel caso non aves- 
se aderito a questa ri- 
chiesta». 
Rino Farneti 


MANCINO E FABBRI, MINISTRI DELL’INTERNO E DELLA DIFESA SPIEGANO LE NOVITA” 


Servizi segreti, riforma non di facciata 


Il governo procederà in tempi brevi con un decreto legge entro la prossima settimana 


conferma Fabio Fabbri 
non è una operazione di 
facciata. Il governo vuo- 
le realizzare un vero e 
proprio cambio, un rin- 
novamento sostanziale». 
E ricorda che c'è un im- 
pegno formale a sostitui- 
Te 320 persone nel solo 
Sismi entro la fine ‘del- 
l’anno. Ci sono poi prov- 
vedimienti già «agli atti»: 
è stata sciolta la settima 
divisione del Sismi, quel- 
la di Gladio. E' stato 
chiusa la base di Torre 
Poglina, anche questa le- 
gata a Gladio, «che rap- 
presentava la proiezione 
degli scheletri del passa- 
to». 

Gi sono «ombre del 
passato», il ministro del- 
la difesa non lo nega, 
che si proiettano sull'og- 

i. Ombre che hanno 
lamneggiato i servizi di 
sicurezza. 


RIZZANI 
Accuse 

a Giammanco 
da Li Pera 
excapoarea. 


UDINE — C'è anche Giù: 
seppe Li Pera, l'ex cap0 
area della Rizzani e gran: 
de ‘accusatore dell'im: 
prenditore friulano Clau; 
dio De Eccher, a inca: 
strare i magistrati sicilia? 
ni sospettati di collusi0: 
ni con la mafia e in parti? 
colare il sostituto proc: 
ratore generale della Cas 
sazione ed ex procurato: 
te della Repubblica di 
Palermo,; Pietro Giam 
manco. 

Il suo nome, assieme 8 
quelli altrettanto noti di 
Francesco Marino Man: 
noia e Giuseppe Marche: 
se, risulta agli atti delle 
scottante inchiesta .col- 
dotta dalla Procura di 
Caltanissetta. Li Pera, i! 
particolare, avrebbe rife* 
rito di alcuni episodi ap; 
presi in carcere da boss 
mafiosi sul condiziona’ 
mento di magistrati del 
palazzo di giustizia 
Palermo. «Speriamo ché 
Li Pera non parli, perchè 
è uno che sa molti fatti? 
sa anche di Giammal 
co»: in tal modo si sareb' 
be espresso un detenuto; 


Simone Benenati, parlal:. 


do al poi pentito Marche: 
se. Secondo le rivelazio; 
ni di Li Pera e degli alti! 
pentiti, Giammanco (ché 
ha rigettato ogni accusa! 
avrebbe intascato du? 
miliardi per garantire 
una gestione soft dell'in 
chiesta su mafia e appal: 
ti. Quella stessa che, ne 
seguito delle indagini 
ha visto arrestare Clau 
dio De Eccher per ass0? 
ciazione a delinquere 48 
gravata, fi 
E proprio per parlaré 
del ruolo della sua im: 
presa in Sicilia, l'impren- 
ditore friulano è stato 
convocato, come teste; 
per l'udienza di venerdì 
al Palazzo di giustizia di 
Palermo. Ad attenderlo; 
forse, anche un confrol” 
to con il suo ex cap0 

area. 
r.Di 


PRIMA DEL DECRETO DEL GOVERNO CI SARA? UN DIBATTITO IN PARLAMENTO 


Craxi rispolvera la «mano invisibile» 


Secondo l’ex Capo dello Stato Cossiga è stato «sciolto» il ministero degli Interni 


ROMA — L'annuncio di 
un «repulistiy in tempi ra- 
pidi dei servizi segreti e 
il vertice senza preceden- 
ti convocato dal Presiden- 
te Oscar Luigi Scalfaro 
per richiamare tutti alle 
proprie responsabilità 
nelle vicende della sicu- 
rezza del Paese, hanno la- 
sciato il segno tra le for- 
ze politiche, C'è chi giudi- 
ca positivamente l'inizia- 
tiva e chi avanza riserve 
ma quasi tutti i partiti 
chiedono che il Parlamen- 
to non venga del tutto 
scavalcato. Il governo è 
intenzionato a varare 
l'importante riforma con 
un decreto legge e i parti- 
ti hanno subito invocato 
almeno un dibattito par- 
lamentare preventivo. Lo 
hannofatto esplicitamen- 
te i liberali, i socialisti e 
Rifondazione comunista. 


E probabilmente verran- 
no accontentati. Un di- 
battito sugli ultimi avve- 
nimenti ci sarà come ha 
confermato il presidente 
della Camera, Giorgio Na- 
politano, ma non dovreb- 
be avere troppe ripercus- 
sioni sul lavoro intrapre- 
so dal governo con l'aval- 
lo di Scalfaro... 

Al di là del giudizio sul- 
l'operato del governo, -le 
ultime vicende dei «mi- 
steriy italiani hanno ria- 
perto le polemiche sui ri- 
schi di golpe e le devia- 
zioni dei servizi. E Betti- 
no Craxi, ormai regolar- 
mente presente nel dibat- 
tito politico, ha approfit- 
tato per rispolverare la 
sua teoria della «mano in- 
visibile» che regola con 
le buone o con le cattive 
le vicende italiane. Ades- 
so - ha spiegato - ci sono 


‘ «tracce, sospetti e accu- 


Moroni (Lega Nord): «Si copre 


- I tentativo di Mediobanca 


di impadronirsi degli enti pubblici 


per un nuovo potere economico)» 


se» e «mi auguro che ora 
sia individuato non' solo 
chi ha messo a più ripre- 
se le bombe che non sono 
esplose ma anche quelle 
che sono esplose ucciden- 
do magistrati, agenti e 


cittadini innocenti». La. 
‘ «mano invisibile» - ha ag- 


giunto - non è solo 
un'«invenzione della mia 
fantasia eccitata» ma ri- 
sponde a una «logica av- 
venturistica che non può 


essere frutto solo di dise- 
gni malavitosi». 

Di chi sarebbe questa 
«mano invisibile»? A chi 
si riferisce Craxi? L'ex 
Presidente, Francesco 
Cossiga, ha messo subito 
le mani avanti. «Non è la 
mia, che è ben visibile», 
ha commentato non di- 
‘menticandosi di bocciare 


l'idea di unificare i servi- © 


zi segreti. Ha parlato di 


UNA VENTINA GLI UOMINI TOGATI INDAGATI PER CONNIVENZE MAFIOSE: LO DICE LA RELAZIONE ANNUALE PRESENTATA DA VIOLANTE 


La lunga stagione dei veleni a Palermo, nuova luce sulla guerra a Falcone 


PALERMO — L'inchiesta che coin- 
volge otto magistrati, alcuni dei 
quali ex alti dirigenti del palazzo di 
giustizia di Palermo, fornisce una 
possibile chiave di lettura di quella 
lunghissima stagione dei «veleni» 
dei quali fecero le spese, in termini 
personali, Giovanni Falcone e Pao- 
lo Borsellino, ma in termini genera- 
li la stessa credibilità dell'ammini- 
strazione della giustizia in terra di 


mafia. 


Tra gli inquisiti, per esempio, vi è 
quel Carmelo Conti (ex componente 
del Consiglio superiore della magi- 
stratura in anni non lontani) detto 
anche «il grande navigatore», che 
seppe sempre destreggiarsi tra «fal- 
coniani» e «anti falconiani», per as- 
surgere infine al ruolo di «paciere» 


tra lo stesso Falcone e l'Alto com- 
missario antimafia, Domenico Sica, 
Nel «palazzo dei veleni» e nello 
«zoo» che esso racchiudeva, raccon- . 
tano oggi i pentiti, la mafia aveva 
propri canali, propri referenti. E 
grazie a questi patti inconfessabili i 
«picciotti» - ha raccontato Giusep- 
pe Marchese - andavano a sparare 
a cuor leggero perchè convinti che, 
‘se proprio fosse andata malissimo, 
se fossero finiti in carcere, alla fine 
«lo zio Totò» un giudice amico pote- 
va sfilarlo dalla manica al momen- 
to opportuno e sistemare le cose. 
Ne erano talmente convinti che pro- 
‘prio Marchese uccise a colpi di bi- 
Stecchiera in testa un compagno di 
cella, perchè Riina gli aveva assicu- 
rato che «tanto se ne usciva», una 
piccola condanna per legittima di- 


fesa. 

Marchese capì di essersi «chiama- 3 
to un altro ergastolo» solo due ore * concludere che quanti stavano su 
questo secondo fronte fossero sui li- 
bri mastri delle cosche. Erano giudi- 
ci che tenevano alla loro pelle e si 
non delegandola a 
scorte armate o ad altre misure di 
‘protezione, la responsabilità di pro- 
teggerla sino in fondo. Chiudendo 
un occhio o tutti e due quando si si. 
rendevano conto che il pericolo da 
sfidare era troppo alto. 

Anche dentro questa magistratu- 
ra da «italietta», Cosa Nostra ha po- 
tuto prosperare, affermare il pro- 
prio potere, dare un segnale ai sici- 
liani: «persino davanti ai giudici i 
più forti siamo noi». E allora i «vele- 
ni» vennero anche alimentati da 
questa cultura del compromesso (se 


dopo il delitto quando apprese dal- 
la radio che un fratello della sua 
vittima, Vincenzo Puccio, era stato 
ucciso da Cosa Nostra fuori dal car- 
cere in quello stesso momento. 
Ma vènivano soltanto aggiustate 
le sentenze? Lo spaccato che si sta 
delineando suggerisce una diversa 
valutazione dei «veleni» e della lo- 
ro matrice. Nel «Palazzo» si con- 
frontarono a partire dalla fine de-. 
gli anni ‘70 due diverse culture, e 
una credeva nel cambiamento pos- 
sibile, mentre l'altra considerava 
incancellabile la mafia e dunque in- 
‘dividuava non già la possibilità di 
combatterla, ma di trovare con es- 


sa un modus vivendi. 
Non bisogna necessariamente 


. annettevano, 


non peggio) per la quale tutti coloro 


legge 


che non la condividevano, creden- 
do nello Stato di diritto, costituiva- 
no un pericolo concreto. 

Vuoi perchè l'intransigenza della 
avrebbe 
Nostra,come è avvenuto, ad alzare 
Îl tiro, vuoi perchè infingardaggine 
o-codardia sarebbero state additate 
da «stili» giudiziari del tutto diver- 


indotto Cosa 


E, a proposito di magistrati inda- 
gati per connivenze con la mafia, 
essi sarebbero una ventina, come ri- 
sulta dalla relazione annuale pre- 
sentata da Luciano Violante, presi- 
dente della commissione antima- 
fia. C'è anche un capitolo che parla 
di connessioni di mafia con politi- 
ci, magistrati, servizi segreti e logge 
massoniche. 


«soppressione del mini- 
stero degli Interni» e del- 
la nascita di un «grande 
orecchio» orwelliano e 
ha ricordato che Aldo Mo- 
TO era sempre stato con- 
trarissimo a un «servizio 
unico». 

Da molti commenti del 
giorno dopo all'operazio- 
ne «servizi segreti» emer- 
ge comunque un certo 
scetticismo. 

Se il segretario del Msi 
Fini definisce il summit 
del Quirinale una «sce- 
neggiata», il Pds parla so- 
lo dî «crescente preoccu- 
pazione» mentre il dc Sa- 
verio D'Amelio chiede 
una soluzione che com- 
porti la fine dell'uso di- 
storto dei pentiti. Partico- 
Ro da il com- 
mento del capogruppo 
della Lega alla Camera, 
Roberto Moroni, che ri- 
duce tutto il problema a 


un «regolamento dei con: 
ti» per coprire ben alt! 
problemi come il «tentati” 
vo di Mediobanca di im-. 
padronirsi degli enti pub- 
blici per creare il nuovo. 
potere economico del 
prossimi vent'anni». «Se 
ci fossimo noi della Lega 
al Viminale - sostiene co- 
munque Maroni - in uD 
mese sarebbero chiariti 
tutti i misteri d'Italia». 
«Ecco l'ennesima buffo- 
nata» ha subito commen- 
tato il vicepresidente dei 
senatori dc, Franco Maz-i 
zola, Il presidente del Se- 
nato, Spadolini, ha ricor- 
dato le difficoltà nell'af- 
frontare all'inizio degli 
anni Ottanta le «gravi de- 
viazioni» scoperte nei ser” 
vizi e ha invitato la magi-. 
stratura ad «accertare 
ao responsabili- 
tà». | 

Valerio Pietranton! 
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# Li 
Di nuovo nella tomb 


ale spoglie di Nardi. 


«Confrontate il Dna 
| con quello materno» 


ROMA — Dopo gli zar Romanoff, la tecnica del 
Dna potrebbe servire per svelare il mistero della 
morte di Gianni Nardi. La prova più attendibile 
per stabilire se è suo il cadavere sepolto in Spa- 
gna è confrontare il suo Dna «mitocondriale» 
con quello materno. E' il suggerimento del pro- 
fessor Angelo Fiori, direttore dell'Istituto di me- 
dicina legale dell'Università Cattolica di Roma, 
Uno dei massimi esperti italiani di tecniche di 
identificazione attraverso il Dna. 

«Il Dna mitocondriale è un tipo speciale di co- 
dice genetico di derivazione materna, che si tra- 
Smette cioè dalla madre - ha spiegato Fiori - 
quindi può essere prelevato dai tessuti del cada- 
vere, ad esempio dalle ossa e confrontato con 
Guello della madre, visto che è vivente. In real- 
tà, credo che in Spagna siano in grado di effet- 
tuare questa tecnica solo a Santiago de Compo- 
stela». «Se si riesce a ricavare il Dna dalla ‘spu- 
{ | gnosa' delle ossa o dall'interno dei denti si può 
arrivare ad un ulteriore elemento da aggiungere 
agli altri. La stessa tecnica del resto è stata usa- 


lare ta anche sui Romanoff, sugli scheletri degli zar 
ioni Morti nel 1918». 

i Per gli altri elementi, Fiori sottolinea che «l'al- 
ni tezza non può essere misurata direttamente sul 
Lato cadavere che è normalmente ‘accorciato’, ma su 
Ste, Singole ossa con dei calcoli da tabelle. Per le im- 
erdì Pronte, non riesco a rendermi conto di come sia- 
a di No questi polpastrelli dopo 17 anni: talvolta ci 
ro; Sono dei cadaveri che dopo tanti anni conserva- 
‘0° No una discreta condizione anche delle parti 
apo molli, non è usuale però capita». : 
I 


| | VIGNA 
«Schaudinn 
| | Venga, 

sa dove 

‘| |trovarmi» 


FIRENZE - «Il si- 
gnor Schaudinn, se 
mi vuol parlare, sa 
dove sono»: così il 
procuratore di Firen- 
ze, Pier Luigi Vigna, 
ha replicato all’ elet- 
trotecnico. tedesco 
Friederich Schau- 
dinn, condannato 
dalla Cassazione a 
22 anni per la strage 
del . treno rapido 
«904» NapoliMilano 
(16 morti e 266 feriti 
il 23. dicembre 
1984), che in un' in- 
tervista all' «Unità» 
ha espresso la volon- 
tà di incontrare il 
magistrato. Il tecni- 
co tedesco, il cui no- 
me è comparso in 
Molte inchieste sul 
terrorismo, ha lan- 
ciato anche un’ accu- 
sa a Vigna: «Sono 
Straconvinto che 
l'unico che aveva in- 
teresse a farmi an- 
dar via dall’ Italia 
sia chi ha condotto 
il processo di Firen- 
ze per la strage». 
«Schaudinn - ha 
detto Vigna - era sta- 
to ammesso agli ar- 
Testi domiciliari dai 
&ludici di Roma, nel 
Corso del processo 
Per traffico di esplo- 
Slvo, Era già stato in 
Carcere ed aveva re- 
So dichiarazioni sui 
Congegni utilizzati 
ber la strage: gli fu- 
| Tono quindi concessi 
Bli arresti domicilia- 
Ti. E Schaudinn fug- 
Sì mentre era agli ar- 
|ssti domiciliari». 


PALMA DI MAJORCA — 
Gli inquirenti italiani 
presenti a Palma di 
Majorca, hanno afferma- 
to ieri che l'identità del- 
la salma del neofascista 
Giarini Nardi è compro- 
vata e che non sono per- 
ciò necessari ulteriori ac- 
certamenti, Uno dei fun- 
zionari italiani, che sono 
guidati dal vicequestore 
Vincenzo Indolfi, diri- 
gente della Digos per la 
Toscana, ha infatti affer- 
mato che il riconosci- 
mento «esauriente» di 
una impronta digitale di 
Nardi può essere com- 
provante tenuto conto 
che questa conferma è il 
coronamento della terza 
prova effettuata sul- 
l'identità della salma. 

La prima è costituita 
dai rilievi compiuti dalla 
polizia nazionale spagno- 
la subito. dopo l'inciden- 
te stradale del settembre 
1976, in cui morì l'uomo 
che adesso tutto fa pen- 
sare che sia stato effetti- 
vamente Nardi, che allo- 
ra aveva solo 30 anni, e 
la seconda fu il controllo 
sulla salma da parte del 
consolato, dopo la imbal- 
samazione in vista del 
rimpatrio in Italia. 


La madre aveva poi ri- 


nunciato al rimpatrio, e 
aveva fatto seppellire il 
figlio nel minuscolo cimi- 
tero di Campos, nel di- 
stretto di Manacor, dove 
era avvenuto l'inciden- 
te. Le precedenti prove 
di riconoscimento erano 
però rimaste agli atti e 
sembra perciò che tre 
prove non difformi pos- 
sano ora essere conside- 
rate sufficienti. 

L'esistenza in vita di 
Gianni Nardi è stata usa- 
ta come «virus killer» 
per terminare brusca- 
mente una situazione 
scandalo, come avviene 
sempre in casi di questo 
genere. Lo sostiene il 
professor Francesco Bru- 
no, criminologo e psi- 
chiatra forense dell'Uni- 
versità «La Sapienza» di 
Roma, dopo le conferme 
che il cadavere sepolto 
in Spagna è proprio di 
Nardi. 

«Molte volte - spiega 
Bruno - le menzogne che 
vengono architettate al- 
l'interno di situazioni 
scandalo, contengono 
sempre, insieme al perso- 
naggio chiave delle rive- 
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lazioni, dei virus killer 
che uccidono. le storie 
immediatamente, dopo 
breve tempo, perchè l'ef- 
fetto che si vuole ottene- 
re non deve essere a lun- 
ga durata, ma un segna- 
le, un polverone. Un dire 
ad esempio, per chi non 
l'avesse. capito, che le 
forze armate in Italia po- 
trebbero anche interve- 
nire, alimentare delle 
previsioni di golpe». 
«Questo vuol dire allo- 
ra che tutta la vicenda 
potrebbe essere stata uti- 
le ai bisogni di qualcuno 
aggiunge il criminologo 
ed ecco che il Nardi di- 
venta il virus killer che 
serve ad ‘ammazzare’, a 
banalizzare, e a dare tut- 
te le colpe all'esecutore 
materiale di questa vi- 
cenda, come spesso suc- 
cede. Dovunque ho visto 
queste situazioni, a ter- 
minarle c'era sempre un 
virus killer di portata 
enorme. Ed anche con 
un'altra caratteristica: 
accanto a grosse balle, ci 
sono anche cose che i 
personaggi chiave non 
avrebbero dovuto cono- 
scere o sapere. Così i giu- 
dici che hanno dato ret- 
ta alla vicenda, lo hanno 
fatto sulla base di ele- 


«menti importanti». 


Il professor Bruno con- 
clude con una differenza 
tra mitomane e bugiar- 
do. «C'è una grossa diffe- 
renza tra il mitomane ed 
il bugiardo: il primo ad 
un certo punto è spinto 
in maniera incontenibile 
a raccontare delle vicen- 
de non vere di cui lui in 
qualche modo è protago- 
nista o vicino al protago- 
nista. Ma i giudici, spe- 
cialmente Vigna, molto 
difficilmente possono ca- 
dere in un caso di ‘mito- 
mania’, allora si parla di 
bugiardo, cioè di colui 
che volutamente dice 
una bugia: fa questo chi 
ha degli interessi a men- 
tire. Ora bisogna vedere 
se gli interessi che ani- 
mano il personaggio di 
questi giorni siano perso- 
nali, come si vuol far cre- 
dere sulla base di affari 
eroticopersonali e che 
quindi l'interesse princi- 
pale sia quello di sfuggi- 
re alla truffa, oppure ci 
siano anche altri interes- 
si che l'abbiano spinta a 
mettere su questa sto- 
ria. Quali giochi esista- 
no). 
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ENNESIMA CONFERENZA STAMPA A UDINE DI MARITO E MOGLIE 


I Michittu: «Non è vero» 


L’avvocato Bernot ha fatto capire l’esistenza di possibili depistaggi 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE — Poche storie, 
Nardi è vivo, ne abbia- 
mo le prove e la perizia 
spagnola non dimostra 
niente. Come la Procu- 
ra della Repubblica di 
Firenze, anche i due 
grandi accusatori, co- 
lonnello, Aldo Michittu 
e sua moglie Donatella 
Di Rosa, sono certi del 
fatto loro. Ma stavolta, 
per la prima volta, non 
vanno oltre, non forni- 
scono nuove clamorose 
rivelazioni e prove. Fre- 
nati dai loro legali, av- 
vocati Desanctis e Ber- 
not, hanno scelto una 
strategia più prudente, 
sono passati alla guer- 
ra di trincea dopo l'of- 
fensiva pirotecnica dei 
primi giorni. 

«Questo non è un 
feuilleton nazional-po- 
polare, è una vicenda 
maledettamente seria», 
Spiega l'avvocato De- 
sanctis in un'affollata 
conferenza stampa a 
quattro convocata nel- 
la tipografia del «Mes- 
saggero Veneto» a Udi- 
ne, e preannuncia una 
raffica di contro-peri- 
zie sul cadavere del 
presunto Gianni Nardi. 
Ma subito, più pruden- 
te, l'avvocato Bernot di- 
chiara di voler rendere 
nota la regia difensiva 
soltanto dopo avere 
avuto in mano le carte 
spagnole e dopo avere 
fatto i suoi passi giudi- 
ziari. 

Ma lo stesso Bernot, 
forte della sua esperien- 
za sul caso Peteano (do- 
ve furono modificati al- 
cuni verbali), fa capire 
l'esistenza di possibili 
depistaggi. Ribadisce, 
spalleggiato da Desanc- 
tis: abbiamo la certez- 
za professionale che 


Donatella Di Rosa e Aldo Michittu durante la conferenza stampa. 


Nardi è vivo. Ma incal- 
zato su questo punto, 
subito si cautela: an- 
che se dovesse emerge- 
re che Nardi è davvero 
morto, resta viva la 
struttura delle rivela- 
zioni contenute nei me- 
moriali consegnati alla 
magistratura. 

«E' stato solo accertato 
che la salma riesumata 
in Spagna è quella se- 
polta diciassette anni 
fa», continua Bernot, ri- 
badendo che è stato sol- 
tanto dato a un corpo il 
nome di Nardi, e nien- 
te di più. «E questo spa- 
lanca un quesito enor- 
me - incalza - e cioè chi 
ha interesse a far crede- 
re morto Nardi. E. si fa 
notare la presenza di 
una certa pressione sul 


FABBRI RIMUOVE DALL'INCARICO IL GENERALE BIAGIO RIZZO 


Punito il superiore di Monticone 


Sospeso anche il marito della signora Di Rosa, il tenente colonnello Michittu 


ROMA — Cade la testa 
del generale Biagio Riz- 
zo, comandante della Re- 
gione militare toscoemi- 
liana e diretto superiore 
del generale Franco 
Monticone. Sospeso dal- 
l'incarico anche il tenen- 
te colonnello Aldo Mi- 
chittu, marito di Dona- 
tella Di Rosa, uno dei 
protagonisti, con l'ex 
amante della donna 
Monticone, della losca 
storia di armi, golpe e de- 
biti. 

«Il prestigio delle For- 
ze armate, alle quali è af- 
fidata la difesa delle isti- 
tuzioni e del Paese non 
può sopportare ombre 
ha dichiarato il ministro 
Fabio Fabbri annuncian- 
do ieri i provvedimenti 
presi alla commissione 
Difesa della Camera, do- 
ve ha riferito sul presun- 


to tentativo di colpo’ di 
Stato. FT: 

Il generale Biagio Riz- 
zo, rimosso «immediata- 
mente» dall'incarico, è 
accusato di non aver ap- 
prezzato «la gravità del- 
la situazione ed i danni 
che ad essa derivano al- 
l'immagine ed al presti- 
gio delle Forze armate e 
del Paese». Di non aver 
quindi valutato e censu- 
rato a sufficienza la posi- 
zione del suo sottoposto. 
Il ministro ha conferma- 
to infatti che il generale 
Monticone aveva fatto 
ricorso a prestiti di nu- 
merosi colleghi ufficiali 
e che i superiori dell'ex 
comandante della Fir 
erano al corrente dei de- 
biti. Monticone sostiene, 
anche in una denuncia 
alla magistratura, che 
l'ex amante signora Di 
Rosa gli ha spillato circa 


700 milioni con pretesti 


vari: Secondo la donna, 
invece, il denaro serviva 
a finanziare trame del- 
l'eversione nera. Quanto 
al marito, tenente colon- 
nello Aldo Micchittu, so- 
speso precauzionalmen- 
te dall'incarico, Fabbri 
ha sottolineato che «non 
è il caso di fare alcun 
commento sul suo com- 
portamento e stile di vi- 
ta». Il ministro ha poi co- 
municato ai deputati del- 
la commissione di aver 
richiamato i vertici mili- 
tari «sull' esigenza di vi- 
gilare con la massima di- 
ligenza sul comporta- 
mento di tutto il perso- 
nale, valutando ogni si- 
tuazione anche in vista 
di conseguenze che essa 
può determinare, inter- 
venendo per correggere 
sul nascere errori e scel- 


te sbagliate ed adottan- 
do sempre per tempo i 
provvedimenti anche di- 
sciplinari giusti ed ap- 
propriati, con la dovuta 
severità quando necessa- 
rio». ? 

Peril ministro, comun- 
que, i fatti, benchè gravi 
sono circoscritti. Il mini- 
stero ha fatto la sua par- 
te con i provvedimenti 
presi e toccherà ora alla 
magistratura accertare 
reati o peggio ancora 
«velleitarie ipotesi di 
eversione». È 

«Da buon militare ob- 
bedisco» - ha dichiarato 
il generale Rizzo non ap- 
pena.ha saputo della pu- 
nizione. Ma ha definito 


«la rimozione dall'incari- 


co «un atto ingiusto che 
mi lascia amareggiato, 
allibito, meravigliato, an- 
che se sereno». Rizzo ha 
chiesto una udienza ur- 


gente al ministro della 
Difesa e intanto si è giu- 
stificato di non aver pre- 
so alcun provvedimento 
contro Monticone per- 
chè «ha sempre avuto 
un comportamento 
esemplare». Sarà sostitu- 
ito al comando della Re- 
gione tosco-emiliana dal 
generale di Divisione 
Giuseppe Orofino. 

Sulla questione «assai 
diversa» del generale dei 
Carabinieri Francesco 
Delfino, chiamato in cau- 
sa da un pentito della 'n- 
drangheta per aver favo- 
rito un boss calabrese, 
Fabbri ha sottolineato, 
quasi a scagionarlo dalle 


accuse, che «si tratta di. 


un ufficiale che nel cor- 
so della sua carriera è 
stato particolarmente 
impegnato nell'attivita 
di polizia giudiziaria». 
m.m. 


SI DIFENDE IL CAPOZONA DEL SISDE ACCUSATO DI EVERSIONE 


«Non ordinai io la bomba sull’Espresso 810» 


ROMA — «Sono innocen- 
te. Allocca si è inventato 
tutto». Ai giudici che so- 
no andati ad interrogar- 
lo a Forte Boccea il capo- 
zona del Sisde di Genova 
Augusto Maria Citanna 
ha ripetuto per oltre tre 
ore e mezzo la sua verità 
sulla falsa bomba al tre- 
no, Palermo-Torino. Lui, 
l'ex tenente colonnello 
sul quale pesa l'accusa 
infamante di aver chie- 
sto a due camorristi di 
piazzare l'esplosivo sul 
treno «Freccia dell'Et- 
na», sarebbe «assoluta- 
mente estraneo» al falso 
attentato, Il suo informa- 


tore - quel «Gennarino ‘o 
spione» che con il suo ar- 
resto ha finito col getta- 
Te pesanti sospetti sul 
già chiacchieratissimo Si- 
sde - lo avrebbe chiama- 
to in causa per togliersi 
dai guai. Ci era finito 
per colpa di quelle telefo- 
nate con le quali, la sera 
del 21 settembre scorso, 
aveva annunciato che 
una bomba era stata col- 
locata sul treno che dal- 
la Sicilia andava al 
Nord. 

Tutto falso dunque. 
Come il sospetto che le 
bobine con le registrazio- 
ni delle telefonate tra Ci- 
tanna e Allocca, conse- 


‘ gnate al pm dal capo del 


Sisde Salazar e che dove- 
vano discolpare il funzio- 
nario dei servizi segreti 
civili, siano state mano- 
messe. Il colloquio tra lo 
007 e il suo «referente» 
che gli dava la dritta «av- 
venne alla presenza di 
un esponente della 
Digos di Genova, quindi 
non è stato manipolato, 
ma solo estrapolato da 
altre telefonate», ha chia- 
rito uno dei difensori del 
capozona del Sisde al- 
l'ombra della Lanterna, 
Paolo Emilio Quaranta. 
Lo 007 insomma non ci 
sta a fare il capro espia- 


torio di tutto. E nega 
ogni macchinazione. I 
vertici del servizio segre- 
to civile erano a cono- 
scenza di ogni sua inizia- 
tiva, di tutta la sua atti- 
vità. Impensabile del re- 
sto. progettare quello 
«scherzo» in pochi gior- 
ni. Cercare chi, nella ma- 
lavita napoletana, potes- 
se piazzare l'esplosivo 
nella carrozza 14 del- 
l'espresso 810 alla sua 


fermata a Caserta. E sì. 


perchè Citanna «dal 2 al 
18 settembre è stato in 
crociera sull'Achille Lau- 
ro. Come si può organiz- 
zare un attentato in due 
giorni?» si chiede ancora 


l'avvocato dell'agente fi- 
nito in manette. Tanto 
sono convinti dell'inno- 
cenza del loro cliente gli 
avvocati Giaquinto e 
Quaranta che non esita- 
no a definire una «men- 
zogna spudorata e schifo- 
sa» l'accusa rivolta a Ci- 
tanna dal suo confiden- 
te. E quanto prima, han- 
no già fatto sapere, pre- 
senteranno un'istanza al 
tribunale della Libertà 
per sollecitare la revoca 
dell'ordine di custodia 
cautelare. Vere o false 
che siano le confessioni 
dello 007 il giudice Fran- 
co Ionta andrà in fondo 
all'inchiesta. 


flusso di informazioni 
relative al caso. Come 
quelle che davano il ca- 
davere per riconosciu- 
to pochi minuti appena 
dopo l'apertura. della 
bara. 

Elenca altri fatti: due 
patologi che dicono che 
è impossibile identifica- 
re in così poco tempo 
un corpo sepolto tanti 
anni prima; il giudice 
che dispone la perizia 
che è lo stesso di dicias- 
sette anni fa; le autori- 
tà italiane che dichiara- 
no chiuso il caso in 
tempi record mentre 
quelle italiane richiedo- 
no tempi più lunghi. E 
ancora: la specializza- 
zione della vecchia Spa- 
gna nel riciclaggio di 
terroristi neri. 
Donatella Di Rosa, per 


la prima volta tace da- 
vanti ai flash dei foto- 
grafi, ma si rifà pochi 
minuti dopo, quando 


arriva la notizia del-. 


l'imminente sospensio- 
ne cautelativa di suo 
marito dai ranghi del- 
l'esercito. «Fabbri non 
ha né dignità né corag- 
gio, quindi non credo 
che mi si presenterà da- 
vanti» strepita la Di Ro- 
sa ricuperando di colpo 
tutta la sua sicurezza 
aggressiva. E attacca: 
«Che Fabbri sospenda 
dal servizio chi effet- 
tua il traffico d'armi, 
non chi lo denuncia. Di- 
rò tutto quello che so: 
su Fabbri, e vi prean- 
nuncio che avrà vita 
dura)». 


Donatella commenta 


in diretta gli avveni- 
menti, mostra un'ener- 
gia inesauribile, una si- 
curezza demolitoriaim- 
pressionante. Mescola- 
ta ai giornalisti, discu- 
te animatamente con 
loro, se li gioca con abi- 
lità, consulta nervosa- 
mente le agenzie e il te- 
levideo, sorride, rispon- 
de a interviste lampo, 
telefona con la Spagna, 
apprende che il giudice 
non attribuisce ancora 
nessuna certezza al ri- 
conoscimento di Nardi, 
lo comunica trionfal- 
mente al suo avvocato. 
Il tenente colonnello 
Michittu, finora rima- 
sto in ombra, perla pri- 
ma volta sceglie di par- 
lare davanti i giornali- 
sti. «Dall'inizio di que- 
sta storia è sempre ap- 
parsa mia moglie come 
protagonista della vi- 
cenda. Una vicenda 
complicata, che il gene- 
rale Monticone cerca 
di ridurre a una que- 
stione di letto e di truf- 
fa. Ma così non è». Par- 
la lento, con lunghe 
pause strategiche. 
«Monticone è stato mio 
amico, fu lui a nomi- 
narmi ‘ufficiale, è stato 
in volo con me, ha par- 
tecipato alle operzioni 
in Kurdistan». 

Per questo motivo, insi- 
ste Michittu, «non può 
dire che io sono un la- 
dro e mia moglie una 
poco di buono, perché 
mi conosce; e non fac- 
cia passare se stesso 
per cretino perchè cre- 
tino non è». E quanto 
al golpe precisa: voglio 
parlare, anche se il co- 
sto sarà alto. «Non cre- 
do che in Italia sia pos- 
sibile un colpo di Stato 
alla Pinochet - conclu- 
de - ma sicuramente 
una destabilizzazione 
che fa il gioco di qual- 
cuno). 


LE INDAGINI DI VIGNA A FIRENZE 
Anche per gli «007» 
forse «era in vita». 


FIRENZE — Alla base 
dell’ intensa attività in- 
vestigativa su Gianni 
Nardi compiuta nei me- 
si scorsi dalla Digos di 
Firenze, coordinata dal 
procuratore Pier Luigi 
Vigna, non c' erano so- 
lo le dichiarazioni di 
Donatella Di Rosa e del 
marito Aldo Michittu, 
ma anche «fonti dei ser- 
vizi segreti, che lo ave- 
vano segnalato in vita 
più volte nel corso de- 
gli anni, a partire dal 
1979-80». Lo ha detto 
lo stesso Vigna, che al- 
la luce dell’ identifica- 
zione della salma di 
Nardi ha annunciato di 
voler «rivedere quelle 
segnalazioni dei servi- 
zi, per capire come so- 
no nate», Ai giornalisti 
che gli chiedevano i 
motivi per i quali per 
un anno si è indagato 
su quello che si è rivela- 
to un fantasma, il pro- 
curatore ha replicato: 
«Può darsi sia stata 
una caccia ai fantasmi, 
vuol dire che io sono 
un pm ‘ghostbuster’... 
Ma in Italia le cose che 
appaiono più fantasma- 
tiche, come le ‘entita’, 
spesso si possono mate- 
rializzare. Per noi non 
era una caccia ai fanta- 
smi - ha aggiunto Vi- 
gna - perchè c' erano 
una serie di persone, 
tra cui un ufficiale del- 
le forze armate (il te- 
nente colonnello Mi- 
chittu), che dicevano 
certe. cose, che andava- 
no verificate». 

«E' una verifica - ha 


Pier Luigi Vigna 


aggiunto Vigna - che è 
dovuta avvenire obbli- 
gatoriamente in manie- 
ra riservata, senza in- 
dagini all’ esterno, per 
evitare possibili inqui- 
namenti. delle prove. 
Ma che si sia lavorato 
molto, lo dimostrano i 
cinque volumi in cui so- 
no raccolti gli atti«. 

Quanto agli accerta- 
menti in corso in Spa- 
gna, il procuratore ha 
ribadito di ritenere più 
che sufficiente l' identi- 
ficazione avvenuta at- 
traverso l' impronta di- 
gitale del cadavere: «Se- 
condo la scienza del ri- 
conoscimento - ha spie- 
gato - sono sufficienti 
18 punti di identifica- 
zione su un' impronta, 


ne. 


e qui ne abbiamo 21». 
Vigna aspetta ora gli at- 
ti che riporteranno in 
Italia il capo della 
Digos di Firenze, Vin- 
cenzo Indolfi ed i fun- 
zionari dell’ Interpol, 
«dopodichè, se sarà ne- 
cessario, chiederemo 
per rogatoria altro ma- 
teriale alle autorità spa- 
gnole». 

Riguardo alla posizio- 
ne processuale dei co- 
niugi Michittu dopo l' 
identificazione di Nar- 
di, Vigna non ha voluto 
entrare nel merito: «Il 
procuratore in queste 
cose parla con.gli atti 
ed i provvedimenti, 
non con le dichiarazio- 
ni giornalistiche». Ne- 
gli ambienti giudiziari 
fiorentini, comunque, 
viene ritenuta inevita- 


bile l' apertura di un 


procedimento contro 
Donatella Di Rosa per 
simulazione di reato e 
forse anche per calun- 
nia. Sul futuro dell’ in- 
chiesta ‘nata dalle di- 
chiarazioni della don- 
na, Vigna ha osservato 
che «il dato sull’ esi- 
stenza in vita di Nardi 
era tale che, se compro- 
vato, avrebbe reso più 
attendibili i racconti 
sulle varie vicende». 

Vigna infine non ha vo- 
luto commentare le più 
recenti affermazioni di 
Donatella Di Rosa, rela- 
tive alla preparazione 
dell'attentato di via 
dei Georgofili, che chia- 
mavano in causa Nar- 
di, Schaudinn ed il ge- 
nerale Franco Montico- 
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L’OPINIONE 


Nonostante tutto 
non cambia nulla 


Nel nostro povero Paese, che non ha mai saputo nul- 
la né dell'Istria, né di Fiume né della Dalmazia — 
Claudio Magris dice spesso che in Italia non sanno 
neanche dov'è l'Istria, ed Enzo Bettiza aggiunge che 
la Dalmazia non sanno neanche se esiste — o di noi 
non si parla nulla, o si parla troppo, e spesso in mo- 
do assai superficiale, approssimativo. 

In un primo momento, le nuove autorità di Fiume 
avevano formulato uno Statuto della città in cui la 
minoranza italiana era stata riconosciuta come im- 
migrata, alla pari dei musulmani, dei serbi, dei bosni- 
aci, e di tutte le altre minoranze che sono venute nel- 
l'Istria, a Fiume e in Dalmazia dopo i tremendi esodi 
biblici degli anni Quaranta e Cinquanta, quando ol- 
tre il novanta per cento degli italiani (ma meglio sa- 
rebbe dire degli «istro-veneti» e dei «dalmatini») han- 
no abbandonato la terra natale, incalzati dalla gran- 
de paura suscitata dal regime bolscevico di Tito, che 
era giunta tra noi con l'arroganza di chi sapeva che 
alla Conferenza della pace sarebbe stato il vincitore, 
di fronte a un'Italia disfatta e vinta dopo una guerra 
voluta, sfidata e perduta. Allora, chi fu dalla parte di 
Tito venne considerato «italiano onesto», gli altri fu- 
rono definiti traditori del popolo, imperialisti, servi 
degli americani, nemici della classe operaia, «memici 
del popolo». 

Questa la tragedia che incomincia con la Conferen- 
za della pace, tra il 1946 e il ‘47, e che vede le nostre 
terre sconvolte, etnicamente, politicamente e social- 
mente: tutto discende da queste posizioni perdenti, 
vissute lontano da tutti, in un'Italia che ignora il no- 
stro dramma, e Tito che forza la mano mentre si ac- 
corge di queste assenze tragiche. 

In questi giorni non è successo nulla di nuovo: ai 
duemila o quattromila italiani rimasti a Fiume, è sta- 
‘to nuovamente riconosciuto, nello statuto comunale, 
«Il ruolo storico e culturale, l'uso della propria lin- 
gua, anche se solo parlata, nella comunicazione con 
gli organismi dell’amministrazione locale». 

Nulla cambia, malgrado il rumore che si è fatto in 
questi giorni, e che tra pochissimo passerà, come tut- 
to il resto. Rimane una realtà che bisogna conoscere 
e su cui bisogna riflettere ogni giorno: le terre, che si 
Chiamavano Venezia Giulia, i cui quattro quinti sono 
passati alla Jugoslavia (ora Croazia e Slovenia), sono 
etnicamente sconvolte: eppure, avevano ritrovato un 
loro equilibrio in questi cinquant'anni, perché questa 
è la legge della vita, della storia che va avanti, mal- 
grado tutto. C'è una nuova Istria, una nuova Fiume, 
una nuova Dalmazia, che continuano a vivere, a non 
morire, a sentire il fascino dell'antica cultura adriati- 
ca, veneta ma anche illirica, una mescolanza di po- 
poli che da secoli intrecciano in terra e in mare le lo- 
ro radici complesse, e che formano la loro diversità 
rispetto al mondo balcanico. 

Queste sono, secondo me, le cose fondamentali che 
Roma e Zagabria e Lubiana dovrebbero sapere, su 
queste cose dovrebbe essere intessuto un lungo dialo- 
go politico, senza odio verso nessuno, senza rivalse 
antistoriche, senza vendette da parte di nessuno: per- 
ché la storia si misura nel giro di secoli e di millenni, 
e nulla si chiude nella durata effimera della nostra 
vita. 

Guido Miglia 


FIUME —Il capoluogo 
del Quarnero ha da lune- 
dì scorso il suo nuovo 
Statuto civico, giusta- 
mente considerato il più 
importante atto comuna- 
le perché sancisce le nor- 
me basilari di questa en- 
tità amministrativa. In 
tale. contesto, l'inseri- 
mento degli italiani di 
Fiume nel documento 
statutario viene conside- 
rato dagli appartenenti 
all'etnia come un fatto 
positivo, nonostante via 
siano ancora dei corretti- 
vi da apportare, per mi- 
gliorare ulteriormente la 
posizione specifica dei 
connazionali rispetto al- 
le minoranze slovena, al- 
banese, serba, musulma- 
na, rom, montenegrina, 
eccetera. 

La Comunità degli ita- 
liani di Fiume non'è riu- 
scita a ottenere che nel- 
lo Statuto civico fosse in- 
cluso il principio dell'au- 
toctonia, omissione che 
comunque non è definiti- 
va e costituirà per la no- 
stra minoranza una del- 


TRIESTE - Lo Statuto 
approvato dal consiglio 
municipale di Fiume ha 
avuto una vasta eco sul- 
la stampa italiana. La 
valutazione delle noti- 
zie provenienti da Fiu- 
me è stata variamente 
commentata dai giorna- 
li italiani. Chi giudica lo 
Statuto antiitaliano, chi 
frutto di un compromes- 
so e chi riconosce che 
quanto. ottenuto dalla 
minoranza italiana era 
il massimo sperabile. E 
tutti hanno dato grande 
risalto all'avvenimento. 
Unica eccezione il Cor- 
riere della Sera che ha 
relegato la notizia tra i 
“Flash” di poche righe. 
Il Giornale invece ti- 
tola a cinque colonne 
"Fiume, 4 blitz 


REAZIONI DISCORDANTI A TRIESTE 


Per gli esuli si tratta 
di un passo avanti. 


TRIESTE - Commenti 
tiepidi, anche se non ne- 
gativi, a Trieste sul- 
l'emendamento allo Sta- 
tuto di Fiume che rico- 
nosce «il ruolo storico e 
culturale della minoran- 
za italia a Fiume», e che 
di fatto concede in for- 
ma limitata l'uso della 
lingua italiana nei rap- 
porti con l'amministra- 
zione civica. I rappre- 
sentanti degli esuli a 
Trieste considerano la 
decisione del Consiglio 
municipale un passo 
avanti nella tutela del- 
l'autoctonia degli italia- 
ni, ma si dicono certi 
che molto altro dovreb- 
be essere fatto. «Un se- 
gnale positivo?», si chie- 
de in forma retorica De- 
nis Zigante, presidente 
dell’Unione degli Istria- 
ni, «Io dico - spiega Zi- 
gante - che anche se le 
concessioni si fermeran- 


no qua è positivo il fat- 
to che la comunità ita- 
liana dimostri con i fat- 
ti una scelta precisa di 
appartenenza). «Ben 
vengano - continua Zi- 
gante - queste iniziati- 
ve, ma in quanto al fat- 
to se l'emendamento al- 
lo Statuto è molto o po- 
co, non so, però va cer- 
to considerato in senso 
positivo». ) 
«Veramente - inter- 
viene Renzo de Vidovi- 
ch, presidente del Libe- 
ro Comune di Zara in 
esilio - mi sembra che 
la comunità italiana del- 
l’Istria non abbia accol- 
to le decisione del Con- 
siglio con quel favore di 
cui ha parlato la stam- 
pa locale; anzi, la sensa- 


Denis Zigante 


zione è che il Consiglio 
non abbia concesso pro- 
prio nulla, dando però 
impressione che quel 
nulla sia molto». «Il 
punto - insiste de Vido- 
vich - è che gli italiani 
non sono una minoran- 
za che si è insidiata in 
Istria come tale, bensì 
‘una maggioranza che in 
seguito alla guerra e a 
tutto quel che ne è se- 
guito è diventata mino- 
ranza; si tratterebbe in- 
somma di riappropriar- 
si di un diritto acquisi- 
to». «Alla fin fine - con- 
tinua de Vidovich - ho 
l'impressione che si sia 
addirittura fatto un pas- 
so indietro rispetto alla 
federativa jugoslava, 


certo più sensibile alle 
istanze delle etnie loca- 
li di quanto non lo sia- 
no in nuovi stati nazio- 
nalisti nati dal disfaci- 
mento della repubbli- 
ca), 

Più ottimista Rugge- 
ro Rovatti, presidente 
dell'Associazione degli 
istriani, secondo il qua- 
le «quel seggio agli ita- 
liani nel Consiglio rap- 
presenta comunque un 
passo avanti». «Anche 
perché ‘- continua Ro- 
vatti - credo che le ri- 
chieste di autoctonia 
debbano rientrare nel- 
l'ambito di accordi di 


‘ più ampia portata, co- 


me gli accordi di Osimo 
in discussione; o meglio 
ancora, tali richieste do- 
vrebbero essere. soddi- 
sfatte in seguito a unin- 
tervento del governo 
italiano presso il gover- 
no croato, in modo da 
rendere il dirittto all'au- 
toctonia un diritto per 
tutti i Comuni  del- 
l'Istria». Im definitiva 
non è possibile, dice an- 
cora Rovatti, «che Fiu- 
me abbia uno Statuto 
diverso da quello di Ro- 
vigno o di Pola, è un di- 
scorso da affrontare in 
termini generali». Sem- 
pre in riferimento agli 
esiti dei lavori del Con- 
siglio di Fiume, Rovatti 
polemizza con quanti, e 
il riferimento alle inizia- 
tive del senatore Ardui- 
no Agnelli è esplicito, 
«lavorano per inasprire 
le autorità croate: non 
si possono tutelare le 
comunità italiane facen- 
do di tutto per inasprire 
i rapporti con Zaga- 
bria». 


Apportati 


correttivi 
all’ultimo 


momento 


le battaglie più accese 
da sostenere in futuro. 
La questione «autocto- 
nia» è stata forse quella 
che ha generato maggior 
confusione e incertezze, 
non solo tra i componen- 
ti il Consiglio comunale 
di Fiume ma anche tra 
la numerosa équipe gior- 
nalistica che ha seguito 
dibattito e approvazione 
dello Statuto. 

Dunque, bisogna dire 
che nel primo emenda- 
mento presentato dai li- 
berali la nostra minoran- 
za veniva trattata come 
autoctona. Lunedì matti- 
na, prima della sessione 
assemblare, in un incon- 


antiitaliano” e in un 
commento. a firma l.c. 
scrive, tra l'altro, che “il 
voto di Fiume, che priva 
gli italiani della città 
dello status di minoran- 
za storica e li rilega più 
o meno a rango di immi- 
grati, rappresenta. per 
noi un triplice schiaffo 
di cui bisognerà tener 
conto néi futuri rappor- 
ti con Zagabria. Più o 
meno: sullo stesso iteno- 
te L'Indipendente se- 
condo il quale "gli italia- 
ni di Fiume sono ridoti 
a immigrati”. “Il nuovo 
statuto, scrive Maurizio 
Mulinari, rischia ora di 
diventare un casus belli 
tra Italia e Croazia, im- 
pegnate in un difficile 
negoziato per giungere, 
assieme agli sloveni, al- 


tro di stile «carbonaro», 
i massimi esponenti dei 
partiti parlamentari fiu- 
mani hanno deciso di to- 
gliere dall'emendamento 
dei liberali il termine au- 
toctono per il gruppo na- 
zionale italiano. Perché 
una simile decisione? Da 
quanto si apprende, il 
concetto è stato fatto 
sparire per concordare 
un'azione congiunta tra 
tutti gli schieramenti po- 
litici (liberali, socialde- 
mocratici, popolari, re- 
gionalisti fiumani, «acca- 
dizetiani» e del Partito 
dei diritti). 
Evidentemente, l'au- 
toctonia degli italiani è 
stata considerata moti- 
vo di frizione tra le oppo- 
ste forze politiche e dun- 
que la decisione di sop- 
primerla è stata giudica- 
ta la soluzione meno do- 
lorosa. C'è infine la que- 
stione della bandiera na- 
zionale italiana, la cui 
esposizione durante le 
solennità è stata vietata 
e dunque questa norma 
non è entrata a far parte 
del documento statuta- 


AMPI SERVIZI E COMMENTI ALLA VICENDA 


‘Statuto, grande risalto 
nella stampa italiana 


la ridifinizione del trat- 
tato di Osimo siglato nel 
1975. tra Italia e 
Jugoslavia”, 

La Stampa dedica 
quasi tutta una pagina 
al voto di Fiume. Con il 
titolo "Per la seconda 
volta Fiume ammaina 
la bandiera italiana” af- 
ferma che la nostra co- 
munità non può essere 
una minoranza autocto- 
na. Nell'articolo di\An- 
drea di Robilant però è 
scritto che “le cose pote- 
vano andare molto peg- 
gio per i circa tremila 
Italiani di Fiume perchè 
fino a pochi giorni fa la 
giunta comunale guida- 

.ta dal nazionalista Sla- 
vko Linic proponeva 
uno statuto in cui lo sta- 
tus di minoranza specifi- 


rio. Rispetto al vecchio 
statuto comunale di Fiu- 
me, si tratta di un passo 
indietro, che non può 
non amareggiare. 

Ma cos'hanno allora 
ottenuto i connazionali 
fiumani nello Statuto ci- 
vico? Non molto ma ne- 
anche poco. Per la prima 
volta l'atto statutario 
contempla l'assegnazio- 
ne di un seggio specifico 
agli italiani nel Consiglio 
municipale ed è una con- 
quista da non sottovalu- 
tare. Resta l'uso della 
lingua italiana (parlata e 
scritta) nella comunica- 
zione con gli organismi 


ca per gli italiani non 
era neppure previsto. 
Edera uno statuto tecni- 
camente ineccepibile. 
La nuova legge croata 
dice infatti che una mi- 
noranza viene ricono- 
sciuta come tale se supe- 
ra l'8 per cento della po- 
polazione e gli italiani 
rappresentano meno del 
due per cento della po- 
polazione di Fiume”. Il 
giornale di Torino ripor- 
ta anche un commento 
di Fulvio Tomizza che 
definisce ‘un non 
senso”la decisione del 
comune. “Non capisco - 
dice lo scrittore come 
ciò sia potuto avvenire. 
La trovo una posizione 
rigida Gi 
antidemocratica”. 

Per Il Messaggero si 


dell'amministrazione lo- 
cale, fatto che nulla to- 
glie e nulla aggiunge al 
vecchio documento co- 
munale. Qui c'è da fare 
‘un piccolo distinguo: al- 
l'ufficio anagrafe, alla 
questura o in tribunale, 
l'uso dell'italiano verrà 
sanzionato o meno dallo 
Statuto della Contea lito- 
Tanea-montana, in quan- 
to gli istituti sopra citati 
sono di competenza re- 
FORLI e dunque stata- 
e. 

L'articolo 8 dello Sta- 
tuto, oltre a comprende- 
re l'uso della lingua ita- 
liana, garantisce che la 
Città di Fiume assicura e 


tratta di un compromes- 
so perla comunità italia- 
na di Fiume: il nuovo 
statuto comunale non 
cancella come si temeva 
l'uso dell'italiano negli 
atti pubblici. Il giudizio 
sulla delibera del comu- 
ne, scrive il giornale ro- 
mano, è ambivalente. 
Da una parte alla Farne- 
sina si fa notare la posi- 
tività delle concessioni 
approvate;. dall'altra ci 
si riserva di esaminare 
tutte le possibili implica- 
zioni, per arrivare ad 
unriconoscimento anco- 
Ta più pieno dei diritti 
della comunità italiana. 
Anche il cattolico Avve- 
nire dà molto risalto al- 
l'avvenimento. Con un 
titolo “Fiume dimezza î 
diritti italiani” scrive 


appoggia le attività 
istruttivo-educative e 
culturali degli italiani di 
Fiume. Quell'«assicura», 
tanto voluto anche dalla 
Comunità degli italiani 
di Fiume significa che il 
Comune si prende la bri- 
ga di-finanziare — nel- 
l'ambito delle sue possi- 
bilità — le necessità del- 
la nostra minoranza nei 
campi suesposti. Ed an- 
che questa è una novità 
assoluta. 

Resta il fatto che il 
Consiglio municipale di 
Fiume ha disatteso quel- 
li che erano i suggeri- 
menti di Zagabria, invia- 
ti venerdì scorso via fax 


che il nuovo statuto ac- 
coglie solo in parte le ri- 
chieste dei nostri conna- 
zionali varando uno sta-. 
tuto di "stampo 
nazionalista”. 

Pietro Veronese su La 
Repubblica scrive che 
il consiglio comunale di 
Fiumé ha corretto il tiro 
e smentito quanto la 
giunta aveva già delibe- 
rato. La minoranza ita- 
liana non verrà privata 
dei suoi diritti acquisiti. 
"La rivendicazione prin- 
cipale (autoctonia) della 
nostra cpmunità non è 
stata accolta ma il peg- 
gio è stato evitato”. 

Infine due giornali di 
partito, L'Unità richia- 
ma la notizia in prima 
pagina con il titolo: Ita- 
liani di Fiume: “Per noi 


FIUME, L'APPROVAZIONE DELLO STATUTO IL GIORNO DOPO - IL MANCATO RICONOSCIMENTO COME GRUPPO AUTOCTONO 


Italiani senza «radici» 


dalla capitale croatà 
Nell'incariamento del 
ministro Jurica Malcio, 
responsabile del dicaste- 
ro della Pubbica ammini; 
strazione, si esortanto ! 
consiglieri a rispettare 
tutti i diritti acquisiti 
precedenza dagli italian! 
con il vecchio statuto «tl 
tino», in ossequio alla 
Legge costituzionale de! 
diritti dell'uomo, delle 
comunità etniche e delle 
minoranze e specialmen- 
te in ottemperanza al fa- 
moso Memorandum d'in: 
tesa tra Italia e Croazi@ 
del gennaio '92. 

Sì, gli italiani quarne- 
rini non possono cantare 
del tutto vittoria, però, 
dopo che è stato scongiu- 
rato il rischio di una lo- 
ro scomparsa dallo statu- 
to, restano ampi spazi 
manovra per ricucire 10 
strappo e per assicurarsi 
uno status che soddisfi 
appieno le peculiarità 
dei connazionali e la pre? 
senza plurisecolare iP 
questa città e in quest? 
terre. 

Andrea Marsanich 


Valutazioni 


diverse 


sul voto 


di Fiume 


solo diritti dimezzati”. 
All'interno, il giornale 
del Pds scrive che gli ita- 
liani di Fiume hanno 
strappato in parte il ri- 
conoscimento dei loro 
diritti di minoranza. Il 
comune ha parzialmen- 
te accolto le richieste 
della comunità. 

Anche per gionale de- 
mocristiano Il Popolo il 
nuovo statuto ha acco 
to in parte le richiest@ 
della nostra comunità 
italiana, anche per l'in- 
teresse dimostato dalla 
Farnesina che "ha segui- 
to molto da vicino l’evol- 
versi della trattativa”. Il 
titolo illustra molto be; 
ne questo aspetto: "Gli 
italiani di Fiume cittadi- 


ni a metà”. 


fiv. 


COMMENTO AGRODOLCE DEL PRESIDENTE DELL’UNIONE ITALIANA MAURIZIO TREMUL 


«Raggiunto Pobiettivo minimo» 


Valutati positivamente i ”’segnali significativi di apertura”delle forze politiche fiumane 
SODDISFATTO IL PRESIDENTE DELLA CI 


«Autoctonia: battaglia 
ancora da combattere» 


CAPODISTRIA —«Non 
possiamo che prendere 
atto di questo, primo ri- 
sultato, ma dobbiamo 
continuare a lavorare 
con le forze politiche, col 
governo e via dicendo, 
per far sì che questo pri- 
mo risultato non riman- 
ga "il risultato"». Un mi- 
sto di dolce amaro il pri- 
mo commento di Mauri- 
zio Tremul, presidente 
della giunta dell'Unione 
italiana, a seguito del- 
l'approvazione dello Sta- 
tuto civico della città di 
Fiume. Ci siamo rivolti a 
uno dei massimi espo- 
nenti della minoranza 
per capire il peso di una 
decisione che potrebberi- 
flettersi, nel bene e nel 
male, anche negli statuti 
degli altri comuni ove vi-. 
ve e opera la comunità 
italiana. 

«Vi sono segnali signifi- 
cativi di apertura — dice 
Tremul — ma è chiaro 
che ci si aspettava un 
tantino di più. Tutto 
sommato è stato raggiun- 
to l’obiettivo di minima, 
nonostante i presupposti 
che tendevano a negare 
anche questa variante. 
La comunità dei conna- 
zionali fiumani è indub- 
biamente una delle più 
«esposte», dunque il fat- 
to che siano passate alcu- 
ne proposte, che sia sta- 
to inserito un seggio spe- 
cifico, il fatto che, pur 
non avendo sancito l'au- 
toctonia, la comunità ita- 
liana a Fiume ha uno sta- 
tus particolare, è un se- 
gnale positivo che conso- 
lida una posizione da cui 
si potrà ulteriormente 
procedere». 

Il presidente della 
giunta Ui reputa partico- 


larmente importante l'in- 
tensa azione politica 
svolta dalla Comunità de- 
gli italiani di Fiume, dal- 
la stessa Unione, dal de- 
putato Radin, «dalle for- 
ze politiche autentica- 
mente democratiche» e 
in modo particolare dal- 
l'Italia. «L'Italia si è mo- 
bilitata per tempo e direi 
in maniera decisiva a 
confermare l'interesse di 
Roma alla tutela dei no- 
stri diritti — continua 
Tremul —. Da un'ottica 
generale considero im- 
portante la lettera del mi- 
nistro croato Marcic, la 
quale, a parte il fatto che 
sconfessa Linic... ma è 
un fatto marginale... av- 
valora le richieste degli 
italiani utilizzando gli 
stessi argomenti che noi 
stiamo utilizzando per 
promuovere i nostri dirit- 
ti. E cioè: la legge costi- 
tuzionale sulla legge sul- 
le minoranze e soprattut- 
to il Memorandum tri- 
partito del 15 gennaio. Si 
noti bene, è la prima vol- 
ta che questo accade». 

In poche parole, sem- 
bra che la volontà di im- 
pegno da parte dell'Italia 
a rispettare il Memoran- 
dum induce anche Zaga- 
bria a doverlo applicare. 

E sullo stesso tono è 
anche la reazione di Giu- 
seppe Rota, presidente 
dell'Unione italiana che 
«nonostante alcune lacu- 
ne» vede «confortante, la 
pronta .reazione sia da 
parte italiana che croa- 
ta; a dimostrazione — ag- 


giunge — che con un po'. 


di buona volontà si pos- 
sono superare tanti osta- 
coli. Anche quelli che fi- 
no a ieri sembravano in- 
sormontabili». 

Alberto Cernaz 


Maurizio Tremul 


Fulvio Varljen 


lEIUME —Quali i com- 


menti al varo dello Statu- 
to civico per ciò che at- 
tiene ai diritti specifici 
della minoranza italia- 
na? I nostri interlocutori 
sono tre: Fulvio Varljen, 
presidente della Comuni- 
tà degli Italiani di Fiu- 
me, il sindaco fiumano 
Slavko Linic e il redatto- 
re capo del quotidiano 
«La Voce del Popolo», Ro- 
dolfo Segnan. È 
«Dice Varljen : «Quan- 
to deciso lunedì dai con- 
siglieri comunali soddi- 
sfa in buona parte le esi- 
genze della comunità na- 
zionale italiana a Fiume. 
Siamo contenti che i par- 
titi abbiano recepito le 
istanze italiane, con una 
sensibilizzazione che re- 
puto apprezzabile. Un 
grazie a tutti coloro che 
ci hanno aiutato, in mo- 
do particolare al ministe- 
ro degli Esteri italiano e 
ai rappresentanti del- 
l'Italia in Croazia. 
L'autoctonia e l'esposi- 
zione dei nostri simboli 
italiani rappresentano 
ora una battaglia da 
combattere senza mezzi 
termini ma ce la possia- 
mo fare. A novembre ci 
saranno le elezioni in se- 
no al nostro gruppo na- 
zionale e speriamo ven- 
gano alla ribalta forze 
mature, consapevoli, 


«I partiti 
adesso 
sanno 

che esistiamo» 


gente ferrata in materia 
e non dilettanti allo sba- 
raglio o carrieristi. Con 
ciò voglio dire che c'è bi- 
sogno di continuità nelle 
pressioni che esercitere- 
mo in ambito comunale 
e al Sabor, per ‘ottenere 
il. riconoscimento di 
quanto ci è stato invece 
negato. Siamo assai con- 
tenti per il seggio garan- 
tito, per l'uso della lin- 
gua italiana, per il con- 
tributo che il Comune 
dovrà sostenere nelle at- 
tività culturali ed educa- 
tive della nostra etnia. 
Ora i partiti ci conosco- 
no e sanno che esistia- 
mo. Ci sono dei notevoli 
margini di miglioramen- 
to nello Statuto e siamo 
preparati a sfruttare que- 
ste opportunità. 

«Il sindaco Linic: «Cre- 
do che la minoranza ita- 
‘liana possa dirsi soddi- 
sfatta. I fiumani di na-' 


zionalità italiana si sono 
prodigati assai per venl- 
re inclusi nello Statuto @ 
io ho votato per loro in. 
qualità di consigliere s0- 
cialdemocratico. Foss@ 
dipeso soltanto da me; 
non avrei fatto nessuna 
differenza tra la compo- 
nente nazionale italian 
e le altre che vivono iN 
città e che meritano 
eguale rispetto. Fium@ 
non è l'Istria che ha sola‘ 
mente una minoranz4; 
quella italiana, e noi nol 
possiamo entrare in EU- 
topa, come vorrebber0 
fare i regionalisti di Alle- 
anza democratica fiuma; 
na sventolando i diritt 
degli italiani e trala 
sciando la libertà delle 
altrui minoranze». 

E infine Rodolfo S@- 
gnan: «Abbiamo comull” 
que raggiunto qualcosa: 
Dinanzi a noi vedo poss!” 
bili migliorie, realizzab!” 
li se sapremo essere ins!” 
stenti e concreti. La n0° 
stra posizione nello st4* 
tuto è frutto di un con” 
promesso politico, ch? 
agli italiani ha concess? 
certe cose e altre n0 
Questo statuto sancisc@ 
qualcosa di meno rispet: 
to al precedente, però 
sussistono grossi mangi; 
ni di manovra nei qu& 
incunearsi», 

a 
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Il Piccolo [5] 


NARRATIVA: AUSTRIA — 
Brevi giochi 
sulla fine 


Recensione di 
Raffaele Oriani 


«O forse il Jet sicuro possesso dell'uomo non consi- 
Ste in ciò che egli ha perduto?»: la domanda è pura- 


Mente retorica, ma Franz Werfel dedica sette rac- | 


conti a convincerci della bontà del suo assunto. È il 
1936 e l'ebreo Werfel (come Roth, come Zweig, co- 
Me tanti sopravvissuti dell'età d'oro della sicurezza 
sburgica) guarda con orrore al dilagare dei nuovi 
Nazionalismi e con nostalgia al proprio passato di 
Suddito imperial-regio. 
;, Nostalgia contro orrore: Werfel non si difende at- 
taccando, ma ricordando, e il frutto del ricordo è 
Una raccoltà di novelle e romanzi brevi da cui l'edi- 
tore Guanda trae «Nella casa della gioia» (trad. di 
Cristina Baseggio, pagg. 101, lire 16 mila). Peccato 
che l'editore Guanda — che nel frattempo ha manda- 
to in libreria, di Werfel, anche «Il colpevole non è 
l'assassino, ma la vittima» (pagg. 145, lire 18 mila) 
— qui si sia inventato un titolo che non esiste; l'ori- 
Binale «Trauerhaus» vuol dire «casa di lutto» ed è 


| poco di parole con Freudenhaus («casa di piacere»): 
la 


gioia insomma non c'entra nulla, ma evidente- 

Mente si vende meglio del lutto. 

: Che sia di gioia, lutto o piacere, quella casa è co- 
munque un bordello; no, non ci si scandalizzi: è un 
bordello di lusso, nel centro di Praga, con Sala Gran- 
de, Sala Azzurra e Separé giapponese; e poi non si 
Pensi: in un bordello imperial-regio ci si reca in pri- 
Mo luogo per praticare l'arte della conversazione, 
ber aggiornarsi sulle ultime novità politico-filosofi- 
che. Un bordello imperial-regio non è insomma un 
bordello, ma un luogo ‘pervaso «dal sentimento di 
Una singolarissima dignità». 

il Le ragazze sanno comportarsi, più che per mangia- 
Te si danno per piacere, hanno un unico pomeriggio 
Ri uscita alla settimana, ma solo «un misero e primi- 
tivo patrimonio linguistico» chiamerebbe prigionia 
la loro condizione. Cento pagine di accorata rievoca- 
Zione in cui il «mito» che doveva contrastare i dèmo- 

i si rivela quinta di cartapesta: nel teatrino dei ri- 
Cordi Werfel muove le sue figure di marzapane: sem- 


‘re sorridenti, anche quando piangono, sempre doci- 


ai comandi del maestro burattinaio. 
| A momenti si avverte il colpo di reni del narrato- 
te, le figure si animano, sembrano sfuggire ai detta- 
Mi del ricordo, ma poi la partitura riprende il so- 
Dravvento e ci sì riconosce tutti, probi puttane e ma- 
'Scalzoni, figli della stessa madre Austria. 
| Dal finis Austriae al fin de siècle: è la vita, non il 
Ticordo, a guidare invece le prose raccolte in «La spo- 
Sa promessa» di Arthur Schnitzler (Es, trad. di Lo- 
Tenza Cancian, a cura di Luigi Reitani, pagg. 121, li- 
Te 13 mila). Una prova di grande finezza editoriale: 
Senza strafare, il curatore indica precise coordinate 
culturali, cronologiche (e topografiche) per centrare 
Ù fenomeno Schnitzler a cavallo tra i due secoli, 
‘| Un volumetto, quattro racconti: leggeri come pan- 
Na, montata e sostenuta da un filo di suspense: tre 
Notturni e una fantasia attorno ai lievi misteri 
d'amore. Solo il primo, breve racconto (che dà il tito- 
lo al libro: «La sposa promessa») forza i termini del- 
la parola, del gesto, della convenzione e libera il de- 
siderio, «l'istinto, il furioso e avido istinto». 


| Le altre tre.prose sono giochi galanti, casi propo- 


fi alla sensibilità del lettore (di fine secolo, ovvia- 
tute, a cui forse tanta gratuità non appariva del 
oto gratuita). Racconti lontani, quindi, ma in tutto 
Sggibili. Certo, non è lo Schnitzler «collega» di 
Do Teud, non è.il sismografo della psiche che registra e 
Tegistrerà nevrosi e ossessioni d'amore e d'onore; 
Ma è comunque un virtuoso, sa partecipare senza 
Ammiccare, sa mostrare distacco senza tradire du- 
Tezza; con una battuta rileva e dissolve la fragile 
Supponenza dei suoi personaggi che esprimono così 
ì loro amletici dubbi: «Come si dovrebbe reagire in 
Simili circostanze? Con una pugnalata o con una so- 
Nora risata?». 


MOSTRA 


Canaletto 
‘inglese 


LONDRA - I paesag- 
gi inglesi del Cana- 
letto hanno inaugu- 
rato il nuovo centro 
| esposizioni di Bir- 
mingham ricavato 
dall'antico edificio 
edoardiano del gas, 
la «Gas Hall», nel 
cuore della città. La 
mostra «Canaletto 


MUSICA 


Gounod 
in sordina 


PARIGI - Cent'anni 
fa moriva a 75 anni, 
nella sua casa di Sa- 
int-Cloud, il compo- 
sitore francese Char- 
les Gounod, autore 
fra l'altro di «Faust» 
e della celeberrima 
«Ave Maria». .La 


Francia celebrainto- 
no minore questo ar- 


and England» riuni- tista, 


in contrasto 
con la grande eco 
che'ebbero i suoi fu- 
nerali, degni di una 
gloria nazionale, al- 
la Madeleine di Pari- 
gi. Soltanto nella cit- 
tadina di Saint 
Cloud è stata orga- 
nizzata una mostra 
per ricordare la vita 
e le opere di Gou- 
nod. Molte sue ope- 
rè sono state dimen- 
ticate, mentre vengo- 
no: eseguite spesso 
«Romeo e Giulietta», 
«Mirella» e soprat- 
tutto il suo capolavo- 
ro, «Faust». 


sce alcune delle più 
importanti opere re- 
valizzate dall'artista 
‘veneziano durante i 
Nove anni trascorsi 
in Inghilterra 
(17461754), Tra le 
‘opere esposte ci so- 
no «La vecchia guar- . 
dia dei cavalli dal 
parco di St.James», 
acquistato dal com- 
positore Andrew 
Lloyd Webber per 
‘una cifra record di 
11 milioni di sterli- 
ne (46 miliardi di li- 
re), e «Il Tamigi e la 
città di Londra da Ri- 
chmond House». 


SAGGI: ATTUALITA’ 


Alfabeto di un'Italia in lacrime, coi suoi santi e altre compagnie 


Recensione di ; tenta di cine fatti e 
7 personaggi che hanno re- 
Roberto Calogiuri so l'Italia così com'è, nel 


Centosette voci — in or- 
e ‘alfabetico da Aids 
fino a Zotico — per de- 
Scrivere l'Italia. Per de- 
Scrivere qualcosa che or- 
ai assomiglia più a 
0 stupefacente feno- 
eno di costume che al 
Daese dell'intelligenza e 
ell'amore — come fu 
Per Stendhal — o al luo- 
v dove Goethe cercò 
'Pirazione per edificare 
na nuova «Humanita- 
ù ». Centosette paragrafi 
2a cui Enzo Biagi, in I 
e Italiani) (Rizzoli, 
‘Sagg. 220, lire 26 mila), 


bene e nel male. 

E poichè l'alfabeto 
non distingue il bene dal 
male, Enimont ed Eroi- 
smo stanno fianco a fian- 
co, Talvolta suona lugu- 
bremente predittorio: 
Italiani e Lacrime sono 
termini contigui,, come 
Inferno e Informazione. 

Tuttavia inventare 
rapporti cabalistici che 
svelino un avvenire fu- 
nesto è troppo facile di 
questi tempi, ed eccessi- 
vo per un libro che si 
propone semplicemente 
di mostrare: città come 
Bologna, Catania, Mila- 


CRITICA /SAGGIO 


Cinquanvanni leggeri e pieni 


Quasi un’ironica conversazione col lettore la nuova storia del ’900 letterario di Petronio 


A rifare le storie della 
letteratura ci si prova- 
no ormai in tanti. Dopo 
il celebre e discusso ma- 
nuale di Ceserani e De 
Federicis, dopo quello 
di Ferroni, dopo i nume- 
rosi che attraverso i de- 
cenni ha scritto lo stes- 
so Giuseppe Petronio, 
che con Vitilio Masiello 
ha composto anche una 
storia antologica, e - ul- 
timo ma ‘non ultimo - 
dopo la mega-enciclope- 
dia diretta per Einaudi 
da: Alberto Asor Rosa, 
ecco un nuovo, diverso 
manuale. Curato da 
Franco Brioschi e Co- 
stanzo Di Girolamo, si 
intitola semplicemente 
«Manuale di letteratura 
italiana» (Bollati Borin- 
ghieri; è uscito il primo 
volume,. «Dalle origini 
alla fine del Quattrocen- 
to», pagg. 1004, lire 60 
mila). 

Che. cosa distingue 
questo dagli altri, e che 


no, e Trieste con Saba, 
Slataper, Svevo, Joyce, i 
caffè, e quel vino carsico 
che, per refuso o per 
fraintendimento — leci- 
to in chi ha raggiunto la 
«veneranda età» di set- 
tantatrè anni — è diven- 
tato «terlano», il nettare 
bianco e secco di Bolza- 
no, 

Poi ci sono i personag- 
gi: Bongiorno, Casanova, 
Eduardo, Loren, Sciascia 
e Fellini, vero idolo di 
Biagi, che loda gli: Usa 
per avergli dato cinque 
Oscar e rampogna l'Ita- 
lia per non averlo nomi- 
nato nemmeno senatore. 
Ci sono pure le parole 


Gabriele D'Annunzio e, in un fotomontaggio, 
gl 


CRITICA /MANUALE 
Ma in genere viene meglio 


cosa invece lo apparen- 
ta all'ambizioso proget- 
to di Asor Rosa? L'idea 
è di fare una storia che 
non cominci esattamen- 
te dall'inizio, che non 
segua un itinerario cro- 
nolbgico, che non privi- 
legi gli autori. Il manua- 
le, esplicitamente desti- 
nato agli studenti uni- 
versitari, procede per 
generi. Via le. firme, 
avanti le opere, via uno 
schema storiografico, 
avanti quello tematico. 
"Troviamo così in questo 
primo volume una sche- 
matizzazione che com- 
prende «La cultura», 
«La comunicazione let- 
teraria», «La lingua e le 
forme», «La letteratura 
allegorica e didattica», 
«L'epica», «Il romanzo», 
«Il poema cavalleresco», 
«La storiografia», «L'io 
e la memoria», «La trat- 
tatistica», «Il teatro». 
Per spiegare la pro- 
pria operazione - l'ope- 
ra è firmata da moltissi- 


chiave della geografia 
morale (Amore, Invidia, 
Gelosia, Omosessuale, 
Raccomandazione, Ses- 
so) e le parolacce come 
Cornuto e Culo, e come 
quest'ultimo, benchè fos- 
se decaduto con la Rivo- 
luzione Francese, sia ri- 
sorto a nuova gloria con 
D'Annunzio e Ornella 
Muti di cui ci sono due 
preziose citazioni. 

E poi giù verso il fon- 
do, questa volta non so- 
lo alfabetico, con Mafia, 
Tangentopoli, Tasse, Ter- 
rorismo. Ormai — scrive 
Biagi — «se vado. a una 
cena, a Milano, incontro 
probabilmente tre signo- 
ri del Rotary, uno dei Li- 


L’ambizione di ricreare il quadro «mosso, quasi. film» del periodo 1890-1940, 
ricostruendo gli eventi di politica, la mentalità, i miti e i travagli dell’epoca, 

è perfettamente riuscitA: brioso, vivo, agile e interessante questo profilo risulta 
anche un ritratto dell’autore, con le sue arguzie, la sua capacità di comunicare 
ele sue predilezioni. Svevo spicca fra tutti e D'Annunzio non è simpatico. 
Problematica è infinela trattazione dell’era fascista: gli intellettuali furono 
per forza di cose condizionati dal regime, o non piuttosto dei pigri conformisti? 


7 Elio Vittorini e Italo Svevo: 
alcuni degli autori che contrappuntano la storia letteraria di Petronio, 


mi coautori - Brioschi e 
Di Girolamo non rispar- 
miano le critiche a chi li 
ha preceduti: questo, di- 
cono, è il primo tentati- 
vo di fare un libro «ade- 
guato» per l'università. 
I manuali esistenti sono 
spesso buoni, ma hanno 
il difetto di conservare 
un livello da scuola me- 
dia superiore, così da 
dover essere sempre in- 
tegrati. 

Non solo nelle aule, 
comunque, essi vedono 
troneggiare il manuale, 
ma anche nelle case,.es- 
sendo nelle loro inten- 
zioni un'opera da «te- 
saurizzare»  domestica- 
mente. E invece di leg- 

ere Dante da cima a 
‘ondo, lo si cercherà nel 
«pensiero politico», nel- 
la ascita della lin- 
guar nella dirica», nel- 
a «letteratura allegori- 
ca», nella «trattatisti- 
ca». Dappertutto, insom- 
ma. 
mi. 


ons, due che lavorano in 
Borsa, tre che hanno 
una piccola industria, 
due che sono massoni, 
cinque che sono stati, o 
stanno per essere, inqui- 
siti. A Palermo possono 
valere le stesse probabili- 
tà: ma chissà quanti han- 
no avuto, o hanno a che 
fare, con Cosa Nostra». 
O l'Italia è sull'orlo del 
baratro o Biagi frequen- 
ta cattive compagnie. 

* Niente di questa trage- 


dia alfabetica fa presagi- 


re un lieto fine tranne, 
forse, le voci Lourdes e 
Santi. Al proposito Biagi 
fornisce una lista di indi- 
rizzi utili in caso di ma- 


Recensione di 


Roberto Damiani 


Ha titolo «Racconto del 
Novecento letterario in 
Italia. 1890-1940» (Later- 
za, pagg. 286, lire 42 mi- 
la) l'ultima opera di Giu- 
seppe Petronio; e perché 
sia stata scelta la strada 
del «racconto», e non del 
manuale o della tradizio- 
nale storia letteraria, ci 


, vien detto dall'autore 


stesso, quando in sede di 
premessa svela l'ambi- 
zione di ricreare il «qua- 
dro mosso, quasi il film» 
di quel denso cinquan- 
tennio, «con i ‘suoi even- 
ti di politica, di vita so- 
ciale e di costume, i suoi 
brucianti problemi, la 
sua mentalità, le sue rea- 
zioni affettive, le sue an- 
gosce e i suoi miti, i suoi 
sforzi per tradurre que- 
sta palpitante materia in 
canto, narrazione, tea- 
tro». 

Intento scoperto, dun- 

e: dare alle stampe un 
libro ricco di dati e più 
ancora di umori, vivo e 
vibrante, agile e interes- 
sante, in grado di cattu- 
rare, con il suo tono 
«conversevole» e la sua 
logica serrata, il lettore 
di media cultura e soddi- 
sfare le sue esigenze di 
approfondimento dei 
meccanismi complessi 
che insistono dietro e 
nella pagina scritta; e, 
nel contempo, d'indurre 
a una riflessione critica 
e di metodo anche l'am- 
bito dei cosiddettispecia- 


ti. 

L'obiettivo è stato per- 
fettamente centrato. De- 
cenni di entusiastico im- 
pegno nell'insegnamen- 
to hanno maturato in Pe- 
tronio il piacere di 
un'esposizione ordinata 
egradevolissima, convin- 
cente; articolata e dialet- 
tica, affidata a uno stile 
brioso ed effervescente, 
abbondante di citazioni 
pertinenti e di belle me- 
tafore. Aggiungiamoci 
l'arguzia doviziosa e la 
pungente ironia. del 


«Racconto» ed è Soeeso È 


come ci si trovi dinanzi 
a uno studioso di notevo- 
le perspicuità (ma ce ne 
sono altri e d'indirizzo a 
me più consono) e a un 
uomo di raffinata intelli- 
genza (e ne ho conosciu- 
ti pochissimi del suo cali- 
bro). 

Chi abbia avuto il pri- 
vilegio d'esserne allievo 
(ha tenuto cattedra di 
letteratura italiana an- 
che all'Università di Tri- 
este) o chi si sia formato 
su testi suoi (esemplari, 
tra le molte, le ricogni- 
zioni nell'Illuminismo, 
nell'Ottocento, nel pri- 
mo Novecento, in proble- 
mi di metodo; e con 
«L'attività letteraria in 
Italia», manuale. da 
trent'anni in pole posi- 
tion quanto a chiarezza 
e a utilità didattica) co- 
nosce la fedeltà di Petro- 
nio allo storicismo. 

Questo «Racconto» 0v- 
viamente la conferma e 
ribadisce, eppure mi dà, 
parallela e non conflit- 
tuale, l'idea d'una mino- 
re intransigenza del me- 
todo; come se, pur non 
rinnegandolo (anzi, fa- 
cendosene costantemen- 
te agguerrito paladino), 
egli avesse negli ultimi 
anni acquisito una più 
sottile percezione delle 
sfurnature 0, almeno, 
fosse accresciuta la sua 
ora esplicita disponibili- 
tà a prender atto che 
non tutto è spiegabile al- 
la luce della ragione, che 
in ogni caso la critica e 
la storia letteraria non 
appartengono alla cate- 
goria delle scienze cosid- 
dette esatte, che il con- 
cetto di progresso reca 
in sé implicazioni, scarti 


lanni: malattie di stoma- 
co, Erasmo da Formia; 
denti, sant'Apollonia; 
schiena, sant'Orso. Ma 
non ce ne sarebbe biso- 
gno perchè, ricorda, 
«l'italiano sa sempre a 
che santo votarsi». Per i 
mali del corpo sociale — 
come riscuotere un va- 
glia, rinnovare il passa- 
porto, un ricovero ospe- 
daliero, un posto a tea- 
tro — ci si pone sempre 
la stessa domanda: «Chi 
conosco?). 

Il libro di Biagi lascia, 
dunque, poco spazio al- 
l'ottimismo e, nella so- 
stanza, poca soddisfazio- 
ne a chi si aspettava che 
il giornalista si facesse 


e. deviazioni molteplici 
(e, aggiungo io, certezze 
quasi sempre effimere e 
verità inafferrabili). 
Altro aspetto seducen- 
te del «Racconto» è che 
il suo taglio saggistico 
(non casualmente vi si 
fa frequente ammirato 
riferimento a Renato Ser- 
ra) consente all'autore 
di comporre, con.ilritrat- 
to «in piedi» di un'epoca, 
l'altro più scorciato e 
Ras ritratto di sé, 
lella sua personalità, 
delle sue predilezioni e 
dei suoi gusti anche nei 
termini schietti della 
simpatia (concessa a Sve- 
vo, il cui romanzo «La 
coscienza di Zeno» è indi- 
cato come il più rappre- 
sentativo del primo No- 
vecento) e dell'antipatia 
(riservata tra gli altri a 
D'Annunzio per l'assolu- 
ta mancanza di affinità, 
però senza che se ne di- 
sconoscano i valori este- 
tici di parte dell'opera); 
e piace che lo sguardo 
confidente di quell'auto- 
ritratto ci parli; con col- 
loquialità estroversa e 
‘mai sussiegosa, dei ricor- 


di d'una esistenza ormai 
lunga e di alcune tra le 
tante esperienze di vita 
poste all'inventario ac- 
canto alla toga di profes- 
sore. 

Conseguente a uno 
schema da tempo adotta- 
to, Petronio suddivide la 
prima metà del Novecen- 
to in due periodi, che 
hanno come linea di de- 
marcazione il conflitto 
mondiale: «l'età giolittia- 
na» e, a sostituire una ti- 
tolazione precedente 
(«tra le due guerre»), «gli 
anni del fascismo». E so- 
no quest'ultimi a sugge- 
rirmi una modesta rifles- 
sione. Petronio, che del 
fascismo ha cara la defi- 
nizione di Togliatti («dit- 
tatura reazionaria di 
massa»), insiste sul suo 
carattere «totalitario», 
ciò che in ultima analisi 
giustifica la pressoché 
generale acquiescenza 
degli intellettuali verso 
il regime: infatti, se l'in- 
dustria.. culturale  del- 
l'epoca era praticamente 
controllata dal potere po- 
litico, era impossibile 


CRITICA /INTERVISTA 


Il mondo è pieno di snob 
(e nessuno li legge) 


Giuseppe Petronio ama le battute e ama le citazio- 
ni di cui - avendo in punta di dita il dritto e il ro- 
vescio della nostra storia letteraria - ha riserve in- 
finite e sempre appropriate. Ma di questa sapien- 
za non fa mai sfoggio erudito, casomai arguta con- 
versazione. Se deve parlar male, mai nomi né co- 
gnomi: per «fair play», e soprattutto perchè la sua 
stroncatura prende di mezzo non uno, ma tutti, 
Tutti chi? Tutti i critici, naturalmente. Così, di 
fronte alla sua nuova storia del ‘900, viene natura- 
le domandargli un paio di cose. 

Professor Petronio, questo compendio lette- 
rario dichiaratamente narrativo e vivace na- 
sce per sdegno verso i suoi colleghi o per amo- 
re del lettore? 

«Domanda cattiva. Direi per entrambe le cose. 
Prima di tutto, è la naturale conclusione di tutta 
la mia lunga vita. Sempre ho scritto con tono sag- 
gistico, da ‘’essayst’’, alla francese, pur con una 
costante preparazione accademica, Io non ho "‘fat- 
to il professore”, ma ‘sono stato*” professore, ho 
sempre avuto il senso, la coscienza e la volontà di 
tenere un rapporto aperto con chi mi ascolta. E la 
lezione che ho avuto da De Sanctis, e anche da 
Croce, o da Momigliano. E poi mi ha spinto la co- 
scienza del fatto che negli ultimi trenta-qua- 
rant'anni la critica si è del tutto separata dalla 
gente. È aridamente tecnica, o aridamente ideolo-' 
gica, sempre superba, sdegnosa della gente». 

Ela gente nonlegge. . 

«E ci credo. Fa bene, Sceglie certa narrativa 
americana, il libro giallo che noi, a Trieste, abbia- 
mo rivalutato, ma che ancora è ritenuto "bassa 
letteratura‘, oppure saggistica politica. La mone- 
ta cattiva caccia quella buona». 

Un suicidio collettivo, insomma, di scrittori 
ecritici. 

«Esatto. Il mito della parola. Diceva Manganel- 
li: ‘’Noi non dobbiamo raccontare, dobbiamo scri- 
vere”, E questo va nel senso contrario rispetto a 
un mondo che si democratizza». 

Ma perchè letterati e critici avrebbero dovu- 
to fare del male a se stessi, autoescludersi dal 
successo? 

«Lo dico con molta chiarezza nel secondo volu- 
me, che esce a febbraio e arriva fino al 1990. Il 
passaggio dalla società borghese a quella piccolo- 
borghese e di massa ha dato al letterato la paura 
delle masse, il senso orgoglioso della sua separa- 
tezza. Il letterato è diventato uno snob. E non è 
un merito, snob significa ‘’sine nobilitate'». 

Terze pagine, supplementi letterari, riviste. 
Promossi o bocciati? 

«Manca una cosa essenziale: sapere per che let- 
tori sono fatte, C'è dietro queste pagine un dise- 
gno preciso? Mi pare di no. Si rivolgono sempre al- 
la gente del mestiere, e anche con spocchia». 

Un altro tormentone: si può parlare di libri 
in tv? È bene o no fare film tratti da libri? Si 
dice tutto e il suo contrario. 

«Oh, be', tutto si può. Sa come scrisse Carlo Por- 
ta, che faceva certi fatti suoi accanto al Duomo di 
Milano, e la gente passava e gli diceva: ‘Se po no, 
se po nol"? ‘Se po no - diceva - ma io lo fo". Così 
cinema e tv dicono: non si può? Ma chi se ne fre- 
ga. L'importante è capire il proprio mondo». 

Non è stanco di occuparsi sempre dei soliti 
autori, della solita storia? ’ 

«No. Non sono stanco, e non mi annoio mai. Per- 
chè cerco sempre modi nuovi per capire e per rac- 
contare, Il mio sport è di crescere con il mio tem- 


po». 
Gabriella Ziani 


interprete di una prote- 
sta, che convergesse su 
un giudizio, che pronun- 
ciasse qualche condan- 
na. Qui fa le veci, piutto- 
sto, di un rapsodista che 
cuce i fatti e li ricama 
con citazioni altrui, ri- 
manendo spettatore. 

E, d'altro canto, in 
una recente intervista 
Biagi si è definito un «ge- 
nericoy, un testimone, 
forse un coimputato, ma 
non un giudice, E chi gli 
può dare torto se non 
gradisce esporsi, se or- 
mai è «pericoloso fre- 
quentare feste, matrimo- 
ni, battesimi, e attenti ai 
fotografi: tutto può esse- 
re rivolto contro di voi»? 


Enzo Bi 
il suo « 


non venirne condiziona- 
ti. 

Così (e mi si perdoni la 
rozza schematizzazione 
di un ragionamento al- 
l'origine molto più sofi- 
sticato) moltissimi intel- 
lettuali sarebbero stati 
«costretti», pur di non 
venir posti al bando (in 
breve, pur di lavorare), a 
essere usignoli di Musso- 
lini. Im realtà io credo ab- 
bia ragione K.D. Bra- 
cher, quando sostiene la 
teoria dell'«inconcluden- 
te fragilità delle aspira- 
zioni totalitarie» del fa- 
scismo; e che proprio en- 
fatizzando tale presunto 
totalitarismo gli intellet- 
tuali attivi negli anni 
Venti e nei Trenta si sia- 
no ritagliati l'alibi per il 
loro connaturato confor- 
mismo, cioè per la loro 
larghissima disponibili- 
tà verso l'ideologia impe- 
rante (appunto il fasci- 
smo), salvo più tardi ade- 
rire all'ideologia giudica- 
ta vincente in prospetti- 
va temporale (il marxi- 
smo). 

Oltretutto lo dimostra- 
no ad abbondanza pro- 
prio alcuni dei casi che 
Petronio riporta a voler 
dimostrare la repressivi- 
tà del fascismo (Vittori- 
ni, Bernari, Alvaro); e 
che sono, al contrario, 
eloquenti delle disordi- 
nate velleità. totalitarie 
di Mussolini e di come la 
grande maggioranza de- 
gliintellettuali avesse at- 
teso, per curarsi della de- 
clarata schizofrenia, che 
ben altre volontà sman- 
tellassero dai pubblici 


edifici fasci littori e aqui- 


le. imperiali. 

S'un altro versante, az- 
zardo che questo splendi- 
do «Racconto del Nove- 
cento letterario in Italia. 
1890-1940» (è da presu- 
mere che ne sia in prepa- 
razione la seconda par- 
te) sarebbe risultato im- 
preziosito da più impe- 
gnative escursioni nella 
‘musica (non soltanto per 
riferimento saltuario a 
qualche libretto d'opera) 
e nelle arti figurative: a 
titolo di esempio, per ve- 
rificare nelle realizzazio- 
ni pittoriche dei princìpi 
futuristi quello della si- 
multaneità o il tema del- 
le analogie; per notare 
come -la restaurazione 
stilistica perseguita nel 
nomedell'autonomiadel- 
l'arte tracci una parente- 
la stretta tra «Valori Pla- 
stici» e «La Ronda»; per 
riconoscere, proprio ai fi- 
ni delle complesse impli- 
cazioni in sede lettera- 
ria, come l'archetipismo 
morandiano sia cosa 
molto diversa dall'in- 
quietante metafisica di 
De Chirico; per analizza- 
re la contiguità delle due 
esperienze artistiche di 
Montale e De Pisis; per 
aprire un discorso sul 
surrealismo muovendo 
dalla prospettiva più cor- 
retta. 

L'eventuale carenza 
d'interdisciplinarità nul- 
la tuttavia toglie alla 
straordinaria lucidità e 
all'efficacia di queste pa- 
gine, capaci di affronta- 
re e spiegare le cose più 
diffichi nei modi e con i 
termini più semplici, co- 
me può riuscire soltanto 
allo studioso di vaglia 
che assommi cospicue 
qualità di divulgatore. È 
un merito eccezionale. 
Con il gusto della provo- 
cazione che gli è pro- 
prio, Petronio l'attribui- 
sce anche alla circostan- 
za che, pensionatosi da 
tempo, è libero dai condi- 
zionamenti, dalle con- 
venzioni e dalle fisime 
del microcosmo accade- 
mico. Motivo non ulti- 
mo pa rendergli, «ver- 
gin di servo encomio», il 
mio primo, doveroso e 
sincero, omaggio. 


iin una caricatura di Franco Bruna: 
‘abeto» semiserio lo vede spettatore. 


ROMA — Emergenza oc- Teri, infatti, a Bari ci economica)ha revocatoi cordo sul costo del lavo- > LL. 
Î cupazione di nuovo in sono stati momenti di finanziamenti previsti ro: vogliamo il rispetto a MILANO - Quando si dice «sogno nel cassetto» 
[ primo piano. Da Genova tensione tra i manife- dalla legge 64.dell'86 su- delle regole. Oggi sul ver- . in genere si vuol definire un desiderio irrealizza- 
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Interni 


COSTA CHIEDE L'INTERVENTO DI MANCINO: «LE CITTA’ E LE STAZIONI NON POSSONO DIVENTARE OSTAGGI» 


Le tute blu fanno paura 


a Bari è tutto un presi- 
dio di lavoratori. Oltre 
al capoluogo ligure ieri a 
vivere una giornata di 
passione è stata la città 
pugliese: la stazione fer- 
roviaria è stata bloccata 
dai dipendenti del grup- 
po Calabrese in agitazio- 
ne per la crisi dell'azien- 
da. Lo stesso è accaduto 
a Torre Annunziata. 

Il ministro dei Tra- 
sporti, Raffaele Costa, è 
su tutte le furie e dice 
basta a «un fenomeno 
che si rivela tanto ingiu- 
stificato quanto conta- 
gioso» e chiede quindi al 
collega dell'Interno, Ni- 
cola Mancino, «di inter- 
venire subito anche at- 
traverso l'uso della for- 
za pubblica e mediante 
denunce penali con suc- 
cessive richieste di risar- 
cimento dei danni nei 
confronti degli occupan- 
ti delle stazioni ferrovia- 
rie». 


stanti e i passeggeri co- 
stretti a una sosta forza- 


ta: «o il ministro dell'In- - 


terno stroncherà occupa- 
zioni illegali e dannosis- 
sime per la società - av- 
verte Costa - oppure tra 
poche settimane ci trove- 
remo dinanzi a un'Italia 
a macchia di leopardo 
con zone impercorribili, 
stazioni inaccessibili, bi- 
nari occupati divenuti 
epicentro della prote- 
sta». 

Insomma: non si può 
andare avanti così. Oggi, 
alle 19, a palazzo Chigi 
si terrà una riunione tra 
i sindacati e il governo 
per una verifica dell’ac- 
cordo sul costo del lavo- 
ro. E di certo verrà af- 
frontata anche l'emer- 
genza occupazione. In- 
tanto il ministro del Bi- 
lancio, Luigi Spaventa, 
ha «trovato» un pò di 
quattrini: il Cipe (Comi- 
tato interministeriale 
per la programmazione 


T] diario degli scioperi 


Solpera:il trasporto aereo. La manifestazione 
è Indetta: dat sindacati confederali e autonomi 


di pifotl (tranne: ANPAC e APPL), 
Vola, uominitadat e per: 


Sclopero generale di 4 ore, proclamato da 
PICGIL, CISL e UIL: i i 


Souole e chimicl:sl fer: 


jano 8 ore. 


29 OTTOBRE. 


DEIR È, C) 
Solopero del medlol contro la sanità Cad 


20 OTTOBRE 


Sotoperano | vigili urbani a Romi 


0 NOVEMBRE 


In Gampanila, Baalllcata 6 Puglia. 


15 NOVEMBRE 
In Slollla, Sardegna e Calabria. 


10 DICEMBRE 


In Emilia Romagna, Plemonte, Lombardia, 


Valle d'Aosta, Liguria, Veneto ei Friuli Venezia Giulia. 


-) ee 1601 King Features Spocicate, Inc 
TM3 DI the Hoswst Com. ca 


MI HAI CONVINTO 
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gli interventi straordina- 
ti nel.Mezzogiorno per 
2.300 miliardi. Opere 
pubbliche mai realizza- 
te. E il ministro ha deci- 
so di utilizzarli sul serio, 
stavolta, probabilmente 
nelle stesse regioni cui 
erano destinati. A caccia 
di soldi è anche il mini- 
stro del Lavoro, 
Giugni: servono 800 mi- 
liardi per l'occupazione, 
stanziati dal governo in 
aggiunta d quelli già pre- 
visti in finanziaria. La 
copertura, però, per il 
momento non c'è. 

La Cgil è molto critica 
e polemica sui metodi 
del governo: «apprendia- 
mo dalla stampa la vo- 
lontà. dell'esecutivo di 
presentare un decreto 
legge per le modifiche 
degli strumenti del mer- 
cato del lavoro». 

Nessuno ci ha consul- 
tato, sbraita Bruno Tren- 
tin, come prevede l’'ac- 


GENOVA - Una giornata 
infernale, Geova nel ca- 
os. Sette cortei, alimenta- 
ti da mille «rivoli» di gen- 
te proveniente da punti 
diversi, hanno attraver- 
sato le vie della città e 
hanno riversato migliaia 
di manifestanti in Regio- 
ne, in Prefettura, al 
Provveditorato, in aero- 
porto. Con l'occupazione 
.. dell'aula del Consiglio re- 
gionale, di un'area dello 
scalo aereo, di una deci- 
na di istituti scolastici. 
Una tesa «anteprima» 
dello sciopero generale 
proclamato per il prossi- 
mo 28 ottobre e che coin- 
volgerà tutte le catego- 
rie produttive e dei servi- 
ZI. 
Sono i punti di crisi di 
una città sull'orlo del 
collasso, con centinaia 
di licenziati, migliaia di 


, OLIVIA ! LA POLIZZA 
ONUS ALLEANZA 


E'ON OTTIMO INVESTIMENTO CHE 
SI RIVALOTA OGNI ANNO... SAI 
QUANTI SPINACI CI SI POSSONO 


COMPRARE.? 


Gino. 


tice di palazzo Chigi pe- 
serà l'intenzione del mi- 
nistro della Funzione 
Pubblica, Sabino Casse- 
se, di bloccare gli stipen- 
di agli statali per i pros- 
simi 3 anni: «Ciampi - di- 
cono i sindacati - deve 
mettere ordine nel suo 
governo», E la disoccupa- 
zione deve essere affron- 
tata seriamente con il 
nostro contributo. 

L'emergenza viene ri- 
petutamente scandita 
dai dati dell'Istat. Ieri 
nuova doccia fredda: nel 
‘92 i disoccupati erano 
due milioni 799 mila. 
Tra questi coloro che 
più difficilmente trova- 
no un lavoro (25,3%) so: 
no i giovani trai l4 ei 
29 anni e le donne 
(17,3%). 

I meridionali che rap: 
presentano il 20,4% dei 
disoccupati; mentre la 
percentuale al centro 
nord è del 7,1%. 

Chiara Raiola 


cassintegrati e migliaia 
di ‘altri posti a rischio, 
con un tessuto industria- 
le che ormai non regge 
più, con un Consorzio 
del porto semi-affondato 
da oltre 400 miliardi di 
deficit (più o meno quan- 
to la Rai), con strutture 
sociali ormai alla deriva. 
E' cominciato presto il 
martedì nero di Genova. 
Esattamente alle otto 
del mattino, quando da- 
gli istituti superiori citta- 
dini gli studenti si sono 
avviati in corteo per rag- 
giungere il Provveditora- 
to. Motivo della prote- 
sta: i tagli del decreto 
Jervolino che hanno ag- 
gravato la già precaria si- 
tuazione organizzativa 
di molte scuole. Contem- 
poraneamente da Calata 
Chiappella del porto so- 
no uscite lunghe colonne 


Manifestazioni, proteste, e ben sette cortei: Genova ha vissuto ieri una 


giornata campale. 


di camion e semoventi 
dirette verso l'aeropor- 
to, a Sestri Ponente, 
mentre in piazza Carica- 
mentocontinuaval'occu- 
pazione di Palazzo San 
Giorgio - sede del Con- 
sorzio Portuale - da par- 
te dei dipendenti senza 
stipendio che da una set- 
timana impediscono l'ac- 
cesso negli uffici del pre- 
sidente Magnani e dei 
suoi collaboratori. A ruo- 
ta è seguito lo sciopero 
nazionale degli autofer- 
rotranvieri, in lotta con- 
tro la crisi dei trasporto 
locali: ovvero niente au- 
tobus, funicolari e ascen- 
sori pubblici a partire 
dalle 9,30 fino alle 17 e 
dalle 20,30 a fine servi- 
zio. Autisti e impiegati 
dell’Amt, su cui incombe 
la mannaia di 400 licen- 
ziamenti, sono confluiti 


nei cortei degli studenti. 

Il «clou» della giorna- 
ta si è avuto in Regione, 
dove era in corso la sedu- 
ta del Consiglio. Nella 
tarda mattinata, prove- 
nienti da località diver- 
se, sono piombati nel pa- 
lazzo di via Fieschi i cor- 
tei dei lavoratori di Iri- 
tecna, Ilva (300 licenzia- 
menti a Genova sugli 
llmila esuberi a livello 
nazionale), Sider Mon- 
taggi, Piaggio Aereonau- 
tica e i volontari delle 
pubbliche assistenze e di 
numerose associazioni 
ambientaliste cittadine. 
Centinaia di persone in 
tuta, centinaia di colletti 
bianchi, centinaia di gio- 
vani. I volontari delle 
pubbliche assistenze so- 
no arrivati in corteo con 
le ambulanze per chiede- 
re (assieme alle organiz- 


CORTEI, MANIFESTAZIONI, PROTESTE: ASSEDIO IN NOME DELL'OCCUPAZIONE 


Genova, città «occupata 


zazioni animaliste, am- 
bientaliste, dei donatori 
di organi ecc.) l'applica- 
zione della legge regiona- 
le sul.volontariato, con 
l'istituzione del Registro 
necessario per le conven- 
zioni con gli enti pubbli- 
ci e con l'adozione di 
una serie di provvedi- 
menti che facciano supe- 
rare i limiti strutturali 
in cui si dibattono da an- 
ni le associazioni impe- 
gnate in un'opera di pre- 


‘ venzione e salvaguardia 


della popolazione. Il traf- 
fico nella zona - proprio 
il cuore della city - è ri- 
masto bloccato per diver- 
se ore. I dipendenti del- 
l'Iritecna (1.200 dipen- 
denti e un imminente ta- 
glio di 400 posti) hanno 
occupato la sala verde 
del Consiglio.» 

Gianfr. Sansalone 


GIA' 


OH; FINALMENTE L'HAI 
CAPITA ‘/ PERO' NELLA VITA 
NON CI SONO SOLO GLi 
C'E' ANCHE PISELLINO : 
FORTONA CHE L'HO 
FATTA IO LA POLIZZA 
FARPIO' PER 1 SUOI. STUDI... 
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SONDAGGIO SUGLI ITALIANI 
Poco sesso 

e molta famiglia 
nei nostri sogni 


to e spesso irrealizzabile, ma tra non molto, for- 
se, useremo questa espressione per indicare un 
sogno che ci siamo fabbricati e che saremo in 
grado magari di togliere proprio da un cassetto 
su un audiovisivo. Immersi nella cosiddetta «re- 
altà virtuale» potremo così sognare ciò che vo- 
gliamo innescando noi stessi quel processo oniri- 
co che potrà aiutarci a scaricare le tensioni accu- 
mulate durante la giornata. I benefici effetti pro- 
dotti dal sogno autentico, insomma, potrebbero 
venire raggiunti anche dal sogno simulato. So- 
gnare dunque, fa bene al corpo e allo spirito e in 
attesa di sapere che cosa vorrebbero sognare gli 
italiani nella realtà virtuale vediamo di scoprire 
gli scenari che «spontaneamente» popolano i lo- 
ro sonni, Un sondaggio della Swg di Trieste, (per 
conto del settimanale «Sette» che nel numero in 
edicola domani pubblicherà un servizio) ci rive- 
la così che nel Bel Paese si sognano soprattutto 
mogli, mariti e figli (24,3 %). Seguono le visioni 
legate all'infanzia e alla giovinezza (18,5 %) e 
quelle alla famiglia, padri, madri, nonni (18,1 
%). Gi sono poi i sogni di viaggi e spostamenti 
(17 %) e quelli a contenuto angoscioso (16 %). Da 
rilevare che anche qusti ultimi, secondo gli 
esperti, sono da considerare positivamente in 
quanto verrebbero ad alleggerire il peso dei pro- 
blemi interiori. Ai sogni legati al superamento 
di una prova (10,4 %) seguono quelli connessi al- 
l'acqua (10,1 %) e al denaro (8,1 %). E le visioni 
erotiche? Hanno una percentuale relativamente 
modesta (7,9 %), a cui si può aggiungere un altro 
2,1 % di «situazioni trasgressive». Va ricordato, 
però, che il sesso, nel sogno si maschera spesso 
sotto il simbolo, per cui è di sicuro protagonista 
in molte altre scene apparentemente del tutto 
innocenti. C'è da rilevare poi che una discreta 
percentuale (7,1 %) è convinta di non sognare, 
mentre l'11,1 % sogna, ma non ricorda. 

Ma «Sette» ha chiesto anche ad alcuni perso- 
aggi famosi di raccontare i loro sogni più ricor- 
renti. La scrittrice Barbara Alberti confessa:«I 
miei sogni sono stati degli incubi per tutta la vi- 
ta fino a quando non ho incontrato l’amore. In 
sogno io lîitigo: ho litigato forte con un amico 
perchè mi pareva che avesse delle bassezze. Poi, 
mentre ero sposata - lui era un marito perfetto 
-sognavo che mi tradiva». i 

Lo scrittore Alberto Bevilacqua racconta: «I 
miei sogni sono spesso premonitori. Mi sveglio 
con dei presentimenti. In sogno vedo persone 
che il giorno dopo incontro. O sogno i titoli dei 
giornali che il mattino seguente trovo in edico- 
la». 

Serena Dandini, l'animatrice di «Avanzi»: «Ho 
due sogni ricorrenti. Il primo è il volo. Partendo 
da uno sgabello, spicco un salto e prendo quota 
muovendomi poi nell'aria come se nuotassi a rà” 
na. Nell'altro sogno mi trovo a casa mia:e.d'im- 
provviso noto una porta che non conoscevo. La 
apro e vedo una stanza con un'altra porta e poi 
ancora un'altra stanza e un'altra porta e così 
via). 

Il giornalista Sandro Curzi è invece imbaraz= 
zato a raccontare i suoi sogni perchè sono legati 
alla sfera sessuale e affettiva. Svela solo che gli 
ricordano persone che ha incontrato, che ha 
amato e che poi sono uscite dalla sua vita. «Mi 
ricordano cose belle, momenti belli, mi suscita- 
no un po' di nostalgia, ma dolce, piacevole». 


VERBA DDB NEEDHAM 


SPINACI, . 


Polizza D.R. con Bonus per il vostro futuro e Polizza Farpiù per i vostri figli. 


Affidare la vostra serenità ad Alleanza Assicurazioni è il modo 
più semplice per scoprire la forza della previdenza. Tutelati dalla com- 
pagnia privata leader nelle polizze vita individuali, affrontare il futuro 


dimentica del futuro dei vostri figli. Per loro è stata espressamente 
ideata la Polizza Farpiù, un prodotto flessibile ed efficace con cui aiu- 
tarli a preparare fin da oggi un avvenire più promettente. Una ragio- 


| sarà più agevole. Come? Con la Polizza D.R. con Bonus. + 
(LI Senza scomodarvi, ogni mese avrete a disposizione un nostro 
collaboratore che verrà a casa vostra per offrirvi tutta la consulenza di 
due milioni di italiani. 


ne di più per contare 2 
pe de ALLEANZA 
i (0° ASSICURAZIONI 


I cui potreste avere bisogno e per incassare il premio. Alleanza non si 


Alleanza assicura e semplifica la vita. 
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IL GIP GHITTI RIFIUTANDO DI ARCHIVIARE IL CASO HA DISPOSTO NUOVI ACCERTAMENTI 


«Indagate ancora su Stefanini» 


Il giudice sospetta che Greganti sia stato il cassiere del Pds in collegamento con il senatore 


REAZIONI 


La Quercia 
Nonci sta 
erespinge 
ogni accusa 


ROMA - Questa volta 
da Botteghe Oscure 
non sono arrivate le 
solite, sofferte atte- 
Stazioni di fiducia 
nella magistratura. 
La segreteria ha spa- 
Tato a zero contro 
Ghitticon un comuni- 
cato incandescente 
che non lascia nulla 
alle interpretazioni. 
«La decisione del Gi 
Italio Ghitti di ordi- 
nare altri quattro me- 
si di indagini su Mar- 
cello Stefanini lascia 
esterrefatti): comin- 
cia così il documento 
col quale la segrete- 
ria del PDS ha reagi- 
to ieri pomeriggio 
con inusitata tempe- 
‘stività alla delibera- 
zione del giudice mi- 
lanese. La decisione, 
insiste la nota, «è, 
Sotto ogni aspetto, in- 
fondata e rivela un 
| intento'che nulla ha 
| ache vedere conlari- 
cerca della verità e 
l'accertamento dei 
fatti». Tra Quercia e 
Italo Ghitti è guerra 
aperta. Il comunica- 
to di via delle Botte- 
ghe Oscure ricorda 
che il pool della Pro- 
cura di Milano «dopo 
attentissime indagini 
protrattesi per quasi 
Un anno ha accertato 
che i soldi versati da 
Panzavolta a Gregan- 
ti hanno avuto una 
destinazione che non 
comvolge minima- 
mente il PDS e il suo 
tesoriere. Su questa 
base ha chiesto l'ar- 
chiviazione». 
|, Segue il richiamo 
alla ordinanza con la 
SRO il Tribunale 
lella Libertà aveva 
Ticonosciuto ‘ l'inat- 
| tendibilità di Panza- 
Volta affermando 
«che le somme di cui 
trattasi non sono en- 
trate nel patrimonio 
del PCI-PDS». Il GIP, 
argomenta il comuni- 
cato di Botteghe 
Oscure, doveva pro- 
nunciarsi su questo 
Specifico episodio, 
ma «in contraddizio- 
ne con tutto ciò e 
ignorando la puntua- 
le e inoppugnabile ri- 
costruzione dei fatti 
fornita e documenta- 
ta dal Pool Mani puli- 
te ordina altri quat- 
tro mesi di indagine 
colpendo così anche 
la credibilità della 
Procura di Milano». 
«Siamo tranquillissi- 
mi - conclude il docu- 
mento L'opinione 
pubblica ha ormai 
Chiaro che il PDS non 
c'entra con il sistema 
delle tangenti». 

«E' un siluro man- 
dato al pool mani pu- 
lite - Io il coordi- 
natore della segrete- 
tia del PDS, Davide 
Visani - Ma è manda- 
to da Italo Ghitti». Vi- 
sani parla di «decisio- 
ne sconcertante» che 
colpisce «più per gli 
aspetti giudiziari che 
per quelli politici» . 

Fabio Mussi, vice- 
Caro ippo. del PDS 
«alla Camera suggeri- 
sce malizioso: «Mi pa- 
Te che non sia caduto 
Nel vuoto l'appello di 
Martinazzoli rivolto 
a parte dei giudici 
per dire ‘tirate in 
Mezzo il PDS’). 


MILANO - Il caso Stefa- 
nini non sarà archiviato. 
Le indagini sul tesoriere 
del Pds continueranno 
per altri 4 mesi, Lo ha 
deciso il giudice per le in- 
dagini preliminari: Italo 
Ghitti, respingendo la ri- 
chiesta di archiviazione 
avanzata dalla procura 
della repubblica e ribadi- 
ta l'altro ieri in camera 
di consiglio dal giudice 
di Pietro. A questo pun- 
to Borrelli è costretto a 
chiedere al senato l'auto- 
rizzazione a procedere 
su Stefanini anche per le 
tangenti pagate dal ma- 
nager del gruppo Ferruz- 
zi Lorenzo Panzavolta al- 
l'ex funzionario del Pci 
Primo Greganti. Il giudi- 
ce Ghitti sospetta dun- 
que che Greganti sia sta- 
to effettivamente il cas- 


. siere del Pds e che tra il 


senatore Stefanini e il 
compagno G ci sia stato 
un rapporto organico. 

Il dispositivo con cui 
Ghittiha respinto l'archi- 
viazione e disposto nuo- 
ve indagini riempie 70 


pagine. Dagli accerta- 
menti effettuati fino ad 
oggi, afferma il Gip, 
emerge un nuovo conto 
aperto presso la società 
delle banche svizzere di 
Chiasso nel ‘90-91 sul 
quale transitarono 160 
dei 621 milioni pagati da 
Lorenzo Panzavolta a 
Primo Greganti come pri- 
ma tranche della tangen- 
te degli appalti Enel. Ai 
giudici della procura 
Ghitti chiede di promuo- 
vere nuove indagini su 
dodici punti specifici. In- 
nanzitutto sollecita di 
accertare ‘se Stefanini o 
qualche altro funziona- 
rio della tesoreria del 
Pci-Pds avesse nel ‘90. e 
nel ‘91 la disponibilità 
del conto corrente n. 
132316 presso la Banca 
SBS di Chiasso. In secon- 
do luogo sollecita al pro- 
cura a verificare i rap- 
porti intercorsi fra Gre- 
ganti e la Cooperativa 
CMG di Ravenna, fra 
Greganti ed altre socie- 
tà. Ghitti chiede inoltre 
che siano ricostruiti ana- 
liticamente tutti i rap- 


Borrelli 


dovrà chiedere 


l’autorizzazione 
a procedere 


porti bancari intrattenu- 
ti da Greganti a nome 
proprio, dai suoi parenti 
e da società di cui Gre- 
ganti abbia. avuto un 


qualsiasi rapporto «al fi-. 


ne di individuare accre- 
diti di somme riconduci- 
bili ai versamenti di Pan- 
zavolta». 

| Inoltre si chiede alla 
Procura di riscostruire 
l’effettivopatrimonioim- 
mobiliare “di Greganti, 
quello dei suoi parenti e 
quello delle sue società, 
e che sia accertati se 
«dai rapporti bancari 
trattenuti dal ’90 ad oggi 
vi siano stati movimenti 


di somme di denaro di al- 
tri valori mobiliari diret- 
ti o alla tesoreria o al te- 
soriere del Pci-Pds Mar- 
cello Stefanini, a manife- 
stazioni organizzate dal 
Pds o a società a cui il 
Pci-Pds deteneva o detie- 
ne quote maggioritarie». 

Ancora. Ghitti solleci- 
ta analisi contabili sulle 
attività svolte dalla so- 
cietà Lubar «e se vi sia- 
no elementi che facciano 
ritenere una qualsiasi 
forma di attività in Cina 
svolta dalla stessa Lubar 
o da società gestite o par- 
tecipate da Greganti». 
Come ‘si ricorderà, Gre- 
ganti aveva sostenuto di 
aver investito i soldi 
avuti da Panzavolta in 
attività in Cina. 

Ghitti sollecita. poi 
una serie di altre verifi- 
che e riscontri circa la 
compravendita  dell'ap- 
partamento di Greganti 
e le modalità con cui si 
sono svolte le indagini. 
Il Gip quindi consiglia al- 
la procura su quali piste 
muoversi nei prossimi 
quattro mesi, La decisio- 


ne di ieri sancisce in mo- 
do ‘irrevocabile lo scon- 
tro fra giudici per le in- 
dagini preliminari e pro- 
cura della repubblica. 

E' una vittoria anche 
per Tiziana Parenti, il 
pubblico ministero che 
si è sempre battuta per 
l'incriminazione di Stefa- 
nini non condividendo 
la linea scelta dai vertici 
della procura della re- 
pubblica. Invece una 
sconfitta per il procura- 
tore generale aggiunto 
D'Ambrosio il quale era 
riuscito a convincere 
Borrelli e Di Pietro del- 
l'estraneità del tesoriere 
del Pds ai fatti. 

L'opinione di D'Am- 
brosio, recepita dalla 
procura, era ed è che 
Greganti : abbia tenuto 
per sè i soldi intascati da 
Panzavolta e non li ab- 
bia invece versati a Bot- 
teghe Oscure. Tra gli 
sconfitti, ovviamente, 
c'è anche l'avvocato di 
Stefanini Guido Calvi: 
«la decisione del Gip - ha 
dichiarato ieri Calvi - è 
di una gravità inaudita). 


TANGENTI ENIMONT 


Locatelli ritorna in carcere 


Il commercialista è accusato di corruzione - Ricercato il giornalista Bisignani 


MILANO - Secondo ordi- 
ne di cattura per Pom- 
peo Locatelli e Luigi Bisi- 
gnani. Il primo, commer- 
cialista milanese fra i 
più noti, legato agli am- 
bienti socialisti, è finito 
a S. Vittore nell'ambito 
dell'inchiesta Enimont. 


: Il secondo, giornalista, 


ex direttore generale per 


le relazioni esterne del . 


gruppo Ferruzzi, è tutto- 
ra ricercato per violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti. Locatelli; che è 
stato interrogato a lungo 
ieri dal giudice Di Pie- 
tro, è accusato di concor- 
so in corruzione con l'ex 
presidente dell'Eni Ga- 
briele Cagliari, morto 
suicida in carcere nel lu- 
glio scorso. Era giàstato 
arrestato. il 12 marzo 


scorso per violazione del- 
lalegge sul finanziamen- 
to ai partiti.In quell'oc- 
casione era accusato di 
aver versato, in concor- 
so con Silvano Larini, 
tangenti per tre miliardi 
al partito socialista. 

Il commercialista vie- 
ne ora coinvolto nel caso 
Enimont per le dichiara- 
zioni che avrebbe fatto 
ai giudici l'avv.Vincenzo 
Palladino, custode. delle 
azioni Enimont. Sarebbe 
stato Locatelli, secondo 
Palladino, l'ideatore del- 
l'azione giudiziaria che 
portò il presidente vica- 
rio del tribunale di Mila- 
no Pietro Curtò, a dispor- 
re, l'8 novembre del ‘90, 
il fermo provvisorio del- 
l'80 per cento dei titoli 
dellajoint venture chimi- 
ca. Come è poto, custode 
venne nominato Palladi- 


no che, dopo essersi fat- 
to liquidare per la sua 
prestazione due miliardi 
dall'Eni e cinque miliar- 
di dalla Montedison, si 
sdebitò col magistrato 
accredidandogli sul con- 
to svizzero 400 mila 
franchi. Locatelli sareb- 
be poi intervenuto nella 
fase immediatamente 
successiva per far uscire 
il gruppo Ferruzzi dal- 


"l'Enimont col pagamen- 


to da parte dell'Eni di 
2805 miliardi. E venia- 
mo a Luigi Bisignani, Se- 
condo l'accusa il giorna- 
lista avrebbe fatto da 
mediatore per un miliar- 
do e 300 milioni in cct fa- 
centi parte della tangen- 
te pagata da Montedison 
ai partiti. Il denaro sa- 
rebbe poi finito nelle cas- 
se della Dc. Nei confron- 


ti di Bisignani i magistra- 
ti di Milano avevano già 
firmato un ordine di cu- 
stodia cautelare. mentre 
il giornalista era all'este- 
ro. 
Nel primo mandato di 
cattura nei confronti di 
Bisignani lo si accusava 
di aver portato una tan- 
gente miliardaria sem- 
pre del gruppo Ferruzzi 
a Paolo Cirino Pomicino. 
Méntre nel primo caso 
c'era solo la chiamata in 
causa di Carlo Sama e 
Giuseppe Garofano, ri- 
spettivamente ex ammi- 
nistratore delegato ed ex 
presidente della Monte- 
dison, alla base del nuo- 
vo provvedimento ci sa- 
rebbeuna documentazio- 
ne bancaria trovata re- 
centemente dagli inqui- 
renti. Bisignani si trove- 
rebbe all'estero. 


NAPOLI 
In arresto 
Balsano 


ROMA - Francesco 
Balsano, di 64 anni, 
esponente del Cip 
Farmaci e ricercato 
per cinque ordini di 
custodia cautelare 
emessi dal tribunale 
di Napoli per le inda- 
gini sulle tangenti 
nel settore della sani- 
tà, è stato arrestato 
la notte scorsa in pu- 
glia dai carabinieri 
del reparto operativo 
di Roma. Balsano è 
accusato di associa- 
zione per delinquere 
e concorso in corru- 
zione. 


MACROSTRUTTURE ENUOVI DIRETTORI: OGGI LE COMUNICAZIONI UFFICIALI 


Rai, così la «rivoluzione» 


ROMA - Silenzio stampa 
al termine della riunione 
di Consiglio ‘d'Ammini- 
strazione che doveva ap- 
provare il «progetto ma- 
crostrutture», ovvero il 
piano. che ridisegna la 
struttura organizzativa 
aziendale, con gli aggior- 
namenti al precedente 


. piano di indirizzi edito- 


riali per le reti e le testa- 
te. La lunga attesa, ieri, 
si è conclusa con un rin- 
vio ad oggi per una con- 
ferenza stampa del presi- 
dente Demattè e del di- 
rettore generale Locatel- 
li. Tuttavia nessuno vuo- 
le rischiare passi affret- 
tati in questa fase. L'Usi- 
grai per esempio ha con- 
dotto la trattativa con 
l'azienda fino a tardi e 
ha raggiunto un'ipotesi 
di accordo sui tiggì, sui 
giornali radio e sulla Te- 


‘tiva. 


stata Giornalistica spor- 
Stamattina . alle 
10,30 dovrà però sotto- 
porla all'assemblea na- 
zionale dei comitati di 
redazione a Saxa Rubra 
per la ratifica. Non è det- 
to quindi che tutto sia ri- 
solto. Come sono tuttora 
da risolvere parecchie al- 
tre questioni relative al- 
l'informazione regiona- 
le, al televideo, pool 
parlamentare, all'infor- 
mazione per l'estero, al- 
l'ufficio stampa. Per ora 
si sono definiti i telegior- 
nali: il TG1 sarà «genera- 
lista», il TG2 rivolto al- 
l'approfondimento e il 
TG3 manterrà gli attuali 
appuntamenti dal pome- 
riggio alla notte. I Gr sa- 
ranno tutti riuniti sotto 
un'unica testata e un 
unico direttore, ma an- 
dranno in onda sulle tre 
reti radiofoniche. Men- 


tre si discutono’ questi 
punti, si fa più insisten- 
te il gioco del toto-diret- 
tori. Tramontata l'ipote- 
si Franco Iseppi per Ra- 
iuno, «al posto di Fusca- 
gni, visto che il manager 
milanese sembra ormai 
quotato per il coordina- 
mento delle reti, nel po- 
sto che attualmente oc- 
cupa Giovanni Salvi, 
prendono consistenza le 
voci che vedrebbero a di- 
rigere l'ammiraglia nien- 
temeno che il suo più di- 
retto avversario, il diret- 
tore di Canale 5 Giorgio 
Gori. Per Raidue, se non 
sarà Guglielmi, come or- 
mai sembra, non si sa 
chi dovrebbe essere desi- 
gnato, mentre per la ter- 
za rete, persa nel nuovo 
piano, i problemi non si 
pongono. E passiamo ai 
tiggì. Il bellicoso Curzi 
ormai ha annunciato 


contrariamente alle di- 
chiarazioni di ieri, di at- 
tendere la nomina del 
successore, che. stasera 
lascerà Telekabul. Al 
suo posto si parla di Pao- 
lo Garimberti, attuale ca- 
poredazione esteri di Re- 
pubblica, c'è anche la te- 
sì, più aziendalista e più 
gradita alla redazione, 
di un interno, In questo 
caso potrebbe essere Cor- 
radino Mineo. Al TG2 pa- 
re che l'ipotesi Livio Za- 
netti non abbia più chan- 
ces, mentre qualcurio 
spara il nome di Lilli 
Gruber. Infine il TGl: è 
vero che la nomina di 
Volcic. è recentissima, 
ma non sono poche le vo- 
ci che lo danno disponi- 
bile a rientrare nel suo 
vecchio ruolo, per farsi 
sostituire da un uomo di 
punta di Telemontecar- 
lo, ma ex-Rai, Andrea 


GLI INQUIRENTI NON HANNO DUBBI: SONO STATI I DUE NIPOTI MA LORO NEGANO TUTTO 


Qualcuno ha visto gli assassini di Irma 


CAGLIARI - Hanno com- 
Messo un. errore, che 
Quasi ‘certamente li in- 
©hioderà. Dopo aver da- 
to fuoco alla Golf dove 
Avevano nascosto il ca- 
davere della zia, Fabri- 
Zio ed Alessio Rombi so- 
No rimasti come inebeti- 
ti a guardare l'auto che 
Tuciava. 
.l due ragazzi, arresta- 
i lunedì dopo un interro- 
&&torio durato quindici 
Ore, continuano a nega- 
©. Ma gli investigatori 
Avrebbero un asso nella 
Tanica; 
Che li ha visto. 


‘un testimone’ 


Incuriosito dalle fiam- 
me, il proprietario del- 
l'unica villetta le cui fi- 
nestre si affacciano sul- 
lo spiazzo sterrato sotto 
il cavalcavia di viale 
Marconi dove è stata ab- 
bandonata l'auto con a 
bordo il cadavere di Ir- 
‘ma Rombi Jacobsen, 
avrebbe notato due gio- 
vani, alti e robusti, in 
piedi davanti alla Golf 
che bruciava. Alti e robu- 
sti: due aggettivi che cal- 
zano come un guanto a 
Fabrizio e Alessio Rom- 
bi. è 

Non solo. Oltre alle te- 


stimonianze del proprie- 
tario della villetta, ci sa- 
rebbero anche altri indi- 
zi che gli investigatori 


definiscono«inconfutabi-. 


li, 

Un pezzo di filo di 
nylontrovato nell'appar- 
tamento di via Michelan- 
gelo dove la Rombi vive- 


va con i due nipoti è. 


identico a quello usato 
per legare una busta di 
plastica intorno alla te- 
sta della vittima. E poi 
la valigia usata per tra- 
sportare il cadavere: 
una Samsonite grigia a 
bordi rossi, dello stesso 
tipo di quelle trovate dal- 


la polizia nell'apparta- 
mento della vittima. 
Giovedì il giudice per 
le indagini preliminari 
Michele Jacono deciderà 
se convalidare gli arre- 
sti, ma secondo gli uomi- 
ni della squadra mobile 
non ci sono più dubbi: 
Fabrizio e Alessio Rom- 
bi, di 23 e 20 anni, ca- 
gliaritani, sarebbero gli 
assassini della zia, Irma 
‘Rombi Jacobsen, 46 an- 
ni, donna manager, vice 


direttore del Credito in- ‘ 


dustriale sardo. 
Ad uccidere material- 
mente la donna a colpi 


di spranga alla nuca sa- 
rebbero stato Fabrizio. 
Il delitto non sarebbe av- 
venuto nella villetta di 
Porto Colombo, sul lito- 
rale dominato dalle cimi- 
niere delle cattedrali Eni- 
chem di Sarroch e Mac- 
chiareddu. La Rombi sa- 
rebbe stata infatti ucci- 
sa nel suo appartamento 
di piazza Michelangelo. 
Un'ipotesi avvalorata 


dalle testimonianze di al- | 


cuni inquilini del palaz- 
zo, che sostengono di 
aver udito le grida di un 
litigio e lamenti prove- 
nienti dall'abitazione 
della professionista. 


Melodia. Rimpasti non 
solo interni dunque, ma 
davvero trasversali, che 
saranno confermati o 
smentiti tra sole 24 ore e 
che potrebbero esser ri- 
messi in discussione qua- 
lora Locatelli si dimettes- 
se. Anche se questa ipo- 
tesi trova molto ostile il 
sindacato, convinto: che 
il cda possa comunque 
'‘governarè l'azienda. 
Flavia Schiavi 


T 


Improvvisamente è venuta 
a mancare all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Marchesich 
ved. Bonazza 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia INA, le nipoti DA- 
NIELA e MANUELA con 
ALBERTO e TONINO, i 
pronipoti, la sorella, i fratel- 
li, i nipoti e i parenti tutti. 
Un. particolare . ringrazia- 
mento al dottor MAMOLO 
per le cure prestate. 

Si ringrazia anticipatamen- 
te quanti vorranno parteci- 
pare al lutto. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 21 alle ore 10.15 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


TI ANNIVERSARIO 


Sergio Ballig 


La moglie lo ricorda con 
amore e rimpianto. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


T 


E' mancato improvvisamen- 


te all'affetto dei suoi cari 


Vincenzo Torre 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIOIA, il figlio 
GIAMPAOLO, la mamma 
ANTONIA, i 
FRANCESCO, MARIA e 
CONCETTA, cognati, nipo- 


fratelli 


ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1993. 


MARIO MORPURGO, 
FRED L. SEGAL, CARLO 
SIGLIANO, i Direttori, i 
Dirigenti e il personale del- 
la STOCK S.p.A. prendono 
parte al doloroso lutto per 
la scomparsa del 


SIGNOR 
Vincenzo Torre 


Trieste, 20 ottobre 1993 


La Direzione e ì dipendenti 
dello —STABILIMENTO 
TRIESTINO DI SORVE- 
GLIANZA e CHIUSURA 
e della COOPERATIVA 
CITTA' DI TRIESTE parte- 
cipano al lutto della fami- 
glia per la prematura scom- 
parsa del collaboratore 


Vincenzo Torre 


che si è sempre particolar- 
mente distinto nel suo servi- 
zio di Guardia Giurata. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Partecipano al dolore di 
GIOIA. e GIAMPAOLO: 
fam. ZEMANEK-GIA- 
CHIN, WEBER. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Si associano al lutto che ha 
colpito il collega FRANCE- 
SCO per la perdita del fra- 
tello. 


Vincenzo Torre 


il presidente, i direttori, il 
consiglio direttivo e i com- 
ponenti tutti la BANDA 
CITTADINA G. VERDI. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Partecipano al dolore di 
GIOIA e GIAMPAOLO gli 
amici GIULY e GIANNI, 
ADRIANA, NELLY, LI- 
VIO, MARIUCCIA, SEBA- 
STIANO,. SAMANTHA, 
LIVIO, GIOCONDA, PAO- 
LO, FRANCESCA. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


CLAUDIO e GIANNA de 
POLO prendono parte al 
dolore della. famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 
signor 


Vincenzo Torre 
Trieste, 20 ottobre 1993 


Si uniscono al profondo do- 
lore dell'amico GIAMPAO- 
LO e di GIOIA per la perdi- 
ta del padre 


Vincenzo 
tutti i suoi più cari amici. 
Trieste, 20 ottobre 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Cristina Sorgo 
di anni 85 
esule da Pola 


Lo annunciano la. figlia 
CRISTINA, i nipoti SER- 
GIO con MARIAROSA- 
RIA, MAURIZIO con MA- 
RIA e GIULIANA, le pro- 
nipoti VALENTINA e 
GRETA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 21 alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1993 
fece een 


Il Presidente GIOVANNI 
GERMAN, il Consiglio Di- 
rettivo, gli Associati e il 
Personale  dell'Associazio- 
ne degli Industriali della 
Provincia di Gorizia, parte- 
cipano al lutto del Direttore 
dottor ARMANDO ZAN- 
DOMENI per la scomparsa 
della madre, signora 


Giuseppina Clemente 
ved. Zandomeni 


Gorizia, 20 ottobre 1993 


+ 


Non è più con noi 


Cinzia Malorgio 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio SIMONE, mamma 
e papà, il marito FEDERI- 
CO, i fratelli VITTORIO, 
ELVIRA ed ETTORE, i co- 
gnati ERICA, STEFANO, 
MARIA, PINA, ALBER- 
TO, la suocera GIOVAN- 
NA, i nipoti LUCA, CRI- 
STIANA, NOVELLA, 
CHIARA, DARIA e i pa- 
renti tutti. 

Un.grazie al personale me- 
dico e paramedico della I 
divisione Medica ed in par- 
ticolare al dottor BIANCHI- 
NI per le amorevoli e pre- 
ziose cure prestate. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 21 ottobre alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di via Carsia 
ad Opicina. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Partecipano al dolore di ET- 
TORE e famiglia: TIZIA- 
NA e MATTEO D'ADA- 
MO. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Partecipano al dolore i con- 
domini di via S. Cilino 79. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Sono vicini alla famiglia 
MALORGIO: GABRIEL- 
LA, PIPPO, ALESSAN- 
DRA, SILVERIO. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


I colleghi della dogana del 
P.F. Nuovo sono affettuosa- 
mente vicini a ETTORE, 
VITTORIO e famiglia. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia MALORGIO gli 
amici della FREEDOM 
ANGLAT. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


* 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Angela Gnes 
in Krecich 


Lo annunciano .il marito 
ANTONIO, i figli MARIO 
e ALBERTO, la sorella 
EMILIA, le nuore e i nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 21 alle ore 12 dal cimite- 
ro di Barcola. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Si associano famiglie SU- 
STERSICH. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


t 


Si è spenta serenamente 


Veronica Kersevan 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle PINA e PAULA, 
i nipoti SERGIO e AME- 
DEA unitamente ai parenti 
tutti. f 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1993 
TITTI TI 


ENRICO, MIMMA e GIU- 
LIANO ZUCCOLI com- 
mossi si associano al dolo- 
re-di DEMETRIO e ALES- 
SIA per la morte della ma- 
dre e nonna 


Nives de Antoni 
Athanassopulo 


Trieste, 20 ottobre 1993 


TI ANNIVERSARIO 


Eleonora 
Degiampietro 
ved. Giuricin 

Ricordandoti con amore 
GIULIANA, FULVIO 
Trieste, 20 ottobre 1993 


t 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Romano Michelazzi 


lasciando nel grande dolore 
la moglie ADRIANA, le fi- 
glie TIZIANA e NADIA, 
la sorella ONDINA, cogna- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Ciao 


nonno 
- LORENZA 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Romano 


ALDO e LINA Ti ricorde- — 


ranno sempre. 
Trieste, 20 ottobre 1993 


Partecipano il cugino 
GIORDANO e famiglia. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Ciao. 
Romano 


amico indimenticabile, ti ri- 
corderemo sempre con af- 


fetto: MARISA e FERRUC-, 


CIO. 
Trieste, 20 ottobre 1993 


Ti ricorderemo sempre: ni- 
poti DARIO, MARINO, 
MARGHERITA, la cogna- 
ta SONIA. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Ciao santolo: LUIGI e fami- 
glie. 
Trieste, 20 ottobre 1993 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Umberto Bet 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
moglie VITA, il figlio PA- 
OLO con MAELA, il co- 
gnato ANGELO con LU- 
CIANA. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Ciao 
zio Berto 


- NICOLA 


Goteborg, 20 ottobre 1993 
= eco 


I colleghi, il CDS, il Presi- 
dente della sezione AIA 
"R.C. PIERI" sono vicini 
ad ANNA e BRUNO per 
l'improvvisa scomparsa 
dell' 


ARBITRO 
BENEMERITO 


Giuseppe Vignanelli 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Ciao 
Beppe 


caro amico e gioviale colle- 
ga: ROBY, LIANA, FA- 
BIO, MAURIZIO, TIZIA- 
NA, MARIA. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Addio 


Beppe 


nostro caro e indimenticabi- 
le amico fraterno. 
- GIORGIO e VALNEA 


Trieste, 20 ottobre 1993 


Ciao 
Beppe 


non ti dimenticheremo. 

Gli amici: FABIO, EMI- 
LIO, EZIO, GILBERTO, 
SANDRO, LAILA, MAS- 
SIMO. 


Trieste, 20 ottobre 1993 
e enni 


Luigia Licen 
in Bussi 
Ciao nonna 
Gigetta 


GERRY, MAURY e fami- 
glie. 


Trieste, 20 ottobre 1993 


20.10.1989 20.10.1993 
COMANDANTE 


leilio Lorenzini 


Sempre insieme. 


ANITA, MARZIO, 
SABINA, FABIA 


Trieste, 20 ottobre 1993 
ET Ae 


\ 


Il Piccolo 


Esteri 
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MA ARRIVERANNO AL LARGO DELLA SOMALIA 3.600 MARINES CHE PATTUGLIERANNO L’AREA 


Gli Usa ritirano i Ranger 


Alcuni documenti provano però che Clinton ha mentito sulla caccia ad Aidid 


WASHINGTON - Nei 
prossimi giorni l'unità 
speciale dei Ranger la- 
scerà la Somalia. Lo ha 
reso noto la Casa Bianca 
annunciando che il presi- 
dente Clinton ha accolto 
una raccomandazione 
del segretario alla difesa 
Les Aspin. Il ritiro dei 
Ranger è stato motivato 
con l'arrivo di 3. 600 ma- 
Tine che pattuglieranno 
le acque al largo della co- 
sta somala. La decisione 
di richiamare i circa 600 
Ranger attualmente in 
servizio in Somalia è coe- 
rente con la nuova stra- 
tegia di Washington. 
«Abbiamo spostato il ful- 
cro della missione dal bi- 
nario della sicurezza a 
quello della politica, e 
con qualche effetto posi- 
tivo», ha affermato la 
portavoce della Casa 
Bianca Dee Dee Myers ri- 
ferendosi alle consulta- 
zioni avute in questi 
. giornidall'inviatospecia= 
le Usa Robert Oakley. 
L'avvicendamento.. fra 
Ranger e marine «è par- 
te del dispiegamento 
complessivo deciso ‘dal 
presidente per garantire 
la piena sicurezza delle 
forze americane in Soma- 
lia», ha aggiunto Myers. 
Come si ricorderà, il me- 
se scorso Clinton aveva 
annunciato l'invio di rin- 
forzi in Somalia, ma ave- 
va anche fissato il termi- 
‘ne ultimo per il ritiro 
dell'intero contingente 
al 31 marzo prossimo. E 
il suo progetto era stato 
successivamente appro- 
vato dal Senato. 
Un funzionario dell'am- 
ministrazione Usatrince- 
ratosi dietro l'anonima- 
to ha tenuto a precisare 
che la decisione di richia- 
mare i Ranger non ha 
nulla a che vedere con il 
rilascio del pilota Micha- 
el Durant, tenuto prigio- 
niero per quasi due setti- 
mane dagli uomini del 
generale Aidid. I Ranger 
erano stati inviati in So- 
malia nella fase più acu- 
ta della crisi, quando 
l'obiettivo primario era 
catturare Aidid. In un 
primo momento sia la 
Gasa Bianca sia il Penta- 
gono avevano . negato 
che lo scopo della spedi- 
zione fosse proprio que- 


sto. 

Secondo la rete televisi- 
va Nbc, il ritiro delle uni- 
tà speciali è frutto di un 
accordo raggiunto da 


Oakley. La tv non ha pre- 


cisato con. chi sarebbe 
stato concluso tale accor- 
do, ma ha lasciato inten- 
dere che l'inviato specia- 
le Usa ha trattato con 
emissari del signore dal- 
la guerra contro. cui 
l'Onu . aveva . spiccato 
mandato di cattura. Tan- 
to Clinton quanto i suoi 
‘portavoce avevano 
smentito nei giorni scor- 
si le voci e le notizie cir- 
ca un'intesa per la cessa- 
zione delle ostilità in 
cambio della fine delle 
operazioni volte a cattu- 
rare Aidid. 

Ma l'ostinata ricerca del 
signore della guerra so- 
malo Mohamed Farrah 
Aidid non sarebbe dege- 
nerata in un'ossessiva 
caccia all'uomo se il pre- 
sidente americano Bill 
Clinton, il suo segretario 
alla difesa Les Aspin e il 
consigliere per la sicu- 
«tezza nazionale Anthony 
Lake non l'avessero pro- 
mossa in prima persona. 
E' quanto emerge da un 
articolo pubblicato oggi 
sul New York Times che 
cita, a sostegno della te- 
si in netta contraddizio- 
ne con le dichiarazioni 
di Clinton sulla questio- 
ne somala, una serie di 
documenti riservati e 
messaggi in codice tra 
Mogadiscio e Washin- 
gton. | 

Nel tentativo di scarica- 
re almeno parte della re- 
sponsabilità di quanto 
avvenuto in Somalia -do- 
ve hanno persò la vita 
23 americani Clinton 
aveva chiamato in causa 
l'Onu, affermando che la 
sua amministrazione 
«non avrebbe dovuto 
permettere che la caccia 
ad Aidid si sostituisse al 
processo politico ‘avvia- 
to quando avevamo noi 
ilcontrollo dell'operazio- 
ne, fino allo scorso mag- 
gio». 

Il riferimento implicito 
eraall'organizzazionein- 
ternazionale, che avreb- 
be esercitato forti pres- 
sioni affinchè la cattura 
di Aidid divenisse obiet- 
tivo primo della missio- 
ne di pace. 


giocare». 


Altri emendamenti presentati mirano a 


come 


proibire l' impiego futuro di truppe ameri- 
cane, in operazioni multinazionali patroci- 
nate dalle Nazioni Unite, sotto il comando 
di ufficiali di altri paesi. E Clinton è appe- 
na riuscito, dopo faticosi negoziati, a con- 
vincere il senatore democratico Robert 
Byrd a cambiare il testo di un emenda- 
mento che avrebbe fatto:scattare un rapi- 
do ritiro delle truppe americane in Soma- 
lia. I conflitti tra Casa Bianca e Congresso 
in materia di politica estera sono antichi 
la. presidenza. 
Washington ebbe i suoi problemi. A rende- 
re la vecchia questione di attualità è l' in- 
treccio di tre possibili operazioni militari 
americane originate da motivazioni diver- 
se: evitare un genocidio (Bosnia), soccorre- 
re una popolazione affamata (Somalia), re- 
staurare la democrazia (Haiti). Il senti- 
mento generale tra la popolazione ameri- 
cana, rispecchiato dal Congresso, è che 
nessuna delle tre crisi (adesso che l’ emer- 
genza fame è stata superata in Somalia) è 
sufficiente a giustificare la possibile perdi- 


Anche 


ta di vite di soldati statunitensi, 


Il tentativo di Clinton di convincere gli 


George 


DURI ATTACCHI SULLA POLITICA ESTERA DEL PRESIDENTE 
II Congresso «bombarda» Clinton 


WASHINGTON - Mentre il presidente Bill 
Clinton è chiamato a prendere delicate de- 
cisioni sull’ invio di truppe in Bosnia o ad 
Haiti, il Congresso ha scatenato l’ arrem- 
baggio al vascello un po' scricchiolante 
della politica estera americana. Una raffi- 
ca di emendamenti presentati al Senato 
per limitare la presenza delle truppe Usa 
in Somalia, bloccare un invio dei soldati 
ad Haiti o prevenire la partecipazione a 
future dperazioni militari sotto l' egida 
dell' Onu ha indotto il presidente Clinton 
a lanciare un grido di allarme. 

E' in corso un tentativo «per limitare 
impropriamente la capacità del presiden- 
te degli Stati Uniti di svolgere una politica 
estera», afferma un messaggio inviato da 
Clinton ai due leader del Senato. «Non vo- 
gliamo assumere il pieno controllo della 
‘politica estera americana», ha replicato il 
senatore repubblicano Robert Dole (re- 
sponsabile di un emendamento per blocca- 
re l' invio di truppe Usa nell' isola di Hai- 
ti) «ma anche il Congresso ha un ruolo da 


LA CRISI DI HAITI IN UNA SITUAZIONE DI STALLO 
Scatta l'embargo, Cedras è per il dialogo 


PORT-AU-PRINCE - A 
mezzanotte dra locale, 
corrispondente alle 5 
di ieri mattina in Ita- 
lia, sono entrate in vi- 
gore le nuove sanzioni 
decise dall'Onu contro 
Haiti e imposte con un 
blocco navale. 

La tensione ha spin- 
to migliaia di haitiani 
ad abbandonare la ca- 
pitale, Port-au-Prince, 
ma il generale Raoul 
Cedras, protagonista 
dello scontro con le 
Nazioni Unite, ha di- 
chiarato di ritenere im- 
probabile uno sbarco 
di truppe straniere e 
ha ripetuto la propo- 
sta ditrovare una solu- 
zione con il dialogo tra 
le parti contrapposte. 
Alargo dell'isola incro- 
ciano sei unità della 
marina americana e 
tre navi canadesi con 
il compito di fare ri- 
spettare l'embargo. E' 
atteso inoltre l'arrivo 
di una fregata france- 


iti: il blocco navale. 
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se attualmente in viag- 
gio verso l'isola carai- 
bica. Il blocco navale 
non sembra, tuttavia, 
preoccupare . Cedras 
più di tanto. 

Lunedì, il comandan- 


BALCANI /TRATTATIVE DI PACE RISERVATE 


Owene Stoltenberg a Zagabria 
a colloquio con Franjo Tudjman 


BALCANI /DENTRO LA GUERRA 


Sarajevo toma al cinema 
e «Basic Instinct» spopola 


È 


ri 


i 


Una ragazza regge l'insegna del nuovo cinema. 


SARAJEVO - Dopo mesi di astinenza forzata, gli 
abitanti di Sarajevo hanno ripreso ad andare al 
cinema. Lunedì sera, una saletta senza pretese 
ha riaperto i battenti con una vera e propria 
«bomba»: «Basic Instinct», il discusso thriller a 
luci rosse uscito appena un anno fa. La contur- 
bante Sharon Stone e Michael Douglas per due 
ore hanno fatto dimenticare gli orrori delle guer- 
ra a oltre cento spettatori assiepati in un locale 
dalle pareti scrostate, i sedili di legno e con un 
impianto audio dal suono gracchiante e metalli- 
co. 

Prima dell'inizio della guerra civile Sarajevo 
aveva undici cinema. Nei mesi scorsi quacuno 
aveva cercato di riaprire ma l'iniziativa era falli- 
ta sul nascere per la mancanza di corrente elet- 
trica. Dopo «Basic Instinct», dalla prossima setti- 
mana, nella capitale bosniaca arriveranno altri 
film nel quadro di un festival che si chiamerà 
«Dopo la fre del mondo». 


BELGRADO - E' inziato, 
con qualche ritardo, lo 
scambio dei prigionieri 
tra croato-bosniaci e mu- 
sulmani. Oggi prenderà 
il via la stessa operazio- 
ne anche tra serbo bosni- 
aci e musulmani. Intan- 
to a Zagabria, nel massi- 
mo riserbo, i copresiden- 
ti della conferenza di pa- 
ce lord Owen e Thorvald 
Stoltenberg continuano 
la loro missione negozia- 
le. Hanno già avuto un 
lungo incontro col presi- 
dente croato Franjo Tudj- 
man, e stanno ora affron- 
tando altri colloqui. Ma 
nulla è finora trapelato 
sull'andamento di tali in- 
contri. 

I segnali appaiono po- 
sitivi. Nella Bosnia cen- 
trale è entrato in vigore 
il cessate il fuoco, che 
sembraessere sostanzial- 
mente rispettato. Lo 
scambio dei prigionieri 
avviene a Goranci, poco 
a nord' di Mostar. Già 
nella tarda mattinata vi 
erano giunti i521 musul- 
mani rilasciati dalla pri- 
gione di Gabela (Erzego- 
vina del Sud), ma non si 
aveva notizia dei prigio- 
nieri croati. Nel pomerig- 


‘ gio la conferma: circa 


300 erano stati conse- 
gnati all'Unprofor e sta- 
vano giungendo a Goran- 
ci. Solo un ritardo, dun- 
que, 

Da segnalare, peral- 
tro, che ì croati - stando 
a Radio Zagabria - oltre 
ai 521 trasferiti a Goran- 
ci, hanno liberato altri 
207 prigionieri, che però 
non intendono raggiun- 
gere le linee musulma- 
ne, ed hanno chiesto di 
potersi recare, col titolo 
di profughi, presso loro 
familiari .all'estero, in 
particolare in Europa. 


Complessivamente lo 
scambio iniziato ieri ri- 
guarderà quasi 7.000 
persone, in gran parte 
musulmani. Oggi prende 
il via invece l'operazio- 
ne tra serbi e musulma- 
ni, che inizialmente, a 
quanto è stato reso noto, 
riguarderà 950 prigionie- 
ni 


Sul fronte della guer- 
ra, gli unici lampi nella 
Bosnia centrale, riguar- 
dano Gornji Vakuf, dove 
peraltro gli scontri sareb- 
bero dimunuiti di inten- 
sità nel pomeriggio. An- 
corabombardamenti ser- 
bo bosniaci, invece, sul- 
l'enclave musulmana di 
Goradze, nella Bosnia 
orientale. I morti, stan- 
do a fonti di Sarajevo, sa- 
rebbero almeno tre, e 
più di 20 i feriti. 

Il bombardamento ha 
due spiegazioni: la pri- 
ma, immediata, è che 
stando :a Radio Belgrado 
- sì tratta di una ritorsio- 
ne per l'operazione con- 
dotta lunedì dai musul- 
mani che hanno sorpre- 
so soldati serbi nel vil- 
laggio di Nekotino, ai 
bordi dell'enclave, ucci- 
dendone nove e ferendo- 
ne sei. È 

La seconda, più strate- 
gica: Goradze, notano gli 
osservatori militari, è 
una spina nel fianco per 
i serbo bosniaci poichè 
contralla le direttrici 
che all'interno della loro 
autoproclamata repub- 
blica conducono al- 
l'Adriatico. 

Continuano, intanto, i 
combattimenti nella sac- 
ca secessionista di 
Bihac, enclave musulma- 
na nel nord ovest, il cui 
leader, Fikret Abdic, ha 
lanciato un appello al- 
l'Europa. 


te del regime militare 
di Port-au-Prince si è 
fatto fotografare men- 
tre, rilassato e di buon 
umore, scherzava con 
alcuni suoi consiglieri.* 

Alla domanda di co- 


me avrebbe reagito a 
un'invazione america- 
na, Cedras ha risposto: 
«Sono certo che non si 
arriverà a questo pun- 
to). 

Intervistato. al Mc- 
NeilLehrer Newshour, 
Cedras ha affermato 
che il tentativo di ri- 
portare il presidente 
eletto Jean-Bertrand 
Aristide in patria non 
avrebbe altro effetto 
che quello di «causare 
lacrime, sangue e soffe- 
renza al mio paese». 
Per porre fine alla cri- 
si, ha aggiunto, occor- 
re trattare. 

Ad Haiti la giornata 
è trascorsa intanto 
tranquilla. Fatta ecce- 
zione per la chiusura 
di scuole, uffici gover- 
nativi e alcuni negozi 
in osservanza dei tre 
giorni di lutto procla- 
mati da Aristide per la 
morte di Guy Malary- 
il ministro della giusti- 
zia assassinato lo scor- 
so giovedì- a Port-Au- 


americani che la crisi di Haiti coinvolge 
«gli intessi vitali» degli Stati Uniti non ha 
avuto troppo successo, Il presidente demo- 
cratico, che aveva promesso durante la 
campagna elettorale un più stretto mecca- 
nismo di consultazioni col Congresso ri- 
spetto ai suoi predecessori Bush e Rea- 
gan, si sente adesso tradito da un parla- 
mento dominato sia alla Camera che al Se- 
nato dai suoi colleghi di partito. «E' sba- 
gliato e anche pericoloso produrre un fon- 
damentale mutamento nel rapporto tra 
esecutivo e legislativo», ha ammonito 
Clinton nel suo messaggio al Senato. 

Il meccanismo per limitare i poteri del 
presidente già esiste: è il War Power Act, 
la legge approvata nel 1973 dal congresso, 
contro un Nixon già azzoppato dallo scan- 
dalo Watergate, che impone ai presidenti 
di ottenere l' autorizzazione del Congres- 
so, entro 90 giorni, per qualsiasi invio di 
truppe all' estero. Una legge che ha le sue 
radici nella opposizione al Vietnam, che 
vide ironicamente Clinton schierato dalla 
parte dei pacifisti che invocavano una li- 
mitazione dei poteri presidenziali. 


Prince non sono state 
segnalate irregolarità 
di alcun genere. 

L'embargo petrolife- 
ro per ora non si sen- 
te: niente code, quin- 
di, alle stazioni di ser- 
vizio e nessun rialzo 
del prezzo del petrolio, 
stabile a un dollaro e 
cinquanta al gallone, 
meno di 700 lire al li- 
tro, 4 

Si ritiene infatti che 
il regime militare ab- 
bia scorte sufficienti 
per altre tre settima- 
ne. 

Ma mentre il blocco 
navale dovrebbe assi- 
curare l'efficacia delle 


‘sanzioni dal mare, non 


esistono le stesse ga- 
ranzia a terra dato che 
la Repubblica Domeni- 
cana -che con Haiti 
spartisce l'isola Hispa- 
niola- si è resa respon- 
sabile di una serie di 
violazioni del prece- 
dente embargo assicu- 
rando forniture a Hai- 
ti. È 


Si DpaLMonDo [Ml 
Mozambico: l'On 
minaccia Il ritiro 
dei «caschi blu» 


MAPUTO - L'Onu potrebbe anche decidere di ritirare 
la propria forza di pace dal Mozambico, se i responsa: 
bili delle parti contrapposte in quel paese non mostre 
ranno di voler compiere un tentativo serio per porre 
fine alla guerra civile. La minaccia è stata proferità 
ieri dal segretario generale delle Nazioni Unite Bou: 
tros Boutros-Ghali, in una conferenza stampa tenuta 
dopo avere conferito separatamente con il presidente 
mozambicano Joaquin Chissano e con il comandante 
della forza di guerriglia anti-governativa Renamo, Al: 
fonso Dhlakama. «Non possiamo imporre la pace», ha 
detto Boutros-Ghali, il quale ha ammonito che l'Onu 
potrebbe decidere di ritirare i caschi blu inviati pel 
aiutare il Mozambico a pacificarsi. 


Germania: processo a 3 industriali 
pertraffico d'armi con l'Iraq 


MUENSTER - E' iniziato a Muesnter in Germania il 
processo a tre alti dirigenti d'industria accusati 
violazione delle leggi sull'esportazione di armi per 
avere fornito componenti e tecnologia all'Iraq e alla 
Libia, In particolare nel caso di dell'Iraq, grazie alle 
forniture tedesche Bagdad è riuscita a incrementare 
la gittata dei missili Scud B, impiegati nella Guerra 
del Golfo contro alcuni paesi arabi e contro Israele: 
Secondo gli inquirenti, i tre, Dietrich Hinze, Peteî 
Huetten e Helmut Beumer, della H and H Metall- 
form, si sono serviti di documenti falsi e di ditte di 
comodo con sede in paesi terzi per vendere all'Irag 
l'equivalente di 50 miliardi di lire di componenti di 
detonatore tra il 1988 e il 1992. 


L’Avana: ucciso giovane cubano 
che voleva lasciare il Paese 


L'AVANA - Un giovane è stato ucciso non lontan0 
dall'Avana dalle guardie di frontiera cubane, che gli 
hanno sparato, abbatendolo, perchè voleva andarse? 
ne dal paese insieme a cinque compagni di fuga, ché 
sono stati arrestati. Ne hanno dato notizia solo ie! 
le fonti ufficiali cubane, ma si è saputo anche che al 
funerale del giovane, giovedì scorso, ci furono mo? 
menti di viva tensione nel suo paese di origine, Re-. 
gla, dove si verificarono gravi tumulti nei quali du@ 
persone rimasero ferite e diverse altre vennero arre: 
state (il loro numero non è noto). La tentata evasio” 
ne da Cuba ed il suo esito tragico risalgono a marte: 
dì scorso, a quanto scrive il quotidiano «Trabajado: 
res» (Lavoratori). 


Dichiarazioni razziste della Svp: 
dure prese di posizione a Vienna 


VIENNA - Dure reazioni hanno suscitato fra i p?7 
litici austriaci le presunte dichiarazioni razzis' 
dell' esponente della Suedtiroler Volkspartei (Svp) 
Roland Atz, il quale avrebbe detto che gli zingari 
dovrebbero essere ammazzati nelle camere a gas. 
Prima conseguenza delle presunte dichiarazioni 
di Atz sono state le dimissioni del leader della 
Svp, Siegfried Brugger. Il cancelliere Franz Vrani- 
tzky ha detto che le dichiarazioni devono essere 
«condannate nel modo più rigoroso», mentre il mi- 
nistro degli esteri Alois Mock le ha definite irre- 
sponsabili. Entrambi hanno espresso la speranz@ 
che la Svp tragga le adeguate conseguenze dallo 
spiacevole episodio. 


LA BHUTTO HA ASSUNTO IL SUO SECONDO MANDATO DI PRIMO MINISTRO 


Benaziral timone del Pakistan 


Vuole riportare il suo Paese fuori dell’isolamento internazionale 


difficile. Il primo gratta” 


SRINAGAR 


Moschea 
assediata 


SRINAGAR - La poli- 
zia indiana è interve- 
nuta pesantemente 
per disperdere i sepa- 
Tatisti del Kashmir 
che inscenavano una 
manifestazione di 
protesta contro l'as-. 
sedio della moschea 
di Srinagar. Diversi 
dimostranti sono sta- 
ti brutalmente pesta- 
ti e uno è rimasto fe- 
rito in modo piutto- 
sto serio. La reazione 
delle forze dell'ordi- 
ne lascia ben poco 
spazio a una soluzio- 
ne pacifica della crisi 
iniziata quattro gior- 
ni fa, quando i mili- 
tanti musulmani oc- 
cuparono la moschea 
di Hazratbal. Finora 
la polizia non ha da- 
to l'assalto all'edifi- 
cio, ma quanto acca- 
duto ieri non lascia 
presagire nulla di 
buono. I separatisti, 
che avevano accusa- 
to le autorità di voler 
rubare una reliquia 
del profeta Maomet- 
to custodita nella mo- 
schea, hanno monta- 
to postazioni armate 
sui minareti e hanno 
‘teso del filo elettrico 
sul. tetto sfidando 
apertamente le centi- 
naia di agenti e solda- 
ti che circondano il 
complesso. 


ISLAMABAD - Far usci- 
re il Pakistan «dall' isola- 
mento internazionale e 
dalla crisi economica»: 
queste le priorità che Be- 
nazir Bhutto ha fissato 
per il suo secondo man- 
dato come primo mini- 
stro. Ritornando dopo 
tre anni alla testa del go- 
verno la quarantenne Be- 
nazir si è presentata co- 
me la leader che porterà 
il paese a testa alta nel 
nuovo secolo e ha pro- 
messo «riforme rivolu- 
zionarie» per migliorare 
le condizioni di vita dei 
suoi centoventi milioni 
di concittadini. 

Poco prima di giurare 


‘ nelle mani del facente 


funzioni di presidente 
della repubblica Wasim 
Sajjad, in un breve di- 
scorso al Parlamento 
che l' aveva appena elet- 
ta, Benazir si è presa le 
sue rivincite. Ha ringra- 
ziato l’ esercito, che do- 
po aver contribuito ad 
estrometterla dal gover- 
no nel 1990 ha imposto 
le elezioni che l' hanno 
vista vincitrice; ha invi- 
tato l' opposizione, gui- 
data dal suo arci-rivale 
Nawaz Sharif a «collabo- 
rare» con il governo «nel- 
l' interesse della demo- 
crazia»; ha promesso 
che istituirà relazioni di 
«nuovo tipo» tra il cen- 
tro e i governi provincia- 
li, il cui scontro provocò 
la crisi che portò alla 
prematura fine del suo 


. primo mandato. 


«Il Pakistan - ha detto 


. Benazir - sta attraver- 


sando un periodo duro. 
Abbiamo gravi problemi 
economici. Il popolo vuo- 
le miglioramenti e rifor- 


capo è già pronto: tra do- 
menica e oggi, l’ esplode- 
re della crisi del Kash- 
mir ha portato al punt0 
di rottura le già tese rela- 
zioni con l'India. Il Paki- 
stan è stato accusato da 
New Delhi di aver «orga. 
nizzato direttamente» 
azione dei guerriglieri se- 
paratisti del Kashmir in- 
diano che si sono assera- 
gliati nella. moschea 
Hazratbal di Srinagar. 

In risposta, la stessa 
Benazir ha accusato gli 
indiani di commettere 
«atrocità e barbarie» con- 
tro i musulmani del 
Kashmir. Sono seguite 
esplusioni e controesplu- 
sioni di diplomatici accu- 
sati di spionaggio. La 
tensione sul Kashmir - 
la cui divisione, un terz0, 
in territorio pachistano, 
due terzi in territorio in- 
diano, non è accettata 
ne da New Delhi ne da 
Islamabad - porta con se 
i problemi legati ai pro: 
grammi nucleari dei due 
paesi, 


Il primo ministro Benazir Bhutto saluta i suoi 


sostenitori. 


mey. Nawaz Sharif che 
con le elezioni del 6 otto- 
bre si è affermato come 
l'unico politico pachista- 
no in grado di tenere te- 
sta alla figlia di Ali Bhut- 
to - ha accettato cavalle- 
rescamente la sconfitta 
e ha promesso un' oppo- 
sizione «costruttiva». 
Teri sera, le città pachi- 
stane erano illuminate 
dai fuochi d' artificio 


con cui i sostenitori del 
Partito del popolo pachi- 
stano (Ppp), il partito 
fondato nel 1974 da Ali 
Bhutto, salutano il ritor- 
no al potere della loro 
leader. 

Le manifestazioni di 
giubilo e la prova di buo- 
na volontà dei politici 
non possono nascondere 
che in realtà Benazir ha 


davanti a se un compito ‘ 


Gli Stati Uniti, che s07 
no convinti che entram: 
bi i paesi siano in grado 
di fabbricare ordigni at0- 
mici, chiedono di firma” 
re il trattato di non proli: 
ferazione nucleare: 1’ In- 
dia rifiuta per principi0, 
il Pakistan perchè rifiu- 
ta l' India. pei 

L' intreccio tra cris! 
del Kashmir e questione 
nucleare è un rompicap? 
che appare, al momento: 
insolubile e che rischia 
di far naufragare il pri 
mo dei punti del pro” 
gramma di Benazir ‘ 
cioè il tentativo di rom” 
pere l' isolamento del pa” 
ese. 
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RUSSIA / ANCHE WASHINGTON CHIEDE A MOSCA DI FERMARE LO SCARICO DI SCORIE 


«Nucleare? No grazie» 


Tokyo ricorre a Eltsin e prevede che in caso di rifiuto i rapporti bilaterali ne risentiranno 


RUSSIA 


Assassinati 
in Algeria 


ALGERI - La lotta ar- 
mata in Algeria del 
movimento integrali- 
sta islamico clande- 
Stino continua a mie- 
tere vittime. L'amba- 
Sciata russa ha riferi- 
to ieri che due suoi 
Ufficiali dell'aeronau- 
tica sono stati assas- 
sinati a colpi di arma 
da fuoco sparati da 
tre terroristi la sera 
di sabato scorso meni- 
tre uscivano dalla lo- 
To abitazione a La- 
ghouat, 400 chilome- 
tri a sud di Algeri, Le 
vittime, Vladimir Va- 
lejny e Alexander Or- 
lov, due tenenti co- 
lonnelli quarantenni, 
insegnavano da’ due 
anni nella locale 
scuola di volo. 
L'unico precedente 
di attentati a stranie- 
riin Algeria, da quan- 
do i militari annulla- 
Tono nel gennaio del- 
l'anno scorso le ele- 
zioni che vedevano 
vincitore il Fronte di 
salvezza islamico 
(Fis), risale al mese 
scorso quando due 
tecnici francesi furo- 
No rapiti e poi trovati 


| morti. 


Lunedì, in un sob- 
borgo di Algeri, è sta- 
to assassinato dai un 
commando integrali- 
sta il vicedirettore 
del telegiornale della 
televisione di Stato: 
il settimo giornalista 
eliminato dal maggio 
scorso. Dall'inizio 
dell'insurrezione. de- 
gli islamici oltre due- . 
mila persone hanno 
perso la vita. 

La Russia intende 
compiere proprie in- 
Qagini sulla’ morte 
dei suoi suoi ufficia- 

. I militari russi, se- 
condo le notizie di- 
Sponibili a Mosca, s0- 
No stati oggetto di un 
attacco da parte di 
sconosciuti nella se- 
Tata del 16 ottobre, 
ma la notizia si è ap- 
presa solo ieri. 


WASHINGTON - Gli Sta- 
ti Uniti hanno chiesto al- 
la Russia di cessare di 
scaricare scorie radioat- 
tive nel Mar del Giappo- 
ne. 

«Sollecitiamo con insi- 
stenza la Federazione 
russa a cessare di scari- 
care le sue scorie nuclea- 
ri debolmente radioatti- 
ve nel Mar del Giappone 
e a rispettare la morato- 
ria in vigore», ha dichia- 
rato ieri il portavoce del 
dipartimento di Stato 
Michael McCurry. «Pen- 
siamo che uno stoccag- 
gio a terra, per un perio- 
do limitato, di tali resi- 
dui debolmente radioat- 
tivi sarebbe appropria- 
to», ha aggiunto. 

La Russia ha fatto sa- 
pere di aver già scarica- 
to nel Mar del Giappone 
900 metri cubi di scorie 
nucleari liquide «debol- 


«mente radioattive» e di 


progettare di riversarne 
altri 800 metri cubi en- 
tro il 15 novembre pros- 
simo. 

Il governo giapponese, 


.da parte sua, ha chiesto 


ieri al presidente russo 
Boris Eltsin di interveni- 
re per sospendere lo sca- 
rico di nuove scorie nu- 
cleari russe nel Mar del 
Giappone previsto per 
oggi. Se la domanda non 
sarà accolta i rapporti bi- 
laterali resteranno com- 
promessi, afferma un co- 
municato. 

La Russia ha scaricato 
sabato 900 tonnellate di 
scorie e ha'in program- 
ma di riversarne in ma- 
re oggi altre 800, secon- 
do informazioni di Mo- 
sca. 

La nota del rhinistero 
degli esteri di Tokyo so- 
stiene che questo com- 
portamento va contro 
gli accordi internaziona- 
li e le intese bilaterali. 
L'ambasciatore russo 
Lyudvig Chizhov è stato 
convocato, per la secon- 
da volte in due giorni, al 
ministero degli esteri, 
dove il sottosegretario 
Kunihiro Saito lo ha pre- 
gato. di far pervenire al 
presidente Boris Eltsin 
la protesta del Giappone 
e la richiesta di un suo 
«intervento politico». 

Mentre sono continua- 
te ieri le manifestazioni 
delle vittime di Hiroshi- 


ma davanti all'ambascia- 
ta russa a Tokyo, anche 
il governo sudcoreano 
ha a sua volta protesta- 
to, dichiarandosi pronto 


: a collaborare per risolve- 


re il problema. 

L'ambasciatore russo 
Chizhov ha fatto presen- 
te con imbarazzo che i 
depositi a terra per sco- 
Tie sono ormai saturi e 
che Mosca non ha altra 
via per eliminare le sco- 
rie che riversarle in ma- 
re aperto. A causa della 
vetustà delle navi su cui 
sono stati accumulati i 
fusti, ha aggiunto, si ri- 
schia che vadano a fon- 
do vicino alle coste pro- 
vocando disastri. Ci vor- 
ranno dieci anni, ha det- 
to, prima che siano pron- 
ti nuovi depositi a terra. 

Mesi fa Mosca aveva 
riconosciuto di essere ri- 
corsa a questa pratica 
dal 1959 fino al 1992. 
Boris Eltsin, durante la 
visita a Tokyo dall’11 al 
13 ottobre, aveva ricono- 
sciuto la gravità del pro- 
blema e sì era impegna- 
to a studiare una soluzio- 
ne. 

«Per l'esperienza del 
passato, i giapponesi so- 
no molto sensibili a que- 
sto problema, ed il gover- 
no protesta fortemente e 
ne chiede l'immediata 
sospensione», recita il co- 
municato del ministero 
degli esteri di Tokyo. 

A giudizio del segreta- 
riato della "Convenzione 
di Londra', il governo di 
Mosca ha agito in palese 
violazione di una mora- 
toria internazionale e 
non ha nemmeno invia- 
to le appropriate notifi- 
che. 

«Noi dovevamo essere 
informati e invece non 
lo siamo stati», ha di- 
chiarato Manfred 
Nauke, al timone di un 
ente che sorveglia gli ac- 
cordi contro l’ inquina- 
mento marittimo sotto- 
scritti da 71 nazioni ade- 
renti alla cosidetta ‘Con- 
venzione di Londra". 

Nauke ha inviato ieri 
un messaggio di protesta 
al ministero russo, dell’ 
Ambiente ricordando 
che in base ad una mora- 
toria internazionale del 
1983 Mosca si è impe- 
gnata a non gettare a 
mare nessuna sostanza 
radioattiva. 


DISCARICHE NUCLEARI 


Inquinamento nucleare subacqueo 


e liquidi. 95 
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Discariche nucleari in Russia 
1. Inabissamento del 

‘sottomarino Komsomolets 
neî 1989. Perdite di plutonio 


Portello esterno 


‘Timore di perdite di plutonio dalle torpedini 
Due torpedini da 533mm con testate da 10kg di plutonio si 
‘sono danneggiate quando il sottomarino ha toccato il fondo. 


| Una robot camera mostra la 
‘corrosione del portello interno: 


dalle testate nucleari, profondità: 
1.680 metri. 
2. Baia di Abrosimova. Otto 
reattori di sottomarini gettati nel 
1966, profondità: 20m. Bala di 
Stepovogo. Due reattori gettati nel 191, 
profondità: 50 metri. 
3. Depressione di Novaya Zemiya 

dn peace, profondità: 300 


H Bata di Tsivolki, 
Tre reattori scaricati dalla 
AERUR rompighiaccio Lenin nel 
1967, Profondità: 50 
metri. 
5. Bala di 
Techeniya . 
Due reattori gettati nel 1988, 
‘profondità: 
40 metri. 
6. Mare di Bering. Due 


TAGLIATI I RIFORNIMENTI A TBILISI 


Lo spettro della fame 
su Shevardnadze 


MOSCA - I seguaci dell'ex presidente 
Zviad Gamsakurdia hanno tagliato or- 
mai le principali vie per i rifornimenti 
alimentari all'est della Georgia, e Tbili- 
si si trova ad affrontare lo spettro del- 
la carestia; nel contempo, la pur cauta 
presa di posizione della dirigenza rus- 
sa a sostegno dell'appello del leader 
Eduard Shevardnadze ridà speranza 
all'attuale leadership georgiana nella 
feroce guerra civile che la oppone ai 
gamsakhurdisti. 

L'appello di Shevardnadze a Russia, 
Armenia e Azerbaigian per un aiuto 
nello sblocco delle ferrovie e delle stra- 
de verso i porti del Mar Nero, salda- 
mente in mano ai ribelli dopo l'occupa- 
zione del nodo stradale e ferroviario di 
Samtredia, «non resterà inascoltato», 
ha detto ieri il ministro degli esteri 
russo Andrei Kozyrev. Pur refrattaria 
a un coinvolgimento diretto nel con- 
flitto - che è stato escluso anche dal 
ministro della Difesa Pavel Graciov, in 
visita in Finlandia - Mosca vuole una 
normalizzazione della situazione in 
Georgia e nel Caucaso. E ancor più in- 
teressate possono dirsi Erevan e Baku, 
pur in conflitto, che da Poti e Batumi - 
i porti georgiani occupati dai gam- 
sakhurdisti - ricevono buona parte dei 
loro rifornimenti. 

Il portavoce del parlamento di Tbili- 


si ha dipinto ieri un quadro fosco della 
situazione: la capitale ha farina per 
non. più di 15 giorni, mentre i ribelli 
continuano a saccheggiare liberamen- 
te i forniti magazzini dei porti sul Mar 
Nero. 

I gamsakhurdisti,. bloccati lunedì 
nella loro offensiva dall'esercito rego- 
lare, hanno ripreso l'avanzata verso 
Kutaisi, seconda città del paese, dalla 
quale distano ormai, secondo fonti ge- 
orgiane, solo una decina di chilometri. 
Ieri anche Lanckhuti, città natale di 
Shevardnadze, è caduta nelle loro ma- 
ni senza opporre la minima resistenza. 

Tra i dirigenti georgiani è polemica: 
il ministro della difesa di Tbilisi, Ghe- 
orghi Karkarashvili, ha annullato ieri 
un decreto del capo dello Stato per il 
ripristino della Guardia nazionale. 

Shevardnadze aveva detto lunedì 
che le sue forze armate erano allo stre- 
mo, e che senza aiuti dalla Csi - in par- 
ticolare dalla Russia - la disfatta sareb- 
be stata inevitabile. 

Teri Kozyrev sembrava intenzionato 
a venirgli incontro: «E' necessario 
adottare misure per garantire la sicu- 
rezza del traffico da Poti a Tbilisi», ha 
detto il ministro degli esteri russo, an- 
che se questo comporterà «misure di 
forza». Ma un intervento armato potrà 
avvenire solo tramite uno sforzo con- 
giunto con Armenia e Azerbaigian. 


UCCISO UN GENERALE E FERITI DUE PASSANTI IN DUE DIVERSI ATTENTATI 


L’Eta colpisce nel cuore di Madrid 


Ultimamente l’ Aviazione (cui apparteneva il generale) ha collaborato con la polizia 


MADRID - Sono stati at- 
tribuiti con certezza ai 
terroristi baschi dell’ 
Eta i due attentati com- 
piuti ieri mattina nel 
centro di Madrid e costa- 
ti la vita a un generale 
medico e il ferimento di 
due persone. 

Alle 8.30 di ieri matti- 
na, due uomini con il 
volto coperto hanno spa- 
rato a bruciapelo contro 
il generale medico del- 
l'aviazione spagnola Dio- 
nisio Herrero Albinana 
uccidendolo sul colpo, 
ed hanno ferito all'addo- 
me il suo autista. Nean- 
che mezz'ora dopo, 
l'esplosione di un'auto 
parcheggiata a poca di- 
stanza dal luogo dell'at- 
tentato contro il genera- 
le, davanti alla sede dell’ 
Istituto Nazionale per 


l'Industria (Ini, un ente 
simile all’ IRI) aveva pro- 
vocato il ferimento di un 
passante. 

E' poi emerso che l’au- 
to saltata in. aria era 
quella dei terroristi che, 
evidentemente, sonoire- 
alizzatori di entrambi 
gli attentati. 

Il delegato del gover- 
no (prefetto) di Madrid, 
Arsenio Lope Huerta, ha 
detto che si può ritenere 
che i due attentati siano 
la consueta reazione san- 
guinosa dell'Eta al rifiu- 
to ufficiale di intavolare 
negoziati con i terroristi. 

.Successive testimo- 
nianze hanno permesso 
di stabilire che gli atten- 
tatori sarebbero stati 
tre, uno dei quali si era 
poi allontanato in dire- 
zione opposta a quella 
degli alter. sa 


In serata gli inquirenti 
hanno formulato una 
nuova ipotesi sull'atten- 
tato contro il generale 
della forza aerea, secon- 
do cui i terroristi avreb- 
bero. voluto colpire 
l'aviazione perchè essa 
sta collaborando con la 
polizia nel paese basco 
nelle ricerche del covo 
nel quale è trattenuto 
un industriale di San Se- 
bastiano rapito tre mesi 
fa. 


Finora le forze armate ‘ 


si erano generalmente 
mantenute estranee al- 
l'azione della polizia con- 
tro i terroristi dell'Eta, 
ma ultimamente lo stato 
maggiore dell’ aviazione 
ha distaccato piloti e ve- 
livoli speciali per svolge- 
re ricerche dall'alto. Re 
Juan Carlos si è detto ‘i- 
norridito' dall'attacco. 


GESTO DISTENSIVO MENTRE RIPRENDONO I NEGOZIATI DI TABA 


Israele-Olp: scarcerato un ‘veterano’ 


LIBERATEVI 


La carcassa dell'autobomba che ha ferito due passanti nel centro di Madrid 


Salim Hussein Zerai avrebbe dovuto scontare cinque ergastoli per diversi omicidi 


Il premier israeliano 
in visto da Lurie 


GERUSALEMME - La liberazione ieri mat- 
tina del ‘decano’ dei detenuti palestinesi 
conferma che Israele ha accolto l'invito a li- 
berare i detenuti politici avanzato dall'Olp 
nel corso dei colloqui in corso a Taba, in 
Egitto, per l'applicazione dell'accordo. di 
pace con lo Stato ebraico. 

Salim Hussein Zerai, 53 anni di cui 23 
trascorsi in prigione per la sua lotta violen- 
ta contro l'amministrazione israeliana del- i 
la Cisgiordania e della Striscia di Gaza, è S@ti 
stato rilasciato. a. mezzogiorno, secondo 
quanto ha riferito la radio di Israele. Zerai, 
definito «il leader dei detenuti palestinesi», 
doveva scontare nella prigione di Nafha, 
nel deserto del Negev, cinque condanne al- 


l'ergastolo. 


La stampa israeliana ha riferito ieri che 
nelle prossime settimane saranno rilasciati 
circa 5 mila palestinesi; l’Olp chiedeva la li- 
berazione di 11 mila detenuti così come il 
rimpatrio di altri 1.500. In una dichiarazio- 
ne congiunta rilasciata la settimana scorsa 
al ternmine della prima tornata negoziale 
sull'applicazione dell'autonomia ai palesti- 
nesi nella Striscia di Gaza e a Gerico, le par- 
ti si impegnarono a risolvere prima di tutto 


il problema dei prigionieri, al fine di creare 
«un clima di ‘fiducia tra i palestinesi verso 
il processo di pace», spiegò il capo della de- 
legazione Olp Nabil Shaath. 

La questione dei detenuti è 
mente delicata per il governo l; 
primo ministro Yitzhak Rabin, che vuole 
evitare un ripensamento dell'opinione pub- 
blica sul piano di autonomia. Si pensa per 
esempio di non scarcerare i detenuti accu- 
i omicidio o di aggressione ai danni di 
israeliani. Il ministro degli Esteri Shimon 
Peres a questo riguardo ha detto che tutta 
la lista dei prigionieri è stata riesaminata, 
inclusa quella presentata dai gruppi inte- 
gralisti islamici, ma che al momento è im- 
possibile prevedere la portata del provvedi- 
mento. «Ora sono al vaglio tutte le catego- 
rie di detenuti, la gravità del reato e gli 
aspetti legali, fino a quando non sarà com- 
pletato il controllo sarà difficile dire quan- 
ti saranno liberati», ha detto Peres in un'in- 
tervista alla radio. 

L'emittente israeliana ha riferito che le 
autorità intenderebbero liberare in una pri- 
ma fase dai 4 mila ai 5 mila detenuti; i ne- 
goziatori israeliani a Taba hanno lasciato 
capire che si procederà in sordina, scarce- 


articolar- 


rando gruppi scaglionati di 800 palestinesi 
per volta, per evitare celebrazioni ritenute 
poco opportune. Al ministero degli Esteri 
fanno sapere che il problema sarà chiarito 
oggi alla ripresa dei colloqui. 


DELLE VOSTRE POLTRONE 


Progettate di cambiare salotto? Frau vi offre un cambio 
unico e vantaggioso: Dal 1 ottobre al 30 novembre 
prossimo, infatti, il Vostro vecchio salotto potrà essere 
ritirato e fortemente rivalutato se sceglierete uno dei 
prestigiosi salotti in pelle della collezione Frau. 


urista del 


Motivando il rilascio di Zerai, il primo 
minsitro Rabin in una dichiarazione diffu- 
sa all'esercito ha detto che è il risultato del- 
la cessazione delle ostilità cui si è impegna- 
ta l'Olp alla firma dell'accordo sull'autono- 
mia. «E' una misura per favorire il clima di 
fiducia e credo che nel corso dei negoziati 
vi saranno altre scarcerazioni», ha aggiun- 
to Adeb Ben-Ami, portavoce del premier. 

Zerai, catturato nel luglio del 1970 du- 
rante un tentativo di sbarco in Israele, ave- 
va confessato di aver tentato, senza riuscir- 
ci, numerosi attacchi contro l'esercito isra- 
eliano a Gaza e di aver ucciso diversi colla- 
borazionisti palestinesi. I militari lo hanno 
affidato ieri mattina al dottor Ahmad Tibi, 
un dentista arabo vicino al leader dell’Olp 


Yasser Arafat, che ha negoziato il rilascio. 


«Spero che seguirà un numero maggiore di 
scarcerazioni», ha detto il medico alla ra- 
dio israeliana, «Mi rendo conto dei timori 
dell'opinione pubblica israeliana, ma un 
nuovo capitolo è stato aperto». 


GIA? TRERAGAZZI AMERICANI MUOIONO TENTANDO DI EMULARE IL PROTAGONISTA DI «THE PROGRAM» 


Stesi sull’asfalto, una drammatica prova di coraggio 


NEW YORK - Volevano 
mostrare agli amici 
Che avevano nervi di ac- 
©iaio, proprio come il 
Protagonista rompicollo 
di un nuovo film di Walt 
Isney, «The Program». 
Ono finiti invece schiac- 
Ciati senza misercordia 
automobili e camion. 

Tre adolescenti di due 
Civersi stati americani si 
Sono stesi di notte in 
Mezzo alla carreggiata 
Der imitare l'eroe dello 
Chermo. Ma a differen- 
“a della finzione cinema- 
tografica, nessuno è tor- 
ato a casa incolume: 
Uno di loro è morto, gli 


altri lottano in fin di vi- 
ta in un lettino di ospe- 
dale. ; 

Michael Shingledec- 
ker, 18 anni, se ne è an- 
dato all'istante all'una 
di notte su un'autostra- 
da vicino a Polk, Penn- 
sylvania. 

Dean Bartlett, l'amico 
che era partito con lui 
per la tragica bravata, è 
rimasto gravemente feri- 
to. Ferito anche Michael 
Macias, 17 anni, di Syos- 
set, Long Island; si era 
steso poco prima di mez- 
zanotte lungo la linea 
spartitraffico di un viale 
del lungomare per farsi 


bello davanti a decine di 
compagni di scuola. 

Polizia e genitori in 
tutta America sono in al- 
larme: temono che i due 
episodi siano i primi sin- 
tomi di una disgraziata 
epidemia. A Borden- 
town, in New Jersey, un 
giovanotto di 24 anni, è 
stato maciullato ieri not- 
te nella stessa maniera: 
era ubriaco, ha riferito 
la polizia, e non ci sono 
prove che volesse imita- 
re l' eroe di «The Pro- 
gram», ma la coinciden- 
za è apparsa a tutti im- 
pressionante. 

«Nei film basta saltare 
da una finestra e tutto è 


a posto. Nella vita reale 
è diverso: e a noi tocca 
raccattare i pezzi», ha 
commentato George 
Moyer, capo della poli- 
zia stradale nella cittadi- 
na teatro dell'ultimo in- 
cidente. 

«The Program» è usci- 
to da un mese nelle sale 
cinematografiche di tut- 
ti gli Usa. Diretto dal re- 
gista David Ward, esce 
dai bilanci della Touch- 
stone Pictures, una divi- 
sione degli studi Disney. 
«Non abbiamo colpa», si 
sono difesi i produttori 
all'indomani delle trage- 
die: «La scena incrimina- 


ta non cerca in alcun mo- 
do di mitizzare il gesto 
del’protagonista. 

Lo rappresenta invece 
come una bravata irre- 
sponsabile e pericolosa». 

Ghiusi nel loro dolore, 
la madre e il padre di Mi- 
chael Shingledecker non 
hanno voluto saperne di 
accogliere le condoglian- 
ze di Hollywood: «Come 
genitore so che il 95 per 
cento di quel che gli ado- 


lescenti vedono al cine-' 


ma o in tv si infiltra nel- 
la loro testa: perchè mai 
film come questi sono 
destinati ai nostri ragaz- 
zi?». Michael aveva fini- 


to il liceo a giugno e a 
gennaio sarebbe andato 
all'università. Voleva 
studiare criminologia e 
diventare agente  del- 
l'FBI. 

Nadine Pacifico, una 
studentessa al liceo di 
Syosset, era presente 
quando Michael Macias, 
il ragazzo di Long 
Island, è rimsato ferito: 
«C'erano un'ottantina di 
ragazzi sul lungomare. 
Alcuni di loro parlavano 
di un ragazzo di un film, 
dicevano che avrebbero 
fatto come lui, ma nessu- 
no credeva veramente 
che ci avrebbero prova- 
to». 


fondata nel 1912 


C'È PIÙ DI UNA RAGIONE 
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Il Piccolo 


BALLETTO DI CIFRE SUI RIFUGIATI 


ofollati tra ipocrisia 
e bassa politica 


Tudjman rieletto leader 
maximo dell'Hdz non 
ci pensa su due volte e 
decide di‘ spedire in 
Istria (regione conside- 
rata da Zagabria ribel- 
le, irredentista e seces- 
sionista sotto il control- 
lo dell'inaffidabile, per 
il generalissimo, Dieta 
democratica) unmassic- 
cio contingente di pro- 
fughi croati dalla Bo- 
snia (si parla di 4000 
‘unità in tutto). 
L'intento è quello di 
colonizzare e di «accadi- 
zetizzare» la ribelle ter- 
ra d'Istria. E' chiaro 
che questa gente non 
potrà mai più fare ritor- 
no nelle proprie case in 
Bosnia oramai distrutte 
da un'impietosa. «puli- 
zia etnica». E allora, 
memore della strategia 
comunista, che nel 
1945 agì ai tempi del- 
l'«esodo»y degli italiani, 
Tudjman (che è uno sto- 
rico e quindi queste vi- 
cende le conosce) ha 
pensato bene di riper- 
correre le medesime 
metodologie operative. ‘ 
L'Istria. deve essere 
croatizzata, deve perde- 
re qualsiasi velleità au- 
tonomista, altrimenti 
che cosa succederà con 
la Krajina? Così facen- 
do, Zagabria coglie due 
piccioni con una fava: 
combatte la Dieta de- 
mocratica e fronteggia 
le pretese della mino- 
ranza italiana, oggi più 
che mai inquilino sco- 
modo di quella terra. 
Ma al di là di quelli 
che possono essere gli 
affari o i giochi politici, 
è vergognoso che, na- 
zioni appena nate e che 
si proclamano democra- 
tiche e libere, sfruttino 
la tragedia di centinaia 
di migliaia di profughi 
per i propri loschi inte- 
ressi. Ù - 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Profughi 
affari e politica: un tri- 
nomio assolutamente 
eterogeneo, ma che pur- 
troppo ha assunto una 
sua triste valenza in 
Slovenia e in Croazia. 
Incominciamo con gli 
affari. Lubiana ha deci- 
so tempo fa di registra- 
re tutti i rifugiati pre- 
senti sul suo territorio 
nazionale, che le cifre 
governative stimavano 
essere attorno alle 70 
mila unità (alcuni parla- 
vano anche di 100 mi- 
la). Ma alla fine del me- 
se scorso solo 29 mila 
profughi avevano accol- 
to l'invito sloveno e 
avevano fornito le pro- 
prie generalità. Ne man- 
cherebbero all'appello 
ben 40 mila 

Gran imbarazzo a Lu- 
biana. I funzionari spie- 
gano che probabilmen- 
| te molti hanno evitato 
di incorrere in quella 
che dal punto di vista 
dei rifugiati poteva es- 
sere considerata una 
sorta di «schedatura». 
Alcuni temevano di es- 
sere rispediti indietro 
perchéprivi delpermes- Ja pista delle specula- 
so di soggiorno, altri, zioni sugli aiuti umani- 
che lavorano in nero, tari. 
pensavano di essere Secondo il settimana- 
scoperti e venir privati le lubianese (tra le cui 
del loro unico mezzo di fonti compaiono dichia- 
sostentamento. Niente razioni e cifre fornite 
paura. Le autorità mini- dalla Croce rossa inter- 
steriali riapronoitermi-  nazionale,organizzazio- 
ni per alcuni giorni, ne, si precisa, assoluta- 
prolungati poi fino alla mente non governati- 
fine di ottobre. va) ciò che avanza vie- 

Maseleconsiderazio- ne distribuito dal gover- 
ni di Lubiana sui «timo- no alle famiglie povere 
rosi) sono sicuramente slovene come aiuto so- 
fondate e plausibili cer- ciale. 
to non sembra possibi- E veniamo in Croa- 
le, a rigor di logica, che zia, entrando nel cam- 
oltre 40 mila persone po della politica, o me- 
viva in incognito nelle glio della demagogia. 


* città e nei paesi della vi- 
cina repubblica. Voglia- 
mo ricordare che i dati 
ufficiali forniti dall'Al- 
to commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifu- 
giati, aggiornati al me- 
se di agosto, parlano di 
32 mila profughi regi- 
strati in Slovenia. 

Allora perché «gonfia- 
re» le cifre dei rifugiati 
presenti sul territorio 
nazionale sloveno? La 
risposta giunge dai «ra- 
gazzi terribili» del setti- 
manale «Mladina», i 
quali già nel marzo 
scorso avevano,battuto 
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LA BELLA STAGIONE 
COMINCIA ADESSO. - 


Con Sorrisi Autunno, comincia la stagione più ricca 
dell’anno: giochi, regali e premi ti aspettano ogni 
settimana sulle pagine di TV Sorrisi e Canzoni. Corri 
in edicola: scoprirai tutte le sorprese dell'autunno! Lo 
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CALMA APPARENTE NELLA LOCALITA” ISTRIANA - L’ESERCITO BLOCCA L’ACCESSO AL VILLAGGIO REQUISITO PER I PROFUGHI 


Cordone militare a Cittanova 


Servizio di 

Loris Braico 
GITTANOVA — «Siete 
qui per scrivere altre bu- 
gie» attacca bruscamen- 
te uno dei due ufficiali 
croati venuti ad «acco- 
gliere» i giornalisti. Vor- 
remmo sapere dei profu- 
ghi, se sono arrivati, 
quanti sono, chi provve- 
de per loro... ma il tono 
del militare non consen- 
te obiezioni. Domande e 
macchina fotografica, 
forse anche per alcuni 
«piccoli» dettagli quali 
divisa mimetica e pisto- 
le al fianco, rimangono 
nella «fondina». 

E' il day after dell'arri- 
vo a Cittanova dei solda- 
ti croati che hanno requi- 
sito case di villeggiatura 
slovene per insediarvi 
profughi croati della Bo- 
snia, Al villaggio turisti- 
co Pineta, a meno di due 
chilometri dal centro cit- 
tadino, giungiamo quan- 
do sono da poco passate 
le 9 del mattino. Si scor- 
gono le prime villette 
ma niente mezzi milita- 
ri, niente soldati e nien- 
te profughi. Ma dal pun- 


. to dove ci troviamo non 


si può controllare l'inte- 
‘ro. villaggio. Apparente- 
mente tutto è tranquillo 
e dalla macchina scorgia- 
mo una persona in tuta 
da lavoro che si mette in 
mezzo alla strada per im- 
pedirci di passare. Ci fa 
parcheggiare in attesa 
che arrivi qualcuno che 
soddisfi le nostre curiosi- 
tà. La sbarra all'entrata 
del villaggio, sino al gior- 
no prima operante, è sta- 
ta divelta e giace sul pra- 
to mentre la bandiera 
croata fa bella mostra di 
sè sul pennone accanto 
al primo villino. L'uomo 
non è del posto, esegue 
ordini e, visto da vicino, 
ha poco del custode. Di- 
ce che i profughi non so- 
no arrivati e che tutto è 
normale. «Avete visto il 
telegiornale di Lubiana? 
Tutte bugie». Poi quan- 
do una macchina entra 
nel villaggio aggiunge: 
«Vedete quest'uomo, la- 
vora qui da 20 anni ed è 
potuto entrare». Certo 
ma ha dovuto fermarsi e 
chiedere il permesso. 
Giunge sul posto un'al- 
tra macchina targata Lu- 


CRUCIS 
.{ GIOCO A PREMI 
‘3 Ogni settimana in re- 
.{galo a dieci famiglie 
«]la provvista per un ‘ 
anno di un alimento 
«4a sorpresa. E un su- 7 


; : A 
in regalo nel giornale. ES 


biana con giornalisti e fo- 
toreporter. Anche a loro 
viene imposto di non toc- 
care la macchina fotogra- 
fica. Dopo un paio di mi- 
nuti arrivano i due solda- 
ti a bordo, nota bene, di 
una vettura di Kranj. 
Uno di loro, quello con il 
grado più alto e a quan- 
to pare svegliato dal no- 
stro arrivo, ancor prima 


diraggiungerci, incomin- . 


cia a inveire contro i 
giornalisti. Finita la re- 
quisitoria nei nostri con- 
fronti si volta e mentre 
si sta allontanando ci di- 
ce: «Andate. Rivolgetevi 
a Zagabria». 

E' questa l'Istria a cui 
si vorrebbe arrivare? 
Una regione che la capi- 
tale vorrebbe croata al 
cento per cento, dove i 
profughi sono strumen- 
to di colonizzazione for- 
zata e dove, viste le obie- 
zioni della gente e delle 
autorità del posto, si in- 
viano i soldati per occu- 
pare un villaggio turisti- 
co costruito negli anni 
passati da ditte slovene? 
Una regione dove appli- 
care la prevaricazione e 
le minacce? Sembra di 
sì, se gli «ospitiy in divi- 
sa hanno fatto ‘capire 
non solo a noi ma anche 
ad alcuni abitanti del po- 
sto che loro hanno la pi- 
stola. 

Quello che sta succe- 
dendo a Gittanova è il 
primo atto concreto di 
un programma sinora so- 
lo ipotizzato. Nei prossi- 
mi giorni si saprà con 
precisione se i profughi 
croati della Bosnia cen- 
trale che verranno siste- 
mati a Cittanova saran- 
no 140003000 e se si di- 
mostreranno vere le vo- 
ci sull'utilizzazione an- 
che di altri villaggi della 
costa istriana. Inoltre si 
cerca di verificare quan- 
to sono sincere le pro- 
messe secondo le quali i 
profughi saranno. siste- 
mati nei villaggi turistici 
solo in via provvisoria. 
Milan Parlov, funziona- 
rio del ministero della 
Difesa croato parla di 
tre mesi. Ma vedendo 
prima i militari a Gitta- 
nova e poi la gente dei 
villaggi circostanti si ha 
la netta sensazione che 
istriani e Zagabria non si 
riforniscono dallo stesso 
orologiaio. 
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INCONTRO NULLO TRA DEL BIANCO E IL GOVERNO CROATO 


Uno scambio di note 
tra Zagabria e Lubiana 


CITTANOVA — Per tutta 
la giornata di ieri è stata 
cercata una risposta alle 
domande se e quando ar- 
riveranno i profughi. Sul 
quando continua ad es- 
serci un punto interroga- 
tivo mentre sul se non ci 
sembrano essere dubbi. 
Le conferme sulle cifre, 
1500. persone, precisate 
due giorni fa dal funzio- 
nario del ministro della 
Difesa croato Parlov, so- 
no state ribadite ieri nel 
corso dell'incontro a Za- 
gabria della delegazione 
della regione istriana gui- 
data dal presidente Lucia- 


no Del Bianco con il vice- 
premier Ivica Kostovic. 
Alla fine della -riunione 
Del Bianco ha fatto capi- 
re ‘che l'incontro non è 
servito a nulla e che i 
profughi, 1500 appunto, 
arriveranno per mare. 
Del Bianco e Denis 
Jelenkovic hanno avuto 
anche un secondo incon- 
tro con il ministro degli 
Esteri Mate Granic non- 
ché vicepremier croato. 
Anche questo non sareb- 
be servito a sbloccare la 
situazione. In una dichia- 
razione rilasciata ieri, il 
ministro degli Esteri slo- 


strutture. 

Qualcuno, a Zagabria, 
non sarebbe stato infor- 
mato degli accordi. Forse 
ciò significa che l'opera- 
zione potrebbe anche es- 
sere sospesa. E intanto a 
Cittanova. i militari (sì 
parla di 60 effettivi) stan- 
no preparando il villag- 
gio di Pineta per ricevere 
1 profughi e l'ambasciato- | 
re croato a Lubiana riba- 
disce la necessità di siste- 
mare temporaneamente i 
profughi in attesa della 
ristrutturazione di ex im- 


veno Lojze Peterle ha af- 
fermato di essersi messo 
immediatamente in con- 
tatto con il suo omologo 
e di aver chiesto di fer- 
mare l'azione di insedia- 
mento dei profughi e il ri- 
spetto degli accordi bila- 
terali secondo i quali le 
autorità croate s'‘impe- 
gnavano a non occupare 
immobili sloveni senza 
l'approvazione dei legitti- 
mi proprietari. Ieri pome- 
riggio c'è stata anche - 
‘una nota di scuse del go- 
verno croato nella quale pianti dell'armata jugo- 
si parla di mancato coor- slava. 

dinamento tra le varie 1. b. 


ENTRO OGGI ATTESA UNA PROPOSTA DI SOLUZIONE 


Vertenza polizia, ultimatum 
el sindacato al governo 


LUBIANA — La polizia 
slovena è ‘stata privata 
del diritto di sciopero, 
ma le forze dell'ordine 
nonintendono rinuncia- 
re alle proprie rivendi- 
cazioni sindacali. Se en- 
tro le ore 16 di oggi il 
governo non presenterà 
in forma scritta le pro- 
poste di soluzione della 
vertenza con i dipen- 
denti del ministero de- 
gli Interni, il sindacato 
di categoria troverà il 
modo di far valere i pro- 
pri argomenti. Il presi- 
dente del sindacato di 
polizia, Zdravko Melan- 
sek, ha praticamente 
annunciato uno sciope- 
To bianco degli agenti, 


incontro offrendo sti- 
pendi più alti (di circa il 
15 per cento) che rispec- 
chino «le difficoltà e le- 
responsabilità» della 
professione. 

È poco probabile, co- 
munque, che il governo 
risponda positivamente 
al sindacato di polizia. 
Gosa ne pensi l'esecuti? 
vo delle rivendicazioni 
della categoria lo si è vi- 
sto nella stesura degli 
emendamenti, approva- 
ti poi. dal Parlamento 
con procedura d'urgen- 
za, con cui è stato limi 
tato il diritto di sciope- 
ro dei poliziotti. Secon-. zia, spetta nuovamente 
do quanto riferisce il algoverno. 
settimanale «Mladina», f.d. 


una forma di protesta 
che secondo lo stesso 
Melansek potrebbe infa- 
stidire la cittadinanza 
ben più dell’astensione 
dal lavoro attuata di re- 
cente. In pratica, la poli- 
zia potrebbe sfruttare a 
fondo i propri «poteri di- 
screzionali). 

‘Ai confini, dove lo 
sciopero degli agenti 
aveva provocato resse 
indescrivibili, ciò signi- 
ficherebbe attese anco- 
ra più lunghe per supe- 
rare il controllo, peral- 
tro perfettamente lega- 
le, anche se in sostanza 
superfluo. Al governo, 
pertanto, i poliziotti 
chiedono che gli venga 


l'unità di crisi del gover- 
no sloveno aveva propo- 
sto addirittura l'intodu- 
zione in Slovenia dello 
stato d'emergenza, che 
avrebbe significato affi- 
dare all'esercito i com- 
piti della polizia, ma a 
questa misura si sareb- 
be opposto il Presidente 


sloveno Milan Kucan, ft 
fiutandosi di firmare il 


documento in questio- 
ne, La situazione è sem- 
pre tesa, ma il peggio è 
stato dunque evitato. 
La prossima mossa, do- 
po le rinnovate richie- 
ste del sindacato di poli- 
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ANCHE TU 
A BEVERLY HILLS |: 
Puoi vincere uno dei ): 
cinque soggiorni di { 
una settimana. per 
due persone nel quar- 
— tiere di Los Ange- 
J* les reso celebre dal 
“cinema. e dalla TV. 


Un concorso che pre- 

mia la fantasia dei bam- 

, bini, con bellissimi viag- 

' gi in America al museo 
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ALPINISMO E AVVENTURA «OVER ANTA» 


Lezioni di sport e discesa in grotta dedicate agli anziani 


Le associazioni sportive 
€ ricreative che vivono e 
operano a Trieste, nel- 
organizzazione delle lo- 
To attività si trovano pri- 
Ma o dopo di fronte al 
Classico dato che caratte- 
Tizza demograficamente 
puesta città: la prepon- 
leranza di popolazione 
anziana sul dato com- 
Dlessivo, E' ormai super- 
fluo ripeterlo, ma come 
lesto aspetto si riflette 
‘ettamente sulle attivi- 
tà economiche, cultura- 
li, politiche condizionan- 
dole in modo determi- 
Nante, altrettanto succe- 
de per lo sport e il tempo 
libero. Naturalmente è 
Impossibile sovvertire le 
leggi della biologia e 
Quelle delle competizio- 
Ni sportive che stanno 
Progressiamente abbas- 
Sando l'età delle migliori 
Prestazioni fino alle so- 
lie (pericolose) dell’ado- 
@scenza, ma questa si- 
tuazione di «anzianità 
Collettiva», anziché rap- 
Presentare un handicap, 
Potrebbe diventare terre- 
No fertile di sperimenta- 
zione per la diffusione di 
nuovo rapporto 
Sport-individuo che rie- 
Sca finalmente a trascen- 
dere dalla esasperazione 
Agonistica. In questo sen- 
‘So si è appena concluso 
Con grande successo un 
Sorso di formazione per 
Operatori di attività mo- 
toria per la III età orga- 
Rizzato dalla Uisp regio- 
Nale presso la scuola del- 
‘0 sport del Coni a Borgo 
Srotta Gigante. Una qua- 
Tantina i laureati Isef e 
gli operatori della riabili- 
tazione provenienti dal- 
l'ambito regionale che 
hanno partecipato. Vi so- 
No, pratiche fisiche più 
adatte o semplicemente 
più sentite per tradizio- 
De e fra queste trovano 
Nwpio spazio presso gli 
Ziani triestini le attivi- 
avventurose e ambien- 
tali come l'alpinismo, la 
Speleologia, la mountain 
bike... Forse perché tut- 
te queste discipline pre- 
Suppongono un forte at- 
taccamento alla Natura 
Che non si esaurisce fa- 
Cilmente con il trascorre- 
Te del tempo, un vecchio 
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alpinista, speleologo ecc. 
è generalmente restio ad 
‘appendere gli attrezzi al 
chiodo. Se l'ha fatto a se- 
guito dell'incalzare delle 
responsabilità della vita 
nell'età produttiva, an- 
drà molto probabilmen- 
te a riesumarli in canti- 
na o in soffitta nella III 
età. Vi sono molti esem- 
pi tipicamente triestini: 
Jose Baron e Sem Lusa 
sono ancora oggi (attor- 
no ai «70») arrampicato- 
ti e alpinisti attivi, in 
‘ado di superare pareti 
i elevata difficpltà clas- 
sica, punto di riferimen- 
to per le nuove genera- 
zioni con ruoli di respon- 
sabilità all'interno del 
Cai. 
Altrettanto si può dire di 
Spiro dalla Porta alpini- 
sta e scrittore fra 1 più 
conosciuti in campo na- 
zionale, non ha pratica- 
mente mai smesso di ar- 
rampicare e di scrivere, 
edell'avvocato Piero Slo- 
covich, che fu compagno 
di cordata del mitico Co- 
mici e continua a fre- 
quentare le montagne al- 
Ta splendida età di 84 an- 


ni. À 
Ma forse l'esempio più 
eclatante è oggi rappre- 
sentato dal carnico Li- 
nussio, discendente di- 
retto della nobile fami- 
glia friulana, che arram- 
pica sulle falesie del Tol- 
mezzino su difficoltà di 
4° grado slegato, molto 
vicino ai 90 anni! Parlia- 
mo dei personaggi più 
‘popolari, ma il fenome- 
no è tutt'altro che circo- 
scritto a pochi, a dimo- 
strazione che la volontà 
e la passione fanno di- 
menticare gli inevitabili 
e dolorosi inconvenienti 
della maturità. E' altresì 
dimostrato come un me- 
tabolismo rallentato che 


Srafica Alessandro Vilevich |. 


sopravviene dai 40 anni 
in avanti sia molto più 
adatto ad affrontare le 
carenze di ossigeno delle 
alte quote himalayane. 
Per quanto riguarda la 
speleologia, sono opera 
ei «veci grottisti» trie- 
stini le due scoperte più 
importanti sul Carso do- 
po la scoperta del Tima- 
vo sotterraneo a opera 
di Lindner agli inizi del 
secolo. Si sono infatti 
svolte negli ultimi tre an- 
ni le esplorazioni del 
complesso «Skilan» (la 
cavità più profonda del 
Carso triestino) a opera 
del gruppo grotte Carlo 
Debelijak, con numerosi 
esponenti sopra i «60» 
‘guidati dall'ormai miti- 
co Jure Nikon; e della 

otta «Savi» che si svi- 
luppa sotto il monte Ste- 
na in Val Rosandra (grot- 
ta più estesa della pro- 
vincia), fenomeno geo- 
idro-speleologico unico 
in Carso, creatura del nu- 
cleo speciale «over anta» 
della commissione Grot- 
te E. Boegan. 


Proprio su iniziativa del- 


la «Boegan» inizia il pros- 
simo 5 novembre il sin- 
golare corso di speleolo- 
gia «Over Anta», giunto 
allaterza edizione, orien- 
tato ad appassionati tra 
135 e i 60 anni per «far 
conoscere la speleologia 
a persone che per vari 
motivi non l'hanno cono- 
sciuta negli anni verdi e 
che forse mai partecipe- 
rebbero ai corsi seziona- 
li ordinari». Presentato 
obbligatorio certificato 
medico di idoneità, si di- 
scenderà in varie grotte 
del Carso triestino e slo- 
veno con difficoltà clas- 


siche e si sentirà parlare - 


di tecnica, ma anche di 
biospeleologia, paleonto- 
logia e ta ia, eCO- 
logia e botanica fino al 5 
dicembre. 

Un'iniziativa intelligen- 
te e sensibile al contesto 
sociale attuale che va 
senz'altro nella direzio- 
ne del nuovo rapporto 
sport-individuo- jen- 
te citato all'inizio, in tre- 
pitanta attesa di un'ana- 
oga iniziativa che ri- 
guardi l'alpinismo e l'ar- 
rampicata. - 
Sergio Serra 
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Arrampicare a 89 an- 
ni? Se lo chiedete a 
uno dei «grandi vec- 
chi» di Tolmezzo che 
porta il nome di una 
settecentesca azienda 
tessile famosa in tutta 
Europa vi risponderà 
che non c'è avventura 
più bella. Il «grande 
«vecchio» è Iacopo Li- 
nussio, 89 anni com- 
piuti il 20 settembre, 
reduce da un'impresa 
incredibile: con due 
compagni di cordata è 
salito sul Campanile 
della Val Montanaia 
dopo essersi sgranchi- 
to le gambe, quattro 
anni fa, sul Cervino. 
Una sfida tra nonni 
che se da una parte 
aveva Linussio, dall'al- 
tra aveva il Campanile 
che proprio l'anno 
scorso ha festeggiato il 
novantesimo anniver- 
sario della prima con- 
ista. 
Ta sfida si è svolta in 
una sola giornata. «Ma 
attenzione - precisa su- 
bito Linussio - l'ho fat- 
to solo per concedermi 
“un piacere, non per 
amore del sensaziona- 
le...». Chi conosce Li- 
nussio sa bene che per 
lui il sensazionale nul- 
la ha a che fare con la 
montagna. E sa bene 
anche che il Campani- 
le non sarà la sua ulti- 
ma conquista. «Non so 
se le forze torneranno 
presto - continua - Og- 
gi sono pessimista, do- 
mani vedremo. Il pro- 
blema è che ho grandi 
nemiche le vipere. Se 
non fosse per loro mi 
allenerei tutti i giorni. 
No, aspetti forse esage- 
To, non proprio tutti i 
giorni. A 89 anni forse 
non è consigliabile, 
ma di certo frequente- 
Tei più spesso la pale- 
stra di Tolmezzo». 
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Linussio: «A 89 anni 
ho vinto il Campanile» 


montagna avventura esplorazione 


jutta la vita mi sono stretto a 


- - 


Questa la storia. La 
missione è composta 
da tre uomini. Accanto 
al capocordata c'è un 
secondo che affianche- 
rà Linussio, in parte 
non udente, per tutta 
la scalata. I tre parto- 
no da Tolmezzo alle 
cinque del mattino, ri- 
salgono il sentiero che 
li porta all'attacco e co- 
minciano ad arrampi- 
care qualche ora più 
tardi. Le prime difficol- 
tà arrivano dopo il pri- 
mo tiro di corda. «I 
muscoli non ancora ri- 
scaldati - racconta Li- 
nussio - mi hanno tra- 
dito, abbandonandomi 
in un passaggio non 
difficile ma per me, in 
quel momento, insupe- 
rabile. Eppure, ‘poco 
più avanti, anche se ai 
limiti delle mie possibi- 
lità, sono riuscito a su- 
perare la fessura Cozzi 
e lo strapiombo». 

Il resto è cronaca sen- 
za emozioni: Giunti in 
vetta li aspetta il ritua- 
le della «sdrondena- 
da»: il primo a esibirsi 
è Iacopo Linussio. La 
discesa in doppia lun- 
go gli strapiombi nord 
non. presenta alcun 
fuori programma ad 
eccezione di un sottile 
«effetto madeleine» 
che risveglia in Linus- 
sio liti, scherzi, gioie, 
discussioni, che aveva- 
no accompagnato le sa- 
lite di 50, 60 anni fa. 
«Solo dopo aver disce- 
so il campanile - spie- 
ga - ed essermi avvia- 
to per il sentiero del ri- 
torno mi sono reso con- 
to di quanto avevo fat- 
to. Allora mi sono gira- 
to, e davanti agli occhi 
ho avuto la visione im- 
provvisa .e fantastica 
di questo monte ‘inimi- 
tabile’». 

Elena Marco 


su 


lle montagne come ad amici più forti» ‘(J. Kugy) 
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DOPOILAVORI DI AMPLIAMENT 


Scalata alla terza età Fiapre lo «Speleovivarium», 
| centro scientifico e museale 


Dopo lunghi lavori di ri- 
strutturazione e amplia- 
mento, è stato riaperto 
al pubblico lo Speleovi- 
varium della Società 
Adriatica di Speleologia. 

La struttura museale, 
operativa dal 1990 all'in- 
terno della galleria artifi- 
ciale di via Reni n. 2/c, 
permette ora al visitato- 
re di accedere non solo 
agli acquari e alle va- 
sche contenenti gli ani- 
mali tipici delle grotte 
carsiche, ma anche a 
un'ampia mostra sugli 
aspetti più interessanti 
della speleologia locale. 
L'occasione della riaper- 
tura è stata la più appro- 
priata: il confermimento 
al dott. Sergio Dolce, di- 
rettore del Museo civico 
di Storia Naturale, del 
Premio San Benedetto 
Abate 1993. 

Tale riconoscimento 
viene conferito dal Comi- 
tato Regionale per la Di- 
fesa dei Fenomeni Carsi- 
ci a «coloro che hanno 
contribuito alla divulga- 
zione, alla conservazio- 
ne e allo studio dell'am- 
biente ‘e della speleolo- 
gia della Regione Friuli 
Venezia Giuli». Quest'an- 
no si è voluto premiare 
il dott, Dolce per la sua 
intensa attività volta a 
creare una proficua col- 
laborazione tra le strut- 
ture scientifiche e la spe- 
leologia giuliana: non a 
caso è stato uno fra i più 
accesi sostenitori dello 
Spelevivarium nella sua 
fase più delicata, nel pas- 
saggio da laboratorio 
per la ricerca e la prote- 
zione del proteo, a strut- 
tura museale rivolta 
principalmente all'aspet- 
to divulgativo della bio- 
speleologia. Oggi, infatti, 
oltre a ospitare un gran 
numero di visitatori du- 
rante le giornate di aper- 


tura, le attrezzature e 


gli ambienti dello Spele- 
vivarium vengono utiliz- 


zati durante le iniziative 


di educaizone del Comu- 
ne e rivolto agli studenti 
della scuola dell'obbligo. 

Lospeleologo e natura- 
lista Erwin Pichl al qua- 
le, tra l'altro, è stato con- 
ferito il Premio San Be- 
nedetto Abate nel 1992, 


Il nuovo allestimento allo 
Halupca) 


è l'ideatore e principale 
realizzatore dello Spele- 
vivarium, assieme ai 
suoi stretti collaboratori 
Luciano Longo ed Edgar- 
do Mauri, «Nato dall'en- 
tusiasmo di alcuni amici 
appassionati di biospele- 
ologia — sottolinea. Pi- 
chl oggi lo Speleoviva- 
rium sì presenta come 
una reatlà museale e di- 
vultagiva in piena espan- 
sione. Più di duemila 


La scuola di speleologia 
«Gesare Pez» del Cai 
XXX Ottobre, sotto 
l'egida della Scuola na- 
zionale di speleologia 
organizza dal 2 novem- 
bre al 5 dicembre 1993, 
il IV° corso sezionale di 
introduzione alla spele-. 
ologia. Il corso intende 
affrontare i più elemen- 
tari aspetti della speleo- 
logia in modo da dare 
un quadro conoscitivo 
più chiaro possibile a 
tutti coloro i quali non 
si sono mai avvicinati 


Corso di speleologia 
alla scuola «Pez» 


Speleovivarium (Foto 


persone all'anno visita- 
no la nostra struttura, 
che continua ad arric- 
chirsi di nuove sale e 
nuovi materiali espositi- 
vi. Siamo però ancora in 
attesa del riconoscimen- 
to, da parte della Regio- 
ne, del titolo di museo 
minore che permettereb- 
be di fare un ulteriore 
salto qualitativo, visto 
che oggi la struttura si 
basa principalmente sul 


all'ambiente ipogeo. In 
dieci lezioni teoriche il 
martedì e il giovedi all 
20.30 verranno affron- 
tati argomenti quali 
l'organizzazionespeleo- 
logica italiana, la storia 
della speleologia, le tec- 
niche di progressione 
ecc. Le lezioni pratiche 
si svolgeranno in 5 usci- 
te domenicali nelle ca-- 
vità del carso triestino. 
Per informazioni rivol-- 
gersi alla sede di via 
Battisti 22, tel. 635500, 
il martedì e il venerdì 
dalle 21 alle 23. 


sovvenzionamento e sul 
lavoro di pochi appassio- 
nati). 

Lo Speleovivarium ria- 
pre comunque i battenti 
con numerose novità: so- 
no state rimodernate le 
prime sale con gli acqua- 
ti contenenti alcuni 
esemplari di proteo, ra- 
rissimo anfibio che vive 
nelle acque sotterranee 
del Carso triestino e del- 
l'ex Yugoslavia. Seguono 
quindi le vasche che 
ospitano i crostacei ipo- 
gei, come il Troglocharis 
o il piccolo Niphargus, e 
altri animali di prove- 
nienza non locale, come 
le Salamandre tigre e i 
Caracidi, pesci cechi del- 
l'America Centrale. 

In un'area separata, 
non inclusa nel normale 
percorso di visita, vi so- 
no le vasche dove si sta 
tentando la riproduzio- 
ne dei protei. «La tempe- 
ratura.e le caratteristi- 
che dell'acqua sono simi- 
li a quelle di una grotta 
carsica — Spiega Ersin 
Pichl — ed è stato atten- 
tamentericostruito l'am- 
biente naturale dove vi- 
ve questo particolare an- 
fibio, ma la riproduzione 
in cattività di questi ani- 
mali è un evento estre- 
mamente raro). 

Accanto agli ultimi ac- 
quari sono visibili inte- 
ressanti reperti geologici 


e paleontologici. Le re- 


centi ristrutturazioni 
hanno però interessato 
maggiormente la parte 
più interna del laborato- 
Tio biospeleologico. La 
vecchia saletta per la 
proiezionedidocumenta- 
ri è stata spostata in un 
ramo laterale dell'ex gal- 
leria antiaerea e la capa- 
cità ricettiva è stata por- 
tata a oltre 50 posti a se- 
dere, È stata quindi aper- 
ta un'area espositiva 
che abbraccia tutti i vari 
aspetti degli studi e del- 
le esplorazioni nelle grot- 
te del Carso. Un settore 
riguarda la storia della 
ricerca e della pratica 
speleologica nella Vene- 
zia Giulia, dove sono 
esposti fotografie, rilie- 
wi, vecchie stampe e do- 
cumenti a partire dalle 
prime esplorazioni della 
seconda metà dell’800. 


LA TRAVERSATA DI DIEGO ZANDONELLA 


Il grande anello delle Carniche 


«Exploit» escursionistico, da riprovare anche per singole tappe 


Quattrocentosettanta 
chilometri di sviluppo, 
ventotto cime. scalate, 
32.500 metri di dislivel- 
lo superati in salita e al- 
trettantiin discesa, supe- 
rati in 22 giorni di cam- 
mino. Queste le cifre no- 
tevoli della trasversata 
escursionistica delle Al- 
pi Carniche compiuta 
(probabilmente per la 
prima volta) da Diego 
Zandonella fra agosto e 
settembre di quest'anno 
in completa solitudine. 
L'autore dell'exploit 
ha 31 anni e viene da 
Belluno, è figlio del noto 
alpinista Italo Zandonel- 
la e ha al suo attivo nu- 
merose ascensioni di ri- 
lievo su roccia e alta 
quota. Non è nuovo a 
questi trekking solitari 
avendo compiuto nell'86 
il periplo completo delle 
Dolomiti. Punto di par- 
tenza e arrivo è il passo 
della Mauria, dal quale 
Zandonella è partito il 
16 agosto per rientrarvi 
il 6 settembre trascor- 
rendo la metà del tempo 
in Austria e la altra me- 
tà-in territorio italiano. 
Inconsueta è infatti la 
concezione geografica di 
«Alpi Carniche» seguita 
nel trekking il quale, 
contrariamente alle con- 
suetudini che le vedono 
limitate fino al confine 
di stato, si rifà a una va- 
lutazione del comitato 
geografico nazionale da- 
tata 1926 che riunisce le 
montagne delimitate dai 
fiumi Drava, Gail e Gaili- 


tz ai consueti Fella, Ta- © 


gliamento e Piave sotto 
il nome di Alpi Carniche. 
La lunga einedita traver- 
sata comprende dunque 
anche la salita ‘a otto ci- 


. (percorribile 


me che si trovano nello 
splendido scenario delle 
rinomate Dolomiti di 
Lienz, in pieno territorio 
austriaco. 

Si.tratta senza dubbio 
di un notevole exploit 
sportivo: le medie gior- 
naliere parlano di 23,5 
chilometri percorsi con 
1625 m di dislivello in 
salita (e altrettanti in di- 
scesa in nove ore di cam- 
Imino con uno zaino co- 
stantemente sui venti 
chili di peso. Segnaliamo 
dunque questo grande 
itinerario a metà tra la 
cronaca di una realizza- 
zione interessante e la 
proposta di un trekking 


tratti) alla riscoperta di 
panorami alpini abitual- 
mente visitati nei brevi 
spazi dei week-end, rivi- 
sitati nell'ottica della sel- 
vaggia e spontanea quo- 
tidianità delle Carniche. 
Ecco alcune considera- 
zioni di Zandonella sul 
suo viaggio: «Dal punto 
di vista umano mi sono 
molto arricchito. Ho at- 


anche a 


traversato ambienti na- 
turali spesso aspri e iso- 
lati, ma proprio per que- 
sto più affascinanti: la 
vera dimensione della 
montagna. Ma ho potuto 
vedere anche boschi e 
pascoli incantevoli, so- 
prattutto in Austria. Con- 
trariamente. a quanto 
pensavo (questo è uno 
dei luoghi comuni sulle 
Alpi Carniche) ho trova- 
to anche delle zone 
“aperte”, con visioni ad 
ampio raggio veramente 
suggestive. A questo pro- 
osito ricordo le salite al- 
a Creta Grauzaria e al 
Zuc dal Bor, a mio avvi- 
so frale più belle e diver- 
tenti vie normali delle 
Alpi centro-orientali. 
«Lunghi percorsi — 
continua Zandonella — 
di questo tipo, se com- 
piuti in solitaria, presen-- 
tano indubbiamente 


qualche incognita in più, 
inutile negarlo, ma an- 
che dei vantaggi: fra que- 
sti la possibilità di vive- 
re esperienze uniche, al- 
trimenti impossibili in 
"compagnia". Con poco 


denaro in tasca, potendo 
contare solo su me stes- 
so, senza conoscere i luo- 
ghi che avrei dovuto at- 
traversare, senza mai sa- 
pere dove avrei trascor- 
so la notte, percorrendo 
lunghe distanze solo con 
l'ausilio delle mie forze, 
ho vissuto delle sensazio- 
ni di libertà e degli stati 
di grazia che in alpini- 
smo non avevo mai pro- 
vato. Per me la vera di- 
mensione del viaggio è a 
piedi: i luoghi non li 
“attraversi” ma ci cam- 
mini loro accanto, la na- 
tura che ti circonda e ti 
avvolge non la vedi sem- 
plicemente ma la “senti” 
e la "odori”, gli esseri 
umani che incontri ‘nei 
piccoli paesi non sono 
degli sconosciuti». 

Ed ecco di seguito il 
percorso: 

1.0 giorno: Passo della 
Mauria - Casera Razzo - 
Bivacco Spagnolli; 2.a 
tappa: Bivacco Spagnolli 
- S. Stefano di Cadore - 
Rif. Forcella Zovo; 3.a 
tappa: Rif. Zovo - m. Pa- 


Il Monte Brentoni visto nei pressi della Casera Roana. 


lombino - Filmoor Hut- 
te; 4.a tappa: Filmoor 
hutte - m. Helmo - St. 
Osvald; 5.a tappa: St. 
Oswald - Kofelspitze - 
Lotter Alm.; 6.a tappa: 
Lotter Alm - Spitzkofel - 
Kerchbaumeralm; 7.a 
tappa: Kerschbaume- 
ralm - Hochstadel Hoch- 
schtadelhaus; 8.a tappa: 
Hochstadelhaus - Della- 
ch in Drautal - Compton 
Hutte; 9.a tappa: Comp- 
ton Hutte - Teschendorf 
- Goldeckhutte; 10.a tap- 
pa: Goldeckhutte - Wei- 
senbach - Windische 
Hohe; l1l.a tappa: Windi- 
sche Hohe - Kilzerberg - 
Ludwig Walter Hutte; 
12.a tappa: Ludwig Wal- 
ter Hutte - Oisternig - 
Starhand; 13.a tappa 
Starhand - Sella della 
Caldiera - Malga Biffil; 
14.a tappa: Malga Biffil 
- Pontebba - Bivacco 
Bianchi; 15.a tappa: Biv. 
Bianchi - Rif. Vualt - 
Rif. Grauzaria; 16.a tap- 
pa: rif. Grauzaria - Fo- 
ran de la Gjaline - Biv. 
Cimenti; 17.a tappa: 
Biv. Cimenti - Zuglio - 
FRA 18.a tap- 

a: Malga Agareit - Ova- 
5 - Col E - rif. 
Piaz (giornata «bionica» 
di 48 km di sviluppo, da 
dividersi almeno .in 
due!); 19.a tappa: Rif. 
Piaz - m. Tinisa - m. 
Puintat - Casera Trago- 
nia; 20.a tappa: Casera 
Tragonia - Forcella To- 
rtondon - Passo della 
Mauria. 

Riferimenti: carte Ta- 
bacco 1:25.000 numeri 
017, 016, 010, 01, 019, 
018, 013, 02. Kompass 
1:50.000 numeri 47, 60, 


64. 
Gianfranco 
Giarnivani 
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La frusta di Cecotti 


TRIESTE — Un'altra 
«provocazione»? L'asses- 
sore alle autonomie loca- 
li e agli affari comunita- 
ri Sergio Cecotti ha par- 
lato' nei giorni scorsi, a 
proposito dell'apparato 
burocratico del proprio 
assessorato, di «bassissi- 
ma efficienza», di un 
«primato del grigiore», 
di «molti dirigenti vali- 
dissimi, ma poco motiva- 
ti», di «farraginosità», di 
«entezza di decisioni», 
di una «generale man- 
canza di fantasia». Ed ec- 
co ieri il sindacato Cgil 
dei dipendenti regionali 
ha protestato: «Eppure 
all'assessore abbiamo 
fatto pervenire un docu- 
mento sulla situazione 
di quella direzione e una 
serie di proposte per mi- 
gliorare l'efficienza del 
lavoro e per innalzare il 
livello dei servizi. Ma 
non abbiamo avuto ri- 
sposta» 

La risposta, però, non 
si è fatta attendere. Ieri 
stesso l'assessore si è in- 
contrato con una rappre- 
sentanza sindacale per 
affrontare l'argomento. 
La Cgil, nel suo docu- 
mento, suggeriva l'appli- 
cazione della legge sulla 
trasparenza a tuttii pro- 


- cedimenti (con l'indivi- 


duazione dei responsabi- 
li per tutte le attività del- 
la direzione), una verifi- 
ca dell'operato e dei cari- 
chi di lavoro, la ricondu- 
zione ai comitati degli at- 
‘ti soggetti al controllo 
delle singole direzioni, 
una regolamentazione 
delle presenze dei dipen- 
denti regionali nelle 
commissioni degli enti 
locali e delle Usl. 
«Proposte già conside- 
tate, che sfondano — di- 
chiara Cecotti — porte 
aperte. Ma è illusorio 
pensare che la loro attua- 
zione ci faccia uscire dal 
“grigiore”. Sono propo- 
ste, anche valide, che pe- 
rò non rivelano certo 
un'esplosione di fanta- 
sia. Io mi riferivo, con 
questi giudizi negativi, 
all'intera organizzazio- 
ne della Regione, facen- 
do eccezione per la sola 
direzione agli affari co- 
munitari. Perché tale or- 
ganizzazione corrispon- 
de a un modello che fa 
parte dell'intero sistema 
Italia. Succede come per 
l'industria: laddove ci so- 


no settori sottoposti alla 
concorrenza estera, essi 
per sopravvivere devono 
necessariamente —ade- 
guarsi alle metodologie 


europee. Ed ecco, infat- . 


ti, il maggior livello di ef- 
ficienza della direzione 
agli affari comunitari. Il 
settore esposto alla con- 
correnza è automatica- 
mente pungolato a mi- 
gliorare le proprie meto- 
dologie». 

«Al di là di ogni volon- 
tà dei singoli e dei grup- 
pi, la situazione è quella 
da me denunciata. Ma 
una riforma interna al 
modello che si vuole ri- 
formare è abbastanza fa- 
cile e tale da realizzare 
in termini brevi, mentre 
è il modello che va cam- 
biato. Però è il sistema 
Italia ad essere insuffi- 
ciente, per cui possiamo 
solo puntare, per questa 
Regione, a un migliora- 
mento delle procedure, a 
una produzione di servi- 
zi che corrisponda alme- 
no alle risorse che consu- 
miamo. E ciò espanden- 
do — dice l'assessore Ce- 
cotti — il modello buro- 
“cratico verso i livelli eu- 
ropei. Un adeguamento 
lento, ufficio per  uffi- 
cio», 

«La riformabilità del 
sistema — secondo l'as- 
sessore — è pressoché 
nulla. I piani e gli stru- 
menti di una tale rifor- 
ma non possono, è una 
formula matematica, 
che produrre ulteriore 
burocrazia. I progetti 
astratti non bastano, oc- 
corre il confronto con 
l'esperienza del sistema 
Europa. Ormai tutti i 
piani di sviluppo si inte- 
grano con l'Europa, è 
una questione di soprav- 
vivenza. Per cui anche 
l'amministrazione regio- 
nale deve cambiare rit- 
mo, se non vogliamo 
compromettere lo svilup- 
po economico. E ciò uni- 
formando la nostra buro- 
crazia alla concorrenza 
estera. A fare da pungo- 
lo — conclude Cecotti — 
sono gli obiettivi da rag- 
giungere, che sono stati 
tali da costringere inevi- 
tabilmente la macchina 
burocratica a confrontar- 
si con il sistema nord-eu- 
ropeo. E' l'unico modo 
per riformare l'apparato 
regionale, il resto è poe- 
sia o pura velleitarietà». 

gp. 


EGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Direzione regionale dell’Istruzione e della Cuitura 


Sergio Cecotti 


LA DC CONTRO ICOMMISSARIAMENTI 


Benservito della Giunta| 
al direttore dell'Esa. 


TRIESTE - In Regione 
continua la «guerra» 
delle nomine. Nell’oc- 
chio del ciclone que- 
sta volta si trova il 
dottor Franco Grillo, 
direttore dell'Esa, al 
quale - secondo quan- 
to si legge in una no- 
tadelgruppo consilia- 
re regionale della dc - 
il presidente Fontani- 
ni avrebbe inviato il 
«benservito». Grillo - 
prosegue la nota - 
non è la prima vitti- 
ma illustre del nuovo 
corso che si concretiz- 


za con settimanali fu- 
cilazioni di personale 
dipendente al servi- 
zio del ‘vecchio regi- 
me’. Pare che la mag- 
gior parte delle atten- 
zioni, nel settore eco- 
nomico, siano desti- 
nate alla piccola im- 
presa. Gli indirizzi da- 
ti dall'assessore Se- 
dran alla Friulia sono 
di questo segno. 

Ma ciò di cui siamo 
seriamente preoccu- 
pati - prosegue la no- 
ta - è che dall’11 ago- 
sto l’Esa non ha un 
presidente «operati- 


vo» poichè, dopo cu- 
riose e strane peripe- 
zie, solo in data 24 
settembreilpresiden- 
te Fontanini lo ha no- 
minato ma a tutt'oggi 
il decreto non risulta 
registrato alla Corte 
dei Conti. Ne conse- 
gue - conclude la no- 
ta - che il consiglio 
d'amministrazione 
dell’Esa non si riuni- 
sce da più di due me- 
si e che nessuna delle 
pratiche viene esami- 
nata. Ora l'Esa non 
ha neanche il diretto- 
re. 


GORIZIA: INCARICO DELL’USL ALL’EX ANDREOTTIANO 


Scoppia Il «caso Graziato» 


Levata di scudi contro la scelta: su quel nome pesa un'inchiesta 


GORIZIA — L'Usl «Gori- 
ziana» ha deciso di affi- 
dare la progettazione, di- 
rezione'e contabilità del- 
l'area di emergenza del 
presidio ospedaliero di 
Gorizia (costo 750 milio- 
ni) all'ingegnere Gelseri- 
no Graziato, esponente 
di spicco della corrente 
andreottiana in regione 
e a suo tempo arrestato 
nell'ambito di un'indagi- 
ne ancora in corso sulle 
tangentirelative alla rea- 
lizzazione dell'autoporto 
di Gorizia. 

. Contro la scelta del- 
l'Usl, giudicata quanto 
meno inopportuna, c'è 
stata una levata di scu- 
di. Prima si è mosso l'ex 
consigliere comunale re- 
pubblicano Maurizio Pe- 
corari, che ha avanzato 
alcuni dubbi sui rappor- 
ti fra l'Usì e Graziato, 
poi i segretari territoria- 


x 


liano - TRIESTE 


STE 


10), 13), 30). 


24) Previdente Assicurazioni SpA, Agenzia Generale per la provincia di 
Trieste «Libra Assicurazioni Snc di A. Marsi.e P. Pintarelli» - TRIE- 


25) La Fondiaria Assicurazioni SpA, Agenzia di «Udine Savorgnana cod. 
235» del rag. Luciano Baroglio - UDINE 

26) Giuliana Assicurazioni SpA, Direzione Generale - TRIESTE 

27) Itas (Istituto Trentino-Alto Adige per Assicurazioni), Agenzia principa- 
le di Pordenone - PORDENONE 

28) Ras, Agenzia principale di Trieste - TRIESTE 

29) B. e S. VENETA Srl.- PADOVA 

30) Assimoco F.V.G. Srl- UDINE, Agente dell’Assimoco SpA - ROMA 


Hanno presentato offerte le Società sopra elencate con i numeri 2), 5), 6), 


| E' risultata vincitrice la Società Unipol Assicurazioni di Trieste con il pre- 
mio annuo finito di lire 174.160.800. 


(dott.ssa Paola Visca Calligaris) 


Avviso di gara esperita 
(art. 20 legge 19 marzo 1990, n. 55) 
La Direzione regionale dell'istruzione e della cultura della Regione Auto- 
noma Friuli-Venezia Giulia. comunica che il 15-9-1993 si è svolta la gara a 
licitazione privata per la stipulazione di una polizza di assicurazione scola- 
stica regionale per gli eventi dannosi connessi con gli infortuni degli alun- 
ni e studenti delle scuole del Friuli-Venezia Giulia per il periodo 
1-1-1994/30-6-1996 con il sistema dell'offerta più bassa. 
Alla gara citata sono state invitate n. 30 società di assicurazione: 
1) Istituto Nazionale delle Assicurazioni - TRIESTE 
2) Riunione Adriatica di Sicurtà (Ras) - TRIESTE 
3) Assicurazioni Generali - TRIESTE ; 
4) Società Assicuratrice Industriale (Sai) - TRIESTE 
5) Lloyd Adriatico di Assicurazioni - TRIESTE 
6) Unipol Assicurazioni - TRIESTE 
7) Cattolica Assicurazioni - TRIESTE 
8) La Fondiaria Assicurazioni - TRIESTE 
9) La Svizzera - Soc. An. di Assicurazioni Generali - PORDENONE 
10) Veneta Assicurazioni - PADOVA 
11) «La Previdente» SpA, Agenzia Principale - CODROIPO 
12) «Infinas» SpA - PORDENONE 
13) Carnica Assicurazioni SpA, Agenzia di Udine Centro - UDINE 
14) «Cattolica» Società Cattolica di Assicurazione - Agenzia Generale di 
Pordenone - PORDENONE 
15) Noricum Assicurazioni, Direzione Amministrativa - TRIESTE 
16) Sasa, Assicurazioni e Riassicurazioni SpA - TRIESTE 
17) Alleanza Assicurazioni - TRIESTE 
18) Assitalia, Le Assicurazioni d'Italia - TRIESTE 
19) Ausonia Assicurazioni - TRIESTE 
20) Intercontinentale Assicurazioni - TRIESTE 
21) Toro Assicurazioni - UDINE 
22) Norditalia Assicurazioni - MILANO 
23) Lloyd Adriatico, Agenzia Generale di Trieste luliano Sas di Roberto lu- 


IL DIRETTORE REGIONALE 


li di Cgil, Cisl e Uil. Se- 
condo i sindacati, il fat- 
to che Graziato sia stato 
uno dei progettisti del- 
l'ospedale non basta a 
garantirgli il monopolio 
di qualsiasi opera al suo 
interno. Soprattutto. 
quando c'è un'inchiesta 
ancora aperta. Anche il 
consigliere regionale di 
Rifondazione comunista 
Roberto Antonaz solleva 
un problema di opportu- 
nità nella sua interpel- 
lanza presentata al presi- 
dente della giunta regio- 
nale Formentini. 

«Nella delibera con 
cui l'Usl ha affidato a 
Graziato la progettazio- 
ne, direzione, contabili- 
tà ed assistenza del- 
l'area di emergenza del 
presidio ospedaliero di 
Gorizia — afferma Anto- 
naz nella sua interroga- 
zione — si legge che Gra- 


ziano è fornito della ne- 
cessaria preparazione 
professionale ed espe- 
rienza, nonché dell'ap- 
profondita conoscenza 
della situazione edilizia 
del presidio». Ma Grazia- 
to, sottolinea Antonaz, è 
stato in carcere e quindi 
agli arresti domiciliari 
per un'indagine ancora 
in corso. «Per un mini- 
mo di prudenza ammini- 
strativa — suggerisce il 
consigliere regionale — 
ilprovvedimento dovreb- 
be essere ritenuto perlo- 
meno innoportuno». An- 
tonaz si attende dal pre- 
sidente della giunta «un 
immediato intervento 
per revocare l'ordinanza 
e, più in generale, una 
norma che escluda gli in- 
quisiti per la loro attivi- 
tà professionale dagli ap- 
palti pubblici della regio- 
ne). 


Gelserino Graziato 


NIA SI TERRA’ SABATO A TRIESTE 


I fedeli nel lavoro 
premiati dall’Enel 


TRIESTE 


Ferruccio Bombieri; 
Franco Borroni; Gian- 
franco Carli; Silvana Ca- 
ruso; Valentina Contu; 
Sergio : Cossi; Edoardo 
Danieli; Raffaele Dello 
Russo; Giorgio Dilich; 
Boris Emili; Silvano Fa- 
chinj; Renzo Farinon; 
Luigi Filaferro; Wanda 
La Rosa; Roberto Mar- 
zan; Mario Palomba; 
Fulvio Pohlen; Paolo Ra- 
vazzola; Gainfranco Rus- 
si; Paolo Rutter; Stojan 
Sossi; Mario Tofful; Albi- 
no Tul; Enrico Urbani; 
Alessio Zavaldi. 
TREVISO 


Natale Tomasella. 
GORIZIA 


Bruno Andrian (Gorizia); 
Sergio Boscarol (Foglia- 
no Redipuglia); Fabio 
Ganciani (San Canzian 
d'Isonzo); Ezio Dainese 
(Monfalcone); Ottorino 
Danielis (Cormons); An- 


‘tonio Lazzari (Capriva 


del Friuli); Marcella Luc- 
ci (Cormons); Luigi Mar- 
chesan (Gorizia); Franca 
Martinis (Cormons); 
Gianfranco Perco (Gori- 
zia); Bruno Piras (Sagra- 
do); Claudio Ponton (Tur- 
riaco); Sergio Raiz (Gori- 
zia); Alessandro Rijavec 
(Gorizia); Gastone Sabo 
(Mariano del Friuli); Ali- 
gi Samar (Cormons); Giu- 
liano Tell (Monfalcone); 
Antonio Travain (Staran- 
zano); Franco Valenti 
(Ronchi dei Legionari); 
Giuliano Zimolo (Monfal- 
cone). 
PORDENONE 


Graziano Ambroset (San 
Quirino); Giorgio Ange- 
lin (Pordenone); Guido 
Baviera  (Fontanafred- 
da); Pietro Berton (Fonta- 
nafredda); Angelo Bruse- 
ghin (Fontanafredda); 
Giuseppe Cagnoli (Cane- 
va); Gian Aventino Cal. 
garo (Sacile); Achille Can- 
ton Sara in De: 
Pier elo Cargnelli 
(Travesio); Aldo Coolin 
(Vigonovo-Fontanafred- 
da); Bruno Corona 
(Vajont); Felice Corona 
(Vajont); Giacomo Cristo- 
foli (Casarsa Della Deli- 
zia); Giuseppe Dazzan 
(San Vito al Tagliamen- 
to); Antonio De Marta 
(Vajont); Aldo De Martin 
(Sacile); . Ilario Del ‘Bel 
Belluz (Azzano Decimo); 
Giancarlo Del Ben (Cor- 
denons); Oreste Del- 


UNA STRANA PROCEDURA PER UN MAXI APPALTO 


Bretelle, miliardi facili 


Secondo Gambassini del finanziamento la Slovenia non sa nulla 


TRIESTE - Mentre l'«As- 
sociazione per la difesa 
di Opicina» protesta per 
ilmancato completamen- 
to del tratto di autostra- 
da Prosecco-Opicina, si 
apprende dalla stampa - 
afferma il consigliere re- 
gionale della Lista per 
Trieste Gianfranco Gam- 
bassiniin un'interpellan- 
za - che la Regione ha fir- 
mato con i ministri del 
Tesoro, del Lavoro e dei 
Trasporti la convenzio- 
ne per la realizzazione 
delle bretelle autostrada- 
li italoslovene previste 
dal trattato di Osimo. 

Il Governo - sottolinea 
Gambassini - ha messo a 
disposizione ben 95 mi- 
liardi che le Autovie Ve- 
nete hanno confermato 
potrebbero essere usati 
subito, ma soltanto dalla 
società mista italo-slove- 
na Adria, costituita anco- 
ra nel 1987, alla quale 
dovrebbe essere affidato 
obbligatoriamente  l'ap- 
palto per la costruzione 
sei due tratti autostada- 


Tuttavia sembra che 
da parte della Slovenia 
sia stata manifestata la 
più grande sorpresa e 
perplessità per la mossa 


. italiana, sulla quale, per 


il momento, il Governo 
sloveno ha preferito non 
prendere una posizione 
ufficiale, in attesa della 
prossima seduta del gabi- 
nettoDrnovsek. Gambas- 
sini intende capire co- 
m'è possibile che il Go- 
verno italiano abbia 
stanziato 95 miliardi per 
la costruzione delle due 
bretelle senza essersi cu- 
rato di perfezionare pri- 
ma gli accordi con la Slo- 
venia. 


Sabato, alle 9.30, al 
Centro congressi della 
Stazione Marittima, 
avrà luogo la cerimo- 
nia per la premiazione 
della fedeltà nel lavo- 
ro con la consegna del- 
le medaglie. d’argento 
e dei diplomi di bene- 
merenza ai dipendenti 
dell'Enel, distretto del 
Friuli-Venezia Giulia, 
che hanno maturato 
25 anni di lavoro negli 
anni ‘91-92. In tutto 
verranno premiati 161 
dipendenti. La cerimo- 
nia si concluderà con 
un concerto del coro 
Santa Maria Maggiore 
di Trieste. 


l’Agnola (Castelnovo del 
Friuli); Elio Falcomer 
(San Vito al Tagliamen- 
to); Giuseppe Fedrigo 
(Caneva); Felice Filippin 
(Vajont); Eligio Gaiatto 
(San Giorgio della Richin- 
velda); Franco Gasparet 
(Fiume Veneto); Donato 
Manarin (Vajont); Mar- 
cello Marson(Pordeno- 
ne); Franco Massignan 
(Pordenone); Bruno Mo- 
ras: (Pordenone); Guido 
Muzzin(Pordenone); Ma- 
Tio Nadin (Sacile); Pietro 
Odorico (San Vito al Ta- 
gliamento); Eleuterio Pe- 
deriva (Fontanafredda); 
Giuliano Petracco (Saci- 
le); Ermanno Pezzetta 
(Pordenone); Fulvio Ro- 
manese (Pordenone); Lu- 
ciano Taiarol (San Vito 
al Tagliamento); Bruno 
Tomasella (Fontanafred- 
da); Claudio Tommasi 
(Cordenons); Giuseppe 
Trapani (Pordenone); 
Diego Vendramin (Fonta- 
nafredda); Carlo Visintin 
(Roveredo in Piano); Gra- 
ziella Zaniol (Pordeno= 
ne); Valter Zoldan (Ma- 
niago). 
UDINE 

Gino. Bertoldi (Tolmez- 
zo); ‘Graziano Bertoni 
(Reana del Rojale); Emi- 
lio Bettega (Tolmezzo); 
Giuseppe Boato (Udine); 
Franco Caldin (Latisa- 
na); Graziano Causero 
(Moimacco); Gian Pio Ce- 
cotto (Faedis); Arrigo Ce- 
scutti (Pasian di Prato); 
Roberto Chiarcos(Latisa- 
na); Sergio Cossettini 
(Udine); Marco D'Agosto 
(Campoformido); Carmi- 
ne Del Gaudio (Tolmez- 
zo); Luciano Delle Vedo- 
ve (Premariacco); Ange- 


lo Di Benedetto (Go 
nars); Armando Dome: 
nis (Pulfero); Giampietro. 
Donato (Basiliano); Silva: 
no Dri (San Giorgio di 
Nogaro); Michele Riapp0 
(Pasian di Prato); Renato 
Flora. (Udine); Nicola 
Forte (Cividale del Friu 
li); Michele Greco. (Udi 
ne); Mario Guglione (CI 
vidale del Friuli); Dario 
Iacop (Reana Del Roja 
le); Luciano Lesizza (Gi 
vidale del Friuli); Giusep- 
pe Livon (Terzo di Aqui- 
leia); Eligio Lupieri (Me- 
reto di TOmba); Alberto 
Manzoni (Tarcento); En- 
zo Maracchini (Tarcen- 
to); Giovanni Mercadent 
(Udine); Alvaro Mauro 
(Pavia di.Udine); Fernan- 
do Mauro (Mortegliano); 
Roberto Meretto (Udi: 
ne); Agostino Morett! 
(Treppo Grande); Sergio 
Morsut (Cervignano de 


Friuli); Glauco Mossenta. 


(Pradamano); Luciano 
Mossenta (Udine); Ren: 
zo Onesti (San Pietro, 2 
Natisone); Antonio Paoli- 
ni (Chiusaforte); Orlando 
Paulin Tumburus (Cervi: 
gnano del Friuli); Pietro 
Persello (Fagagna); Leo 
Polesel (Cervignano de! 
Friuli); Luciano Pozza 
(Pavia di Udine); Claudio 
Rigo (Cividale del Friu- 
li); Franco Rota (Flaiba: 
no); Mauro Rovere (Tar- 
cento); Matteo Rozzé 
(Udine); Garlo Sanna (Ar: 
ta Terme); Mario Savor- 
gnani (Palmanova); Um: 
berto Sclabi (Fagagna): 
Rodolfo Segrado (Zu: 
glio); Giorgio Sguasser0. 
(San Giorgio di Nogaro); 
Silvano Taboga (Tarcen- 
to); Giovanni. Taraboc- 
chia (Udine)Marcello Ta: 
vano (Pavia di Udineli 
Luciano Tomat (Aquile 
ia); Bruno Tonutti (Udi 
ne); Adelchi Toppan0 
(Udine); Luciano Trevisa” 


‘ no (Cervignano del Friu” 


U); Ivan Tumiotto (Pre 
mariacco); Roberto: Val 
vason (Latisana); Roma” 
no. Vecchiato  (Udin?" 
Giacomo Violino (San D® 
niele del Friuli); Luciano 
Viskovic (Udine); Erne: 
sto Volponi (San Giorgio 
di Nogaro); Ilia Vuanello 
(Tarcento); Roberto Xot- 
to (Artegna); Marina Za- 
nini (Udine); Giorgio Zo- 
letto (Udine); Ivo Zonto- 
ne (Buia); Roberto Zont0? 
ne (Buia); Italo Zossi (Ar- 
tegna); Umberto Zuccolo 
(Udine). 


PARTITO GIA’ SPACCATO 
Socialisti dellIsontino 
divisi sul manifesto 
peril rinnovamento. 


GORIZIA — Il rinnova- 
mento? Facile a dirsi, un 
po' meno a farsi. Ne sa 
qualcosa il Psi isontino 
già alle prese con una 
«dissociazione» impor- 
tante, quella di una buo- 
na fetta dei socialisti go- 
riziani che, puntando i 
piedi, bocciano il manife- 
sto per la rifondazione 
del partito elaborato dal 
comitato provinciale di 
coordinamento e preferi- 
scono il fai da te. Tanto 
da nominare un comita- 
to. ristretto di gestione 
della sezione goriziana e 
aprire una campagna 


d'adesione in proprio. In , 


contrasto, ovviamente, 
con quella lanciata a li- 
vello provinciale sul fa- 
moso manifesto (una 
quarantina di adesioni 
in tutto, dicono i mali- 
gni). Mentre anche a 


Monfalcone il segretario 
sezionale s'è dimesso e 
malumore non è nemme? 
no tanto nascosto. o 

Qualche defezione al 
congresso 
in calendario ai primi 
novembre, ci sarà. AD 
che perché gli «autocon: 
vocati» di Gorizia e tutt! 
gli altri rivendicano la. 
propria autonomia col 
forza. Il risultato? Nel 
cassetto l'era delle tesse; 
re, scomparsi i punti 
riferimento, nazionali © 
locali, tenere assiem@ 
quel che resta del PS! 
sembra sia diventata 
un'impresa improba nel 
l'Isontino. E così si cer- 
ca di salvare il salvabile; 
cioè perlomeno la sezio” 
ne. Insomma, di sociali* 
smi rie potrebbero spuD? 
tare tanti: uno per og! 
comune. 

Lb 


IL PRESIDENTE DEL CENTRO «SILENTES LOQUIMUR» FARA’ PARTE DELLA COMMISSIONE MISTA 


A Marco Pirina l’incarico di indagare sulle foibe 


TRIESTE - Marco Piri- 
na, presidente del cen- 
tro» studi pordenonese 
«Silentes Loquimury, 
consigliere : comunale 
della Lega Nord nel ca- 
poluogo della Destra 
Tgaliamento, è stato in- 
vitato a fare parte come 
consulente della com- 
missione mista italoslo- 
veno-croata incaricata 
di, come si legge nel pro- 
gramma costitutivo, «co- 


struire i rapporti cultu- : 


rali e politici tra l'Italia 
e i popoli sloveno e croa- 
to dall'inizio del secolo 
ad oggi». Pirina in parti- 
colare dovrà occuparsi 


della spinosa questione 
delle foibe. «L'invito 
racconta Pirina mi è ar- 
rivato dal senatore Lu- 
cio Toth che fa parte del- 
la commissione: è stato 
lui a chiederemi di parte- 
cipare ai lavori in quali- 
tà di consulente storico 
su alcuni temi, e in par- 
ticolare il dramma delle 
foibe tra il 1943 e il 45». 
Solo delle foibe del Car- 
so goriziano e triestino, 
specifica la lettera d'in- 
carico, e inoltre, tiene a 
sottolineare Pirina, 
«svolgerò il mio lavoro a 
titolo assolutamente gra- 
‘tuito». ; 
Considerato uno dei 


massimi esperti sul te- 
ma delle foibe, Pirina da 
anni raccoglie documen- 
ti, testimonianze e noti- 
zie che hanno fatto del 
suo «Silentes Loquimur» 
un vero e proprio centro 
di ricerche forte di un 
archivio con migliaia di 
dati. «Ed è ovvio - spie- 
ga Pirina - che le struttu- 
te del centro saranno a 
completa disposizione 
per i lavori della com- 
missione». Pirina, che 
ha recentemente preso 
parte ad alcuni conve- 
gni sull'argomento foibe 
(ultimo quello che si è te- 
nuto a Gorizia nei giorni 
scorsi e intitolato «Scom- 


parsi senza storia») pro- 
prio in occasione di que- 
sti incontri non aveva 
perso occasione per pole- 
mizzare apertamente 
con i lavori della Com- 
missione mista, accusa- 
ta in sostanza di girare 
intorno al nocciolo fon- 
damentale della questio- 
ne, e cioè il dramma de- 
gli scomparsi, dell'una e 

lell'altra parte. «E in 
proposito non ho cam- 
biato parere - dice Piri- 
na - anzi ho accettato 
l'incarico proprio per 
questo: mi prendo l’one- 
re di criticare gli obietti- 
vi programmatici della 


commissione (che secon. 


do me doveva esser@ 
una commissione d'in° 
chiesta internazionale): 
ma lo faccio in mo 

propositivo». «Mi impe” 
gno a lavorare - cont!” 


nua Pirina - per il supe* 


ramento dei punti oscU” 
ri della storia, attraver” 
so la restituzione di vert” 
tà, dignità e giustizié 


agli enti e agli uomB.i 
ET deportazioni. 


e sparizioni». Si È 

Primo atto GI 
gno, promette pres” 
dente del centro «Sile?! 


tes Loquimur», un viagi. 


gio a Lubiana per rovi” 
stare in archivi solo fin0 
a poco tempo fa proibit* 


provinciale, 


95 


A MILANO. 


l'alternativa per la colazione d'affari è 


‘\MENU BUSINESS alire 25.000 


servito solo dalle 12 alle 14 
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ISE L’EFFERATO DELITTO DIVALMAURA 


Manicomio criminale o 30 anni di carcere — L’imputato ha tentato tre volte il suicidio 


Guido Furlan, il parricida che sarà o, 
Processato in Assise, al momento de 


Mierrezio 


Trent'anni di carcere o il 
manicomio criminale. E' 
questa l'alternativa di 
fronte a cui si trova Gui- 
do Furlan. Il 20 novem- 
bre 1992 ha ucciso a col- 
pi di zappa il padre Ro- 
mano nel giardino della 
loro casetta di via Vida, 
proprio dietro ai cimite- 
TI 
Oggi di' questo omici- 
dio si discuterà nell'aula 
della Corte d'assise. Al 
centro dei dibattimento 
la perizia psichiatrica 
che ha riconosciuto l'im- 
putato seminfermo di 
mente. Nei mesi di deten- 
zione al Coroneo Guido 
Furlan, 37 anni, ha cerca- 
to di farla finita per tre 
volte. Prima ha tentato 
di impiccarsi con i lacci 
delle scarpe, poi con la 
cordicella del water, infi- 
ne con un pezzo di gros- 


Guido Furlan 
uccise il padre 
(foto) a colpi 
© dizappa 


so spago rimediato chis- 
sà come. In tutti i casi le 
guardie e i detenuti lo 
hanno salvato. Dopo i ri- 
petuti tentativi di suici- 
dio Guido Furlan è stato 
trasferito a Reggio Emi- 
lia, in una struttura sani- 
taria-detentiva. Si è am- 
bientato e sta un po' me- 
glio. Due giorni fa un fur- 
gone dei carabinieri lo ha 
riportato al Coroneo e ie- 
ri sera il medico del car- 


cere ha dovuto sommini- 
strargli dei sedativi. 

«Ho parlato con lui, 
vorrebbe ritornare subi- 
to a Reggio Emilia. Lì ha 
degli amici, sì sente pro- 
tetto» ha detto il difenso- 
re, l'avvocato Sergio Pa- 
dovani. Oggi dovrà bat- 
tersi con tutte le sue for- 
ze per cercare di limitare 
l'entità della pena. Cer- 
cherà di dimostrare che 
il suo cliente ha afferrato 


la zappa e ha colpito il 
padre nel corso di una li- 
tefuribonda. Risentimen- 
ti, parole grosse, frustra- 
zioni, drammi familiari, 
follia, emarginazione. C'è 
spazio per tutto questo 
nelle asserite cause che 
dovrebbero spiegare 
l'omicidio. Guido Furlan 
non lavorava, suo padre 
era stato allontanato dal 
Talassografico dopo un 
devastante incidente 
stradale e si era trovato 
in mezzo a una strada. 
Inutile. Anche la moglie 
se n'era andata. Ecco, 
questo è l'ambiente socia- 
le in cui è ‘maturato’ 
l'omicidio e questo am- 
biente di emarginazione 
spiega anche perchè l'im- 
putato ieri ha chiesto di 
ritornare a Reggio Emi- 
lia: lì ha trovato degli 
amici. 

Glaudio Ernè 


NUOVE NORME 


APPENA DAL 29 OTTOBRE - GLI IMPIANTI POSSONO GIA’ FUNZIONARE 


Riscaldamento, città senza regole 


Dal Comune finora nessuna decisione ufficiale - I costi del gasolio e del metano 


Termosifoni in libertà. 
è nuove norme che re- 
Solamentano il riscalda- 
Mento per l'imminente 
Stagionefreddaentreran- 
No in vigore tra una deci- 
È di giorni, il 29 ottoo- 
re. E fino a quella data 
Non esiste alcuna dispo- 
Sizione che limiti l'accen- 
Sione degli impianti. In 
teoria, in questi giorni i 
termosifoni potrebbero 
restare accesi 24 ore su 
24. Il decreto del Presi- 
dente della Repubblica 
She fissa la nuova nor- 
Mativa è stato infatti 
Pubblicato il 14 ottobre 
Sulla Gazzetta ufficiale, 
€ sarà operativo, come 
detto, il 29. 
Nel provvedimento sì 
Conferma l'inserimento 
ella nostra città nella 
Zona climatica «D», per 

a quale il periodo di fun- 
Zionamento degli im- 
Dianti va dal 1° novem- 

te al 15 aprile, per un 
Massimo di 12 ore al 

Biorno. Nella stessa «fa- 
Scia» sono compresi gli 
Itri comuni della pro- 
Vincia, fatta eccezione 
Îer Sgonico e Monrupi- 
No (inseriti nella zona 
‘«E») dove le caldaie pos- 
Sono funzionare dal 15 
Ottobre al 15 aprile, per 
Non più di 14 ore giorna- 

ere. 

Dopo un inverno sen- 
za alcuna normativa che 

Imitasse l'uso degli im- 
Dianti (salvo il «tetto» 
dei 20 gradi), si torna 
Quindi al riscaldamento 
‘©egolamentato». Que- 
St'anno c'è però una no- 
Vità: gli impianti posso- 
No venire accesi, in casi 
Particolari, per un massi- 
Mo di sei ore senza ne- 
©essità di alcuna autoriz- 
zazione. E ciò, quindi, 
dal 29 ottobre al 1° no- 
Vembre escluso, e dopo 
i 15 aprile. 

Ma quanto si spende- 
Tà di più per riscaldarsi 
Nel prossimo inverno? 

ananzitutto va fatta la 

Stinzione fra impianti 
a gasolio o a metano. 
Nel caso del gasolio, gli 
Ultimi sei mesi hanno re- 
Bistrato un aumento del 
Prezzo medio di circa il 


5 per cento, conseguen- 
za dell'incremento della 
quotazione del dollaro. 
All'atto dell'acquisto, 
inoltre, il prezzo varia a 
seconda del quantitati- 
vo. Fino a 20060 litri, le 
ditte cittadine fanno pa- 
gare circa 1290 lire al li- 
tro; fra 2000 e 5000 litri 
il costo diminuisce a cir- 
ca 1270 lire al litro, men- 


tre oltre i 5000 litri il‘ 


prezzo di un litro di ga- 
splio scende a circa 1260 
lire, 

E veniamo al metano, 
le cui tariffe dal 1° set- 
tembre sono state ribas- 
sate mediamente di 11 li- 
re. La prossima verifica 
da parte del Cip (comita- 
to interministeriale prez- 
zi) è in programma il 1° 
novembre. Se non doves- 
sero intervenire aumen- 
ti nel prezzo del petrolio 
o nella quotazione del 
dollaro,  nell'imminente 
stagione fredda (quando 
in certi giorni l'Acega 
eroga anche un milione 
di metri cubi giornalieri) 
la città - secondo i tecni- 
ci della municipalizzata 
- verrà a risparmiare cir- 
ca un miliardo di lire. 

Ma scendiamo nel det- 
taglio. L'unica tariffa 
del metano che rimane 
invariata è quella per 
uso domestico (cottura 
di cibi e produzione di 
acqua calda), fissata in 
497,14 lire al metro cu- 
bo. Quella per il riscalda- 
mento autonomo scende 
invece da 452,71 a 
441,11 lire al metro cu- 
bo, mentre per gli im- 
pianti centralizzati (e 
con consumo annuo infe- 
riore ai 50 mila metri cu- 
bi) il nuovo prezzo è di 
433,64. lire. contro le 
445,24 precedenti. Per 
gli impianti che consu- 
mano più di 50 mila me- 
tri cubi all'anno, la tarif- 
fa di un metro cubo di 
metano passa da 438,64 
a427,34lire. Tariffe, tut- 
te queste, che non tengo- 
no conto delle imposte, 
la cui incidenza è di cir- 
ca 250 lire a metro cubo 
indipendentemente dal- 
la quantità utilizzata. 

gi. pa. 
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TESSUTI D'ARREDAMENTO 
MOQUETTES 
PAVIMENTI IN LEGNO 


sconto ) 


30% 


COMMERCIALE COLORI 


Trieste - Viale d'Annunzio, 21 


AULE INSUFFICIENTI PER I CORSI SERALI 


Continua lo sciopero al «Carli» 


Lo sciopero, iniziato giovedì, prosegue a tempo inde- 
terminato. Gli studenti dei corsi serali del Carli so- 
no decisi a non mollare, e si accingono a garantire 
con ogni mezzo il loro diritto a uno studio quanto 
più facilitato e proficuo possibile. Un diritto che in 
questo momento,dicono, è loro precluso. In ballo 
c'è il sovraffollamento delle classi quarte — ridotte 
quest'anno da tre a due — nelle quali si registrano 
rispettivamente 28 e 29 frequentanti (ma gli iscritti 
sono 59). Gli studenti chiedono che venga istituita 
un'ulteriore sezione. Dal provveditorato per il mo- 
mento non si è però avuta notizia di alcuna decisio- 
ne in merito. Il braccio di ferro prosegue. 

Gon una novità: alle richieste degli studenti si sono 
affiancati due documenti — firmati l'uno da 16 do- 
centi per i consigli di classe, l'altro dalla preside del- 
l'istituto di via Diaz, Aurora Zanardi Agostini — che 
argomentano in più punti la necessità di scindere in 
tre le attuali due quarte. La mozione dei docenti evi- 


denzia come la situazione (seria e delicata) che si è 
venuta a creare pregiudichi l'attività didattica e il 
clima di serenità. Si sottolinea inoltre come il nume- 
ro dei frequentanti la quarta (57 in totale) sia molto. 
vicino a 61, il tetto previsto per lo sdoppiamento 
delle classi. Infine, i docenti evidenziano la rilevan- 
te «disparità» della preparazione dei singoli elemen- 
ti ei tempi strettissimi di apprendimento a disposi- 


zione. 


In base a questi elementi gli insegnanti chiedono al 
provveditore Vito Campo l'istituzione di una nuova 
classe: una richiesta alla quale si affianca quella fir- 
mata dalla preside del Carli. La quale fa presente a 
Campo come proprio le difficoltà create in classe 
dall'eccessivo numero degli alunni possano indurre 
gli iscritti ad abbandonare gli studi. Si tratta di 
un'osservazione ricollegabile alla posizione di Cam- 


po. L'agitazione continua. 


p:b. 


IN COINCIDENZA CON UNO NAZIONALE 


Il parricida alla sbarra |Confermato peril 26 
lo sciopero generale 


Confermato lo sciopero 
generale del 28 ottobre. I 
direttivi di Cgil, Cisl e 
Uil, riunitisi ieri, hanno 
dunque ignorato la coin- 
cidenza della data «con 
quella dello sciopero na- 
zionale. L'astensione dal 
lavoro per il rilancio del- 
l'economia cittadina, 
dunque, manterrà i suoi 
contenuti e le sue valen- 
ze originarie. 

Adele Pino, della Uil, 
nella sua relazione intro- 
duttiva ha richiamato 
l'attenzione sui problemi 
della città, che interessa- 
no praticamente tutti i 
settori, dall'edilizia al- 
l'industria. Le grosse di- 
sfunzioni in ambito por- 
tuale, ha anche osserva- 
to la Pino, sono all'origi- 
ne  dell'impoverimento 
di tutto il tessuto produt- 
tivo, e delle conseguenti 
ricadute negative in ter- 
mini. .occupazionali in 
tutti i settori, con effetti 
a catena nei vari compar- 
ti 

Giulio Bua, della Cgil, 
ha invece anticipato che 
anovembre sarà necessa- 
rio fare una ulteriore ve- 
rifica sui tavoli di con- 
fronto che sono stati 
aperti con la Regione e il 
Governo centrale rispet- 


Nonostante lo sciopero dei bus, che a Trieste ha avuto luogo a partire 
dalle 16.30, diversi mezzi pubblici hanno girato ugualmente: qui uno în 
piazza Libertà (Foto Sterle) 


to ai punti di crisi, e ha 
invitato a immaginare il 
tipo di futuro che potreb- 
be attendere Trieste se 
non si riuscirà a fermar- 
ne il declino. 

In chiusura dei lavori, 
Luciano Kacovic, della 
Gisl, ha ribadito l'impor- 
tanza di un'adesione 
massiccia di cittadini al- 
lo sciopero, invitandoli a 
sottoscrivere la petizio- 
ne sul lavoro. 

Ieri, intanto, è stato re- 
gistrato qualche intasa- 
mento nelle vie centrali 
per la presenza di un nu- 
mero di automobili supe- 
riore al consueto, attese: 
un po' più lunghe alle 
fermate dei bus (che pe- 
raltro non hanno turbato 
granché l'utenza, appa- 
rentemente abituata ora- 
mai a ogni tipo di emer- 

enza), soddisfazione dif- 
‘usa da parte dei sindaca- 
tl. 

Lo sciopero degli auto- 
ferrotranvieri triestini, 
in adesione a quello na- 
zionale proclamato da 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil 
trasporti, non ha turbato 
granché lo scorrere del 
pomeriggio (soltanto le 
ambulanze hanno accu- 
sato difficoltà nel supera- 
re la marea di macchine 
che, a un certo punto, si 


l'alternativa per la colazione d'affari è 


MENU BUSINESS alire 25.000. 


servito solo dalle 12 alle 14 


AULINOS 


è creata in corso Italia e 
in alcune delle vie princi- 
pali), che ha visto comun- 
que la presenza di un 
buon numero di autobus 
sulle varie linee anche 
dopo'le 16.30, ora fissata 
per l'inizio dell'agitazio- 
ne, 

«Possiamo valutare 
mediamente nel 50 per 
cento la partecipazione 
allo sciopero da parte dei 
dipendenti dell'Act — 
hanno detto i responsabi- 
li della Filt-Cgil — risul- 
tato che consideriamo si- 
curamente valido, so- 
prattutto alla luce del 
fatto che sono già presen- 
ti sul calendario le date 
degli scioperi futuri per 
la categoria, chiamata a 
uno sforzo notevole. 

«Le percentuali nei va- 
ri depositi — hanno pre- 
cisato — sono queste: 55 
per cento a Broletto, 65 
per cento a San Sabba e 
35 per cento a Prosecco, 
anche se il bilancio con- 
clusivo lo potremo stila- 
resoltanto domani matti- 
na, quando avremo avu- 
to notizia dei vari rien- 
tri». Continuano intanto 
a Roma le consultazioni 
fra i sindacati e il mini- 
stro dei trasporti Raffae- 
le Costa. 


u. sa. 


IN UN MANIFESTO ALL’UNIVERSITA’ INDICE PUNTATO CONTRO L’ENTE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 


«Troppo lussuose quelle ventidue poltrone» 


Spesi 129 milioni per arredare la sala del consiglio di amministrazione dell’Erdisu: la delibera approvata dalla Regione 


Due anni di carcere, 12 
milioni di multa. E' que- 
sta la pena inflitta ieri 
a Zoran Batrnek, 27 an- 
ni, cittadino della Re- 
pubblica di Croazia. 
Era accusato di aver in- 
trodotto in Italia cin- 
que albanesi cui aveva 
chiesto come compen- 
so, assieme ai complici 
rimasti sconosciuti, 
1300 dollari. Un somma 
ingentissima per le ta- 
sche di quella gente. Il 
difensore, l'avvocato 
Sergio Padovani, ha 
chiesto di patteggiare la 
pena e il tribunale ha 


STAMPA 
ESPRESSO 


Consegna in 
15 MINUTI 
di: 

Biglietti da visita 
Etichette autoadesive 


PLASTIFICAZIONE 
Tessere e documenti 


150 
DISEGNI GIA'PRONTI 


TRIESTE 
VIA DONADONI 14 
 040/944537 


A DUE ANNI E 12 MILIONI DI MULTA 
Condannato il passeur 


acconsentito. Dopo la 
condanna è stato ricon- 
dotto in carcere. 

Il “passeur” era stato 
bloccato a Muggia dai 
carabinieri il 7 ottobre 
scorso. Grazie a uno 
stratagemma i militari 
sono riusciti a ‘inca- 
strarlo’. Lo avevano vi- 
sto fermo con la sua 
"Fiat 131” al limite di 
un boschetto, a poche 
centinaia di metri della 
linea di confine e aveva- 
no intuito chi stava 
aspettanto. 

"Ci segua in caserma 
per accertamenti”. Zo- 


m Rubinetteria 
m Box doccia 


mStufe a gas 


m Mobili da bagno 


TERMO IDRICO - SANITARIA 


MAREGA 


Trieste via Concordia, 1 . 
(Campo S. Giacomo) Tel. 727310 n 


APERTO IL LUNEDI" 


ran Batrnek aveva do- 
vuto far buon. viso. 
“Ero per caso vicino a 
quel bosco” aveva spie- 
gato in ufficio. Altri mi- 
litari con la stessa 
"131” intanto erano ri- 
tornati nel punto in cui 
il passeur era stato sor- 
preso. Un carabiniere 
aveva fischiato e dall' 
oscurità, tra le piante, 
erano usciti cinque al- 
banesi. La prova del 
traffico clandestino di 
manodopera. Gli altri 
passeur intanto erano 
già scappati correndo 
verso la Slovenia. 


m Accessori bagno. 


e termoventilatori 


VENDITA. ASSISTENZA -INSTALLAZI 


Erdisu, lo scandalo si chia- 
ma «Frau». E questa infat- 
ti la marca delle ventidue 
poltrone acquistate l'esta- 
tescorsa dall'ente regiona- 
le per il diritto allo studio 
di Trieste per la cifra di 
129 milioni, Iva compre- 
sa. 

Il regale mobilio dovreb- 
be servire da arredo per la 
nuova sala del consiglio 
di amministrazione del- 
l'Ente e per la presidenza. 
Un gruppo, non ben iden- 
tificato di studenti, scan- 
dalizzati dall'uso insolito 
delle finanze regionali, ha 
deciso di rendere nota la 
notizia con una pepata let- 
terina affissa nei corridoi 
dell'università. Con un 


‘ umorismo Fantozziano la 


voce della verità si rivolge 
ancora al Commissario 
straordinario . dell'ente, 
ora sostituito dal neoelet- 
to presidente Giovanni 


Li - 


ONE 


Germi, accennando a del- 
le «sedie Poltrona Frau» 
che sarebbero state porta- 
te nella sala riunioni del- 
l'Erdisu. : 

«Ci pare che sia stato 
abbondantemente supera- 
to — si legge nella lettera 
— il confine tra legittima 
comodità e autocompiaci- 
mento del superfluo. E si 
parla di una spesa di circa 
trecento milioni peri lavo- 
ridiriadattamento dell'in- 
tero terzo piano)». 

All'Erdisu esitano qual- 
che minuto prima di con- 
fermare l'acquisto. «Si, 
può essere che si tratti di 
Poltrone Frau, ma scusi 
che differenza fa?» Che le 
«Frau», di solito, sono mol- 
to più costose di altre. 

Alle fine salta fuori la 
delibera contestata la 297 
per l'esattezza. L'ordina- 
zione, decisa dall'ex presi-: 
dente dell'Erdisu Pompeo 


Tria, corrispondente a 22 
poltrone Frau, fornite dal- 
la ditta «Progetti - La Gab- 
bia» e destinate ai compo- 
nenti del consiglio e al 
presidente. La spesa non è 
di trecento milioni, ma di 
«soli» 129. Approvata al- 
l'unanimità con l'unica 
astensione del rappresen- 
tante degli studenti della 
Listà di sinistra Marco Mi- 
lo. Controllata e approva- 
ta anche dalla Regione, 
precisano negli uffici com- 
petenti. 

Quindi tutto regolare. 
Legalmente sì, ma certo la 
spesa affrontata è sembra- 
ta agli studenti esagerata 
soprattutto rispetto ai nu- 
merosi problemi che l'Er- 
disu si trova a dover af- 
frontare. Nella lettera ac- 
cusatoria si ricorda che 
«la casa dello studente A» 
non è ancora stata siste- 
mata. Da qui anche la rea- 


ALNO CUCINE 


zione degli studenti indi- 
gnati a sapere che un ente 
pubblico spende più di 
cento milioni per offrire 
ai propri consiglieri di am- 
ministrazione il massimo 
del confort in fatto di pol- 
trone.- 

L'assessore regionale al- 
l'istruzione Guerra prefe- 
risce non fare dichiarazio- 
ni prima di aver visto la 
delibera in questione, ma 
preannuncia un commen- 
to già per oggi, dopo esser- 
si debitamente informato. 

«Non sapevo neppure 
che si trattasse di poltro- 
ne "Frau" — risponde 
Pompeo Tria — ad ogni 
modo prima che io arri- 
vassi quell'ente non ave- 
va neppure una sala riu- 
nioni». 

Adesso invece ha le pol- 
trone da cinque milioni 
l'una. 

Erica Orsini 


RIVALUTA LA LIRA 


ALNO, 


industria tedesca, leader europea nella produzione di cucine, 
offre la possibilità di acquistare tutti i suoi modelli 
con una reale riduzione del 30% sul prezzo di listino. 


DORLIGO 
havi 


esclusivista cucine ALNO e ARC LINEA 
via Sorgente 4, Trieste 040 726867 


de 
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IL PDS SIPRESENTA, OSPITE ILLY 


«Svolta possibile» 


Mail segretario Spadaro teme un ballottaggio tra Lega e Destra. 


a " 
Tina Anselmi: 
LI 
" 
«Siamo 
cambiati 
LA LI LI 
più di tutti» 
Intervista di 
Pietro Spirito 
«Ciò che temo di più di queste elezioni? La pericolo- 
sità politica del blocco nazional-fascista, che può 
impedire a Trieste di collocarsi come punto di riferi- 
mento per i Paesi dell'Europa centrale e per la Cee». 
Tina Anselmi, commissario della Dc triestina, dopo 
la scissione all’interno dello scudocrociato locale an- 
nuncia per domani la presentazione di programma 
e candidati, indica Illy come il candidato che meglio 
rappresenta le forze sociali cittadine, e lascia trape- 
lare un'oppurtinità di perdono per i secessionisti, 

Ma questa alleanza sinistra-sindacati-impren- 
ditori non assomiglia al vecchio compromesso 
storico? 

«Vecchio, appunto, questo è un vecchio modo di 
ragionare: bisogna ragionare secondo nuovi model- 
li, il sindaco adesso sta al di fuori delle mediazioni 
con i partiti e le correnti, è completamente autono- 
mo; e poi so per esperienza come la crisi di una ge- 
stione industriale si risolve.proprio quando si porta 

‘avanti un interesse comune. Oggi i problemi della 
città sono la crisi delle strutture economiche e l’as- 
sistenza agli anziani e ai bambini; servono iniziati- 
ve forti e la maggiore unità possibile per essere in- 
terlocutori forti con il governo nazionale». 

Però la Dc locale si è spaccata... 

«Costruire un nuovo modo di fare poltica non è fa- 
cile, occorre umiltà e se ci sono dei tragitti per i qua- 
li non si è d'accordo bisogna accettare di essere in 
minoranza pensando poi di trovare un cammino co- 
mune; in fondo il nostro programma è stato messo 
a punto anche con l'apporto dei fuoriusciti». 

Martinazzoli cerca il centro, qui a Trieste la 
Dc si colloca a sinistra. < 

«Non si può più parlare di centro in termini arit- 
metici, visto che i vecchi partiti di centro non han- 
no più la maggioranza; oggi la Dc vuole contribuire 
a costruire un centro politico, privilegiando il pro- 
gramma), 

Lei prima parlava di nuovi modelli: mica faci- 
le per un partito simbolo di un regime finito. 

«In questa città si sta giocando una partita impor- 
tante, e a Trieste noi siamo quelli che sono cambiati 
di più; noi del nuovo partito popolare abbiamo fatto 
le nostre scelte alla luce del sole, adesso aspettiamo 
gli altri. 


Ci voleva Riccardo Illy 
per vedere i pidiessini 
applaudire incondiziona- 
tamente un industriale. 
E ancora lui per spinge- 
re i sindacalisti della 
Cgil a spellarsi le mani 
su temi quali l'economia 
di mercato e la merito- 
crazia sul posto di lavo- 
TO. Miracoli del 
“nuovo”? Certo, vedere 
lo staff della Quercia 
schierato al gran comple- 
to, con un ospite quale 
Walter Vitali, primo cit- 
tadino di Bologna, per 
presentare quale suo sin- 
daco un. indipendente 
che non ha mai fatto po- 
litica, fa impressione. E 
il mondo alla rovescia, o 
giù di lì, ma è successo 
ieri‘ sera, a conferma che 
nelle future “comunali” 
lo stupore sarà fuori or- 
dinanza, le sorprese quo- 
tidiane, l'impegno conti- 
nuo. «Quando lavoravo 
come scaricatore in por- 
to - ha scherzato Illy - si 
diceva pian e ben, e se 
no xe ben, almeno 
pian...). 

Non si può negare che 
l'industriale, con un pro- 
gramma ancora da defi- 
nire ma un prestigio in-. 
discusso, stia imparando 
a muoversi in un mondo 
finora sconosciuto, ma 
che non teme. «Se vince 
Illy - ha sostenuto il se- 
gretario provinciale Spa- 
daro - si aprirà una pagi- 
na inedita per la città. E‘ 
il candidato dei cittadi- 
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TORNATE D'ASTA: 


CONINIZIO ORE 17 


ni, non il nostro, e il più 
adatto ad affrontare la 
ricostruzione civile ed 
economica di Trieste». 
Sulle vecchie ammini- 


strazioni, ovviamente, 
solo peste e corna, anche 
se lo stesso segretario, 
molto realisticamente, 
non ha nascosto che il 
passaggio di Illy al se- 
condo turno è tutt'altro 
che scontato, «Il rischio 
di un ballottaggio Lega- 
Destra è reale», ha con- 
cluso Spadaro. 
L'europarlamentare 
Giorgio Rossetti ha dal 
canto suo tratteggiato 
l'immagine di una città 
che «la Cee segue con at- 
tenzione» ma è strango- 
lata dalle logiche munici- 
paliste, mentre il capoli- 
sta Giorgio De Rosa, con 
il consueto brio, ha ta- 
gliato corto sul program- 
ma («Ci vorrebbe una let- 
tura di 45 minuti, e ve la 
risparmio») masi è pub- 
blicamente "vergognato” 
per l'assenza a Trieste di 
piani regolatori precisi. 
C'è tempo per un'inver- 
sione di tendenza? Milos 
Budin, quasi in risposta 
a una battuta dei giorni 
scorsi di Stojan Spetic, ci 
crede. «Se è vero che per- 
sino New York è riuscita 
a nominare un sindaco 
negro e democratico, lo 
è altrettanto che a Trie- 
ste basterebbe anche 
che fosse solo democrati- 
CO... 
f.b. 


CARTELLO 
Psi e Psdi 
insieme come 
Socialisti 
europei” 


S i & 
SOCIALISTI! 
NURDPE 


A Trieste il Psdi e il Psi 
troveranno l'unità opera- 
tiva sotto il simbolo del- 
la rosa del Socialismo 
Europeo. 7 

Con questa dichiara- 
zione l'ex assessore re- 
gionale Adino  Cisilino 
ha esordito nell'incontro 
del Comitato regionale 
del Psdi e ciò vuol rap- 
presentare la sintesi di 
un impegno per il rilan- 
cio post-restauro del so- 
cialismo riformista. 

C'è la ferma volontà 
di rivedere il vecchio 


‘| conocchio di riguardo al 


processo di aggregazione 
messo in cantiere a Trie- 
ste —ha osservato Cisili- 
no — per ricercare rispo- 
ste adeguate all'infinità 
di problemi locali. 

Oggi verrà presentato 
il simbolo comune (foto). 


QUIRIATO 


SABATO 23 
DOMENICA 24 
LUNEDI" 25. 
OTTOBRE 1993 


CATALOGO IN SEDE 


ACCORDO 
L’Unione 
slovena 
entra 

in Alleanza” 


«Parteciperemo con due 
nostri rappresentanti al- 
la lista di Alleanza per 
Trieste, perché questo 
appuntamento elettorale 
è troppo importante, sul- 
la strada dell'instaura- 
zione di nuovi rapporti 
di collaborazione fra po- 
poli vicini, per affrontar- 
lo da soli. Il coagulo di 
forze conservatrici attor- 
no alla Lista per Trieste 
va fronteggiato in tutti i 
modi, per questo motivo 
abbandoniamo, per que- 
sta tornata, la, nostra 
identità di partito politi- 
co autonomo)», , 

Gon queste parole 
Martin Brecelj, segreta- 
rio provinciale dell'Unio- 
ne slovena, ha annuncia- 
to ieri, nel corso di una 
conferenzastampa, .le 
scelte politiche del suo 


' partito, che ha stretto 


un accordo con Alleanza 
per Trieste, rinunciando 
all'autonomia di lista: 
«Concretizziamo in que- 
sto modo — ha detto an- 
cora Brecelj, al cui fian- 
co sedeva Franco Code- 
ga —lo spirito della nuo- 
va legge elettorale, che 
favorisce le aggregazio- 
ni, decidendo di andare 
arinforzare l'unica alter- 
nativa valida al sistema 
di potere della Lista per 
Trieste». 


L'Unione slovena si fa. 


dunque interprete dei 
più recenti mutamenti 
storici avvenuti sulla 
scena internazionale, im- 
personando una scelta 
politica di grande rilie- 
vo: «Apprezziamo. pro- 
fondamente l'adesione 
ad Alleanza per Trieste 
dell'Unione slovena — 
ha ribadito dal canto suo 
Franco Codega — perché 
intendiamo, tutti assie- 
me, creare il polo pro- 
gressista più vasto possi- 
bile in sede locale, senza 
che le singole anime poli- 
tiche che andranno a for- 
marlo perdano la loro 
specificità. «Anzi — ha 
aggiunto Codega — il no- 
stro polo servirà a valo- 
rizzare e a qualificare i 
diversi elementi che lo 
compongono. Si tratta 
— ha concluso — di un 
esercizio democratico 
difficile, al quale dovre- 
mo comunque abituar- 
ci». 

«E' ridicolo creare 
blocchi attorno alla città 
proprio nelmomento sto- 
rico nel quale cadono le 
grandi barriere interna- 
zionali — ha detto il can- 
didato al Comune Peter 
Mocnik. ‘ «Trieste deve 
dapprima aprirsi verso 
se stessa — ha incalzato 
l'altro candidato per l'as- 
semblea di piazza del- 
l'Unità, Andrej Berdon 
— per poi aprirsi all'este- 
TO). 

Alla curiosità suscita- 
ta dall'assenza di Samo 


Pahor dalle liste elettora- | 


li ha risposto nuovamen- 
te Martin Brecelj: «Il pro- 
fessor Pahor ora è diven- 
tato preside — ha detto 
ancora il segretario — e 
gli impegni derivanti dal- 


la nuova funzione gli . 


hanno fatto optare, di 
concerto coni vertici del- 
l'Unione slovena, per la 
rinuncia». 

u. sa. 


pe e lo 
Fabio Cescutti 


Ha portato in un decen- 
nio l'azienda di fami- 
glia da un fatturato di 
14 miliardi a 100. Ci si 
può quindi legittima- 
mente chiedere cosa ac- 
cadrebbe se il trentot- 
tenne Riccardo Illy si in- 
sediasse per altrettanto 
tempo nel municipio di 
Trieste. O almeno se di- 
ventasse sindaco per i 
prossimi quattro anni. 
In questa campagna 
elettorale Illy non bada 
molto a chi lo appoggia, 
visto che il suo nome è 
stato scelto da un grup- 
po di cittadini, fra i qua- 
li intellettuali e indu- 
striali. E chiede il voto 
atutti coloro che voglio- 
no un'amministrazione 
efficiente, a prescinde- 
re dal cartello che ha de- 
ciso di esprimerlo quale 
candidato sindaco. 

Il suo impegno è for- 
se la più grande novi- 
tà delle comunali, an- 
che per il modo in cui 
èmaturatala candida- 
tura. Come. si trova 
nel ruolo di possibile 
sindaco? 


gnato.a realizzare la vo- 
lontà dei cittadini, sen- 
to il sostegno di una 
parte e dall'altra i dub- 


ni. Per quanto riguarda 
la mia candidatura vor- 
rei precisare che nè chi 
mi ha indicato, nè io 
stesso avevamo posto li- 
miti alle forze che pote- 
vano sostenermi. Alcu- 
ni partiti hanno invece 
posto delle condizioni». 
Quali? 

© «C'è chi mi ha chiesto 
di prendere la tessera 
ed essere candidato 
esclusivo e chi mi ha do- 
mandato di eliminare 
un altro partito che già 
aveva manifestato il 
suo:consenso, Io mi sen- 


to dei cittadini». 

Cosa replica alritor- 
nello dell'industriale 
appoggiato dal Pds? 

«Dico che gli interessi 
degli imprenditori e dei 
lavoratori, in una visio- 
ne globale dell'econo- 
mia, sono sempre meno 
in conflitto. Il'vero ne- 
mico fino ad oggi è sta- 
to il governo che ha au- 
mentato le imposizioni 
fiscali e previdenziali, 
facendo salire i costi 
per le aziende e riducen- 
do i redditi dei lavorato- 
ri, sperperando le risor- 
se acquisite), 

In un'intervista ha 
detto: sono convinto 
che sono più aperti al 
libero mercato e alla 
meritocrazia gli ex co- 
munistirispetto atan- 
ti “liberali” autori di 
leggi infami. Cosa: in- 
tendeva? 

«Posso fare l'esempio 
delle norme sanitarie 
che, in barba alla Costi- 
tuzione, ci fanno paga- 
re obbligatoriamente la 
tassa sulla salute in pro- 
porzione al reddito, è 
non al costo del servi- 
zio, anche se si rimuncia 
al servizio stesso». 

Cosa rappresenta 
per lei la politica? 

«Quell'insieme di atti- 
vità che svolgono i rap- 
preséntanti eletti dai 
cittadini per realizzare 
la volontà popolare nel- 
l'interesse dell'intera 
collettività. In questo 
senso vorrei rinobilita- 
re la politica che è stata 
infangata, riportandola 
al suo originale signifi- 


«Misento molto impe- 


bi comprensibili di alcu- , 


to comunque il candida- è 


I CANDIDATI SINDACI /RICCARDO ILLY 


Arriva il nuovo 


«Mi sento impegnato a realizzare la volontà dei cittadini» 


Un nonno ungherese approdato a Trieste co- 
me soldato austroungarico; due ‘fratelli, 
Francesco e Andrea e una sorella, Anna det- 


ta «blitz» 


er la velocità; un'azienda di fa- 


miglia della quale Riccardo Illy è ammini. 
stratore delegato, il padre Ernesto presi- 
dente, la mamma vice e i fratelli consiglie- 
ri. La Illycaffè in Italia è la quinta azienda 
del settore, compie sessant'anni proprio 
quest'anno ed è cresciuta enormemente 
nell'ultimo decennio. Riccardo Illy è sposa- 
to e ha una figlia di sedici anni. Si è sposato 


giovane, a 


iciannove.. Appassionato di 


sport, non ha ora molto tempo per praticar- 
li. Ma ricorda con piacere nella vela il terzo 
posto assoluto a una «500 per due» da Santa 


Margherita Li; 


e alle Tremiti e ritorno, 


con la barca più piccola della regata e con a 
bordo il componente più anziano degli 
iscritti, suo padre. Giornalista pubblicista, 
ha prbblicato un libro sulla storia del caffè, 
dalle piantagioni alla tazzina. Già vicepresi- 
dente degli industriali triestini, Illy ha fre- 
quentato corsi manageriali ad alto livello. 
Ora viene proposto da un gruppo di intellet- 
tuali e industriali quale candidato sindaco 
edè ARpos: lato da Alleanza per Trieste, dal- 


la Dc di 
cato». 
Facchino, impiega- 
to, maestro di sci, 
istruttore di vela, og- 
gi industriale e forse 
sindaco. Cos'è, una 
storia all'americana? 
«Per rispondere al- 
l'americana mi defini- 
sco. un ‘self made 
manager”. Mi sono co- 
struito la professionali- 
tà lavorando fin da 
quando avevo dicianno- 
ve anni, quando mi so- 
no sposato, dando ‘poi 
cinque esami all'univer- 
sità e seguendo infine 
un personale percorso 


‘ di studi basato sulla co- 


municazioneinterperso- 
nale e pubblicitaria, ma- 
nageriale e di marke- 
ting. Il grande vantag- 
gio che ho avuto è stato 
quello di lavorare e stu- 
diare, confrontando 
quotidianamente la teo- 
ria con la pratica». 

Lei chiede un voto 
ai triestini in nome di 
quel nuovo che rap- 
presenta. Crede che 
tutte.le fasce di età 
possano cogliere il 
messaggio? 

«Al. “rinascimento” 
della città. partecipano 
senz'altro con più entu- 
siasmo igiovani. Ma an- 
che le persone anziane 
hanno figli e nipoti e si 
preoccupano del loro 
avvenire. Un livello su- 
periore di benessere ge- 
nerale comporta un 


‘ vantaggio anche per gli 


anziani). 


Se dovesse inventa. - 


Palazzo Diana e dal Pds. 


re uno slogan per la 
sua campagna eletto- 


rale come lo caratte- 


rizzerebbe? 

«Sviluppare un pro- 
getto per il futuro che li- 
beri risorse e valorizzi 
anche il passato». 

Ma le categorie eco- 
nomiche sono concor- 
di su di lei? 

«Direi che gli indu- 
striali hanno manifesta- 
to il loro consenso sulla 
persona in modo chia- 
ro, anche perchè mi co- 


« noscono. personalmen- 


te. Altri hanno nicchia- 
to. Infine i commercian- 
ti, o quanto meno il lo- 
ro presidente, si sono 
espressi negativamen- 
te. Mi piacerebbe cono- 
scere l'opinione di tutti 
gli associati», 

Staffieri ha detto: 
una bella donna (la Se- 
ganti ndr) potrebbe 
essere ben più perico- 
losa di un protestante 
che chiede il voto ai 
cattolici. 

«Per la precisione so- 
no di culto valdese, 
chiesa di ispirazione 
protestante. Comunque 
se questa è la valutazio- 
ne politica che si fa del- 
la mia candidatura, la 
prendo come un compli- 
mento. Vuol dire che 
non hanno altri argo- 
menti». 

In cambio la Segan- 
ti ha dichiarato che, 
nell'urna, se dovesse 
decidere fra Staffieri 
e Illy sceglierebbe sen- 
za dubbio lei. 


‘ l'azione del sindaco, 


«La sua affermazione 
è coerente con il deside- 
rio di cambiamento in- 
terpretato dalla Lega». 

Se la Lega resta fuo- 
ri dal ballottaggio in- 
somma il gioco è fat- 
to? î 

«Credo che Federica 
Seganti abbia espresso 
un parere personale che 
non vincola il suo elet- 
torato. In ogni caso il 
programma che presen- 
terò sarà probabilmen- 
te molto vicino a quello 
della Lega, anche se di- 
verso sarà il modo di re- 
alizzarlo». 

In conclusione te- 
me più la concorrenza 
della Lega o del cen- 
tro destra? 

«Credo che l'elettora- 
to sia così disorientato 
e mobile che sia impos- 
sibile fare una previsio- 
ne, I precedenti risulta- 


‘ti elettorali non conta- 


no più niente. Il metodo 
con il quale è maturata 
la mia candidatura, che 
non ha precedenti in 
Italia, ha sconvolto i 
vecchi schemi». 

Ma non è che la ra- 
dicalizzazione del con- 
fronto lasci libero il 
centro. In altre parole 
chi non vuole votare 
nè a destra, nè a sini- 
stra, può trovare una 
sponda forte nella Le- 
ga? 

«Questa è una chiave 
di interpretazione. L'al- 
tra è che il sistema mag- 
gioritario "attragga” gli 
estremi verso il centro, 
moderandoli. In questo 
caso sarebbe la Lega a 
Timanere schiacciata 
fra un centro più con- 


‘  servatore e uno riforma- 


tore». 
Cosa peserà di più 
su queste elezioni? 
«Sicuramente la crisi 
economica e occupazio- 


‘nale». 


Alla fine quale risul: 
terà la carta vinceri 
te? 

«Visto che i problemi 
principali sono appunto 
quelli economici e occu- 
pazionali e che i succes- 
si della Illycaffè sono 
elemento di garanzia 
sulle. competenze in 
questo campo, la ‘carta 
vincente è rappresenta- 
ta dal voto disgiunto. 
Ricordo infatti che alle 
comunali si può votare 
per un simbolo e un 
candidato di una lista 
non collegata (ad esem- 
pio Illy e Unione di cen- 
tro ndr). 

A'parte il decalogo 
che ha presentato sui 
principi ispiratori del- 


quali punti program- 
matici pone alla base 
della sua candidatu- 
ra? 

«In particolare si de- 
vono sviluppare le po- 
tenzialità dell'attività 
scientifica, finanziaria, 
assicurativa, del com- 
mercio e dei traffici in 
un'ottica internaziona- 
le»... 

Come vede il futuro 
di Trieste? 

«Lo spirito di questa 
città mi fa venire in 
mente una metafora. 
Siamo come un gruppo 
di persone in mezzo al 
deserto, con l'automobi- 
le bloccata dal motore 
rotto, che si affanna per 
ripararlo. E non guarda 
oltre la duna dove c'è 
un'automobile con le 
ruote sgonfie, ma con il 
motore intero. Trieste 
insomma deve alzare 
gli occhi e guardare ol- 
tre la duna, verso il fu- 
turo». 


Fascismo e libertà: 


”Siamo regolari” 


Fascismo e libertà replica a quanti ne avevano con- 
testato la presenza nelle liste elettorali. Il movimen- 
to, in una nota, fa presente di essere stato regolar- 
mente registrato il 25 luglio 1991 e riconosciuto co- 
me lealmente operante da varie sentenze della magi- 
stratura. Il testo, in particolare, fa accenno a provve 
dimenti favorevoli "perchè il fatto non sussite” de! 
tribunali di Milano (2 sentenze), Siena, Alessandria: 
Caltanisetta, Terni, Arezzo, Vicenza, Genova, Bre: 
scia, Treviso, e almeno un'altra dozzina almeno. Vie: 
ne inoltre ricordata la partecipazione regolare alle. 
elezioni comunali del giugno scorso a Catania. ni 

Da qui l'avviso. che Fascismo e liberta procederà 
penalmente per calunnia verso coloro che tenteran” 
no di coinvolgere l'organizzazione o i suoi compo” 
nenti in asserite violazioni della legge Scelba. Il M0- 
vimento ricorda infine che le firme per la presenta” 
zione della lista alle prossime elezioni comunali ver” 
ranno raccolte nella sua sede di via Coroneo 41 dall 
10 alle 12 e dalle 17 alle 20. è 
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CAMBIANO INDIRIZZO LE STANZE DEI BOTTONI, LE DECISIONI SI PRENDONO IN PIAZZA SCORCOLA E IN VIA BATTISTI 


Crollati i templi della politica 


Partiti frantumati in circoli e movimenti, 


sedi chiuse, linee telefoniche dismesse, 


segretarie licenziate, decimata la schiera ' 


| deiportaborse che guadagnavano una fortuna . 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Ampi saloni bui e deserti 
8 locali di ristoro dove 
gli avventori con le tes- 
‘Sere di partito non esi- 
Stono più, I vecchi tem- 
Dli, ufficiali e ufficiosi, 
della politica triestina 
Sono crollati, i vecchi 
Santoni vengono schiva- 
ti, il sottobosco dei fun- 
Zionari e dei portaborse 
rinsecchito. Le stanze 
dei bottoni di palazzo Di- 
ana, vecchia reggia mo- 
Totea e biasuttiana, e di 
via Trento, fortino del 
rampantismo socialista, 
sono, anche material- 
mente, dismesse. 
., La prima èteoricamen- 
€ occupata dal commis- 
Sario della Dc, Tina An- 
Selmi; la vicecommissa- 
Tia Elettra Dorigo non 
Osa sedersi sulla sua scri- 
Vania per non suscitare 
gelosie o reazioni strane. 
Riguardo a quello che fu 
il secondo ponte di co- 
Mando si è innescata 
Una querelle a tratti ridi- 
cola con socialisti che 
hanno sfrattato sociali- 
Sti, la‘ cooperativa «Il Ga- 
Tofano» che ha chiesto 
40 milioni all'anno al 
tommissario De Gioia 
Che a propria volta, coni 
Suoi fedeli sta traslocan- 
do in via Roma 22. Altri 
tronconi di socialisti 
Stanno confluendo in Al- 
leanza democratica o 
Nell'Unione di centro. 

. La vecchia Dc è polve- 
Tizzata in circoli, con il 
Ruffilli a propria volta 
diviso al suo interno, il 
Donat Cattin, la creazio- 
Ne dei Cristiano popolari 
che dopo l'arrivo di Tina 
Anselmi, in vista delle 
elezioni comunali, han- 
No scelto la sponda oppo- 
Sta convergendo sul polo 

centro destra, anzichè 
Su quello di centro sini- 
Stra, I laici a propria vol- 
ta sono frantumati e di- 
Vergenti. 

.E' un ricordo degli an- 
Ni ruggenti anche la roc- 
©aforte del vecchio Pci 
Monolitico sul colle di 
San Giusto in via Capito- 

a. Da quella «Curia» 
Tossa, che ha comunque 
Inciso profondamente 
Della vita culturale, so- 
Ciale e politica cittadina, 
1 vecchi comunisti si so- 
No trasferiti in due sedi 
Più piccole, funzionali e 
Meno costose, quella del 


Pds in via San Spiridio- 
ne e quella di Rifonda- 
zione in via Taraboc- 
chia. La geografia politi- 
ca cittadina è terremota- 
ta quasi come gli scenari 
ideali di questo periodo 
di cambiamenti. 

Sparano le ultime car- 
tucce o vivono di rendi- 
ta i pochi superstisti di 
quella vasta schiera di 
portaborse che erano na- 
ti e cresciuti negli anni 
d'oro della partitocrazia, 
gente vissuta all'ombra 
dei veri leader, funziona- 
ri di partito, dirigenti pe- 
riferici che con stipendi 
direttamente elargiti dal- 
le case madri, incarichi 
frutto di lottizzazioni, 
gettoni di presenza in en- 
ti e amministrazioni, 
prebende di varia natu- 
ra riuscivano a mettere 
insieme dieci, dodici mi- 
lioni netti al mese. 

Sono spariti molto più 
velocemente dei dinosau- 
ri i funzionari di partito, 
sono state messe in cas- 
sa integrazione le segre- 
tarie. Disattivati fax, 
chiuse linee telefoniche, 
disertati pranzi di gala e 
viaggi premio. Sono sal- 
tate anche le riunioni in 
un ristorante self servi- 
ce dietro piazza Unità o 
in buffet del Borgo Tere- 
siano dove, non di rado, 
ci si spartivano posti di 
rilievo che fruttavano 
voti, gloria e denaro. So- 
no lontani anni luce i 
tempi in cui Tripani, Se- 
ghene e Tabacco cammi- 
navano petto all'infuori 
tra piazza della Borsa e 
piazza Unità, si fermava- 
no ogni tanto al trillo dei 
loro cellulari, prendeva- 
no sottobraccio qualche 
«postulante» di passag- 
gio. 

In questa campagna 
elettorale per la corsa al 
municipio è stata la de- 
stra a occupare gli spazi 
più tradizionali della po- 
litica con l'abbraccio tra 
Lista per Trieste e Movi- 
mento sociale, sorrette 
anche da Partito pensio- 
nati e Cristiano popolari 
nell'appoggio a Giulio 
Staffieri per il quale la 
definizione di «ultimo 
podestà» è qualcosa di 
più che un'astratta eti- 
chetta. Rifondazione co- 
munista a parte, è que- 
sto l'ultimo rifugio del- 
l'ideologia, o, più esatta- 
mente, del sentimento, 
in un acceso, antagoni- 


So a la Tezionaliio e 
il pragmatismo che han- 
no portato alla candida- 
tura Riccardo Illy, sum- 
ma di due compromessi, 
storico e sociale. 

Se è vero che a propo- 
re Illy sono stati alcuni 
saggi, a sostenerlo un fol 
to cartello di intellettua- 
li e a lanciarlo l'Associa- 
zione industriali, dietro 
le cortine della società ci- 
vile e delle categorie eco- 
nomiche, s'intravede 
l'opera innanzitutto di 
Sergio Coloni, Willer Bor- 
don e Stelio Spadaro per 
far confluire in un unico 
contenitore i voti di Dc, 
Pds e Alleanza per Trie- 
ste, non solo ma anche 
per miscelare in un ine- 
dito cocktail i voti di 
operai e di imprenditori. 
E il lato più singolare 
dell'operazione è pro- 
prio l'esplicito appoggio 
dato a uno degli impren- 
ditori più in vista della 
città dalla maggioranza 
dei dirigenti della Cgil, 
oltretutto in un momen- 
to particolarmente criti- 
co perl'economia cittadi- 
na con centinaia di posti 
di lavoro in pericolo. — 

Un nuovo santuario 
della politica triestina è 
stato invece appena 
“inauguratò in via Batti- 
sti dove, da via Mazzini, 
ha traslocato la Lega in 
prepotente crescendo di 
uomini e di mezzi. Nes- 
sun esponente dei parti- 
ti tradizionali ha mai 
messo piede qui dentro 
perchè i leghisti hanno 
sempre orgogliosamente 
rifiutato ogni compro- 
messo. La protesta abita 
qui, ma qui potrebbe pre- 
sto trasferirsi una delle 
stanze dei bottoni della 
città, tra queste mura o 
magari nel buffet di sot- 


«to, potrebbero presto ve- 


nir scelti uomini da col- 
locare in posti nevralgici 
della vita cittadina. 

Molte leve del potere 
però, anche politico, 
stanno forse passando di- 
rettamente in mano agli 
industriali come del re- 
sto ha dimostrato il ruo- 
lo di piazza Scorcola e 
asseritamente di Federi- 
co Pacorini nella candi- 
datura Illy. Parallela- 
mente aumenta il peso 
delle categorie e si allar- 
ga il ruolo dei funzionari 
nelle amministrazioni 
pubbliche. La partitocra- 
zia sembra proprio fini- 
ta. 


Sei immagini per sin- 
tetizzare il crollo dei 
«templi» della politi- 
ca. Nel fotoservizio di 
Marino Sterle pubbli- 
cato in questa pagina 
possiamo vedere cosa 
succede in queste set- 
timane preelettorali 
nelle segreterie dei 
partiti. 

In alto, a sinistra, 
l'obiettivo ha ripreso 
uno dei tanti corridoi 
mezzi vuoti delle se- 
greterie dei vecchi 
partiti; in alto, a de- 
stra, lo staff della Le- 
ga Nord al lavoro nel. 
la nuova sede di via 
Battisti; qui a sini- 
stra, in alto, ore 
17.30, siamo invece 
nella sede della Demo- 
crazia cristiana. 

In basso, ore 19, un 
incontro degli iscritti 
della Lista per Trie- 
ste nella «storica» se- 
‘de di Corso Saba; a de- 
stra, ore 18, l'ingres- 
so del palazzo di via 
Trento l'dove si tro- 
va la sede del Partito 
socialista; infine, qui 
sotto a destra, una 
vecchia e desolata 
stanza dei bottoni 
nella segreteria della 
Democrazia cristia- 
na. 


SEMIDESERTO IL PALAZZO DELLA DC, CHIUSA LA SEDE DEL PSI 


I popoli numerosi della Lega e della Lista 


Carroccio in fermento in via Battisti, «meloni» in corso Saba come in una casa del popolo 


E' la cronaca di un itine- 
rario politico in un tran- 
quillo pomeriggio pree- 
lettorale. Alle cinque e 
mezzo il bar di piazza 
San Giovanni è sgombro 
di signori delle tessere. 
Qualche luce ammicca 
dal fastoso palazzo Dia- 
na, Sulla scalinata impo- 
nente dai soffitti altissi- 
mi i passi rimbombano. 
Deserti i corridoi, vuote 
le stanze, disoccupati gli 
attaccapanni. 

Due donne s'intravve- 
dono in una stanzetta 
in fondo. Dietro la picco- 
la scrivania, Elettra Do- 
rigo,  vicecommissario 
del partito. Apre una 
porta alle sue spalle e si 
vede lo scranno maestò- 
so che fu di Botteri, di 
Rinaldi e di Tripani, per- 
sonaggi che in città face- 
vano il bello e il cattivo 


tempo. «Non deve aver 
‘potere chi si siede là die- 
tro -sostiene la Dorigo- 
con la riforma elettorale 
a contare saranno il sin- 
daco e il suo staff. Ea 
Trieste sulla poltrona di 
primo cittadino deve se- 
dere un manager, il solo 
in grado di far uscire la 
città dal degrado econo- 
mico. 

E' il contatto con-la 
gente che dobbiamo re- 
cuperare, con quella 
stessa gente che ha per- 
cepito che qualcosa di 
nuovo sta nascendo, Per 
questo la nostra campa- 
gna elettorale sarà so- 
bria e verrà condotta in 


mezzo alle strade. Al- . 


l'esterno bisogna dare 
l'immagine di una Dc 
unica, ma all'interno è 
meglio che esista un di- 
battito.» 


Nella Dc non esistono 
più organi interni, il 
commissario li ha azze- 
rati. Cinque o sei espo- 
nenti si aggirano. nella 
sede. La Dorigo con al- 
tre tre persone si chiude 
‘per una riunione in una 
sala sontuosa ornata da 
un grande caminetto. Il 
partito è tutto qua. 

Ore 17.45, il tentativo 
di raggiungere il Partito 
socialista va, come previ- 
sto, a vuoto. Sul campa- 
nello c'è ancora la tar- 
ghetta, ma nessuno ri- 
sponde al citofono nè, 
tantomeno apre la por- 
ta. Dei vecchi iscritti, 
qualcuno è finito al- 
l'Unione di centro, altri 
sono confluiti in Allean- 
za ‘democratica, il nu- 
cleo dei fedeli a Del Tur- 
co prenderà il nome di 
Partito socialista euro- 
peo e dal primo novem- 


Le rovine del Garofano travolgono anche l'impiegata 


Via Trento, sede dismes- 
Sa del Psi di Trieste (era 
Stata scelta in una fase 
grande euforia per il 
Barofano),. cronaca di 
Una delle ultime visite 
Dossibili. «Oggi, in attesa 
dell'inaugurazione di 
Quella nuova, in un pic- 
Solo ufficio di via Roma 
R Spiega il commissario 
Oberto De Gioia — la 
Nostra sede è fra la gen- 
®»: si salgono le scale 
©l vecchio e prestigioso 
alazzo che guarda sul 
‘Anale, con attenzione, 
er non turbare il pro- 
Ondo silenzio dell'im- 
€nso atrio, quasi si do- 


‘esse rendere visita ai 


‘parenti di un defunto. 


Molte sono state infati 
le chiacchiere su questo 
partito, a livello naziona- 
le e locale, bersagliato 
dalle vorticose vicende 
di tangentopoli, e la sen- 
sazione è quella di poter- 
si trovare davanti a un 
disastro, a una disfatta, 
ai resti del partito che 
più di ogni altro, almeno 
sotto certi aspetti, ha ca- 
ratterizzato la vita pub- 
blica degli ultimi anni, Il 
silenzio continua all'in- 
terno della spaziosissi- 
ma sede triestina, remi- 
niscenza di un tempo, 
neppure troppo remoto, 
nel quale il Psi esercita- 


va il potere, poteva van- 
tare ùn grande numero 
di iscritti, ridotti oggi a 
pochissimi «fedeli», 

E' qui che lavorava 
l'unica impiegata (oggi 
in cassa integrazione). 
Sui tavoli tutto è perfet- 
tamente a posto, non c'è 
una virgola in disordine, 
il clima è asettico, si re- 
spira un'atmosfera qua- 
si artificiale, di calma 
piatta che viene dopo gli 
anni del «craxismo», del- 
l'entusiasmo, degli aneli- 
ti alla grandeur socialsi- 
ta: «In quella sede ho la- 
vorato per otto anni e 
mezzo — afferma l'im- 
piegata — e ho visto que- 


sto partito crescere, in 
città, trasferirsi dalla 
vecchia sede di via Galat- 
ti in quella di via Tren- 
to, andata a fuoco poco 
dopo l'inaugurazione e 
rifatta, splendida, con il 
fervore degli anni d'oro, 
con gli iscritti che face- 
vano a gara per sistemar- 
la dopo l'incidente. Ho 
visto le tessere della se- 
zione provinciale tripli- 
carsi dall'85 (erano 786 
quando sono arrivata) al 
'91, epoca del record, 
con 2200 iscritti. 

«Ma erano momenti 
particolari, intuivo che 
non tutti si avvicinava- 
no per ideologia, per fe- 


de; molti, troppi proba- 
bilmente sono saliti, co- 
me si suol dire, sul carro 
del vincitore, salvo scen- 
dere al primo scrollone. 
«Ma anche in questo 
caso vale la vecchia filo- 
sofia — afferma con rea- 
lismo — non contano le 
cariche, i titolî, contano 
gli uomini. Adesso la se- 
de di via Trento improv- 
visamente costa troppo 
(era stato acceso un mu- 
tuo poco prima che le co- 


se precipitassero, ndr) 


ed è sproporzionata agli 


attuali iscritti. 


«Eppure io tenevo la 
contabilità e non ho mai 
visto niente di irregola- 


re; tanto danaro entra- 
va, tanto usciva, sembra- 
va tutto a posto, a fine 
anno si chiudeva in pa- 


ri». 
Il dialogo si svolge 
tranquillo, senza interru- 
zioni, perché il telefono 
non squilla, alla porta 
non si presenta nessuno, 
neppure i creditori (che 
sembra siano tanti) pre- 
mono quel campanello. 
Ecco, è il vuoto il peri- 
colo più grandè per ì so- 
cialisti, quello stesso 
vuoto al quale si rivolgo- 
no i manifesti appesi ai 
muri della sede di via 
Trento, una sede ancora 
tutta da pagare... 
Ugo Salvini 


bre andrà provvisoria- 
‘mente in via Roma 22. 
A Nord di via Carduc- 
ci lo scenario cambia 
completamente. La Lega 
nord ha da un mese la 
‘propria base in via Batti- 
sti. Già nel corridoio c'è 
un discreto movimento, 
ma quando il segretario 
organizzativo Giorgio 
Marchesich, pettorali 
sempre protesi, apre 
una porta, svela l'inso- 
spettabile: uno stuolo di 
infaticabili attivisti e di 
zelanti segretarie ronza 
da una scrivania all’al- 
tra, si sofferma ai telefo- 
ni, sistema incartamen- 
ti. «Tutti volontari -dice 
Marchesich- tranne una 
segretaria assunta part 
time.» Dalle finestre la 
vista dà sui tavoli dove 


altri militanti raccolgo-. 


no le firme per la presen- 
. 


tazione della lista. In se- 
de l'età media è sui 
trent'anni, c'è anche 
una sosia di Federica Se- 
ganti, la candidata sin- 
daco, stesse calze a rete 
d'ordinanza. 

Gli organi della Lega 
sono il consiglio nazio- 
nale, il comitato eletto- 
rale, il comitato donne e 
il comitato giovanile. La 
Lega ha aperto «filiali» a 
Muggia e ad Aurisina. 
Ha presentato liste di 
studienti al liceo Dante 
e all'università. «Ogni 
giorno si vedono qui in 
via Battisti una settanti- 
na di leghisti -racconta 
Marchesich- quanto ai 
rappresentanti dei parti- 
ti tradizionali, se entra- 
no da quella porta, li ri- 
buttiamo giù dalla fine- 
stra.» 

Alle 18.30 l'itinerario 


si conclude in corso Sa- 
ba, vecchia fortezza del- 
la Lista per Trieste. C'è 
un pellegrinaggio vero. e 
proprio per le firme a so- 
stegno delle candidatu- 
re. Anche qui lavora 
un'impiegata stipendia- 
ta, ci sono la redazione 
della Voce libera, la se- 
zione giovanile, il Movi- 
mento donne, l'Ufficio 
al servizio del cittadino. 
E' vuota la sobrissima 
stanza usualmente occu- 
pata dal segretario poli- 
tico, Giuricin agli albori, 
poi Staffieri ora Camber. 
Ma c'è gente che lavora, 
gente che chiacchera, 
gente al bar, gente che 
assiste a una proiezione 
di diapositive: Non è la 
sede di un partito, ma 
l'ultima vera casa del 
popolo, la casa del popo- 
lo della Lista. 
Silvio Maranzana 
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TURISMO: 


consigli, 
suggerimenti, 
proposte ed... 
esperienze sul 
| «Campo» 


i L mercoledì —_ SET i 
. PICCOLO (ii 
I GIOVANI: I 3 
\|  { scritta interamente i 
dagli alunni D 
‘ per aprire un UNIVERSITA: di 
dialogo fra la città una realtà molto 3 
e | suol giovani spesso ignorata: una i 
JULIUS: pagina che dà voce a 
informazioni, dA PIODic Lei ba 


mondo universitario. 


MEDICINA: 


dalle frontiere 
della ricerca 
all’informazione 

| { medico-scientifica 


i commenti, proposte, 
| |. su tutto quanto è. 
alpinismo, montagna, 
. avventura, 
esplorazione 


WEEK=END: 
le manifestazioni, 
gli spettacoli, 
li tutto per organizzare - 
il fine settimana 


SANITÀ: 


servizi, inchieste, 
| testimonianze: 
una guida 
per orientarsi nel 
dedalo della sanità 


sabato 
DI Do 
NAUTICA: 
le cose utili da 
sapere, le notizie, 
i consigli, per chi, 
come noi, 


vive nella città 
della «Barcolana» 
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Giovane aggredito e rapinato 


| Duestranieri (sloveni?) gli hanno puntato 
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Trieste / Città 


Il Piccolo [17] 


BRUTALE EPISODIO IN VIA DONOTA 


Il negozio «White park» dove Gaetano Minemma 


i 


ha preso inconsegna il denaro dello zio. (Italfoto) 


Gli hanno tenuto la pi- 
stola puntata contro. 
Gli hanno rapinato no- 
ve milioni e mezzo, l’in- 
casso di una settimana 
del negozio del zio. Lui 
Gaetano Minenna, 20 
anni, (via Tribel 14) è 
ancora sotto choc. «Pa- 
ura? Ho avuto il terro- 
re che quello mi sparas- 
se». Poi sorride e aggiu- 
ge: «Eh sì, mi è andata 
proprio bene». Zoppica 
Minenna. Perchè uno 
dei due rapinatori gli 
ha piazzato un calcio 
proprio dove aveva su- 
bito una frattura. E ne- 
ro di rabbia. «Perchè 
nove milioni e mezzo 
sono tanti e poi c'è cri- 
si in questo momento 
nelsettore delcommer- 
cio... 

Tutto è iniziato ver- 
so le 8 nel negozio 
«White park», una jean- 
seria all'inizio di via 
Valdirivo. «Mio zio Cosi- 
mo _ racconta Gaetano 
_ mi ha chiesto di por- 
tare in banca, al banco 
di Napoli, l'incasso del- 


la pistola al capo: il bottino è dinove milioni e mezzo 


«Ho avuto 
tanta paura)», 
dice Gaetano 

Minenna (foto) 


la. settimana. Mi ha 
chiamato in un angolo 
dellocale e mi ha dato i 
soldi», 

Poi il giovane si è av- 
viato verso il banco di 
Napoli. Ed è a pochi me- 
tri dall'istituto di credi- 
to, in via Donota, che è 
scattata la rapina. 

Ecco il racconto della 
vittima: «Un giovane di- 
stinto, mi ha chiamato 
in parte. Mi ha detto 
parlando con accento 
straniero: ‘Scusa tu da- 
re una mano. Io avere 
bisogno'.» Minenna ha 
‘acconsentito e ha segui- 
to per pochi metri il 
giovane. percorrendo 


una piccola scalinata. 
A questo punto è scat- 
tata larapina: «Il giova- 
ne distinto ha estratto 
la pistola e me l’ha pun- 
tata. Intanto è interve- 
nuto un altro malviven- 
te.che era lì in attesa. 
Era più basso e puzza- 
va come un caprone. 
Mi hanno detto: ‘soldi, 
vogliamo i soldi’. Io ho 
dato loro:il mio portafo- 
glio ma non. c'erano 
che poche lire». 

Sono stati attimi di 
terrore. A questo pun- 
to il più piccolo dei due 
rapinatori rabbioso ha 
sferrato un. violento 


calcio alla gamba del 
giovane colpendolo pro- 
prio dove tempo fa si 
era fratturato a causa 
di un incidente strada- 
le. Gli sono saltati ad- 
dosso, lo hanno tenuto 
con la faccia rivolta 
verso il muro. E dalla 
tasca del giubbotto è 
saltata fuori una maz- 
zetta di banconote, 
quelle che gli aveva 
consegnato lo zio. 

I due rapinatori han- 
no preso il denaro e so- 
no fuggiti in moto, «Ho 
sentito il rombo di una 
moto. E solo dopo mi so- 
no girato. Avevo paura 
che mi uccidessero. 
Perchè quelli ’ non 
scherzano», aggiunge 
Gaetano Minenna. 

E lo zio, l’altra vitti- 
ma della rapina. Cosi- 
mo Minenna è fuori di 
sè. Dice: «È un danno 
rilevante. Dovrò lavora- 
Te non poco per recupe- 
rare quel denaro». Gli 
fa eco il nipote: «Io _ di- 
ce _ in banca a portare 
i soldi non ci vado ini 

c.b. 


FELICE EPILOGO DELLA RICERCA DI GIUSEPPE COSOVEL 


L'ha trovata. Forse la si- ‘ 


gnora Giuseppina Pagna- 
Nini, 54 anni, sarta, vedo- 
Va, madre di due figli e 
pure nonna, è sua figlia. 
Figlia di Giuseppe Coso- 
ivel, 80 anni, di Opicina, 
che amò sua madre Dal- 
ma sulla motonave ‘Laz- 
zaro Mocenigo' nel ‘39 
sulla rotta Ancona Zara. 
Per ritrovare quell'amo- 
re, Giuseppe Cosovel ha 
fatto affiggere a Pesaro e 
Zara centinaia e centina- 
la di manifesti. 

Finchè qualche giorno 
fa è giunta la risposta. 
Ma non da Dalma, ma 
dalla figlia. Da quella 
bambina alla quale per 
tutta la vita le avevano 
Pietosamente detto che 
il padre era morto quan- 
do era piccola. E invece 
Giuseppe si era sposato 
con un'altra donna e poi 


fe 


dopo la guerra era parti- 
to per l'Argentina dov'è 
rimasto fino a tredici an- 
ni fa. «Ma ho sempre 
pensato a Dalma», dice. 
Così oggi una signora 
di 54 anni che vive a Cit- 
tanova che ha sempre 
chiesto di un padre sen- 
za mai vederlo si ritrova 
adesso figlia di un signo- 
Te che non si è mai stan- 


«Cato di cercarla, 


A farle capire che il si- 
gnor Gosovel è con molte 
probabilità suo padre è 
stata una lettera giunta 
sabato scorso a casa sua, 


‘scritta da un uomo che 


ha conosciuto sia lei che 
sua madre. Dentro quel- 
la lettera, accompagnata 
da poche righe e da un 
anonimo saluto, c'era un 
articolo ‘pubblicato dal 
Resto del Carlino. E il 
messaggio implicito di 


questa terza persona, 
quasi sicuramente un an- 
ziano ‘del luogo diceva: 
«vi siete trovati, siete fi- 
glia e padre». E allora la 
figlia ha telefonato al pa- 
dre. Si sono parlati. Lei 
gli ha detto che sua ma- 
dre Dalma è morta cin- 
que anni fa a sessantotto 
anni. Che era rimasta or- 
fana fin da piccola, che 
non si è mai sposata e 
che è tornata a Cittano- 
va un anno dopo ‘la sua 
nascita a, Zara. Dall'altra 
parte del filo Cosovel ha 
scoperto sua figlia. Lui 
54 anni fa aveva visto il 
corpicino di un neonato 
che Dalma gli aveva mo- 
strato dalla finestra pri- 
ma dell'addio definitivo. 

La signora Giuseppina 
ha chiesto a Cosovel di 
descriverle, la madre e 
lui l'ha ricordata come 


in effetti era: piccola, 
mora e minuta. Una cosa 
non è molto chiara: la da- 
ta di nascita. Giuseppina 
ha visto la luce il giorno 
di San Giuseppe, il 19 
marzo del ‘39. Ma nei 
sui manifesti Giuseppe 
Cosovel aveva fatto scri- 
vere di averla incontrata 
nel settembre di quell'an- 
no. Qualche mese di trop- 
po. «Forse sulle date la 
memoria mi tradisce - di- 
ce Cosovel _ io comun- 
que ho un libretto di na- 
vigazione, se qualcuno 
mì aiutasse a consultar- 
lo, potremmo vedere con 
esattezza il giorno di 
quell'incontro». 

«Quando l'ho sentito 
altelefono mi ha fatto ef- 
fetto _ dice la ‘figlia’ Giu- 
seppina _ Ho pensato a 
quante volte ho chiesto a 
mia madre, notizie di 
mio padre. Sono felice». 


| Hatrovatolafigliamai conosciuta 


| La donnaha 54 annie vive a Cittanova d’Istria - Commovente telefonata con il padre 


Giuseppe Cosovel ora ha conosciuto la figlia 
che non aveva mai visto. (Foto Balbi) 


FERRIERA 


Infortunio: 
operaio 
grave 

a Cattinara 


Grave infortunio sul 
lavoroierimattina al- 
la ferriera di Servola. 
Un operaio è caduto 
da una scala dall'al- 
tezza di un paio. di 
metri. Marino Gere- 
bizza, 33 ‘anni, via 
della Guardia 12, è ri- 
coverato con riserva 
di prognosi nel repar- 
to di reurochirurgia 
dell'ospedale di Catti- 
nara. Ha riportato un 
grave trauma crani- 
co e alcune fratture. 
L'infortunio si è ve- 
rificato verso le 8.30 


poco dopo l'inozio 


del turno. A quell'ora 
Gerebizza stava sa- 
lendo su una scala 
per avvitare alcune 
viti di una struttura 
metallica. Improvvi- 
samente l'uomo è ca- 
duto a terra, forse 
per un piede messo 
in fallo o per un ma- 
lore: un volo di due 
metri. 

Gerebizza è stato 
subito socorso dai 
colleghi dilavoro. Im- 
mediatamenteun'am- 
bulanza della Ferrie- 
ra lo ha trasportato 
al pronto soccorso 
dell'ospedale di Catti- 
nara. Le sue condizio- 
ni sono apparse subi- 
to gravi, infatti è sta- 
to inviato nel reparto 
di nerurochirurgia ei 
medici si sono riser- 
vati la prognosi. 

Un'inchiesta. sulle 
cause dell'infortunio 
sul lavoro e su even- 
tuali responsabilità è 
stata avviata dalla 
polizia che ha tra- 
smesso una dettaglia- 
ta segnalazione alla 
procura presso la pre- 
tura. Anche la dire- 
zione dello stabili- 
mento ha avviato 
un'inchiesta interna. 


BR DI NERA 


Ancheai ladri 
piacciono i dolci, 
furto in panificio 


Anche ai ladri piacciono i dolci. Due giovani sono 
stati arrestati la scorsa notte da una pattuglia delle 
volanti per il furto di leccornie messo a segno in un 
panificio, Si tratta di Massimo Peran, di 21 anni, e 
di Paolo Pettirosso, di 23. Su segnalazione di un pas- 
sante, gli agenti sono intervenuti in via Zorutti 1 per 
controllare quanto stava accadendo in un panificio 
dove, appunto, erano stati notati movimenti sospet- 
ti. Due persone, infatti, erano state viste mentre ten- 
tavano di introdursi nel locale che aveva una vetra- 
ta in pezzi. Sul posto non è stata trovata traccia dei 
ladri ma nel corso di una perlustrazione i due giova- 
ni sono stati bloccati sul sovrappasso nei pressi di 
via Orlandini: erano in possesso di varie confezioni 
di caramelle e.cioccolatini e moneta spicciola. 


Carabinieri all'ospedale 
dopo un tamponamento 


I carabinieri erano appena giunti in via Costalunga 
per controllare il traffico. Avevano sistemato la Uno 
di servizio a destra e, paletta alla mano, stavano per 
iniziare il controllo del traffico. 

Ma un automobilista ha ‘sconvolto’ i loro progetti. 
La Uno è stata infatti tamponata in pieno da una Au- 
di condotta dal veronese Giorgio Nicolis, 43 anni, 
che stava sopraggiungendo. Feriti, fortunatamente 
in maniera non grave, i due militi. 

Paolo Di Sanzio, 23 anni, che si trovava alla guida 
della Uno guarirà in 20 giorni; Rocco Viola, 22 anni, 


| sella caverà in due settimane, 


Romeno preso ad Opicina 
con 1200 dollari falsi 


Lo hanno preso con 1200 dollari falsi. Ora si trova 
con una denuncia che potrebbe costargli anche 
l'espulsione dal paese. È successo l'altra mattina al 
valico ferroviario di Opicina. I poliziotti in servizio 
alla frontiera hanno bloccato Nicolo Circicenau, 22 
anni, cittadino romeno domiciliato in Italia a Lati- 


Vigile rimane ferito 
in un inseguimento 


Si mette all'inseguimento di un giovane in motorino, 
cade e ora si trova all'ospedale in serie condizioni. 
Vittima dell'incidente il vigile urbano Graziano 
Grando, 43 anni, in servizio nel reparto motorizzato 
con gli scooter. Grando aveva visto che un giovane 
in motorino aveva commesso un'infrazione. Lo ha 
seguito zigzagando tra le auto in via mercato vec- 
chio, e poi in via punta del forno finchè, giunto in 
via teatro romano, il vigile ha perso il controllo del- 
lo scooter ed è finito a terra. L'altro ovviamente è 
scappato. Subito soccorso da un'ambulanza del 118 
Grando è stato accompagnato all'ospedale. Ha ripor- 
tato ferite guaribili in sessanta giorni. È stato ricove- 
rato nel reparto di ortopedia. Rilievi dei carabinieri. 


Aut. Min, 6/2647 


TOMI 
n 


Premi messì in palio con il contributo di: 


autosalone catullo 
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CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE RANCA SPA. 


COSULICH Risutti di 


ILG*ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


‘adsGlen 


Il Piccolo 


SEPARATI IN CASA: SOPRUSI E OFFESE FRA EX CONIUGI 


Se un tetto non basta più 


Separati in casa per anni. Coinquilini forzati per la diffi- 


coltà di trovare un altro allo; 
ti di quanto si pensi. Ruoli 


io. Sono casi più frequen- 
fficili per entrambi gli ex 


coniugi, diventano drammaticamente pesanti per la 
parte economicamente più debole. 

La situazione di S. M. è in questo senso esemplare: 
45 anni, casalinga, due figlie, da quattro anni non ha al- 
tra scelta che dividere l'appartamento con l'ex marito, 
da cui è Separata consensualmente. S. M., sgradita 


«ospite», nel 


alloggio di due camere e cucina, proprietà 


dell'Tacp, è costretta a una convivenza fatta di continui 
soprusi e offese. «Già quattro anni fa avevo presentato 


i documenti allo Iacp 


ottenere un appartamento do- 


er 
ve vivere sola con le fighe _ spiega S. M. —. Avevo ac- 


cettato la separazione consensual 


e perché pensavo di 


venir facilitàta nell'attribuzione del punteggio. Da al- 
trettanti anni però l'istituto risponde che il punteggio è 
insufficiente e la separazione non viene considerata». 

S. M. si è rivolta allora all'Associazione nazionale di- 
vorziati e separati, dove ha trovato altre situazioni si- 
mili alla sua. «Pur essendo ogni separazione un caso a 
sé, vi sono alcune costanti — rileva Luigi Mazzolini, 


presidente Andis —. Una di 


queste è il riuscire a trova- 


Te casa: è difficile ed estremamente costoso. Per questo 
è vergognoso che lo Iacp e altri enti popolari non difen- 


dano il coniuge più debole». Casi de 


(Tenere sono sem- 


pre più numerosi, perciò l'Andis vuole aver chiara la 
«filosofia» della commissione dello Iacp nell'attribuzio- 
ne dei punteggi in queste circostanze. 

al 


«Fino a 


che anno fa la separazione consensuale 


veniva di fatto equiparata allo sfratto esecutivo — ri- 
corda Mazzolini — e il riconoscimento, sulla base della 
relativa documentazione, portava all'attribuzione di 
sei punti. Era un principio di equa interpretazione che 
aiutava i cittadini più bisognosi. Da qualche anno, inve- 
ce, l'orientamento della commissione è cambiato; non è 
più sufficiente la separazione consensuale ma è neces- 
sario l'atto formale di sfratto esecutivo. Senza questo 


non si è inseriti nemmeno in 


‘aduatoria». 


Non basta: secondo Mazzolini lo Iacp è carente an- 
che riguardo alla legge sulla trasparenza. «A una nostra 
precisa richiesta di documentazione sul caso per capire 
ll criterio di attribuzione del punteggio — dice — l'Isti- 


tuto ha rimandato solo la documentazione 
non quella interna». Sulla base di 


2 ; personale, 
esti fatti l'Andis in- 


tende, se necessario, attivarsi anche presso la Procura 
della Repubblica. «Vogliamo che la Procura di Trieste 
indaghi se corrisponde al vero, e alla legge, il fatto che 
lo Iacp consideri la separazione consensuale un atto 
che può favorire l'attribuzione indebita degli apparta- 
menti. Se è così, significa mettere in dubbio l'operato 
dei giudici nell'atto di separazione». È 

La direzione dello Iacp, dal canto suo, ribadisce il di- 


.Titto del cittadino di conoscere ogni decisione sul suo 
.caso; ritiene peraltro di espletare questo suo dovere for- 


nendo la documentazione strettamente richiesta dagli 
interessati. Richiesta spesso generica, come generiche 


possono essere le sentenze 


separazione. In esse la 


commissione, per la direzione dello Iacp, può non ravvi- 


sare elementi tali da 


iustificare l'equivalenza dello 


sfratto. Fin qui, la prassi burocratica. I problemi, quelli 


rimangono. 
t] 


Anna Maria Naveri 


FIAMME IN CAMPO MARZIO 
Distrutto da un incendio, 
forse doloso, un”Ciao” 


Motorino a fuoco ieri 
sera, poco prima del- 


le 23, in via Campo 
Marzio, davanti all’in- 
gresso dell'agenzia 
Ansa. L'incendio, di 
probabile origine do- 
losa, ha avvolto un 
"Ciao" parcheggiato 
sul marciapiede, pro- 
curandogli danni pro- 


babilmente irrepara- 
bili, nonostante il 
prontissimointerven- 
to dei vigili del fuoco. 
Ignota la causa che 
ha provocato le fiam- 
me, anche se qualcu- 
no avrebbe visto al- 
lontanarsi due giova- 
ni poco prima che di- 
vampassero. ; 


PROTESTANOICINOFILI 
Fiera del cucciolo 
criticata dall’Enci 


In una lunga nota, che 
condensiamo per motivi 
di spazio, l'Associazione 
cinofila triestina, delega- 
zione provinciale del- 
l'Enci, precisa di essere 
assolutamente estranea 
alla prima Fiera del cuc- 
ciolo, organizzata dal 
«Centro naturalistico» 
nell'area del palazzetto 
dello sport. Pertale moti- 
vo l'associazione ha can- 
cellato dal proprio calen- 
dario l'annunciata Festa 
del cucciolo di novem- 
bre, riservata ai cagnetti 
dei soci che non aveva 
alcun fine commerciale 
e che durando mezza 
giornata non avrebbe 
traumatizzato i piccoli. 
L'Enci contesta. la fie- 
ra per la lunga e conti- 
nuata esposizione degli 
animali e il loro confino 
nei box, fattori che inci- 
deranno negativamente 


sulla loro salute e forma- 
zione psichica. L'Enci 
sente il dovere di consi- 
gliare eventuali acqui- 
renti di chiedere ai ven- 
ditori il libretto sanita- 
rio per le vaccinazioni, 
la fotocopia del pedigree 
dei genitori e la quietan- 
za dell'Enci dell'avvenu- 
to pagamento della de- 
nuncia di nascita. Per ul- 
teriori chiarimenti gli in- 
teressati possono scrive- 
re alla cassetta ‘postale 
855, 34100, Trieste Cen- 
tro. 

La fiera non ha avuto 
nessun gradimento tra i 
protezionisti e decine di 
persone ci hanno telefo- 
nato per biasimare la 
manifestazione. Mauro 
Tabor, delegato regiona- 
le della Lega italiana per 
la difesa del cane, ha pre- 
sentato un espostode- 
nuncia alla Procura. 


Il presidente dell’Andis tra due soci. (Foto Sterle) 


Trieste / Città 


«Caduti, dispersi e vitti- 
me civili dei comuni 
della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia nella se- 


Provincia di Trieste»: è 
questo il titolo di un vo- 
lume, edito dall'Istituto 
friulano per la storia 
del movimento di libe- 
razione, che verrà pre- 
sentato domani alle 
17.30. al Circolo della 
stampa in corso Italia 
18: 

Si tratta del quarto 
volume di una serie, de- 
dicato ai caduti dell'at- 
tuale provincia di Trie- 
ste, che viene a comple- 
tare un'opera caratte- 
rizzata da un duplice 
aspetto: da una parte è 
un doveroso omaggio a 
quanti hanno perso la 


conda guerra mondiale.. 


CADUTI, DISPERSI E VITTIME CIVILI — 
Un libro per ricordare 


vita, dall'altra è un do 
cumento di ricerca sto- 
rica fondamentale per 
qualsiasi ulterioere stu- 
dio sulle ripercussioni 
della seconda guerra 
mondiale nella nostra 
Tegione. 

I 7749 caduti della 
provincia di Trieste so- 
no il risultato di un se- 
rio vaglio documenta- 
rio: attraverso i dati 
anagrafici personali di 
ogni singolo caduto, at- 
traverso l'indicazione 
dei reparti militari o 
delle formazioni parti- 
giane di appartenenza, 
e delle circostanze del- 
la morte o della disper- 
sione, si è voluto forni- 
re allo studioso un'im- 
ponente somma di noti- 
zie concrete sulle vicen- 
de belliche e resisten- 


la popolazione civile, 


ziali, sulle deportazioni 
nei campi di sterminio 
tedeschi, sul drammati- 
co coinvolgimento del- 


sulla distruzione della 
comunità israelitica di 
Trieste, sule vittime 
delle deportazioni nei 
campi jugoslavi. 

AI Gircolo della stam- 
pa indrodurrà i lavori 
Teodoro Sala, presiden- 
te dell'Istituto regiona- 
le perla storia del movi- 
mento di liberazione, e 
la presentazione del vo- 
lume sarà fatta da Al- 
berto Buvolu, segreta- 
Tio dell'Istituto friula- 
no, da Galliano Fogar, 
segretario dell'Istituto 
regionale, e da Roberto 
Spazzali, presidente del 
Centro studi «Alfieri Se- 
ri». 


IL PALAZZETTO NONE’ ADEGUATO ALLE NORME DI SICUREZZA 


«No» di Chiarbola ai disabili 


Carrozzine «off-limitsy ai bordi del campo e dietro al canestri 


Sport per tutti? Non al 
palazzetto di Chiarbola, 
pare. Almeno non per 
quella decina di spettato- 
ri disabili in carrozzina 
e per i loro accompagna- 


tori che da qualche tem- . 


po, ein vari modi, vengo- 
no quasi dissuasi dal 
continuare ad assistere 
alle partite della Stefa- 
nel. 
«Fino all'anno scorso 
— spiega la signora For- 
tuna Vincenzi — gli abi- 
tuali spettatori in carroz- 
zina erano cinque al 
massimo, ed entravano 
coniloro accompagnato- 
ri senza pagare. Tra essi 
c'era mio figlio Fulvio, 
che per la gravità del 
suo handicap trova nel- 
l'assistere alle partite 
della Stefanel l'unica 
possibilità di vita sociale 
e un aggancio con la real- 
tà). 


Allora, Fulvio e gli al- 
tri venivano sistemati 
agli angoli del campo o 
dietro i canestri. C'era, 
sì, il rischio di pigliarsi 
una pallonata, ma era 
l'unico modo per «esser- 
ci». 

Adesso le cose sono 
cambiate: all'origine di 
tutto c'è il mancato ade- 
guamento del palazzetto 
al Dpr 384/78 sulle bar- 
riere architettoniche ne- 
gli edifici pubblici e aper- 
ti al pubblico. Impianto 
inadeguato non perché 
inaccessibile, né per i 
servizi igienici riservati, 
che infatti ci sono; inve- 
ce, proprio per l'inesi- 
stenza di posti riservati 
ai disabili in carrozzina. 

Secondo questanorma- 
tiva, dovrebbero esserce- 
ne in un rapporto di uno 
su quattrocento ma il Co- 
mune di Trieste, proprie- 


tario della struttura, 
non li ha previsti né ade- 
guati. Il fatto è che il pa- 
lazzetto, costruito prece- 
dentemente al ‘78, non è 
vincolato a quest'obbli- 
go e l'adeguamento, in 
mancanza di sanzioni pe- 
cuniarie, può esser solo 
espressione di sensibili- 
tà. 

Una sensibilità che 
l'amministrazione, forse 
distratta da ‘mille altri 
problemi contingenti, 
non ha ritenuto finora 
fosse il caso di dimostra- 
re. Nasce da qui la neces- 
sità, per i dirigenti della 
Stefanel, di porre un fre- 
no alla presenza sempre 
più numerosa di disabili, 
spesso una decina, pro- 
venienti anche da Mon- 
falcone. Una necessità 
dovuta a ragioni di sicu- 
rezza, osserva la signora 
Vincenzi. Ma derivata 


anche dal fatto che le or- 
mai troppe carrozzine ai 
bordi del campo impedi- 
scono la visuale agli al- 
tri spettatori, mentre 
l'aggiunta di nuove tri- 
bunette dietro ai cane- 
stri ha tolto ai disabili al- 
tri posti, seppur abusivi. 

«Siamo stati avvisati, 
alla prima partita impor- 
tante di campionato, che 
successivamente avrem- 
mo dovuto pagare il bi- 
glietto perl'accompagna- 


tore — spiega ancora la . 


signora Vincenzi — e lo 
trovo giusto. Ma non è 
giusto obbligarci al bi- 
glietto o all'abbonamen- 
to più caro, quello di tri- 
buna, perché le altre po- 
sizioni sono andate esau- 
rite. Oltretutto dovrem- 
mo pagare, facendo una 
fila di ore, per un posto 
che rimane poi inutiliz- 
zato, dasto che ogni ac- 


RASSEGNA /IN NOVEMBRE L’UNDICESIMA EDIZIONE 


Ritorna la Mostra mercato dell’antiquariato 


compagnatote deve sta- 
re vicino al ragazzo. 

«Inoltre, pagando ven- 
gono meno le ragioni di 
sicurezza addotte come 
scusante? Ed anche quel- 
le di ingombro alla visua- 
led». 

L'assistere alle partite 
diventerà allora per que- 
ste famiglie una specie 
di lusso: già ora per un 
accordo con il Comune 
esse. pagano il 50% del 
servizio d'accompagna- 
‘mento (in questo caso so- 
no tre ore circa, a 15.000 
lire l'ora). Facile preve- 
dere che questi ragazzi 
saranno in buona parte 
costretti, prima o poi, a 
rinunciare all'unico inte- 
resse che li fa stare in 
mezzo agli altri e a ri- 
chiudersi in casa. Con 
buona pace della tanto 
sbandierata integrazio- 
ne. 

a. m.n. 


| Mercoledì 20 ottobre 1993 


INPRETURA 
L'ispettore accertò 
un «buco» con l'Inps 
di 87 milioni di lire 
Da gennaio a settembre del ‘91 Silvana Mecchia 
Contento, 58 anni, via Panzera l, avrebbe omesso 
di versare le ritenute previdenziali e assistenziali 
dei dipendenti e avrebbe altresì trascurato di pre- 
sentare all'Inps le denunce mensili obbligatorie, to- 
talizzando tra contributi, interessi e sanzioni am- 
ministrative un «buco» con l'Istituto nazionale di 
previdenza sociale oltre 87 milioni di lire. Le ina- 
dempienze furono scoperte da un ispettore il 24 ot- 
tobre di quello stesso anno. La Contento ha chiesto 
il patteggiamento, e il pretore Arturo Picciotto le 
ha applicato la pena di due mesi di reclusione e 
700 mila lire di multa con i benefici, concordata 


dal p.m. Dario Grohmann con il difensore Ettore 
Cappeletti. 


Finisce male la love story: 
un milione di multa per un diretto 


Una love story finita male quella di Vittorio Notar- 
franco, 28 anni, via dei Leo 14, e Giuliana Lussi Do- 
nato, piazzale Giarizzole 15. Il 13 ottobre del ‘91, il 
giovanotto sferrò alla ragazza un potente diretto, 
producendole lesioni guaribili in un mese. Patteg- 
giamento anche per Notarfranco, al quale il preto- 
re ha applicato la pena di 40 ol di reclusione, 
sostituita da un milione di multa come concordato 
dal difensore Mariano Tassan con il p.m. 


Intascò sette milioni di lire 
per contributi non versati 


Si trattenne indebitamente il corrispondente dei 
contributi per sette dipendenti Flavio Canetti, 28 
anni, via Patrizio 1, titolare dell'omonima ditta, in- 
tascando così sette milioni di lire. Ha chiesto il pat- 
teggiamento, gli è stata applicata la pena di 40 gior- 

i di reclusione, convertiti in un milione e 200 mila 
di multa e ulteriori 200 mila di multa. 


Condannata per diffamazione 
a pagare trecentomila lire 


Per essersi lasciata andare ad arbitrarie illazioni 
sul contò di Vincenzo Rovinelli, di Puglie di Domio, 
Fiorella Glavina, 24 anni, di San Dorligo della Val- 
le, fu querelata per diffamazione. Con il patteggia- 
mento del difensore Paolo Voili con il p.m. Dario 
Grohmann, il pretore le ha applicato la pena di 300 
mila di multa e le spese di p.c. all'avv. Claudio Ver- 
gine, patrono di Rovinelli. 


Per calmare i baruffanti 
»Se la prese con un'automobile 


Per sedare una lite Scoppiata tra sconosciuti, Rena- 
to Di Marino, 28 anni, via Timignano 1, si armò di 
una stecca da biliardo ma, anziché abbassarla sui 
rissosi, colpì più volte l'auto di Dervisa Alilovski, 
di Postumia. Imputato di danneggiamento, Di Mari- 
no ha patteggiato e il giudice gli ha aulico la 
sanzione di 400 mila di multa, concordata dal di- 
fensore Tiziana Benussi con il p.m. 


Quattro anconetani nei guai 
per favoreggiamento a ingresso clandestino 


Per aiutare tre sconosciute donne romene che ave- 
vano manifestato l'intenzione di raggiungere un 
Paese dell'Occidente, quattro anconetani, Giannet- 
to Branchesi, 53 anni, Paolo Campana, 37, Gino 
Coppari, 56, e il 45.enne Giordano Nardi, furono 
imputati di favoreggiamento all'ingresso clandesti- 
no di extracomunitari nel nostro Paese. E' stata ap- 
plicata loro la pen di 500 mila di multa ciascuno, 
concordata dal difensore Mariano Tassan con il 
p.m, Dario Grohmann. Nel tardo pomeriggio del 13 
ottobre del ‘91, mentre stavano rientrando in pa- 
tria dalla Romania con due auto, furono fermati 
dalle tre donne nei pressi del confine con la ex Ju- 
goslavia. Non ci pensarono su a prenderle presero 
a bordo, ma a Opicina vennero bloccati dalla poli- 


zia. E 
Miranda Rotteri 


Specializzazione mitteleuropea, arricchita da una folta partecipazione di espositori austriaci 


ARTI MARZIALI A TRIESTE /JUDO (1) 


Non solo difesa personale, ma attività sportiva per tutte le età 


Arti marziali. Un termi- 
ne che ricorda i film di 
kung fu, con superuomi- 
ni che spiccano salti pro- 
digiosi e demoliscono gli 
avversari a mani nude. 
Niente di più lontano 
dalla realtà. Le arti mar- 
ziali sono severe discipli- 
ne sportive, che creano 
sì degli atleti, ma soprat- 
tutto formano il caratte- 
re, insegnano l'autocon- 
trollo, il rispetto degli al- 
tri, 

‘ È quanto affermano i 
principali istruttori di ar- 
ti marziali a Trieste. 
Molte le discipline inse- 
gnate: judo, karate, wu 


shu, tai chi chuan, aiki- 
do e kendo. Diverse le lo- 
TO. caratteristiche, ma 
tutte accomunate dall'in- 
tento di migliorare spiri- 
tualmente l'atleta. E, di- 
versamente da quanto si 
crede, le arti marziali 
possono essere praticate 
a tutte le età, dai bambi- 
ni agli ottantenni. 

L'arte marziale più no- 
ta è certamente il judo, 
praticato in Italia fin da- 
gli anni ‘20, e a Trieste 
dagli anni '50. Fu creato 
nel 1882 dal giapponese 
Jigoro Kano, che rielabo- 
rò le tecniche meno peri- 
colose di un sistema di 
difesa personale, il jujit- 


su. Kano creò un metodo 
di lotta basata su proie- 
zioni e immobilizzazio- 
ni, che sfruttavano gli 
sbilanciamentidell'attac- 
cante e la cedevolezza 
dell'attaccato. Il judo po- 
teva così venir pratica- 
to, con limitato uso della 
forza, anche dai bambi- 
ni. Dal 1964 è divenuto 
sport olimpico. 

Uno dei pionieri trie- 
stini di questa disciplina 
è il cinquantanovenne 
Palmiro Gaio, cintura ne- 
ra 5.0 dan (i «dan» indi- 
cano il livello degli 
esperti, e possono arriva- 
re fino al 12.0). «Il judo 
può essere adatto a tut- 


ti: io ho insegnato anche 
a dei ciechi». 

«Il judo può dare mol- 
to a chi lo pratica», spie- 
ga il trentacinquenne 
Enzo de Denaro, 4.0 dan 
vincitore di molti cam- 
pionati italiani, e istrut- 
tore alla Ginnastica Trie- 
stina. «Si impara a misu- 
rarsi con se stessi e con 
il prossimo, ricavandone 
un senso di completez- 
za. L'agonismo è infatti 
solo una parte di questa 
disciplina». 

Concorda anche Mau- 
rizio de Candussio, tren- 
tatreenne 2.0: dan del- 
l'A&R judo club di via 
degli Inchiostri 4: «C'è 


Il Centro congressi della 
Stazione marittima di 
Trieste ospiterà dal 4 
dall'8 novembre la XI 
edizione della Mostra 
mercato dell'antiquaria- 
to, una manifestazione 
divenuta un appunta- 
mento fisso per collezio- 
nisti e appassionati pro- 
venienti da tutta Euro- 
pa: un successo che ha 
consentito di superare 
ampiamente la vetta del- 
le 10.000 presenze nelle 
ultime due edizioni. 
Unica mostra a livello 
nazionale specializzata 
in antiquariato mitteleu- 
ropeo, la manifestazione 
si riallaccia idealmente 


a quello che è il patrimo- ‘ 


nio più autentico della 
tradizione culturale del- 
la città: la partecipazio- 
ne quest'anno di nume- 
rosi espositori austriaci 


una componente fisica e 
una di formazione mora- 
le: tutti vengono accolti, 
e si lavora “insieme per 
migliorare”, come affer- 
mava Jogoro Kano. Non 
ci sono quindi le esclu- 
sioni dei "meno bravi” 
che si creano invece in 
altri sport. Il che è edu- 
cativo, specie per i bam- 
bini». 

A Trieste i praticanti 
il judo sarebbero un mi- 


gliaio. È insegnato in. 


una decina di palestre; 
tra le più note, oltre a 
quelle già citate, anche 
il Dopolavoro Ferrovia- 
rio e la Fiamma Yamato 
(operante presso la scuo- 


fa auspicare inoltre che 
la mostra possa costitui- 
re nel prossimo futuro 
un polo di congiunzione 
con i Paesi dell'Europa 
dell'Est, ricchi anch'essi 
di una cospicua tradizio- 
ne antiquaria. 

Se gli antiquari triesti- 
ni esibiranno in occasio- 
ne della XI Mostra mer- 
cato gli esemplari più 
pregiati delle loro colle- 
zioni (mobili Biederme- 
ier, vetrerie, gioielli, mo- 
nete), da parte loro gli 
antiquari austriaci si 
proporranno al pubblico 
con i pezzi più pregiati 
delle loro collezioni e co- 
me autorevoli esperti 
per consulenze e perizie, 
competenti tutori altem- 
po stesso del patrimonio 
artistico del loro Paese. 

Complessivamente gli 
espositori saranno cin- 


la media «Corsi»). La Gin- 
nastica Triestina ha an- 
che vinto diversi titoli 
italiani con la sua squa- 
dra femminile. 

Ma non tutto funzio- 
na, lamenta Palmiro Ga- 
lo, responsabile del Club 
«Ken Otani»: «Siamo con- 
siderati uno sport mino- 
Te, e quindi spesso non 
abbiamo palestre ade- 
guate. E chi, come noi, 
non dispone di una sede 
fissa, deve girare da un 
luogo all'altro per gli al- 
lenamenti. È possibile fa- 
Te qualcosa per cambia- 
Te questa situazione?» . 

Maurizio Bekar 
(1 - continua) 


quanta. 

Organizzata da Promo- 
trieste in collaborazione 
con la Gamera di com- 
mercio di Trieste, la mo- 
stra mercato seguirà i se- 
guenti orari di apertura: 
tutti i giorni 10-13 e 
15.30-19.30; sabato 6 e 
domenica 7 novembre, 
orario continuato dalle 
10 alle 20.30. . 

I biglietti d'ingresso 
saranno venduti a L. 
7.000 (L. 5.000 ridotti): 
com'è consuetudine, par- 
te dell'incasso verrà de- 
voluta alla Associazione 
italiana per la ricerca 
sul cancro. 

Le persone che sog- 
giorneranno a Trieste in 
occasione della mostra, 
esibendo la carta del- 


l'ospite «T for you» otter-. 


ranno sconti negli alber- 
ghi e altre facilitazioni. 


RASSEGNA /COSA SITROVA 


Dal mobilio 
agli orologi 


Gli espositori presenti tori noti nel panorama 


all'XI Mostra dell'anti- artistico della zona tri- 
quariato assicurano estina e dell'Alpe 
una rassegna collezio- Adria. 


VETRERIE. Celebri 
le collezioni di vetrerie 
triestine, raffinate e 
pregiate. Si affiancano 
1 coloratissimi bicchie- 
ri boemi e le policrome 
lampade da tavolo con 
basi in bronzo e otto- 


nisticia molto ampia e 
articolata. Provenienti 
soprattutto dal Trive- 
neto, dala Lombardia, 
dalla Toscana e dal- 
l'Emilia Romagna, gli 
anquari italiani daran- 
no vita a una mostra 


nella quale eccelleilca- DS. 
ratteristico antiquaria- 1 OROLOGERIE. Nu- 
to triestino. merosa la presenza del- 


le orologerie antiqua- 
rie, con tutte le grandi 
firme, da Rolex a Pa- 
tek Philippe, a Vache- 
ron Constantin. 
MATERIALE CAR- 
TACEO. Un'ampia se- 
, OGGETTISTICA. As- zione della ia: è de- 
sieme alle raffinate ce- dicata all'antiquariato 
ramiche Meissen, sa- gel «materiale carta- 
ranno presenti antiche ceoy: libri d'epoca, 
e preziose argenterie, È 
ceramiche, candelabri, ORI E SI 
tazze da caffè. rari e manoscritti. Da 
TAPPETI. In mostra visitare anche il «mer- 
una grande quantità di catino delle curiosità». 
tappeti, persiani, cine- ANTIQUARIATO 
si e anatolici. AUSTRIACO. Gli anti- 
GIOIELLERIA. Ric- quari austriaci che par- 
ca la collezione di gio- teciperanno come espo- 
ielli: in particolare le sitori porteranno i pez- 
orologerie dell'800, le zi più rappresentativi 
collane, i camei, delle loro collezioni, 
QUADRI. Alla mo- nel solco della più au- 
stra verranno esposti tentica tradizione anti 
numerosi quadri di pit-. quaria. 


MOBILIO. Importan- 
te e numerosa la pre- 
senza di mobili autenti- 
ci, negli stili più carat- 
teristici della tradizio- 
ne mitteleuropea. 
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| MUGGIA/TEMPI LUNGHI PER LA STRUTTURA DI PIAZZALE FOSCHIATTI 


La stazione resta chiusa Sirischia di perdere 


Intanto i bus fermi creano problemi ai negozi con i loro gas di scarico 


‘La stazione autocorriere 
di Muggia non verrà ria- 
berta a breve termine. 

La struttura viene fi- 
Nalmente giudicata per 
quello che realmente è: 
decadente e pericolosa. 

Così si dovrà attende- 
Te la demolizione (come 
previsto nel piano rego- 
latore) o almeno un rapi- 
do restauro. È 

Quest'ultima sarebbe 
la soluzione migliore per 
i commercianti che lavo- 

Tano all'interno della sta- 
zione e che si stanno im- 
begnando per evitare la 
demolizione. 

Che il. provvedimento 
di chiusura non sia tem- 
poraneo si intuisce an- 
che dall'ultimo ordine di 
Servizio dell'Act, con il 
quale si conferma l'at- 

, tuale ubicazione provvi- 
soria del capolinea al- 
l'esterno della stazione 
Stessa,. in piazzale. Fo- 
Schiatti. 

Tale ordine fa dunque 
presagire chela situazio- 


MUGGIA 

Ex Aquila: 
venerdì 
unnuovo 
presidio 


Nuovo presidio davanti 
alla Giunta regionale da 
Parte delle maestranze 
ex-Aquila. La'dimostra- 
zione, prevista per ve- 
Nerdì mattina, è stata de- 
cisa dai 70 cassintegran- 
ti della Savitri, riunitisi 
leri in assemblea sinda- 
cale presso la sede del- 
l'ex raffineria. 

«Vogliamo un segnale 
chiaro ed inequivocabile 
che la Regione sta adope- 
Tandosi per risolvere 
ma vertenza che rischia 

farsi sempre più gra- 
Ve. Risulta quindi impro- 
logabile —. sottolinea 
Oliviero Fuligno, segreta- 
Tio confederale Uil — 

‘ottenimento in tempi 
brevi del parere di fatti- 
bilità per il deposito co- 
Stiero di Glp ad Aquili- 
Ria, chiesto a sua volta 
dal ministero  dell’am- 
biente». 

Entro il 23 dicembre i 
Sindacati intendono in- 
fatti avere in mano i due 
dareri, quello regionale 
e ministeriale, per poter 
procedere al rinnovo del- 

domanda di cassinte- 
Brazione. Altrimenti per 
l lavoratori dell'ex raffi- 
Neria sarà la mobilità. 

«Quello che non ci con- 
Vince — continua Fuli- 
Bno — è che il presiden- 
te della giunta regionale 
Fontanini abbia affidato 
l'incarico all'assessore 
all'ambiente Ariis, esclu- 
dendo invece l'assessore 
all'industria, che pure 
aveva tutti i titoli per 
esprimersi sulla questio- 
Ne, avendola seguita fi- 
Nora. Deve essere invece 
‘intero esecutivo a farsi 
carico del problema 
Monteshell». 

Una cosa è certa: per 
le organizzazioni sinda- 
cali la risposta deve arri- 
Vare con la massima ur- 
Benza, qualunque essa 
Sla, «La tensione diventa 
Sempre più tangibile — 
Conclude Fulieno — e 
Non possiamo escludere 
Che finisca per sfociare 
n qualche gesto sconsi- 

lerato». . 
Barbara Muslin 


ne attuale diverrà ben 


presto la «normalità» 
per i muggesani. 
Notizia, questa, che 


non metterà certo di 
buon umore gli esercen- 
ti, i quali vedono i loro 
negozi «chiusi» dagli au- 
tobus fermi al capolinea, 
con l'aggiunta di un au- 
mento dello smog nel- 
l'aria. 

«Gi arriva il fumo den- 
tro ai negozi», dicono, 

Ma le corriere hanno 
l'obbligo di non tenere il 
motore acceso (altrimen- 
tigli autisti sono passibi- 
li di provvedimenti disci- 
plinari) e dunque non è 
cambiato poi molto ri- 
spetto alla situazione 
precedente, quando veni- 
vano posteggiate in piaz- 
zale Foschiatti le auto- 
mobili. 

Al nuovo capolinea si 
fermano attualmente in 
coda alla «20» tutte le li- 
nee locali (7,27, 31, 32, 
47,49 e 50). 

rim. 


- > - 


Demolizione o restauro: questa la sorte della stazione delle autocorriere di Muggia, che comunque 


rimane chiusa. (foto Balbi) 


MUGGIA /CULTURA 
Scuola di teatro 
dentro il Verdi 


«L'obiettivo è creare un 
gruppo "pensante”, con 
un proprio punto di vi- 
sta, attraverso il quale 
determinare gli spettaco- 
li; serve il dialogo, pur 
tra persone divérse, per 
raggiungere maggior au- 
tonomia e maturità». 

Così si presenta l’atto- 
re Giovanni Boni, 45 an- 
ni, bergamasco di nasci- 
ta ma milanese d'adozio- 
ne: è lui che guiderà la 
scuola del teatro «Verdi» 
di Muggia, appena nata 
dall'accordo fra il Girt 
(Centro italiano ricerca 
teatrale) e il Gircolo cul- 
turale «Luigi Frausin». 

Un evento importan- 
te, questo, perché sanci- 
sce il varo a Muggia del- 
la prima vera scuola di 
teatro... in un teatro. 

Ed è in special modo 
aimuggesani che si rivol- 
ge la nuova scuola del 
«Verdi». Giovanni Boni 
ci crede fermamente («è 
un patrimonio vero del- 
la città»). 

Lui, approdato sul pal- 
coscenico per caso, oltre 
vent'anni fa, a livello 
amatoriale e formatosi, 
poi, nella scuola del «Pic- 
colo» di Strehler a Mila- 
no. Lui che — una volta 
deciso: «Da grande farò 
l'attore». — ha vissuto 
quindi diciassette anni 


| di-lavoro con il gruppo 


della Rocca di Torino, fi- 
no agli ultimi spettacoli 
in giro per l'Italia. 

«Sono convinto — di- 


{ ce — che quella mistura, 


quella scelta di.porsi tra 
il teatro sperimentale e 
quello classico sia la 
strada giusta da seguire. 
Superato l'esperimento, 
si può arricchire la ricer- 
ca per confrontarsi con 
la realtà». 

I corsi muggesani sa- 
ranno trimestrali, culmi- 
nando ogni volta in uno 
spettacolo, per portare 
via via alla formazione 
— in un paio d'anni — 
di una compagnia teatra- 
le cittadina. 

«Il progetto è interes- 
sante, mirando all’acqui- 
sizione di mezzi tecnici 
espressivi e un continuo 
confronto fra se stessi e 


ciò che si vuole fare e 
rappresentare. Portare, 
insomma, il reale negli 
spettacoli». E su questa 
base avverranno le sele- 
zioni per la futura com- 
‘pagnia semi-professioni- 
stica. 

«L'ideale — rileva Bo- 
Ni — sarebbe avere una 
buona parte di gente fra 
i 22 e i 40 anni. La diffe- 
renza di età, se gestita 
bene, può significare ric- 
chezza di dialogo. Mi ri- 
volgo a chi si lascia entu- 
siasmare ‘ dall'esperien- 
za, mettendoci dedizio- 
ne e sforzo, e non facen- 
do una cosa fra le tan- 
te». 

Unteatro, quindi, di ri- 
cerca, diretto a una lar- 
ga fascia di pubblico, 
puntando su testi di tea- 
tro non psicologico, ma 
piuttosto multidiscipli- 
nare. 

«Verranno proposti — 
illustra Boni — gli stili 
del teatro popolare: dal- 
l'avanspettacolo, al cir- 
co, al grottesco, alla cari- 
catura, ci sarà gente pro- 
fessionalmente prepara- 
ta a fornire gli strumenti 
adeguati. Questa iniziati- 
va non tende a formare 
direttamente degli atto- 
ri, ma ‘a dare piuttosto 
strumenti espressivi per 
sprigionare la propria 
fantasia. E, certo, potrà 
rappresentare una verifi- 
ca per chi un domani 
vorrà fare l'attore». 

La scuola del. teatro 
«Verdi» aprirà i battenti 
il 2 novembre (a proposi- 
to, per informazioni e 
iscrizioni la segreteria 
del teatro è aperta dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 al- 
le 13, tel. 275576). Le le- 
zioni si svolgéranno tre 
volte alla settimana (ora- 
rio 19.30-23). 

Le materie tecniche re- 
steranno fisse: recitazio- 
ne in tutti i suoi aspetti 
interpretativi, danza, 
educazione della voce e 
musica. Musica, sì, per- 
ché «per fare teatro — 
osserva Boni — servono 
ritmo e armonia. Come 
dice Jannacci: ci vuole 
orecchio». 

Luca Loredan 


MUGGIA /ELEZIONI COMUNALI 


Il Garofano correrà da solo 


Il Garofano concorrerà 
solo per la prima pol- 
‘ona del Comune istro- 
Veneto, resentandosi 
Son simbolo e candidati 
Topri. Certo che ci vuo- 
© coraggio, di questi 
tempi... «Per fortuna 
Tangentopoli non ha 
ai toccato Muggia — 
Commenta Gianni Millo, 
à ‘o dei tre commissari 
el Psi locale — ed il 
Osso sforzo di rinnova- 
È ‘ento innato nel partito 
CA Prà, ne sono certo, rac- 
‘gliere consensi tra la 
Uttadinanza». 
Sul nome del sindaco 
Sugli orientamenti pro- 
frammatici vige ancora 
Massimo riserbo, che 


dovrebbe però essere 
sciolto a breve. «Posso 
solo dire che sono molti 
i giovani e i.volti nuovi 
— continua Millo — ma 
che non abbiamo voluto 
fare nessun ostracismo, 
come avviene in altri 
schieramenti, nei con- 
fronti di chi ha svolto at- 
tività politica. Non sa- 
rebbe giusto gettare la 
loro esperienza alle orti- 
che». 

E a proposito di altri 
cartelli elettorali, hanno 
fondamento le voci di 
adesioni socialiste alla 
Lista civica guidata dal- 
la Stener? «Non confer- 
mo e non smentisco, — 
risponde il commissario 


— mi limito a rilevare 
che chi non si presente- 
rà sotto il nostro simbo- 
lo parla a puro titolo per- 
sonale. Finalmente sarà 
il momento di gettare la 
maschera e di vedere chi 
sceglierà di stare con noi 
e chi preferirà invece 
“disertare” (quando le 
vacche sono grasse è fa- 
cile dare il proprio soste- 
gno)». 

Per quanto riguarda la 
scelta di non confluire 
in «Insieme per Mug- 
gia», è motivata, a suo di- 
re, dal «semplice fatto 
che non sono mai avve- 
nuti contatti ufficiali 
con il Psi». 

b.m. 
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Consegna. questo coupon dopo averlo compilato in 
tutte le sue parti: parteciperai all'estrazione di 10 
televisori SONY grande schermo che avverrà entro il 
15-1i2-1993% i 
Inoltre, a ogni acquisto fatto alla SIDE riceverai una 
cartolina "STRAPPA e VINCI", fino a esaurimento, 
con la quale potrai ricevere uno dei premi previsti. 
Tutti i premi non ritirati contribuiranno al montepremi 
dell'estrazione finale che avverrà sempre il 
1541i2:1998/ 


- 


. 


ACCA 


TRIESTE SIDE SUPERVIDEO 


PPATOI 
ZUCCHI 


OPICINA/NUOVO CENTRO CIVICO 


il finanziamento 


Ottocento milioni, metà 
della cifra che la Regio- 
ne ha stanziato per la co- 
struzione del nuovo cen- 
tro civico di Opicina, 
stanno. prendendo la 
strada della finestra. 

E una storia lunga; 
nel 1990 fu proposto dal 
consiglio circoscriziona- 
le dell'Altipiano Est il 
progetto di massima per 
la realizzazione di un 
«polo pubblico polifun- 
zionale» in via Doberdò, 
comprendente la sede 
della delegazione comu- 
nale, gli uffici: postali, 
un asilo e impianti spor- 
tivi. 

Su questo progetto, 
nel 1992 la Regione ha 
stanziato un contributo 
di un miliardo e seicento 
milioni, condizionato al- 
la presentazione da par- 
te degli uffici comunali 
della documentazione 
necessaria. Si sarebbe 
potuto immaginare il fer- 
vore dell'attività buro- 
cratica: e invece niente, 
inerzia totale. 

La successione degli 
interventi pubblici, degli 


via Cologna, 21 - via Giulia, 20 


SIDE via Giulia, 75/3 


ordini del giorno, degli 
incontri con gli ammini- 
stratori promossi dai 
membri della circoscri- 
zione opicinese potrebbe- 
To costituire un volume 
completo. Ricordiamo il 
susseguirsi di appelli 
che negli ultimi due an- 
ni invitavano l'ammini- 
strazione comunale a 
non incorrere nel rischio 


di veder sfumare il finan- © 


ziamento. 
L'ultima novità è una 


‘nota della Regione del 


29 settembre scorso. Il 


‘contenuto è esplicito: o 


il Comune di Trieste pre- 
senterà la documentazio- 
ne necessaria per l'atto 
di concessione del finan- 
ziamento entro la fine 
dell'esercizio ammini- 
strativo del 1998, o il pri- 
mo finanziamento di 
800 milioni verrà cancel- 
lato. E considerando che 
l'anno di esercizio si 
chiude a metà novem- 
bre, itempi sono quanto- 
mai stretti. 

«E stato — spiega il 
presidente della circo- 
scrizione Silvana Moro 


Strappa alla fortuna una fantastica vittoria: 


fanti, tanti, tantissimi! 


Oggi hai un motivo in più 


la professionalità della più grande catena 


LA FORZA DI UNA GRAN 
ORGANIZZAZIONE 


— un incredibile gioco 
di rimpalli tra i vari uffi- 
ci e assessorati comuna- 
li. L'ultimo in ordine di 
tempo a cui ci siamo ri- 
volti è stato il commissa- 
rio. prefettizio; eppure 
non si è mai dato peso al 
rischio di poter perdere 
il finanziamento. Ora i 
tempi sono strettissimi, 
e per quanto ci sia stato 
garantito il massimo im- 
pegno da parte degli uffi- 
ci comunali, abbiamo se- 
ti dubbi che si riesca a 
fare in poche settimane 
il lavoro che non è stato 
fatto in parecchi anni». 
Secondo un ordine del 
giorno della circoscrizio- 
ne, la cosa migliore da 
fare sarebbe ora che il 
Comune intervenisse 
presso la Regione per 
trovare una soluzione, 
sia essa una proroga 0 
un nuovo finanziamen- 
to. Anche se ormai non 
solo è da considerarsi 
praticamente persa la 
prima quota, ma anche 
la possibilità di realizza- 
re il progetto. 
Matteo Laudato 


alla SIDE è semplice perché con la nuova 


promozione d'autunno i premi sono 


per scegliere la qualità, la convenienza, 


Aut. Min. 6/3693 del 2-10-93 


e» 


SIDE via Rossetti, 4 e 6 


Il cu 
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E DELLA CITT 


Centro Etema Comunità Lions club Ginnastica 

de Henriquez.. sapienza istriane ; Trieste host alDon Bosco 

Il Centro culturale «Die- Oggi, alle 16.30, nella \All'Associazione delle co- Domani, al Jolly Hotel, Sono aperte le iscrizioni 
go de Henriquez», in col- chiesa della B.V. del Ro- ‘munità istriane, in via alle 20. 15, gradito ospite per il corso di ginnastica 


laborazione con l'Asso- 
ciazione di cultura me- 
dievale, presenta la con- 
ferenza del professor Pe- 
ter Dinzelbacher di Sali- 
sburgo, medievalista del- 
l'area europea, dal tito- 
lo: «La divinità letale: re- 
lazione fra iconografia e 
storia della mentalità 
nel tardo Medio Evo». 
L'appuntamento è per 
oggi, alle 18, al Gircolo 
del commercio’ e. turi- 
smo, via San Nicolò 7 (se- 
condo piano). La confe- 
renza, aperta al pubbli- 
co, è corredata da diapo- 
sitive. 


Circolo 
della stampa 


Per i mercoledì dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi, alle 16.45, nel- 
la sede di corso Italia 13 
(sala Paolo Alessi, I p.) 
l'attrice concittadina 
Laura Bardi presenterà 
una rassegna di versi in 
dialetto riestino. 


Pro 
Senectute 


Se hai perso tuo marito 
otua moglie e la solitudi- 
ne ora diventa sempre 
più opprimente, troverai 
l'amicizia, la compren- 
sione e la solidarietà di 
persone che si sentono 
come te nei gruppi di au- 
to-aiuto che si riunisco- 
no lunedì e mercoledì, al- 
le 16.30, alla Pro Senec- 
tute in via Valdirivo 11. 
Per informazioni telefo- 
nare. al 364154, o al 
365110. 


i STATO CIVILE 


NATI: Mihajlovic Alek- 
sandra, Cristin France- 
sca, Cazzetta Andrea Ca- 
terina, Turroni Nicho- 
las. 

MORTI: Gorino Ines, 82 
anni; Vignanelli Giusep- 
pe, 70; Sciacca Aurelia, 
84; Bucovich Olga, 94; 
Panicari Eugenio, 71; 
Malorgio Cinzia, 33; Sor- 
go Cristina, 85; Cnes An- 
gela, 78. 


sario i Sdes e gli Amici 
del vangelo si riuniran- 
no per assistere alla mes- 
sa concelebrata e presie- 
duta dal p. Domenico 
Scaroni. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 16-17 M. 
de Gironcoli: lingua in- 
glese I COrso; 
17.15-18.15 M. de Giron- 
coli: lingua inglese III 
COrso; aula (Ga 
9.30-11.30: W. Allibran- 
te: disegno e pittura. 


Corsi 
Cepacs 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi Cepacs ‘93-94, di 
maglieria a mano, dizio- 
ne (con il cantante-atto- 
re Mario Pardini), pittu- 
ra su stoffa, writing (tec- 
niche di scrittura), taglio 
e cucito, espressione cor- 
porea finalizzata alla re- 
citazione. Per informa- 
zioni e iscrizioni, la sede 
del Cepacs in via della 
Fornace 7 (tel. 308706), 
è aperta ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 17 alle 19; martedì e 
giovedì dalle 10 alle 12. 


Pensionati 

Cgil 

In collaborazione con il 
Touring Etli il 23 otto- 
bre la Lega di S. Giovan- 
ni organizza una gita di 
un giorno a Mezzomon- 
te dall'amico Toni. Par- 
tenza alle 9 da piazzale 
Gioberti (S. Giovanni). 


SM RISTORANTI E RITROVI | 


Mazzini 21, il'prof. Fran- 
co Firmiani, docente di 
storia dell'arte della no- 
stra università, terrà, og- 
gi alle 17.30, una relazio- 
ne sul convegno europeo 
di studio svoltosi di re- 
cente a Bruxelles quale 
omaggio all'artista istria- 
no Cesare dell'Acqua. 


Disegni 
carsici 


Prosegue la mostra per- 


sonale di Pino Zorzi, nel- 
la sala culturale di Ru- 
pinpiccolo, dove espone 
una serie di grafiche inti- 
tolata «Disegni carsici». 
La mostra rimarrà aper- 
ta fino a domenica 24 ot- 
tobre, con il seguente 
orario: feriale 18-20; fe- 
stivo 10-12.30 e 17-20. 


Gita di 

chiusura 

La sottosezione di Mug- 
gia della S.a.d.g. sezione 
di Trieste del Cai effet- 
tuerà il giorno 24 otto- 
bre un'escursione in ter- 
ritorio austriaco, dove è 
prevista la salita del 
M.te Starhand (1968 m). 
A conclusione della gita 
si svolgerà, al rifugio 
Nordio - Deffar il consue- 
to pranzo sociale di chiu- 
sura dell'attività estiva. 
Gli interessati possono 
rivolgersi, per le infor- 
mazioni e le iscrizioni, 
alla sede di via Battisti 
17 (tel. 271000) nei gior- 
ni di lunedì e giovedì dal- 
le 18.30 alle 20.- 


vecchia maniera. 


Ballo liscio domani sera 

Naturalmente al Paradiso; iniziamo la stagione 
del liscio con una grande orchestra: Mister Do- 
menico e i suoi 10 solisti. Canzoni all'italiana 


SC10. 


APPUNTAMENTO PER I BAMBINI 
Conamoelenza sul molo 
Tutti ingara col Pesciolino 


Più che di una gara pro- 
mozionale si tratterà di 
una grande festa per i 
piccoli pescasportivi, 
che attendono ogni an- 
no con impazienza l'ap- 
puntamento con Nonna 
Jet e con il suo «Pescio- 
lino». 

Quest'anno la tradi- 
zionale manifestazione 
— in programma saba- 
to prossimo — è giunta 
alla quarta edizione e il 
suo successo è scontato, 
considerato il favore in- 
contrato negli anni pas- 
sati. Sul Molo Audace si 
cimenteranno con ami, 
lenze ed esche ragazzi 
dai 3 ai 18 anni, suddivi- 


si in cinque categorie; 
solamente gli juniores 
(13-18 anni) dovranno 
sbrigarsela da soli, tutti 
gli altri, grazie al regola- 
‘mento particolare, po- 
tranno essere aiutati 
dai loro accompagnato- 
ri. Durata della prova 
un'ora. 

La manifestazione è 
organizzata dai Pupi 
Triestini e dall'Orca in 
collaborazione con la Fi- 
ps. Per le iscrizioni ri- 
volgersi alla Fips, giove- 
dì dalle 18 alle 19.30, o 
telefonare ai seguenti 
numeri: 305953  Fips, 
825406 signora Silvana, 
231368 Nonna Jet. 


Ballo liscio al Paradiso 


Tutti i giovedì, con le più brave orchestre del li- 
scio. Ricordate tutti i giovedì il liscio, soltanto li- 


Vince sempre chi usa 
la clemenza. 

Temperatura minima: 
11,8; temperatura 
massima: 15,1; umidi- 
tà: 59%; pressione 
1024,4 in diminuzio- 
ne; cielo poco nuvolo- 
‘so; vento da Ene Bora 
a 24 km/h con raffiche 
a 46 km/h; mare mos- 


so con temperatura di 
19 gradi. 


ggi: alta alle 10.45 
con cm 42 Sonne ili 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.51 con cm 
15 e alle 17.44 con cm 
49 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 0.28 con cm 21 e pri- 
ma bassa alle 5.29 con 
PEA 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


e conferenziere il dott. 
Raffaele Bartolomeo del 
Glub di Monselice-Pado- 
va, che intratterà sull’ar- 
gomento «Il difensore ci- 
vico» nell'ambito del te- 
ma'generale «Il cittadino 
e le istituzioni». Serata 
aperta a soci ed ospiti. 


Rena 
Cittavecchia 


Inoccasione della festivi- 
tà di San Giusto, il 3 no- 
vembre nella sede di via 
Crocifisso 3, alle 12.30, 
verrà servito il pranzo 
per i soci anziani. 


Pellegrinaggio 

a Pisino 

La Famiglia pisinota or- 
ganizza per lunedì l.o 
novembre un pellegri- 
naggio al cimitero di Pisi- 
no, con celebrazione del- 
la messa in italiano, nel 
Duomo, alle 13.15. Il 
‘pullman partirà da piaz- 
za Oberdan, alle 9. Infor- 
mazioni e prenotazioni 
in sede, via Pellico 2 (te- 
lefono 636098). 


‘Unione 
stenografica 


L'Unione . stenografica 
triestina aprirà anche 
quest'anno i consueti 
corsi di stenografia alla 
succursale dell’Istituto 
Carli, via del Teatro Ro- 
mano, 7. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
in sede nei giorni lunedì 
Sose falle 18 alle 
198 


Alcolisti 
Anonimi 


Sono un'alcolista, da an- 
Ti non bevo ed ho risco- 
perto la gioia di vivere 
serenamente, Prova an- 
che tu con il gruppo di 
Alcolisti anonimi, via Pa- 
lestrina 4 (tel. 369571). 
Riunioni: lunedì e mer- 
coledì dalle 17,30, vener- 
dì dalle 20, 0 in via del 
Rettori 1, lunedì dalle 
17.30, martedì dalle 
T9/3Or068: 


OGGI 

Farmacie 

di turno 
18/10 al 


Dall’ 

24/10/1993. 
Normale orario di 
‘apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel. 
365840; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; 
Lungomare Vene- 
zia 3 (Muggia), tel. 
274998; via di Pro- 
secco 3 (Opicina), 
tel. 215170 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30; piazza 
Unità d'Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
Ospedale 8; lungo- 
mare. Venezia 3 
(Muggia); via di Pro- 
secco: 3. (Opicina), 
tel. 2152170 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30. alle 8.30: 
piazza Ospedale 8, 
tel. 767391. 
Informazioni Sip 
192 
‘Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


amatoriale per adulti al 
mattino presso la pale- 
stra dell'Oratorio «Don 
Giovanni Bosco», via del- 
l'Istria, 53. Per informa- 
zioni telefonare dalle 14 
alle 15.30 all'825662. 


L’Alpina sulle 
Crete del Crons 


Domenica 24 ottobre il 
Cai Società alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta sulle Alpi Carniche di 
Pontebba con salita del- 
le Crete del Grons (1665 
m) dalla Sella di Cere- 
schiatis e discesa a Frat- 
tis per il Cuel de Jerbis e 
le casare Glazzat. Parten- 
za alle 7.30, da piazza 
Unità d'Italia. Program- 
ma e iscrizioni nella se- 
de di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. 


L'Associazione culturale 
Italo-francese informa 
che sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi di I, II, III 
e IV livello, corso di per- 
fezionamento, corso per 
bambini, corso «Ma- 
tinéey, COrso per inse- 
gnanti elementari. Dura- 
ta: 8 novembrel993-30 
maggio 1994. Al termine 
verrà rilasciato un certi- 
ficato di frequenza e di 
merito. Per informazioni 
la segreteria è aperta lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle 17 alle 19, piaz- 
za S. Antonio Nuovo 2 
(tel. 634619). 


= 
Vivibilità 

nei rioni 

Si è costituito nella sede 
del Wwf un gruppo di la- 
voro per lo studio dei rio- 
ni urbani. La vivibilità 
nel rione di Roiano è il 
tema che il gruppo inten- 
de affrontare mediante 
censimenti degli spazi 
verdi, rilevamenti dei 
tassi d'interesse atmosfe- 
rico, testimonianze foto- 
grafiche. A conclusione 
dei lavori, il Wwf pto- 
porrà un incontro dibat- 
tito in cui saranno invi- 
tati amministratori e for- 
mulerà proposte di risa- 
namento. I cittadini inte- 
ressati all'iniziativa po- 
tranno contattare la se- 
greteria del Wwf (orario 
9-13 e 16-20 dal lunedì 
al venerdì, 9-12 sabato 
tel. 360551). 


Speleologia 

Cai 

La scuola di speleologia 
«Cesare Prez» dell'Asso- 
ciazione XXX Ottobre, 
sotto l'egida della Scuola 
nazionale di Speleologia 
Cai, organizza dal 2 no- 
vembre al 5 dicembre, il 
IV.o Corso sezionale di 
introduzione alla speleo- 
logia. Il corso è aperto a 
tutti i maggiori di 15 ani 
di età che sono interessa- 
ti ad avvicinarsi al mon- 
do ipogeo. Per informa- 
zioni rivolgersi alla sede 
di via Battisti 22 (tel. 
635500), da lun. a ven. 
dalle 17.30 alle 20.30, e 
nei giorni mart. e ven. 
dalle 21 alle 23. 


Corsi intensivi 

di computer Lo 
Ultimi posti disponibili 
per i corsi di base di 1 
mese. Foscolo informati- 
ca, via Pietà 29. Tel. 
633490. 


PICCOLO ALBO 


Lunedì 4 ottobre smarri- 
ta spilla d'oro raffiguran- 
te 2 bambi, zona piazza 
S. Giovanni, via S. Nico- 
lò. Caro ricordo. Ricom- 
pensa al rinvenitore. Te- 
lefonare al 763880. 


TRIESTINI RITRATTI DAI CELEBRI FOTOGRAFI 


La magia dei Wuilz 


In mostra da oggi una serie di foto ritrovate per caso in città 


Cinquantadue ritratti 
di triestini illustri e me- 
no. illustri dagli inizi 
del secolo fino agli an- 
ni Sessanta. La magia e 
la storia della mitica ca- 
sa fotografica Wulz ri- 
vivono ancora una vol- 
ta nella mostra che 
s'inaugura oggi, alle 
18.30, nella sala del Cir- 
colo fotografico della 
Fincantieri (al 1.0 pia- 
no della Galleria Feni- 
ce), ultimo proprietario 
cittadino di una mini- 
ma parte della produ- 
zione di casa Wulz. Si 
sa infatti che, alla mor- 
te degli ultimi eredi, i 
lavori di quello che di- 
venne uno degli studi 
fotografici più impor- 
tanti d'Italia furono ac- 
quistati in blocco dal 
noto studio Alinari di 
Firenze. I ritratti espo- 
sti in quest'ultima mo- 
stra fanno invece parte 
di una serie più ampia 
di duecento fotografie, 
ritrovate per caso da 
un antiquario triestino 
nella soffitta di palazzo 
Hirschl in Corso Italia, 
dove aveva sede lo stu- 
dio fotografico. 

«Il nostro Gircolo — 
spiega . il responsabile 


< 


. 


Una delle foto in mostra al circolo Fincantieri 


della sezione fotografi- 
ca Fabio Rinaldi — sep- 
pur con un grande sfor- 
zo economico, ha volu- 
to acquistarle perché 
pensiamo sia importan- 
te che almeno un pez- 
zetto della storia dei 
Wulz rimanga a Trie- 
ste». E così, gli appas- 
sionati di. fotografia, 
ma anche gli amanti 
della Trieste di un tem- 


. po, potranno ammirare 


queiritrattiinconfondi- 
bili, effettuati usando 
per lo più la luce diur- 
na proveniente dal lu- 
cernario di palazzo Hir- 
schl, che rapppresenta- 
no signore della media 
e alta borghesia in ric- 
chi costumi carnevale- 
schi o bimbi intenti a 
divertirsi con il giocat- 
tolo preferito. Il qua- 


dro di un'epoca che ! 
Wulz tracciano attra- 
verso i suoi protagoni- 
sti con l'abilità propria 
dei grandi maestri. Tre 
generazioni di fotografi 
triestini che conobbero 
fama internazionale. — 
Alcune fotografie di 
Marion Wulz come «Io 
e il gatto» hanno fatto 
il giro del mondo e so- 
no esposte a New York 
e Londra. Eppure, Trie- 
ste sembra aver dimen- 
ticato questi suoi figli 
così importanti che mo- 
rirono soli e trascurati 
in una casa di riposo 
per anziani. Il vecchio 
studio fotografico 
averbbe potuto diventa- 
re un museo e invece è 
ridotto ad un anonimo 
appartamento all’ulti- 
mo piano del palazzo. 
E a Trieste, non rimane 
che un frammento di 
memoria storica cittadi- 
na racchiuso in una cin- 
quantina di ritratti che 

val la pena di vedere. 
La mostra rimarrà 
aperta fino al 12 no- 
vembre con il seguente 
orario: dal lunedì al ve- 
nerdì 10-11.30; 17-19. 
Sabato 17-19. . 
Erica Orsini 


SECONDO APPUNTAMENTO CONILIBRI DEDICATI AIRAGAZZI 


Ughina, una fiaba per bimbi e delfini 


Secondo appuntamento 
con i libri per ragazzi alla 
libreria «Minerva». Prota- 
gonisti questa volta il mi- 
lanese Giancarlo Sammito 
e la triestina Megi Pepeu, 
rispettivamente‘ autore e 
illustratrice di «Ughina. 
Fiaba per bambini e delfi- 
ni», edito di recente dal- 
l'editore Campanotto di 
Udine nella collana di nar- 
rativa per ragazzi curata 
dal Centro studi di lettera- 
tura giovanile «A. Alberti» 


| dî Trieste. L'incontro, pro- 


mosso dallo stesso Centro 
studi d'intesa con la Libre- 
ria «Minerva», si terrà do- 
mani alle 18, nella sala di 
lettura della libreria, in 
via San Nicolò 20. A pre- 
sentare l'opera sarà il cri- 
tico Livio Sossi, esperto di 
letteratura per l'infanzia 
e direttore della collana. 
Seguiranno gli interventi 
dell'autore,dall'illustratri- 


ce e. dell'editore Carlo 
Marcello Conti che rispon- 
deranno alle domande del 
pubblico. 

«Ughina», romanzo ri. 


‘volto ai ragazzi dagli otto 


ai tredici anni, è una sto: 
ria fantastica e vera insie- 
me: una fiaba delicata e 
piena di poesia che diver- 
te e fa pensare e dove la 
fantasia si mescola a una 
sottile vena ecologica. È 
la storia di una bambina 
di nove anni, Ughina ap-_ 
‘punto, che un giorno in-° 
contra un delfino morente 
arenato sulla spiaggia. 
Per salvarlo e per scongiu- 
rare il pericolo che incom- 
be sulla natura, Ughina 
parte alla ricerca di Armi- 
na, la straordinaria con- 
chiglia che è in grado di 
sconfiggere la Marea, re- 
golandone il flusso. 
Giancarlo Sammito, na- 
to a Ragusa nel 1958, è do- 


cente in una scuola media. 


di Milano, traduttore, poe- 
ta e saggista. «Ughina», 
ispiratogli da uno strug- 
gente:ricordo della sua in- 
fanzia, è la sua prima ope- 
Ta per ragazzi. Il libro se- 
gna il ritorno all'illustra- 
zione per l'infanzia, dopo 
un lungo periodo di silen- 
zio, della triestina Megi 
Pepeu. Nata nel 1940, pit- 
trice, grafica e arredatrice 
navale, Megi Pepeu colla 
borò negli anni '70 coll, 
Giovanni Arpino e poi Col 
Bruno Munari alla einau- 
diana «Tantibambini». 

Lo stesso giorno, alle 
11, l'opera sarà presenta- 
ta anche ‘a. Capodistria, 
nella sala conferenze del- 
la biblioteca centrale «S. 
Vilhar», alla presenza del- 
le autorità scolastiche @ 
cittadine e di diverse sco- 
laresche con i loro inse- 
gnanti. 


Barcellona a Trieste 


Manifestazione di interscambio artistico curata dalla Casa d'Europa 


La «Casa d'Europa di Trie- 
ste», associazione cultura- 
le volta alla formazione di 
una coscienza supernazio- 
nale, ha curato la manife- 
stazione di interscambio 
artistico che va sotto il ti- 
tolo «Barcellona-Trieste». 
A tal fine sono state pro- 
grammate delle iniziative 
che, nello specifico delle 
arti figurative, sono ospi- 
tate nel mese di ottobre, 
dall'azienda di promozio- 
ne turistica, dello studio 
«Arte 3» e dal Bastione 
Fiorito del castello di S. 
Giusto. 

Se l'azienda di promozio- 
ne turistica ha accolto la 
grafica catalana, rappre- 
sentata da Mar Oscariz e 


da Marti Giunovart, il ful-. 


cro dell'incontro fra pittu- 
ra e scultura ha trovato 
quale sede ottimale il Ba- 
stione Fiorito ove, in colla- 
borazione con la galleria 
Transit di Barcellona, è 


stato ideato un fantasioso 
allestimento per le opere 
di: cinque giovani artisti 
catalani. Si inizierà in tal 
senso proprio col più giu- 
vane del gruppo, Carles 
Torrent  Pagés, classe 
1969, che fonde scultura e 
pittura passando nel suo 
iter artistico dalla prima 
alla seconda senza rinun- 
ciare a una resa tridimen- 
sionale, corroborata da un 
cromatismo intenso e dal- 
la giustapposizione scala- 
re di lavori appartenenti a 
una serialità dal formato 
decrescente, nonché dal ri- 
chiamo di ricordi dell'in- 
fanzia che mantengono vi- 
vidi e inalterali i connota- 
ti di vitalità e di sponta- 
neità. 

A questo percorso va a in- 
trecciarsi quello creato 
dalla coppia Lidia Gorriz 
e Jordi Dalmau, che si rea- 


lizza pienamente in alle- 


stimenti che prevedono 


l'apporto inscindibile di 
entrambi e che si volgono 
alla critica al freddo prag- 
matismo dell'attualità tec- 
nologica, incarnata in fine- 
stre puntute tramutabili 
in leggii, in trappole e in 
installazioni che fanno il 
verso a circuiti integrati, 
realizzati in ferro o in 
piombo e strutturati in 
maniera da stravolgere la 
precisione della scienza 
con l'instaurazione di va- 
rianti minime che affonda- 
no le loro matrici negli 
universali naturali. I due 
artisti sono accolti anche 
dallo studio «Arte 3», per 
il quale hanno previsto un 
allestimento che allude al 
recupero di materiali ar- 
verenza sacrale, mentre 
la. controparte. pittorica 
proposta presso le sale 
espositive del castello di 
San Giusto, attesta una 
preponderante predisposi- 


zione al lirismo, connota: 
to da colate cromatiche ac: 


‘ quose solcate e impreziosi- 


te da grafismi evanescenti 
bianchi o dorati. 
La componente che com- 
pleta la rassegna si flette 
unicamente al femminile 
e prevede un ppo di 
opere senza titolo e di dit- 
tici di Mariana Escribano, 
in cui predomina il «for- 
mato quadro» attraversa- 
to da velature sovrappo- 
ste improntate ai toni del- 
l'indaco, del fucsia, e del 
violetto, le contemplazio- 
ni rigorose e con persi- 
stentitracce materiche ca- 
ratterizzate da un croma- 
tismo bruno-grigiastro di 
Marta Teixido, e infine le 
dense stratificazioni cro- 
matiche in tensione fra il 
freddo e il vellutato del 
blu di Prussia, del bianco, 
e del terra d'ombra, delle 
composizioni goticheg- 
gianti di Consol Bofill. , 
Elisabetta Luca 


— In memoria di Paòlo De- 
gasperi per il compleanno 
(17/10) dalla mamma e da 
Nino 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria dei genitori 
Antonio e Francesca Afri 
nell'anniv. di matrimonio 
(18/10) da Marta e Romano 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Natale 
Barnabà nel VI anniv, 
(19/10) dalla figlia Nilva 
30.000 pro Agmen. 

—In memoria di Maria Fle- 
go Del Piccolo nel VII an- 
Riv. (19/10) dal marito Sil- 
vio 40.000 pro Sweet Heart, 
40.000 pro Centro cardiova- 
scolare . (dott. Scardi), 
30.000 pro Astad. 


—In memoria di Santa Bai- 
tz Della Nora nel V anniv. 
(20/10) dal marito e dai figli 
150.000 pro Agmen, 50.000 
pro Parrocchia di San Luca 
Evangelista. 

— In memoria di Giuseppe 
Cosciani nel XVI anniv. 
(20/10) dalla fam, Carisi 
20.000 pro Astad. 

—. In memoria di Maria 
ved, Cocci nel X anniv. 
(20/10) dalla figlia. Paola 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria del coman- 
dante Icilio Lorenzini nel 
IV anniv. (20/10) da Anita, 
Marzio, Sabina e Fabia 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore, 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Ermano 


\ 


Mora per il compleanno 
(20/10) dalla moglie e dalle 
figlie 100.000 pro Agmen. 
—In memoria di Rita Sarto- 
re in Cernecca nel XVII an- 
niv. (20/10) dalla mamma 
Anna,. sorella e cognato 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Ermanno 
Tiene dalla mamma Argia 
Tiene 100.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 

— In memoria dei fratelli 
Bruno e Mariucci Vardabas- 
so da Fulvio e Annamaria 
Doz 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria del dott. Eu- 
genio Vatta dagli eredi 
25.000.000 pro Airc. 

— In memoria di Giordano 
Verbanaz dagli amici del 


rione e G.S. Campanelle 
322.000, dai condomini di 
via Campanelle 74, 200.000 
pro Centro tumori' Lovena- 
ti. 

—In memoria del dott. Ren- 
zo Viezzoli dalla fam. Mus- 
so 150.000 pro Astad. 

— In memoria di Eugenio 
Zollia da Laura 20.000 pro 
Lega del Filo d'Oro; da Lina 
Trotta 30.000 pro Airc. 
—In memoria dei propri ca- 
ri da Sergio Di Pinzo 60.000 
pro Unione Italiana Giechi. 
— Dagli Amici della pressio- 
ne 100.000 pro Sweet He- 
art. 

— In memoria della cara 
Gioia Allegretto dai.cugini 
Marisa, Adriano e Rosalino 
150.000, dalla zia Elda con 
Mario 150.000 pro Centro 


tumori Lovenati. 

— In memoria di Annama- 
tia da Giampaolo 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ua 

— In memoria della cara Le- 
tizia Barbieri Vigna (Parma) 
da Mario e Gina 100.000 
‘pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Lucilla 
Benvenuti Sommavilla dal- 
le zie Lina e Pina e dai cugi- 
ni Angela, Marisa, Fulvio e 
Luciana 120.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Letizia Be- 


netti Trevisini da Giampao- . 


lo e' Beatrice de Ferra 
50.000. pro Inner Wheel 
(Fondo benefico). 

— In memoria di Matilde 
Bercich dalle famiglie An- 
drijcic,  Pontoni, Lerjul 


150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Bubnich dalla moglie, fi- 
glia, genero e nipote 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Otello 
Grizman da Giorgio e Miran- 
da Stabile 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. - 
— In memoria di Cesare 
Garlesi da Marinella Tosoli- 
ni 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Mario e 
Argia Davanzo dal figlio Pie- 
to e famiglia 50.000 pro 
Missioni Don Bosco Valdoc- 
co, 

— In memoria di Lea Da- 
vanzo da Livia  Stener 
50.000 pro Inner Wheel 
(Fondo benefico). 


— In memoria di Rodolfo 
Delben da Marcella Masè 
30.000 pro Missione triesti- 
na Iriamurai. 

— In memoria di Narciso 
Furlanich dai cognati e co- 
gnate Piciga 300.000, dalla 
fam. via Alpi Giulie 8/6 
60.000 pro Parrocchia Mug- 
gia Vecchia. [ 

—In memoria di Maria Giu- 
govaz ved. Penco dal perso- 
nale della Ragioneria pro- 
vinciale dello Stato di Trie- 
ste 100.000 . pro Centro 
d'aiuto alla vita; da Eufe- 
mia e Lucia 30.000, da Ani- 
ta 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Griznik ved. Sulli da An- 
tonia Marzari 20.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppi- 


na Minghi da Iti Olivo 
20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Miroslavo 
Mosetti da Bruno, Lucia e 
Ivan Carini 30.000 pro Airc. 
—In memoria di Luigi Noz- 
za da Fabio e Adele Basili- 
sco 150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Attilio 
Oberti da Anita Favretto 
50.000 pro Madri Benedetti- 
ne - Monastero S. Cipriano. 
—.In memoria di Maria 
Orel da Luciana e Mario 
Gussini 50.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Gastone 
Orso dai colleghi del figlio 
Alvise dell'Agenzia 12, 
100.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria del dott. Giu- 
seppe Paoletti dalle fam. 


Ghiurco, Pontoni, Rizzatto, © 


Rogantin e Visintini 
100.000 pro Astad. 

—In memoria di Miro Paù- 
lovich da Silvano e Mary 
Sergas 100.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de' Paoli. 

— Im memoria di Pina Pos- 
sega da Bruna Schiavo 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 5 
— In memoria di Giovanni 
Schiavon da Bruna Schia- 
von 20.000 pro Centro tu” 
mori Lovenati. 

— Im memoria di Maria Ste- 
finlongo ved. Orel da Maria” 
no Petri 100.000 pro Villag: 
gio del Fanciullo. 

— Im memoria di Nini Z0l 
da Ida e figli 40.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (Centro tra” 
‘pianta midollo osseo). 

— Da N.N. 250.000 pî° 
Gav. 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


| Multe improvvise 
alle auto in sosta 


| inviaD’Alviano 


Sono un: abbonato alle 
‘partite della Pallacane- 
Stro Trieste «Stefanel». Ri- 
conosco che, a fronte dei 
Nuovi «acquisti» dei gioca- 
tori e al miglioramento 
‘del gioco, la «Stefanel» 
non ha aumentato il prez- 
zo dell'abbonamento e del 
biglietto rispetto allo scor- 
so anno. Questo, probabil- 
Mente, perché ormai il co- 
Sto dei tagliandi è troppo 
elevato rispetto anche al- 
situazione economica 
locale. Tuttavia vorrei far 
Tilevare due aspetti che 
Dpenalizzano lo spettatore 
pagante. 
Il primo è legato alle 
trasmissionitelevisive del- 
le partite. In un caso (Rai, 


N 


Mattonaia Triestina, 331 
Tel. 
Tel. 
Fax 


040) 826514 


Con una cassetta FONDIS 


«SI RISCALDA 


ii DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI PETROLIFERI 


SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA 
34018 San Dorligo (Trieste) 


| SPORT/PALLACANESTRO 


«Pocorispetto perlo spettatore» 


inizio alle 14.45) è troppo 
vicino alla fine delle scuo- 
le, degli uffici pubblici e 
dei negozi. Nell'altro 
(Tmc, inizio alle 19) pena- 
lizza gli addetti al com- 
mercio e obbliga tutti a 
modificare l'ora della ce- 
na. Inoltre, al momento 
dell'acquisto dell'abbona- 
mento, non mi risulta che 
ci sia stato alcun preavvi- 
so di queste possibilità, nè 
tanto’ meno del numero 
delle partite che-saranno 
teletrasmesse. F 

Il secondo aspetto è il 
modo e il tipo di controllo 
che subisce chi abbando- 
na ilposto durante l'inter- 
vallo della partita. Il riti- 
ro dell'abbonamento, sep- 
pur dettato probabilmen- 


slataper... 


ENERGIA & “ AMBIENTE. 


HB GESTIONE DEL CALORE E DELLA CLIMATIZZAZIONE 
Coi PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI IMPIANTI CIVILI E INDUSTRIALI 
| SERVIZI GESTIONALI E IMPIANTISTICI PER L'AMBIENTE 

“a BONIFICHE DA AMIANTO 


(040): 3892271 Prodotti 
040) 3892111 Impianti 


testi DIN. 


10 kg di legna nella casset- 
ta equivalgono ai 70 kg che 
dovrete oggi: pagare, ta- 
gliare, trasportare e carica- 
re nel Vostro camino per 


Sposi felic 


ida 64 anni 


Il 19 ottobre del 1929 si univano in matrimonio nella. 
cattedrale di Modugno (Ba), Giovanni Santeramo e 
Domenica Paris. Festeggiano il loro anniversario la figlia 
Gandida e il genero Romolo coni tre figli e il nipote Andrea; 
il figlio Antonio con la nuora Maria e iloro tre figli. 


+SSSIISE 


te da motivi di sicurezza, 
è un abuso; inolire crea 
problemi sia a chi è rima- 
sto al ae posto, sia a 
chi ha dovuto lasciarlo, 
perché disturba e fa perde- 
re i primi minuti del se- 
condo tempo a causa del- 
le difficoltà per riaverlo. 
(E' troppo oneroso adotta- 
re uno scontrino?). 
Quanto sopra dimostra 
una volta di più che sia la. 
Lega delle società di 
basket, sia la Stefanel han- 
no poco o punto rispetto 
per lo spettatore «... tanto 
la già pagato!» e, in bar- 
ba alla conclamata «pro- 
fessionalità», l'organizza- 
zione deve ancora svilup- 
parsi. 
Gianfranco Zanolla 


L1477 


FILIALE DI UDINE 


33030 Basaldella 
di Campoformido 
Via Adriatica, 212 
Tel. 0433) 561509 


Fax (0432) 561619 


‘nel vostro camino 


— VOLTE IN PI 


Sette volte più calore per 
riscaldare con la stessa 
quantità di legna; è la pre- 
rogativa. della ‘cassetta 
«FONDIS» accertata coni 


(LI 


(ILIIIA 
scaldamento: è inoltre pu- 
lita e sicura. La cassetta, fa 
‘anche funzionare i camini 
che fanno fumo o con poco 
tiraggio. Approfittate del. 

el'esperienza FONDIS, la 
ditta Ledaer europea delle 

Cassette in vetro adattabili 
senza opere murarie ai ca- 
mini esistenti o da costruì. 


ottenere lo stesso calore. 

Con la cassetta FONDIS il 
Vostro camino diventa 
Uno strumento prezioso 
per ridurre i) costo del ri- 


Per ultenori intormazioni richiedere il catalogo gratunto a 


| Fondia/GEDIL s.r.1. 


V.le Europa, 97 - 21015 Lonate Pozzolo (VA) + Tel. 0331/860611-301270 
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Visite mediche facili 


Come cittadino. che ha 
usufruito delle prenota- 
zioni di visite mediche 
tramite computer intro- 
dotte dal Cup, voglio 
esprimere un parere po- 
sitivo riguardo al nuovo 
servizio offerto dall'Usl. 
Ho potuto prenotare dal- 
l'ospedale Maggiore, a 
un passo dalla mia sede 
di lavoro, una radiogra- 
fia di controllo all'Ospe- 
dale di  Cattinara e 
un'analisi. del sangue 
presso il poliambulato- 
rio di via Nordio. Recan- 
domi allo: sportello al- 


l'inizio della mattinata, 


Quando si parla di riscalda- 
mento bisogna avere le idee 
chiare. 

Preoccuparsi per tempo 
della funzionalità e dell’effi- 
cienza. del proprio impianto 
consente di non farsi sor- 
prendere impreparati al so- 
praggiungere del freddo e 
della stagione invernale, ma 
nello stesso tempo permette 
di evitare maggiori spese do- 
vute a inutili sprechi di ener- 
gia. A caldaie spente si pos- 
sono e si devono eseguire 
tutti gli interventi manutentivi 
che ‘gli impianti. di riscalda- 
mento, sempre più sofistica- 
ti, richiedono. Che un’ocula- 
ta conduzione degli impianti 
di riscaldamento di abitazio- 
ni, uffici, industrie o compren- 
sori ospedalieri, consenta re- 
ali risparmi gestionali è or- 
mai ampiamente assodato. 
Quello. che invece non risul- 
ta‘altrettanto chiaro è che an- 
che in questo campo il «fai 
da te» e la presunzione di so- 
stituirsi a chi specificamente 
qualificato per tali compiti, 
presentano chiari limiti. La 
scelta tra una gestione «in 
proprio» e l'affidamento del- 
la conduzione dell'impianto 
di riscaldamento a una ditta 
specializzata non dovrebbe 
nemmeno porsi, tanti sono 
infatti i vantaggi della secon- 
da soluzione. Nella nostra re- 
gione operano aziende parti- 
colarmente qualificate che 
hanno ‘acquisito enorme 
esperienza in decenni di atti- 
vità nella fornitura di servizi 
di «gestione calore» sia a fa- 
vore di amministrazioni pub- 
bliche che di privati. La prati- 
ca del cosiddetto «contratto 
calore» consente agli utenti 
di ottenere un servizio estre- 
mamente., conveniente che 
tra l’altro li solleva da tutti i 
problemi connessi al funzio- 
namento, al rifornimento, al- 
la conduzione e alla manu- 
tenzione degli impianti termi- 


lA F.LLI 
FIORETTO cas.cr. 


«conil computerdell’Usil 


ho aspettato una decina 
di minuti in fila mentre 
leprenotazioni hannori- 
chiesto cinque minuti. 
Grazie al nuovo servi- 
zio che permette di pre- 
notare una visita in una 
struttura sanitaria da 
qualsiasi sportello Usì, 
ho risparmiato ore di 
non facili spostamenti 
nel traffico tra Cattina- 
ra e via Nordio. Per que- 
sto trovo ingiustificate 
tutte le voci negative ap- 
parse sui giornali e le 
diffidenze verso un siste- 
ma informativo al passo 
conitempi, 
Marco Furlan 


3" OCCUPAZIONE/NO ALL’ASSISTENZIALISMO 


«Solo il lavoro dona dignità e libertà» 


Credo sia importante 
che la nostra città abbia 
la volontà e la sensibili- 
tà di fermarsi a conside- 
rare la difficile situazio- 
ne occupazionale, al fi- 
ne di mobilitarsi in mo- 
do civile ma determina- 
to, per un presente e un 
futuro onesti e liberi. So- 
lo il lavoro, infatti, nella 
nostra società occidenta- 
le, può donare dignità e 
libertà ai singoli e alle 
famiglie. 

A Trieste vi sono circa 
11 mila disoccupati 
iscritti alle liste di collo- 
camento e con le varie 
situazioni di seria preca- 
rietà, vedi Ferriera, 
Lloyd Triestino, Arsena- 
le San Marco e si aggiun- 
ga che solo nel 1993 si- 
no al 31 agosto, hanno 
cessato l’attività 1538 
ditte tra artigiani e com- 
mercianti (gennaio 551; 
febbraio 242; marzo 
118; aprile 166; maggio 


‘ 130; guigno 126; luglio 


11; agosto 87). 

Una situazione dun- 
que, veramente di emer- 
genza. E' da segnalare, 
inoltre, che giace allo 
studio di alcuni esperti 
locali l'applicazione dei 
regolamenti Cee n. 2504 
del 1988 e n. 2562 del 
1990 che riguardano le 
disposizioni operative 
per il funzionamento 
della Zona franca por- 
tuale che, se venissero 
applicati «hic et nunc», 
limiterebberolaspecifici- 
tà dei punti franchi trie- 
stini già esistenti, con 

rave danno dello svi- 
'uppo industriale e del- 
l'occupazione.  Giusta- 
mente il vescovo monsi- 
gnor Bellomi, a conclu- 
sione delle Giornate pa- 
storali diocesane, ha ri- 
chiamato questo grave 
problema. È : 

E' doveroso, mi pare, 
che le persone, le istitu- 
zioni, le forze dell'im- 
prenditoria e quelle so- 
ciali al di là di ogni ap- 
partenenza ideologica, 
si interroghino e concre- 
tamentesappianoindivi- 
duare e creare dei posti 
di lavoro, magari adot- 
tando anche, per certe 
occupazioni, il part-ti- 
me «ad tempus». Più che 
di cortei, si ha bisogno 


di «negoziati» a tutti i li- 
velli. Amare Trieste si- 
gnifica toglierla dall'as- 
sistenzialismo e proiet- 
tarla verso la produttivi- 
tà. 

Nella nostra città vi 
sono molti e seri indu- 
striali, sindacalisti, uo- 
mini e donne coscienzio- 
si e competenti nel loro 
lavoro. Si tratta di dare 
dignità a Trieste, facen- 
do una seria e concreta 
TIdnazione per 

‘occupazione a tutti 1 li- 
velli. Così facendo, si dà 
anche un. contributo di 
rapporto sereno con la 
minoranza slovena au- 
toctona, che non ha pro- 
blemi di disoccupazio- 
ne. Impegnarsi per l'oc- 
cupazione significa crea- 
re le vere ed eque pre- 
messe per una dignitosa 
e pacifica convivenza 
tra le nostre genti, trop- 
po spesso strumentaliz- 


zate da spregiudicati po- 
liticanti di aree opposte. 


La questione morale 
del Paese guidando i 
passa necessariamente 
attraverso la creazione 
di posti di lavoro fonda- 
ti sulla produttività so- 
ciale, e non sull'assisten- 
zialismo che, a lungo an- 
dare, porta inevitabil- 
mente alla mortificazio- 
ne della professionalità 
e della produttività. Per 
tale grave problema, 
penso si possa anche 
pensare. all'utilizzazione 
dei vari fondi già previ- 
sti per tale scopo, come 
ad esempio il Fondo Tri- 
este. 

Se le forze politiche vo- 


‘ gliono essere credibili di 


un rinnovamento, si 

rendano a cuore, con 
sE forze sociali e le istitu- 
zioni governative, regio- 
nali e cittadine una con- 


Maria bambina 


Maria ancora bambina (cinque 
anni), nel 1917, conla mamma 
Giovanna e papà Antonio in 


licenza. 


Maria Minca Tommasin 


STRIITIITITICITIIIIIIIRENA 


MANUTENZIONE E GESTIONE 


Il riscaldamento 


ci e nello stesso tempo inte- 
gra tutte queste doverose 
funzioni in un unico interlocu- 
tore, responsabile e compe- 
tente, evitando l'inevitabile 
rimpallo di responsabilità 
che viceversa può verificarsi 
in caso di guasti, fermate o 
disservizi derivanti dalla pre- 
senza e dal coinvolgimento 
di numerose realtà operative 
separate. Il contratto calore 
che viene stipulato fa sì che 
le ditte erogatrici del servi 
zio, anzichè farsi pagare il 
solo combustibile fanno pa- 
gare all'utente il calore effetti 
vamente fornito. utilizzando 
diverse unità di misura a se- 
conda delle condizioni del 
contratto stipulato. e delle 
modalità di servizio richieste 
(lire/ora, lire per grado gior- 
no, etc.). Le società che ope- 
rano nel campo della gestio- 
ne del calore oltre ad accol- 
larsi l'onere del combustibile 
si accollano anche le spese 
relative alla conduzione, per 
la. quale viene impegnata 
manodopera specializzata e 
patentata, e quelle connesse 
con gli interventi manutentivi 
che vengono eseguiti pun- 
tualmente e correttamente in 
modo da salvaguardare il pa- 
trimonio tecnoiogico che vie- 


ne affidato dal cliente ed'evi- . 


tare pericolosi e rapidi deca- 
dimenti prestazionali e fun- 
zionali che alla fine si tradu- 
cono in maggiori oneri di ri- 
parazione. e di. esercizio. 
L'aspetto del risparmio ener- 
getico non può e non deve 
essere sottovalutato anche 
per le rilevanti valenze eco- 
nomiche e ambientali che ad 
esso sono collegate. L'eco- 
nomicità del «contratto calo- 
re» si raggiunge da due di- 
Versi punti, il primo per il fat- 
to che si può fissare preventi- 
vamente il prezzo del servi- 
zio mettendosi al riparo dai 
sempre possibili e purtroppo 
frequenti rincari, il secondo 
grazie all’installazione di ap- 
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parecchiature di controllo, re- 
golazione e contabilizzazio- 
ne che consentono a chi è in- 
caricato della gestione di mi- 
rare all’ottimizzazione dei 
rendimenti termici e alla più 
equa divisione degli oneri 
stagionali tra le diverse uten- 
ze. 

C'è una situazione partico- 
lare in cui si rivela molto 
adatta la stipulazione di un 
«contratto calore», cioè 
quando siano da eseguire in- 
terventi di adeguamento fun- 
zionale o normativo o si vo- 
glia procedere alla conversio- 
ne degli impianti da combu- 
stibile liquido a gas metano. 
In questi casi le società che 
praticano la ‘gestione calore 
provvedono direttamente a 
tutti i lavori necessari, sosti- 
tuendo gruppi termici, brucia- 
tori, elettropompe o interve- 
nendo per rendere gli impian- 
ti stessi o i locali conformi al- 
le normative di legge giun- 
gendo, ove necessario, a in- 
testarsi il contratto di fornitu- 
ra del metano e a provvede- 
re all'espletamento. di ogni 
pratica intesa ad ottenere le 
necessarie certificazioni di 
omologazione e collaudo da 
parte dei diversi enti a ciò 
preposti (Vigili del Fuoco, 
Unità Sanitaria Locale, Muni- 
cipalizzate, Ispesi, etc.). 

Al termine dell'operazione 
la cifra che l'ente, l’ammini- 
strazione o l'utente privato 
pagano per il contratto calo- 
re è sicuramente inferiore di 
quella che sarebbe risultata 
affrontando gli interventi con 
forze proprie o con l’apporto 
di terzi estranei al rapporto 
gestionale. In. questi casi 
inoltre le società di gestione 
calore studiano particolari 
condizioni di ammortamento 
nell’ambito del contratto di 
gestione; il servizio si basa 
sempre ‘sul trinomio: 
combustibile-impianto-assist 
enza, ma comprende interes- 


santi e convenienti opzioni a 
livello di prefinanziamento e 
riscatto delle apparecchiatu- 
re installate, 

In questa ottica sono state 
realizzate anche intere «iso- 
le energetiche» all’interno di 
stabilimenti industriali ai qua- 
li viene fornita energia termi- 
ca ed elettrica prodotta con 


sistemi di cogenerazione da. . 


ditte concessionarie che ap- 
plicano tariffe particolarmen- 
te favorevoli e recuperano 
parte dei costi mediante vet- 
toriamento energetico alle re- 
ti Enel e vendita di calore a 
comprensori limitrofi. 

Aîfidare la conduzione de- 
gli impianti a ditte qualificate 
e competenti è una scelta a 
favore della sicurezza e del- 
la economicità, ma non si 
possono trascurare i vantag- 
gi che derivano anche dalla 
disponibilità e dalla continua 
reperibilità di tecnici e mano- 
dopera specializzata che 
consentono interventi tempe- 
stivi e risolutori di tutti quei 
piccoli inconvenienti che si 
verificano sempre nei mo- 
menti meno indicati e che so- 
no solitamente dovuti a di- 
menticanze di chi pretende 
di gestire l'impianto di riscal- 
damento «in proprio». 

Tante sono le soluzioni 
possibili nel mondo della ge- 
stione del calore, tante e di- 
verse le metodologie adotta- 


te, associazioni imprendito-, 


riali sostengono queste attivi- 
tà e organizzano convegni e 
congressi in cui si confronta- 
no le esperienze acquisite e 
le. problematiche affontate 
nell'intento di dare agli utenti 
servizi di sempre maggiore 
qualità, uno di questi conve- 
gni si terrà a Udine, il prossi- 
mo 22 ottobre nella Sala 
Maggiore di Palazzo Belgra- 
do e avrà per tema «La ge- 
stione dei sistemi energetici 
e del servizio calore - Aspetti 
organizzativi, economici, giu-: 
ridici e normativi». 


Lisai 


THERMO 


DEL PIERO FABRIZIO 


vendita caldaie — bruciatori 
e tutto per il riscaldamento 


creta progettualità di se- 
ria occupazione per Trie- 
ste, 

Lacittà non può atten- 
dere oltre, senza andare 
verso una sfiducia nei 
confronti delle istituzio- 
ni, Il bene comune è an- 
che assicurare serenità 
economica alle nostre fa- 
miglie. 

Ettore Malnati, 
sacerdote 


Il «caro» 
estinto 


In merito all'articolo 
«Caro estinto, paga la 
tassa sui rifiuti», pubbli- 
cato l'11 settembre, e al- 
la successiva segnalazio- 
ne «Anche il caro estinto 
deve pagare l'imposta 
sui rifiuti (possibile)?» 
del 4 ottobre, il Settore 
tributario ed entrate del 
Comune precisa: la tas- 
sa smaltimento rifiuti è 
dovuta solidalmente da 
chiunque occupi o con- 
duca locali a qualsiasi 
uso adibiti e la cessazio- 
ne nel corso dell’anno 
di tale occupazione, pur- 
ché debitamente accerta- 
ta a seguito di regolare 
denuncia, dà diritto al- 
l'abbuono solo a decorre- 
re dal primo giorno del 
bimestre solare successi- 
vo a quello in cui la de- 
nuncia stessa viene pre- 
sentata. 

Anche la situazione se- 
gnalata fa capo a tale 
normativa in base alla 
di in caso di decesso 

el contribuente, incom- 
be agli eredi l'obbligo 
della corresponsione del 
tributo, salvo ottenere lo 
sgravio dell'importo re- 
lativo al periodo corren- 
te dal primo giorno del 
bimestre solare successi- 
vo alla denuncia di can- 
cellazione del de cuius. 

E quindi esatto parla- 


re, in questo caso, non: 


di. «morti che pagano», 
bensì di obblighi degli 
eredi. Purtroppo il mec- 
canismo di riscossione a 
mezzo ruolo prevede l'in- 
vio della cartella esatto- 
riale che va pagata fatto 
salvo il riditto al rimbor- 
so se il tributo risulta in 
tutto o in parte non do- 
vuto. 
L'ufficio stampa del 
Comune di Trieste 


NON PASSARE 
UN ALTRO INVERNO AL FREDDO 


oggi l'impianto di riscaldamento 
non è più un problema 
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Il Piccolo ‘ Mercoledì 20 ottobre 1993 


RENE FILATELIA | 
Emissione francese 
perilparco algerino 


MERCOLEDÌ' 20.OTTOBRE S'IRENE 


Ilisole sorge alle: 6.28 Lalunasorgealle 11.59 
etramonta alle 17.11 ecalaalle 21.18 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 11,8 15,1 
GORIZIA 10.14 


Temperature ? 
nel mondo | | 


Centro Meteorologico regionale 
1 20.10.1993 con attendibilità 70% 
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L'emissione italiana de «I 
tesori dei musei ed archi- 
vi nazionali», di quattro 
esemplari, segnata al 27 
ottobre, viene spostata al 
27 novembre. Dovrebbero 
(e ci si perdoni il condizio- 
nale) uscire il 26 prossimo 
i tematici «Santo Natale»: 
sono due pezzi (facciale 
1350) dedicati al Presepe 
vivente di Corchiano (Vi) 
eall'opera «L'annunciazio- 
ne» di Piero della France- 
sca. Dati tecnici non per- 
venuti. 

Proseguendo nell'esa- 
me degli spunti offerti dal- 
la recente emissione del li- 
bretto «Tasso» possiamo 
confermare chele prenota- 
zioni su scala nazionale 
sono nell'ordine di 
1.200.000 esemplari. A 
prescindere dalla tardiva 
e comunque «pasticciata» 
predisposizione, resta da 
valutare se non sarebbe 


stato più opportuno quan-' 


tificare sin dall'11 settem- 
bre la tiratura ufficiale di 
detti libretti, consentendo 
ai singoli collezionisti e ri- 
spettivamente operatori 
‘commerciali, accaparrato- 
ri, speculatori ed investi- 


(Parc national du Tassili; 


tori, ecc. di effettuare le ri- 
spettive prenotazioni, 
presso i 222 sportelli fila- 
telici, in modo più lineare 
e semplice. Il ministero 
P.T. avrebbe dovuto sanci- 
re all'inizio la tiratura del- 
l'emissione precisando 
che le prenotazioni (da far- 
si agli sportelli filatelici) 
sarebbero state accettate 
entro un limite prefissato 
(10/20, libretti soggettivi). 


Gli interessati (chiunque 
possano essere) a quanti- 
tativi maggiori a tale limi- 
te, avrebbero dovuto, nel 
fare la prenotazione, ac- 
compagnare la stessa da 
un immediato pagamento 
del richiesto. 

La prenotazione di 
1.200.000. libretti, ancor- 
ché plurima, è «gonfiata» 
a fini speculativi. Ciò è 
evidente. In Italia non ci 


filatelia SAN GIUSTO cir. PARDO 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 
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Nuova sede: TRIESTE VIA TORBANDENA 3 - Tel. 040/638152 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22 (tel. 635500), orga- 
nizza per domenica 24 
ottobre un'escursione in 
Austria, alfamoso Garni- 
tzerklamm di Hermagor 
è all'omonimo Parco 
(612-1187 m.). Il Garnit- 
zerklamm (la forra di 
Garnitzer) si apre fra gli 
ultimi speroni delle Alpi 
Carniche, nella zona del 
Gartnerrokel (Cima del 
giardiniere); simili feno- 
meni vi sono anche, in 
territorio italiano, nel 
Rio degli Uccelli, stretta 
gola che si apre verso 
Pontebba, e nel bellissi- 
mo Vallone di Rio Bian- 
co, che sfocia a Santa 
Caterina in Valcanale. 
A differenza dei nostri 
due orridi, il Garnitzerk- 
lamm (certamente il più 
bello tra i tre) ha un in- 
gresso a pagamento, è 
molto ben curato e ha 


delle opere ed attrezza- 
ture che facilitano il per- 
corso, mentre il solo Val- 
lone Rio Bianco ha delle 
attrezzature, ma molto 
trascurate. 

Il Garnitzerklamm è 
una forra di rara sugge- 
stione sia per l'opera 
millenaria delle acque 
del torrente impetuose 
che hanno scavato pro- 
fondamente le rocce, cre- 
ando, in alcuni tratti, 
un vero canyon, sia per 
l'assoluta serenità. e 
tranquillità che regnano 
în essa. 

Lasciato il pullman al 
parcheggio (ingresso a 
pagamento incluso nel 
prezzo della gita) si risa- 
lirà il sentierino che in 
alcuni punti è protetto, 
in altri attrezzato con fu- 
ni e con ponticelli artifi- 
ciali, che aiutano a supe- 
rare i tratti più spettaco- 


La forra di Garnitzer 


Una gita in Austria, fra gli ultimi speroni delle Alpi Carniche 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


sono 1.200.000 collezioni- 
sti singoli né il numero 
dei commercianti, dai più 
affermati ai meno, è in 
grado di sborsare, di fat- 
to, fior di milioni anticipa- 
ti per una qualsiasi emis- 
sione, sia pure configura- 
ta in un «libretto» specifi- 
co. 


10 14 
14 16 
915 
12 16 
16 22 
9 19 
12 22 
15 29 
13 22 
12 25 


Lo Smom ha emesso, Tempo previsto per og; 


quattro francobolli (faccia- 
le 4 scudi) relativo alle an- 
tiche fortezze dell'Ordine. 
Sono 50.000 serie e 
30.000 foglietti, riportanti 
una veduta dell'isola di 
Rodi. La Nuova Caledonia 
presenta il 2 ottobre due 
valori (60 fr di facciale), 
in serie e foglietto, cele- 
brativi l'Esposizione fila- 
telica di Bangkok ‘93. 

Due francesi; un 2.80 fr 
per l'Unesco (verticale) ed 
un 3.70 per il parco nazio- 


i: sulle regioni settentrio- 
la Toscana condizioni di 


dl 


l'11 ottobre, un blocco da nali, DÒ Sardegna e sul 
variabilità con possibilità di brevi precipitazioni, più 
probabili sui rilievi alpini e durante le ore pomeridia- 
ne; su tutte le altre zone prevalenza di cielo poco 
nuvoloso con locali addensamenti sul Lazio, sulla 
Sicilia occidentale e, durante le ore 

iornata, sui rilievi in generale. Visibilità ridotta per 
foschie dense e locali banchi di nebbia sulle zone 

ianeggianti del Nord, nelle valli del centro e lungo 
le coste del Meridione. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Venti: deboli o moderati dai quadranti orientali. 
Mari: mossi i canali delle due isole maggiori; poco 
mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Nord, sulla Toscana e sulla Sardegna 
progressiva intensificazione della nuvolosità con 


Venezia 11° 8 
Torino 10 15 
Genova 16 20 
Firenze 15 24 
Pescara 16 22 
Roma 12 25 
Bari 14 24 
Potenza 15 25 
Palermo 18 24 
Cagliari 17 24 
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iù calde della 


nale di Tassili in Algeria PIECHizoni sparse, anche temporalesche, più 


(graffiti). Bicolori, fogli da 
50. Un blocco statuniten- 
se di quattro (facciale 116 
c) riporta il 23 corrente ri- 
chiami a dei best seller na- 
zionali. Emissione del 23 
ottobre a Louisville KY. 
Quadricromia. 

Nivio Covacci 


‘equenti e intense sul settore occidentale. Sul re- 
sto del Paese cielo inizialmente poco nuvoloso 
con tendenza a rapido peggioramento al centro e 
sulla Campania. 

Temperatura: in diminuzione, più sensibile al 
Nord e al Centro. 

Venti:inizialmente moderati meridionali su tuite le 
regioni, tendenti a rinforzare e a disporsi da Nord- 
Est sulle Venezie, sulla Liguria e sulla Sardegna. 


metà della valle, presso 
un capanno ricovero, si 
incontra un bivio: il sen- 
tiero 116, che si stacca a 
destra, consente di ritor- 
nare al parcheggio del 
ullman passando per 
‘idilliaca chiesetta di 
St. Urban, che spicca al- 
ta sopra il vallone (itine- 
rario consigliato a chi 
non vuole seguire l'inte- 
ro percorso, che è piutto- 
sto lungo). 

Chi vorrà effettuare 
l'itinerario completo pro- 
seguirà per il sentiero 
409, facendo bene atten- 
zione alle marcature ed 
alle indicazioni, che a 
un certo punto segnala- 
no un'altra deviazione a 
destra: seguendo questo 
sentiero di mandrie si 
raggiunge, a 1480 m, il 
rfligio della Kuhweger 
Alm (la casera del sentie- 
ro della vacca), che a 


lari del corso d'acqua. A parte il bel coloratissi- 


E' da tempo ormai noto 
che la disciplina che dà al- 
l'uomo i mezzi per analiz- 
zare e al tempo stesso do- 
minare, sperimentalmen- 
te, certi fenomeni è la sta- 
tistica. Essa si presta be- 
nissimo nello studio del 
lotto perché nella sua es- 
senziale caratterizzazione 
esprime meglio il concet- 
to di probabilità, intesa in 
senso oggettivo. Infatti, 
dato un certo numero di 
casi possibili, in parte fa- 
vorevoli e in parte contra- 
ri, la probabilità consiste 
nel numero dei casi favo- 
revoli. Questo numero ac- 
quisterà valore solo in 
confronto al numero tota- 
le dei casi possibili. Ecco 
quindi che la probabilità 
trova la sua espressione 
matematica in una frazio- 
ne in cui il numeratore è 
dato dal numero dei casi 
favorevoli e il denomina- 


tore dal numero totale dei 
casi. Tenendo presente 
questo concetto non si 
commetteranno mai certi 
errori, alquanto banali. 
Ad esempio, sapendo che 
la probabilità favorevole 
di un numero in una ruo- 
ta è 1:18 = 0,056...., 
molti credono che se i nu- 
meri sono due la probabili- 
tà è uguale a 2 : 18 = 
0,111..., se inumeri sono 
tre è 3 : 18 = 0,166. E' 
questo un criterio errato, 
che si può ovviare se si 
tiene presente la definizio- 
ne di probabilità. Infatti, 
la vera probabilità di un 
numero su due giocati è 
uguale a 29 : 267 = 0,108 
«+. (e non 0,111). Queste 
differenze si accentuano 
quando si mettono in gio- 
co dei raggruppamenti nu- 
merici. 

Costituisce già un caso 
limite il ritardo registrato 
dai quattro numeri sincro- 


L’aluto della statistica 


Quattro numeri sincroni in notevole ritardo sulla ruota di Roma 
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Su pianura e co- 
sta cielo variabile 
con schiarite più 
probabili lungo la 
costa. Sui monti 
cielo da nuvoloso 
a coperto senza 
comunque piogge 
significative. 
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lemme 


ideo 


ima 


se fate parte di 


mo nome, offre una buo- 
naospitalità, salumi spe- 
ciali da Giro sul ta- 
glierino di legno, limpi- 


una cop- 
pia stabile, è buona, an- 
che perché chi amate si 
rivela un ottimo socio 
in fatto d'economia e di 
investimenti. Ma Giove, 
Venere e Sole pensano 


forse di corsa, una vo- 
stra carissima amica vi 
riempirà il cuore di gio- 
ia perché constaterete 
con i vostri occhi che 
precedenti problemi che 
l'angustiavano appar- 


economici di un impe- 
gno, che vi vede un po' 
svantaggiati rispetto ai 
tempi in cui era stato 
concluso una prima vol- 
ta. I pianeti consigliano 
di non indugiare, Satur- 


siete divisi fra due possi- 
bilità e la vostra ben no- 
ta incapacità ad affron- 
tare scelte definitive vi 
mette un tantino in cri- 
si. Se fosse per voi evite- 
reste addirittura di sce- 


iniziate e. quello 


tuno propone, 
aluta a iniziare e 


di ciò 


che porterete a termine, 
c'è una differenza picco- 
lissima e irrilevante da- 
to che attualmente Net- 


Urano 
Satur- 
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Fate quest‘oggimoltaat: | 
tenzione alla guida e ri- 

spettate i segnali strada: 

li, per esempio i limiti. | 
di velocità, Se volete for- | 
ti emozioni è meglio le 
ricerchiate in Hog i me: 
no pericolosi della car- 


da birra e una splendi- 
da vista sui monti attor- 
.no. Dal rifugio un lungo 
itinerario (sentiero 410) 
scende fra prati e bo- 
schi, alle volte ripido ma 
a tratti anche su strada 
forestale, porta con una 
deviazione a St. Urban o 
direttamente, al fondo 
valle e al pullman. 

Per il percorso più bre- 
ve si impiegano circa tre 
ore, andata a ritorno, 
con un dislivello d 300 
metri, per quello sua 
to, sei ore con un disli- 
vello di 900 metri. I pun- 
ti di ristoro sono due: 
uno alla Kuhwegr Alm e 
uno, ottimo, al parcheg- 
gio del pullman. Vi è pe- 
ricolo di perdere il sen- 
tiero per la fitta vegeta- 
zione e per i segni non 
sempre evidenti. hi 


qualche 


L'incertezza verso una 
‘persona che vi piace da 
un verso e non vi piace 
da parecchi altri vi sta 
facendo perdere del tem- 
po prezioso. A volte in- 
vece della compagnia di 
corteggiatore 
noiosetto, è proprio me- 
glio un buon libro... 


La Luna vi invita a usa- 
te la giornata odierna 
per delineare meglio le 
linee principali dell'eco- 
‘nomia dei periodi a ve- 
nire, per fare delle scel- 
te di priorità nel settore 
delle spese e degli inve- 
Sstimenti. Non date retta 
‘agli allarmisti. 


ni sulla ruota di Roma, 
cioè 49, 1, 53, 56. Sabato 
prossimo l'assenza rag- 
giungerà le cinquantano- 
ve estrazioni, mentre il 
massimo statistico prece- 
dente era stato di cinquan- 
totto. Almeno un numero 
dovrebbe sortire entro ot- 
tobre. 

Situazione immutata 
per i numeri centenari, 
tra.i quali alcuni occupa- 
no la posizione di primo 
ritardatario da molte 
estrazioni. Ad esempio il 
38 di Bari è capolista da 
quarantuno turni, il 78 di 
Palermo da cinquantaset- 
te, il 77 di Firenze da qua- 
rantaquattro. È 

Si può ormai ritenere in- 
teressante la posizione 
dei numeri della decina 
«70» che tardano come se- 


Go 

Fi 077 (117), (Pa. 78 
(121), Pa. 71 (111), To. 71 
(107). 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


Mentre il 71 è comune 
alle ruote di Palermo e To- 
rino} addirittura due sono 
gli estratti in decine man- 
canti su Palermo da oltre 
due anni. Analoghe combi- 
nazioni, abbastanza rare 
peraltro, hanno fatto regi- 
strare un ritardo minimo 
di 108 e 107 colpi. Sabato 
prossimo i quattro estrat- 
ti suddetti raggiungeran- 
no il ritardo minimo di 
107; e quindi è presumibi- 
le che lo sfaldamento si 
verifichi in pochi colpi, te- 
nuto anche conto del ritar- 
do per ambo della settanti- 
na su Palermo (sessanta- 
sette turni), I gemelli su 
Firenze e la 70.na su Pa- 
lermo dovrebbero occupa- 
re il quarto posto. Per am- 
bo sono proponibili: Vene- 
zia 3 33 88, Genova 63.66, 
Torino 4 90 60, Bari 52 
38, Firenze 24 67 77 — 13 
19 73 77 —, Palermo 22 
5671 78. 


ORIZZONTALI: 1 Vi sale il muezzin - 8 
Comprende l’Agip (sigla) - 11 Fu l'ultimo 
scalo dell’Arca - 12 Leslie ballerina-attrice - 
14 Infranti - 16 In tre fanno un terzo - 17 Im- 
poste delle finestre - 18 Edificio di campa- 
gna - 20 Dopo così vale amen - 21 Gugliel- 
mo, celebre scienziato - 22 Esprime perples- 
sità - 23 Ci vuole... nel trattare - 25 Pesche- 
reccio a vela - 26 Sono uguali in maggio - 
27 Avvolge la sigaretta - 28 De Janeiro è in 
Brasile - 29 Soffre di fissazioni - 30 John Di- 
ckson giallista - 31 Il Biscardi della televisio- 
ne - 32 Si occupa... accomodandosi  - 33 
Graditissimo al turista - 35 Fiori con cinque 
petali - 36 Il nome del regista Peckinpah - 
37 Edificio annesso alla chiesa. 

VERTICALI: 1 Decadimento di una istituzio- 
ne sociale - 2 Umorismo pungente - 3 Giu- 
lio, insigne chimico - 4 L'abbraccia il pittore - 
5 Rivale... dei network - 6 In sette e in venti 
- 7 In loco dopo la prima - 8 Donna valorosa 
- 9 Padri di figli padri - 10 Delfino fluviale - 
13 Serve per l'ormeggio - 15 Aggettivo del 
mese di maggio - 18 Solenne componimen- 
to lirico - 19 Cambia a ogni atto - 21 L'attrice 
Abba - 23 «La Delorme» di Ponchielli - 24 
Scatola... di sartine - 25 Bicicletta per due - 
26 Gareggiano pedalando - 27 Aiuta in casi 
critici - 28 Ha un'antenna rotante - 29 L'auto- 
re di «Serpico» - 30 Si riduce in moccolo - 
32 Si suddivide in game - 34 Una doppia... 
nullità - 35 Iniziali di Augus. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


La relazione a due che 
state vivendo non è 
niente di straordinario, 
non è la fine del mondo lo, 
enon vi fa toccare il cie- 
lo con un dito, ma vi dà 
gioia, serenità, una cal- 
da presenza, affetto e 
comprensione recipro- 
ca. Accontentatevi. 


tanto vi 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come suun ‘{} 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


‘per fare affari. 


La persona che amate 
vi ha messo su un idea- 
le e altissimo piedistal- 
e non immagina 
quanto questa situazio- 

le per voi sia scomoda. 
Farle intendere che ogni 


scendere potrebbe esse- 
Te un rischio. 


del privato oggi 


piacerebbe . che siete riusciti 


del partner. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO. UN GRANDE Al 


faccia più i suoi interes- tengono al passato e che no è propenso a conclu- , gliere... Serata .movi- no sprona a concludere reggiata stradale. For | 

si, piuttosto che i vostri. è di nuovo felice dere accordi societari. mentata. praticamente, ma smagliante. | 
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Evitar di trasferire la. 
propria insoddisfazione 
professionale sul piano 


è una 


‘ necessità: la vita a due 
deve restare l'isola ma- 
gica, soleggiata e felice 


a rag- 


giungere in compagnia 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 
LI] ) i 

Se avete il problerna di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


UT 


Le stelle vi mettono sul- 
l'avviso che nelle vostre 
valenze oggi c'è una cer- 

ta tendenza alla disper=. | 
sione, quindi concentra: |. 
tevi solo su quello che | 
conta davvero senza di- 
vagazioni e senza rin: 
correre fallaci chimere: 
Cominciate una dieta. 


OL 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


CAMBIO D'INIZIALE (8) 
Giapponesina timida 

Le mie mani ti stringono 

mentre danzo con te: 

ma tu schizzi via rapida, | 

Fior di loto, da me. 


SCIARAI 


(Don Pedro) 


DA (6/6 = 4,8) 3 
Attico con... amica 


Son sistemato qui comodamente 
ché mi dà la mia... cocca sicurezza, 


e star di 


è proprio una bellezza! 


Cambio 
martellat: 


casa fra le eccelse stelle —.. 
(Buffalmacco) 


SOLUZIONI DI IERI * 


consonante: 
ta, marmellata. 


Indovinello: 


la carta. 


Cruciverba 


Boobs nACco 


> |D 


= nm zi Di 


bjrriniziiol> po 


LELSCIOISE SZ 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora | 


Nave | Prov. 


Orm. 


Data| Ora | Nave 


DE Orm. 


Destinaz. 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Datà| Ora | Nave 


It SOCARSEI 

Sv KIMEN 

It NUOVA TRIESTE 
Na HONOLULU 

Sy IHSSAN 

Ue GRIGORIY PETRENKO 
Bs SANGHA 

It NELLO D'ALESIO 
It NINFEA 

It COLUMBIA ERRE 
Au FLINDERS 


14.00 
14,00 
14,00 
pom. 


Monfalcone 
È Capodistria 
La Spezia 
Gemlik 
Tartous 
Pireo 
Ravenna 
Gela 
Sarroch 
Venezia 
Philips 


notte 
alba 

10.00 
16.00 
18.00 
20.00 


52 

Italo. 

50 

35 

4 

R/49 

92 
R/silone 
R/Silone 
SSi 
R/Siot 


19/10 
19/10 
19/10 
19/10 
19/10 
20/10 
20/10 
20/10 
20/10 
20/10 
20/10 
20/10 


14.00 
14.00 
19.00 Sv KIMEN 
sera 
20,0 
sera 
sera 
sera 
sera 
sera 
sera 
sera 


It PALLADIO 


Is RAQEFET 


It SOCARQUATTRO 
Ue A. ARZHAVKIN 
Tu DURSUN CAVASOGLU 


Ue GRIGORIY PETRENKO 
It NUOVA TRIESTE 
Na HONOLULU 

Ly ELFWAIHAT 

Bs SANGHA 

Ue N. CHERKASOV 
It SOCARSEI 


28 
52 
Italo. 
4% 
50 
99 
49 
50 
95 
Siot3 
32 
54 
52 


Durazzo 
Ancona 
Capodistria 
Ravenna 
Ashdod 
ordini 
Capodistria 
Gedda 
‘Aghion 
ordini 
ordini 
ordini 
Monfalcone 


19/10. pom. Ue N. CHERKASOV 
19/10. pom. Ue A. ARZHAVKIN 
19/10 sera © Ue N. CHERKASOV 
20/10 alba Ue G. PETRENKO 


Da orm. 


ATSM 
36 
rada 
rada 


Russia (una). 


Mercoledì 20 ottobre 1993 


COPPE EUROPEE 


Supremazia 
italo-tedesca 


ROMA — Dimezzate le partecipanti dopo le fati- 
che del primo turno, le coppe europee comincia- 
No a fare sul serio. Tra l'andata di questa setti- 
mana e il ritorno dei primi giorni di novembre le 
graduatorie continentali avranno un assestamen- 
to probante. La prima selezione è stata dura e ha 
promosso a pieni voti solo le nazioni guida: l'Ita- 
lia ha mantenuto le sue sette rappresentanti, Spa- 
gna e Germania sono a ruota con sei. Il baratro 
con le altre nazioni è già scavato tanto che nella 
graduatoria seguono con quattro squadre solo 
Portogallo, Belgio e Inghilterra. Nel resto della 
compagnia si segnalano bene Turchia e Austria 
con una rappresentante in ciascuna coppa, men- 
tre sono in grave affanno Olanda (due squadre) e 


Ma il balletto di Itafia, Germania e Spagna non 
durerà all'infinito: già nel secondo turno non po- 
tranno passare tutte in blocco dato che in Coppa 
Uefa si profila una sfida Valencia-Karlsruhe. La 


possibilità di far fruttare il «settebello» è quindi 
una prerogativa italiana e le possibilità che l'en 


i plein si verifichi sono cospicue. Trascurabili in- 
î fatti appiano gli impegni di Inter e Parma: i ci- 
rio prioti dell'Apollon e gli israeliani del Maccabi 
9/2. non fanno parte della crema del calcio interna- 
at-- | | zionale e l'impresa della nazionale israeliana a 
ri- | | Parigi servirà agli emiliani da stimolo per non 
da: | | sottovalutare la doppia gara. 
DE, | Non trascendentale sembra anche il compito 
le che attende Milan, Juventus e Cagliari: il Cope- 
ne- | | naghen ha recuperato tre gol a una squadra nor- 
ar | dirlandese nel primo turno, il Kongsvinger ha 
or: concluso il campionato norvegese con una sono- 


z'ora;e di due ore. 


tri più significativi, 


tic-Sporting Lisbona. 


ra sconfitta (1-4), il Trabzonspor dopo otto gior- 
Nate del campionato turco si trova a otto punti 
dalle due capoliste. Le uniche italiane attese da 
impegni più consistenti sono Lazio e Torino: Boa- 
Vista e Aberdeen sono avversari degni di conside- 
tazione, anche se inferiori. Per gli appassionati 
italiani si profila mercoledì una scorpacoiata di 
calcio. Tutte e sette giocheranno nello stesso 
giorno: -Milan, Parma, Torino, Juventus e. Lazio 
în diretta tv, Cagliari e Inter in differita di mez- 


Oggi si disputano otto incontri di Coppa Uefa: 
Eintracht-Dniepr, Bayern Monaco-Norwich city 
| e Deportivo La Coruna-Aston Villa sono gli scon- 


In Coppa dei Campioni il secondo turno servi- 
tà per selezionare le otto partecipanti ai due giro- 
Ni finali: Barcellona, Milan, Werder Brema e An- 
derlecht sono nettamente favoriti nella doppia 
Sfida con avversarie abbordabili. 

In Coppa delle Coppe spiccano Torino-Aberde- 
en e Arsenal-Standard mentre nelle altre sfide 
dovrebbero imporsi Parma, Ajax, Real Madrid, 
Benfica, Paris Sg e Leverkusen. Nel residuo pro- 

‘amma della Coppa Uefa, a parte le quattro ita- 
lane, c'è un solo incontro di sicuro interesse, Cel- 


COPENAGHEN — Coppa 
Campioni atto secondo. 
Dopo la deludente quali- 
ficazione nel primo tur- 
no contro l'Aarau, dopo 


. Îl pareggio con tanti gol 


sprecati a Foggia, il Mi- 
lan va in cerca di una to- 
nificante successo sul 
terreno del Copenaghen, 
società giovanissima e 
squadra molto lontana 
dai valori tecnici dei 
campioni d'Italia. Non 
che il Milan abbia biso- 
gno di particolari cure: 
ma il suo esordio in Cop- 
pa non è ‘stato dei più 
convincenti, il suo pri- 
mato in campionato non 
è inattaccabile come un 
anno fa, e da domenica 
con la sfida contro la Ju- 
ve comincia una serie di 
fuoco, 

Ci vuole insomma un 
forte segno di vitalità, 
soprattutto occorre ritro- 
vare la strada del gol fa- 
cile per una squadra che 
un anno fa segnava a raf- 
fica e che ora (complice 
l'assenza di Van Basten) 
stenta a trovare solidi 
marcatori. In fondo, ha 


detto Capello, il proble- 
ma è tutto lì, perchè il 
gioco e la determinazio- 
ne a Foggia non sono 
mancati. «A una squadra 
si chiede di mettere un 
uomo davanti alla porta 
avversaria in condizione 
di segnare, e noi l'abbia- 
mo fatto sette volte pri- 
ma di subire il gol — ha 
detto il tecnico dopo l'al- 
lenamento della vigilia a 
Milanello — è chiaro 
che, una volta creata la 
palla-gol, entra in gioco 
la bravura del tiratore». 
Critica indiretta al tanto 
criticato Savicevic, che 
oggi non giocherà. 
«Stiramento alla co- 


Sport 


@:t:M5; COPPA CAMPIONI / COPENAGHEN-MILAN 


2 Capello — 
i 
mancano 
i gol 


scia destra», ha spiegato 
Capello a proposito del 
montenegrino. Savicevic 
resta a casa e così Mas- 
saro (mal di schiena), ri- 
posano Tassotti (dolore 
a un piede) e Donadoni, 
mentre Eranio andrà in 
panchina. Sempre squali- 
ficato Raducioiu, la cop- 
pia d'attacco sarà la più 
affidabile del momento, 
Papin-Simone, con Lau- 
drup sulla fascia destra 
e Orlando a sinistra. A 
centrocampo giocheran- 
no Albertini. e Boban, 
mentre in difesa Panucci 
esordirà in Coppa cam- 
pioni accanto a Maldini, 
Costacurta e Baresi, al 


quale si chiede, possibil- 
mente, di non riposare 
mai, 

Quanto al Copena- 
ghen, Capello lo giudica 
«squadra molto determi- 
nata e decisa, ben dispo- 
sta in campo, pericolosa 
in contropiede. Temibili 
i due gemelli Johansen e 
pericolosissimo sulle pu- 
nizioni Hojer Nielsen, ca- 
pace di segnare da 35 


. metri. Ma se il Milan gio- 


ca come a Foggia, non ci 
sono problemi». La pen- 
sa così anche Brian Lau- 
drup, che oggi vivrà nel- 
la sua Copenaghen «una 
giornata speciale». 

Da Papin ci si aspetta 
un gol, come a Zurigo. 
«Sono a posto e mi sento 
in forma. Solo adesso — 
dice il francese — mi sto 
riprendendo dalla botta 
per la sconfitta della 
Francia con Israele. Co- 
sa so di questi danesi? 
So che l'anno scorso 
contro l'Auxerre hanno 
perso per 5-0 fuori casa 
e per 3-0 sul loro campo. 
Ma dopo Israele, temo le 
piccole squadre come le 
grandi», 


Mercoledì 


Mercoledì 


COPPA DEI CAMPIONI 
dna e 


COPPA DELLE COPPE 


Mercoledì 


COPPA UEFA. 


COPPA DELLE COPPE /MACCABI HAIFA-PARMA 


In Terrasanta, ma non come pellegrini 


Scala appare sicuro, ma rispetta la squadra israeliana al suo debutto in campo internazionale 


HAIFA — Il «pellegrinag- 
gio» di Nevio Scala in 
Terrasanta comincia da- 
vanti al «muro del pian- 
to»: non ha di certo moti- 
vi per versare lacrime 
questo allenatore che in 
cinque anni a Parma ha 
saputo sempre vincere 
qualcosa. E non si può 
nemmeno ipotizzare che 
il Maccabi Haifa, primo 
clubisraeliano ad affron- 
tare in un incontro uffi- 
ciale una compagine ita- 
liana, possa davvero for- 
nirgli preoccupazioni. 
Lui a Gerusalemme, la 
squadra a Nazareth e Ti- 
beriade, più vicina ad 
Haifa, la città portuale 
del Nord di Israele che 
col suo Maccabi ha sapu- 
to raggiungere il terzo 
turno (se sì considera il 
preliminare conilussem- 
burghesi del Dudelange) 


di Coppa Coppe. Ma l'al- 
lenatore non teme que- 
sta squadra che pure ha 
fornito sei giocatori alla 
nazionale di Israele che 
una settimana fa a Pari- 
gi ha battuto 3-2 la Fran- 
cia: «Rispetto sì, per 
chiunque, ma se avessi- 
mo paura avremmo già 
perso. Credo che il Mac- 
cabì sia inferiore. E noi 
siamo molto più forti 
dell'anno* scorso». E i 
punti in campionato, do- 
dici contro i sei del Par- 
ma 1992-93, sono lì a 
confermare il suo ragio- 
namento. 

Scala ha aprofittato di 
ogni momento di questa 
trasferta per dimostrarsi 
sicuro di sé e pronto a ri- 
badire che lo scettro del 
comando lo hanno salda- 
mente in pugno lui e la 
società. Gradisce le criti- 
che solo se sono civili e 


costruttive: e così ha li- 
quidato l'incidente di 
Cremona con Sandro 
Melli, che non ha accet- 
tato la panchina, prefe- 
rendo sedersi in tribuna. 
L'apporto del numero 
sette non si discute e og- 
gi sarà regolarmente in 
campo. Il Maccabi non è 
uno spauracchio e allora 
Scala schiererà una for- 
mazione offensiva: in 
panchina andrà Zoratto 
e l'attacco sarà comple- 
tato da Brolin, Crippa, 
Zola e Asprilla. L'allena- 
tore vuole infatti segna- 
re almeno un gol e possi- 
bilmente vincere. 
«L'unico dubbio riguar- 
da Di Chiara, non del tut- 
to a posto fisicamente e 
che potrebbe essere so- 
stituito da Balleri, che 
tanto bene ha fatto, se- 
gnando anche un gol 
contro il Degerfors. 


- COPPA UEFA/TRASFERTA DELLA JUVENTUS IN NORVEGIA 


ro) 


Probabile Julio Cesar - Un Kongsvinger poco conosciuto 


COPPA UEFA /LAZIO-BOAVISTA 
Per Zoff è il primo atto 
diuntrittico decisivo 


i OSLO — E' cominciata 
50) Per la Juventus una tra- 
Sferta da Torino a Mila- 
No, via Oslo. L'impegno 
della gara d'andata del 
Secondo turno di Coppa 

efa contro i norvegesi 

el Kongsvinger, infatti, 
è inteso quasi solamente 
m chiave preparatoria 
della supersfida di dome- 
Rica prossima a San Siro 
Contro il Milan. Non si 
Parla d'altro sull'aereo 
(casualmente un Dc-9 
Con i colori rossoneri) 
Che porta la comitiva 
lanconera nella fredda 
© innevata Oslo e anche 
‘a scelta della formazio- 
Ne che scenderà in cam- 
do nello stadio Ullevall 
lella capitale norvegese 

condizionato dalla sfi- 
SE contro i campioni 


Italia. 
La vittoria, seppure 
Con qualche strascico po- 


lemico, di domenica scor- 
Sa contro l'Atalanta ha 
anciato la Juventus 
©he, ora ad un punto dal 
lan, andrà a San Siro 
on il chiaro intento di 
Provare il sorpasso. 
Tranne Vialli, Trapatto- 
li ha portato in Norve- 
Sia tutti i giocatori a di- 
Sposizione, anche lo 
Squalificato Ravanelli, 
Dersino Di Livio che non 
Uò essere utilizzato nel- 
© competizioni europee 
Così come Fortunato e 
0 Gesar, la cui pre- 
enza in campo è forte- 
mente in dubbio. E' una 
Onferma del fatto che 
@ Juve fa gruppo in pre- 
Parazione del Milan. 
»Toprio l'incognita sul- 
piego di Julio Cesar 
ortunato è la cartina 
i tornasole dello stato 
Inilimo di Trapattoni. 
Utile rischiare due ele- 
lacnti determinanti del- 
‘esa bianconera su 


# 


Julio Cesar 


un terreno difficile e du- 
ro come sarà quello di 
Oslo. Meglio tenerli an- 
cora a riposo affinché si- 
ano pronti per San Siro, 
Ma anche Carrera è in- 
fortunato e Marocchi 
serve a centrocampo: la 
retroguardia della Juve, 
perciò, è tutta da inven- 
tare: possibile, quindi, 
che il libero brasiliano 
giochi, mentre Fortuna- 
to andrà in campo e Ga- 
lia in tribuna, 

Il tecnico bianconero 
teme, però, che questa 
attenzione sul Milan at- 
tenui la concentrazione 
contro i norvegesi. «Non 
sarebbe accettabile — af- 
ferma Trapattoni — pro- 
prio adesso che comin- 
ciamo ad avere continui- 
tà di rendimento. Dob- 
biamo giocare con la me- 
desima concentrazione 
anche fuori casa ed an- 


che contro avversari sco- 


nosciuti». Già, chi sono 
questi vichinghi del Kon- 
ESpiagnri Il Trap rispon- 
le con uno di quegli 
aneddoti che lo hanno re- 
so famoso: «Negli ultimi 
anni della mia carriera 
di calciatore affrontam- 


“mo gli allora sconosciuti 


olandesi dell'Ajax e pen- 
sammo che fossero i pro- 
duttori dello "Spic e 
Span”: quella volta vin- 
cemmo, ma poi l'Ajax si 
aggiudicò per tre anni 
consecutivi la Coppa». 
Del Kongsvinger, pe- 
Tò, nessun giocatore è 
nazionale, la squadra di 
questa cittadina a 20 chi- 
lometri dal confine sve- 
dese e ad un centinaio a 
Nord-Est da Oslo ha con- 
cluso il campionato, do- 
menica scorsa, con un 
deludente ottavo posto. 
Frigaard è il cannoniere 
con 12 reti e nell'esordio 
di quest'anno in Coppa 
Uefa il Kongsvinger Fo 


eliminato gli svedesi del- 


l'Oester. 

L'allenatore Per Broge- 
land ha giocato per mol- 
ti anni nella formazione 
svedese del Lillestroem, 
proprio la squadra elimi- 
nata, con qualche affan- 
no: TIR STE O O di 

oppa Coppe dai cugini 
ERRATA «Sono Tor fi- 
sicamente — ammoni- 
sce Trapattoni — alcuni 
difensori superano il me- 
tro e novanta in altezza 
e sarà EE inutile ten- 
tare sulle palle alte». In 
attacco la Juventus pre- 
senterà l'inedita coppia 
Roberto Baggio- Moel- 
ler, classe e fantasia con- 
tro la prestanza atletica 
dei norvegesi. In ogni ca- 
SO, Sri il campionato è 

ià finito, l'interesse per 
‘fa sfida di stasera è scar- 
so e tutti pensano già al- 
la stagione sciistica alle 
porte. 


ROMA — Alla ricerca 
del consenso perduto, 
la Lazio comincia oggi 
la settimana più impor- 
tante della sua storia 
recente. Candidatasi a 
suon di miliardi spesi 
in avvio di stagione co- 
me una tra le più credi- 
bili forze emergenti 
del calcio italiano, la 
squadra biancazzurra 
sì è giocata in due me- 
si buona parte di que- 
sta considerazione. 

È questo il clima che 
fa da preludio a untrit- 
tico di fondamentale 
importanza per Zoff: 
oggi la Lazio gioca in 
casa con il Boavista la 
partita di andata del 
secondo turno di Cop- 
pa Uefa, domenica è in 
programma un derby 
che può rilanciare o af- 
fossare le sue ambizio- 
ni di campionato 
d'avanguardia, merco- 
ledì 27 giocherà ad 
Avellino (partendo da 
meno 2) il ritorno del 
secondo turno di Cop- 
pa Italia. 

Sette giorni decisivi, 
insomma. È evidente 
che in questo sorta di 
corsa a tappe la gara 
con il Boavista rappre- 
senta non solo un pro- 
logo importante. 

Inutile, e tutto som- 
mato impossibile a tre 
giorni di distanza dalla 
gara con il Piacenza, 
attendersi rivoluzioni 


Per Trap difesa da inventare 


tattiche dal tecnico 
biancazzurro. : 

Sovrapposizioni, dia- 
gonali e schemi ripetu- 
ti all'infinito non fan- 
no parte del bagaglio 
di cultura calcistica di 
Zoff: oggi come sem- 
pre si affiderà essen- 
zialmente agli estri dei 
suoi strapagati giocato- 
ri: nonostante le assen- 
ze di Doll e Casiraghi 
(squalificati), Cravero 
e Favalli (infortunati) 
rendano indiscutibil- 
mente più complicata 
la situazione. 

Zoff ha dato per 
«molto probabile» l'in- 
serimento di Saurini al 
posto di Casiraghi. Li- 
bero Di Matteo, terzi- 
no sinistro dovrebbe 
essere Bacci. Confer- 
mati Luzardi e Negro 
in marcatura. A centro- 
campo De Paola o Di 
Mauro a coprire le ca- 
renze di dinamismo di 
Gascoigne (risentimen- 
to muscalare nell'alle- 
namento di ieri), Fuser 
sulla fascia destra, 
Winter ovunque. In 
avanti Signori e Sauri- 
ni. 

Per parte sua Jose 
Manuel maschera le 
sue intenzioni: si pre- 
occupa dell'arbitro («il 
calcio italiano è molto 
potente») e dice di vole- 
re tre punte. Ma è qua- 
sì certo che opterà per 
il solito 4-4-2 da tra- 
sferta. 


COPPA DELLE COPPE /TORINO-ABERDEEN 


Serenità granata, nonostante le assenze 


TORINO — Nonostante 
l'emergenza - infortuna- 
ti, il Torino è tranquillo 
alla vigilia della partita 
d'andata che lo opporrà 
agli scozzesi dell'Aberde- 
en al «Delle Alpi», per il 
secondo turno di Coppa 
delle Coppe. La serenità 


granata deriva dalla buo- . 


na prova sostenuta a Mi- 
lano domenica scorsa 
contro l'Inter e anche 
dall'abitudine di affron- 
tare i problemi di forma- 
zione. Anche in questa 
circostanza saranno mol- 
ti gli assenti per infortu- 
nio: Jarni, Poggi, Sordo 
e molto probabilmente 
Carbone. Il tecnico Emi- 


liano Mondonico non na- 
sconde che soprattutto 
la mancanza di quest'ul- 
timo gli pesa molto: «E' 
uno che sa inventare e 
divertire, lo vorrei vede- 
re sempre in campo, ma 
è stato lui stesso il più 
scettico su un possibile 
recupero. Spero almeno 
di averlo in panchina». 
Alternativa a Carbone, 
unica possibile, Pato 
Aguilera, che non è al 
massimo della forma ed 
andrà in panchina nel ca- 
so di recupero miracolo- 
so del giovane fantasista 
granata. Per il resto del- 
la formazione, un solo 
dubbio, Sergio, in ballot- 
taggio con Cois, a secon- 


da che l'Aberdeen schie: 
ri due punte o tre. Mon- 
donico spiega l'atmosfe- 
ra distesa di questa vigi- 
lia: «A San Siro abbiamo 
dimostrato di essere 
squadra adattabile agli 
avversari». 

«E' in ballo la reputa- 
zione mia e del calcio 
scozzese». Con queste pa- 
role il tecnico dell’Aber- 
deen, William Miller, ex 
giocatore dello stesso 
club, ha inquadrato la 
sfida europea contro il 
Torino: «Speravamo che 
il sorteggio ci riservasse 
una grande avversaria e 
siamo stati accontentati 
— prosegue l'allenatore 
scozzese — perchè il To- 


rino fa parte dell'élite 
del calcio europeo. Gli 
uomini di spicco della 
formazine scozzese sono 
le punte Duncan, Shea- 
rer e il finlandese Paate- 
leinen, oltre ai nazionali 
Mc Kimmie e Irwin e 
agli under 21 Smelders e 
Jess. L'allenatore scozze- 
se deve ancora scegliere 
tra Bett o Miller, a cen- 
trocampo e decidere a 
chi affidare il ruolo di li- 
bero: a Wright o a Mc Ki- 
mnie. Il capitano, Mc 
Leisch, ha confermato 
che la tattica degli scoz- 
zesi sarà quella tradizio- 
nale, tanti traversoni al- 
la ricerca della conclu- 
sione aerea. 


COPPA UEFA /INTER-APOLLON 


E l'esame... Dell’Anno 


Impegno a tempo pieno - Verifica anche per Bergkamp e Jonk 


COPPA UEFA /CAGLIARI 
Inesperienza e tifo turco 
i veri pericoli peri sardi 


MILANO — Inter-Apollon 
Limassol, gara di andata 
del secondo turno di Cop- 
pa Uefa (20,30, tv differi- 
ta su Raiuno alle 22,50), 
non può essere certo con- 
siderata la partita dell'an- 
no. E Osvaldo Bagnoli non 
vuole neppure che si tra- 
sformi nella partita di... 
Dell'Anno. AI di là del faci- 
le gioco di parole, il con- 
fronto fra i favoritissimi 
nerazzurri e la modesta 
formazione cipriota ruota 
attorno a Francesco Del- 
l'Anno, oggetto di contesa 
dell'estate e oggetto miste- 
rioso dell'autunno, che 
torna a tempo pieno e in 
una posizione più aderen- 
te — almeno, lui la pensa 


| così — alle sue caratteri- 


stiche. 

Dell'Anno giocherà a ri- 
dosso delle punte Sosa e 
Bergkamp, in posizione di 
rifinitore, in un'Inter più 
vicina ad un modulo 
4-3-3, nel quale l'olande- 
se Jonk e Manicone agi- 
ranno da centrali con Or- 
lando (o Bianchi, più il pri- 
mo che il secondo anche 
se Bagnoli non lo ha uffi- 
cializzato, lasciando aper- 
ta l'alternativa anche a ga- 
ra in corso) più all'ester- 
no, Il tecnico interista ha 
parlato di importanza del- 
la verifica per Dell'Anno, 
in una posizione che ave- 
va anche nell'Udinese, Pe- 
rò ha subito aggiunto che 
«non bisogna caricarlo di 
responsabilità, non deve 
vincere da solo, non deve 
dimostrare di essere Pelè. 
Insomma, questa non de- 
ve diventare la partita di 


.| Dell'Anno. Lui dovrà solo 


fare del suo meglio». 

E Dell'Anno, dopo che 
«questo mese è servito 
per il recupero fisico», è 
convinto di poter far be- 
ne, come nell'ultima mez- 


z'ora della gara con il To- 
rino. Ma non rinnega il re- 
cente passato, arricchito 
di un buon numero di po- 
lemiche. . «Tutto quello 
che è successo — spiega 
— fa parte del gioco: una 
volta non conti nulla, 
un'altra sei importante. 
Non sono pentito del mio 
sfogo». Con Fontolan diffi- 
cilmente recuperabile, no- 
nostante una sua presen- 
za in panchina non sia da 
escludere, l'altro recupero 
riguarda Jonk, che sì sta 
abituando ad un «dentro- 
fuori» che non lo rende 
certo felicissimo: «sì, un 
pò sorpreso lo sono, però 
è una cosa che bisogna ac- 
cettare» recita l'olandese. 

La partita sembra adat- 
ta a rigenerare l'Inter e 
soprattutto le punte in at- 
tività di servizio in questo 


momento: Bergkamp e So-. 


sa, insieme, non hanno 
mai brillato e sono andati 
in gol con il contagocce. 
Da quando si è inceppato 
Schillaci, il reparto avan- 
zato nerazzurro si è mes- 
so a litigare sempre più 
spesso con la porta avver- 
saria. 

Apollon, dunque, «vitti- 
ma» predestinata di un'In- 
ter ancora arrabbiata per 
la «svista» arbitrale che le 
ha negato un rigore e una 
possibile vittoria sul To- 
ro? Diethelm Ferner, il te- 
desco che da quattro anni 
allena la squadra cipriota, 
non ci sta. E' ancora su di 
giri per il passaggio del 
turno ai danni degli un- 
gheresi del Vac Samsung 
(0-2 in trasferta, 4-0 in ca- 
sa), confida nel fiuto da 
gol di Tsepovic e nel talen- 
to di Spoljaric, l'uomo di 
maggior classe, e avverte: 
«Non siamo qui in gita. 
Non aspettatevi di veder- 
ci solo chiusi in difesa». 


TRABZON — Accanto- 
nate le vicende del 
campionato, l'attenzio- 
ne del tecnico e dei gio- 
catori del Cagliari è 
ora tutta rivolta al Tra- 
bzonspor. La squadra 
turca non va sottovalu- 
tata, hanno ripetuto fi- 
no alla noia Bruno 
Giorgi e Gianfranco 
Matteoli, per frenare i 
facili, ingiustificabili 
entusiasmi. In casa, so- 
stenuto da un pubblico 
particolarmente foco- 
so, il Trabzonspor si 
esalta, come testimo- 
niano i successi ottenu- 
ti con Liverpool, Inter 
e Barcellona. Il pareg- 
gio conquistato, poi, 
domenica a Istanbul, 
contro la capolista Fe- 
nerbahce, ha fatto riac- 
quistare alla squadra 
turca anche credibilità 
tra i giocatori sardi. 

E anche in campo in- 
ternazionale ha molta 
più dimestichezza del 
Cagliari, con 11 presen- 
ze nei tornei europei. I 
turchi puntano le loro 
carte sul fattore cam- 
po e sull'inesperienza 
internazionale dei sar- 
di, che può giocare 
brutti scherzi, come te- 
stimonia l'espulsione 
di Herrera nella parti- 
ta di ritorno al San- 
t'Elia contro la Dina- 
mo di Bucarest. E l'as- 


senza dell'uruguaiano, 


uno dei giocatori rosso- 
blù con maggiori fre- 
quentazioni sui campi 
di tutto il mondo, è di 
quelle che pesano. 

La squadra sarda sa 
che per proseguire l'av- 
ventura in Europa de- 
ve evitare di perdere la 
testa sull'infuocato 
campo. di Trebisonda, 
e Giorgi ha insistito 
molto per caricare i 
giocatori e prepararli 
al clima infernale della 
gara, Il tecnico ha cate- 
chizzato i suoi a evita- 
Te scorrettezze che «po- 
trebbero scatenare la 
rabbia del pubblico, 
già particolarmente: 
caldo». «Il fattore am- 
bientale — ha aggiunh- 
to — è la cosa che più 
mi preoccupa. Il pub- 
blico, da quanto abbia- 
mo potuto appurare, è 
veramente scatenato. 
Per quanto riguarda i 
giocatori turchi, devo, 
invece, sottolineare 
che anche nelle gare 
più accese si sono sem- 
pre comportati con la 
massima correttezza 
in campo». 

Sulle formazioni 
Giorgi ha un solo dub- 
bio, Moriero (che do- 
vrebbe essere però in 
campo), mentre il suo 
collega Guna potrebbe 
ripresentare la stessa 
formazione che ha pa- 
reggiato con la capoli- 
sta Fenerbahce. 
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(@REIIIHID: L'ATTACCANTE MUGGESANO (CON BIATO E SCARAFONI) HA LANCIATO IN ORBITA IL CESENA 


CONTRO LA FIGC 


Catania: no all’Eccellenza 
Altro ricorso intribunale 


CATANIA — La deci- 
sione del Consiglio fe- 
derale di ammettere il 
Catania tra i dilettanti 
nel campionato di Ec- 
cellenza è stata accol- 
ta malissimo dal presi- 
dente Massimino e dal 
suo entourage. L'on. 
Enzo Trantino, che as- 
siste il club calcio Ca- 
tania nella vertenza 
con la Figc, ha reso no- 
to che il collegio di di- 
fesa della società ros- 
sazzurra ha presenta- 
to al tribunale di Cata= 
nia «un ricorso d'ur- 
genza affinchè il giudi- 
ce civile intervenga 
con un nuovo provve- 
dimento cautelare a so- 
stenere gli effetti ille- 
gali ed illeciti della 
pronuncia della Figc», 


Trantino ha aggiun- 
to che la decisione del 
tribunale «interverrà 
entro la fine del mese» 
e che «il collegio di di- 
fesa del Catania ha de- 
cisole appropriate con- 
tromisure al gesto di 
aperta ostilità della Fi- 
ge che si qualifica da 
solo: la forza contro il 
diritto». 

«Noi - ha continuato 
il penalista - visto il 
torto subito dai giudi- 
ci catanesi e da quelli 
palermitani, chiedeva- 
mo il ripristino dell'or- 
dine turbato. Il Cata- 
nia era stato scippato 
della Serie C1 ed in se- 
tie Cl doveva tornare, 
perchè a chi rubano 
un'automobile non si 
può dare una biciclet- 
ta.) 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Il gol come 
antidepressivo. Darione 


. Hubnerha trovato la me- 


dicina giusta per combat- 
tere la nostalgia provoca- 
ta dalla lontanaza dai 
suoi amori calcistici (Tri- 
estina e Bologna). Dome- 
nica contro il Vicenza 
l'attaccante del Cesena 
ha addirittura esagerato 
realizzando una doppiet- 
ta che ha permesso alla 
sua squadra di raggiun- 
gere la Fiorentina in ci- 
ma alla classifica della 
serie cadetta. Non è del 
resto la prima volta che 
Hubner esagera, anzi. 
Ogni stagione si guada- 
gna titoloni sulle pagine 
dei giornali sportivi per 
le sue imprese pedato- 
rie. Eppure questo ragaz- 
zo "scappato” alla Trie- 
stina non è l'idolo dei ti- 
fosi romagnoli. Non è in- 
fatti un giocatore elegan- 
te, spesso i suoi piedi liti- 
gano con il pallone, in 
compenso è un ariete 


TRIESTINA /DOMANI AMICHEVOLE CON L’EDILE 


Casonato: «La squadra 
comincia a girare» 


Allo stadio Rocco la Triestina non era mai riuscita 
a vincere con più di due reti di scarto. L'ultima 
volta che le era riuscito fu alla quinta giornata del- 
lo scorso campionato. Quando nella festa di addio 
al Grezar gli alabardati misero sotto la Sambene- 
dettese con una doppietta di Labardi e un'autore- 
te del marchigiano Casimirri. Poi, dall'infausta 
‘inaugurazione (ricordate la sconfitta con la Vis Pe- 
saro?), sino ai due pareggi interni di inizio stagio- 
ne, il nuovo stadio è sembrato serbare una sorta 
di maledizione: per le sorti dell'alabarda. La con- 
vincente partita di domenica con la Massese ha 
messo fine al malocchio. Il 4-1 finale oltre a mette- 
re d'accordo i più superstiziosi, ha anche proposto 
una Triestina finalmente decisa. Tutti bravi, quin- 
di, compreso Milanese che si è ingiustamente ri- 
sentito per le critiche a lui rivolte nel dopo partita 
da mister Buffoni. Sarà anche vero che in un mo- 
mento di festa potrà essere, forse, inutile sottoline- 
are pubblicamente le note stonate, ma è altrettan- 
to vero che per far crescere un giocatore giovane 
come Milanese è necessario, sempre e comunque, 
mettere in risalto i difetti piuttosto che i pregi dan- 
do modo così di poterli correggere. Chi è stato au- 


tore invece di un incontro d'applausi è stato Silvio 


Casonato. 


«L'anno scorso — ricorda — giocavo in una 
squadra priva di grosse attitudini offensive e pur 
essendo un centrocampista d'attacco venivo usato 
in tutti i ruoli del campo, riuscendo così a segnare 
una sola rete in tutto il campionato. Adesso sono 
contento di essere tornato a Trieste e le cose co- 
minciano a girare bene: sto riuscendo a integrar- 
mi nel gioco della squadra a fianco di Romano che 
è un giocatore dalla grande esperienza e con il 
quale non ci sono mai stati, né ci possono essere, 


problemi di alcun tipo». 


Il gol di domenica scorsa, è stato il primo di que- 
sta stagione. «Ho visto arrivare il pallone verso di 
me — racconta Casonato — e ho calciato di collo 
pieno e non col sinistro. Questa rete la dedico a 
me stesso riservando agli altri le dediche future». 

Il programma di preparazione settimanale pre- 
vede per oggi un allenamento unico al mattino al 
Grezar, mentre domani doppia seduta con nel po- 
meriggio un'amichevole contro l'Edile Adriatica. 

La Triestina «Berretti» intanto ha superato al 
Grezar per 4-1 il Cittadella con gol di Mauro, De- 
grassi e doppietta di Rabacci. 


Enzo Biato 


che si butta in tutte le 
mischie per far valere la 
sua potenza. E' un lotta- 
tore nato, che può essere 
paragonato all'ex alabar- 
dato Mezzini per la sua 
propensione a rientrare 
per dare una mano ai 
compagni a centrocam- 
po. Ogni anno i numeri 
gli danno ragione: 10 gol 
lo scorso campionato in 
B e 13 în Cl col Fano 


senza contare il discreto 
bottino di reti messo a 
segno in C2 sempre coi 
marchigiani e ancora pri- 
ma col Pergocrema. 

Hubner ha appena 26 
anni, come atleta è in 
continua crescita per cui 
potrebbe ancora salire 
sul treno della A. Dario è 
ormai una persona matu- 
ra e affidabile anche fuo- 
ri dal campo. Da quando 
tiene famiglia è diventa- 
to un'altra persona. La 
piccola Michela di due 
anni è la sua prima tifo- 
sa. E dire che ai tempiin 
cui giocava nella Mugge- 
sana veniva considerato 
una “legera”. 

Due anni fa Nicola Sa- 
lerno aveva sondato il 
terreno perriportare l'at- 
taccante a Trieste. Ma 
Fano e (Cesana allora 
comproprietarie del car- 
tellino, chiedevano trop- 
po. Adesso per la Triesti- 
na è diventato un sogno 
proibito. E' già tanto che 
la la società di via Roma 
sia riuscita quest'estate 
ad accalappiare Marsich 
che sembrava destinato 


SR 
Lorenzo Scarafoni 


al Venezia. 

Hubner ora ha espres- 
so due desideri. “Vorrei 
superare la soglia dei die- 
ci gol, ma soprattutto mi 
piacerebbe giocare al 
“Rocco” contro la 
Triestina”. Questo non è 
un sogno irrealizzabile. 
Se cesenati e alabardati 
passassero il secondo di 
turno di Coppa Italia si 
troverebbero di fronte. 


Hubner tra l'altro non è 
il tipo che cova vendette 
per essere stato scartato 
quando militava nella 
Muggesana. Lo affasci- 
na, invece, l'idea di po- 
ter giocare nello stadio 
della sua città, davanti 
ai triestini. 

L'attaccante muggesa- 
no a Cesena è in buona 
compagnia. C'è più di un 
pezzo di alabarda nella 
squadra di Bolchi. Tanto 
per cominciare, il suo 
partner in prima linea è 
un certo Lorenzo Scara- 
foni, bomber della Trie- 
stina nella sfortunata 
stagione dell'ultima re- 
trocessione, E' una gran 
bella coppia che potreb- 
be portare il Cesana in 
A. E tra i pali indovinate 
chi c'è? C'è quel portiero- 
ne di Biato il quale è sta- 
toriciclato da Bolchi. En- 
zone ha cominciato a pa- 
rare anche la sfortuna 
dopo due stagione così 
così a Bari, costretto in 
panchina da problemi fi- 
sici. Hubner, Scarafoni e 


Biato: Trieste adesso li Dario Hubner vorrebbe giocare al Rocco 


aspetta in Coppa. 


contro la Triestina 


ECCELLENZA /BENE IL SAN SERGIO MA ALEX DE BOSICHI E’ K.0. 


Un punto e un naso fratturato 


Domani l'impegno casalingo di Coppa Italia contro la Gradese 


TRIESTE — Il San Ser- 
gio approda finalmente 
alsuo primorisultato po- 
sitivo nel campionato di 
Eccellenza; un pareggio, 
a reti inviolate, sul terre- 
no del San Daniele con- 
sente alla formazione di 
Mauro Tremul di esor- 
cizzare lo «zero» in gra- 
duatoria e, secondo la re- 
torica calcistica, «muove- 
re finalmente la classifi- 
ca...». Il punto incamera- 
to è, tutto. sommato, 
l'obiettivo prefissato al- 
la vigilia dell'incontro; 
le troppe assenze e l'as- 
soluta necessità di far 
bottino hanno proposto 
un San Sergio prudente, 
saggiamente chiuso in di- 
fesa, dedito a rare, cali- 
brate iniziative offensi- 
ve, 

L'esasperato  tattici- 
smo difensivo ha esalta- 
to il trittico della retro- 


PROMOZIONE /ROSSONERI CALCOLATORI A STARANZANO 


Un San Giovanni «ragioniere» 


Ancora sotto choc la Fortitudo in seguito alle pesanti squalifiche 


TRIESTE — Risultati 
controcorrente per le tri- 
estine. La quarta giorna- 
ta del torneo di Promo- 
zione ha fornito dei ri- 
scontri che vanno al di 
là della logica che vor- 
rebbe le formazioni im- 
pegnate in casa favorite. 
Il San Giovanni per 
esempio è riuscito a 
strappare il pareggio a 
occhiali nel match-clou 
della giornata che lo ve- 
deva opposto, nel Mon- 
falconese, allo Staranza- 
no. Complice anche la 
battuta d'arresto della 
Cormonese, per queste 
due ultime squadre si è 
spalancata la porta del 
primato della classifica, 
anche se alle loro spalle 
la muta degli inseguitori 
(5 squadre seguono a un 
punto di distacco) sem- 
bra pronta ad approfitta- 
re di un loro passo falso. 
Ma ritorniamo all'incon- 
tro di cartello. Se qualcu- 
no avesse pensato a una 
partita scintillante, aper- 
ta e senza tatticismi esa- 
sperati sarebbe stato 
puntualmente smentito. 
S. Giovanni e Staranza- 
no sono due formazioni 
molto. diverse tra loro, 
ma entrambe con un 
punto in comune: tutte e 
due possono contare su 
allenatori esperti, con al- 
le spalle una lunga e di- 
gnitosa carriera. 
L'allenatore rossonero 
Petagna e il suo collega 
Tricarico (arrivato que- 
st'anno allo Staranzano 
proveniente dal Lucini- 
co), hanno preferito met- 
tere in campo due squa- 
dre molto accorte e ben 
coperte dietro. Per poter 
arrivare in alto, soprat- 


tutto in queste catego- 
rie, più che il bel gioco 
contano i risultati utili. 
Safety first, quindi. Ne è 
uscita una partita noio- 
sa, nella quale i ragazzi 
del presidente Ventura 
sono comunque riusciti 
a presentarsi dalle parti 
del portiere avversario 
Orsini con un paio di tiri 
da lontano di Visintin e 
Tomasini, sui. quali 
l'estremo difensore sta- 
ranzanese ha dovuto su- 
perarsi per non essere 
costretto a raccogliere il 
pallone in fondo al sac- 
co. 

Nel prossimo turno il 
S. Giovanni ospiterà in 
viale Sanzio la Fortitudo 
per dare vita al secondo 
derby stracittadino sta- 
gionale. La formazione 
di Oliviero Macor non si 
è ancora ripresa dallo 
choc provocato dal giudi- 
ce sportivo che in setti- 
mana aveva squalificato 
per quattro anni il suo 
ventunenne giocatore 
Drago, oltre a infliggere 
sanzioni, minori ma sem- 
pre pesanti, nei contron- 
ti di Cecchi, Speranza e 
Bozieglau. I muggesani, 
così, hanno affrontato 
l'incontro con il Lucini- 
co largamente incomple- 
ti oltre che con il morale 
sotto i tacchi. Il risultato 
finale è stato oltremodo 
pesante per gli amaran- 
to: un3 a 0a favore de- 
gli ospiti maturato tutto 
nella ripresa, con una 
Fortitudo, incapace di re- 
agire. La situazione per 
la formazione rivierasca 
non è delle più allegre: i 
soli due punti conquista- 
ti la relegano nei bassi- 
fondi della classifica. 


Alessandro Ravalico 


PROMOZIONE /INCODA 


Ponziana, finalmente la luce 


TRIESTE — Fortitudo e 
Ponziana appaiate, se- 
gue il Primorje. Potrem- 
mo leggere così la classi- 
fica delle tre società trie- 
stine, militanti nel cam- 
pionato di Promozione, 
purtroppo, però, dietro 
ai tre sodalizi non trovia- 
mo nessuna formazione 
avversaria. Dopo quat- 
tro giornate, infatti, le 
tre compagini sono in 
fondo alla classifica per 
diversi problemi. 

La Fortitudo, pur non 
essendo inferiore a nes- 
suno, trova difficoltà nel- 
la realizzazione, proble- 
ma che era già presente 
prima delle squalifiche. 
Ma la spina nel fianco 
dei ragazzi di Macor è 
«piscologica», per paura 
di essere presi di mira 
dai direttori di gara «con- 
dizionati» del referto ar- 
bitrale e del signor Prin- 
cipe. 

Domenica prossima, 
gli amaranto, incontran- 
do sul campo di viale 
Sanzio il capolista San 
Giovanni in un derby do- 
ve entrambe le squadre 
non vorranno sfigurare. 
Pronto a rientrare nei 
ranghi, dopo la squalifi- 
ca, Pulvirenti nonostan- 
te un ginocchio non in 
buone condizioni. 

Primi punti per il Pon- 
ziana, dopo tre sconfitte 
consecutive, la formazio- 
ne di Di Mauro ha final- 
mente raccolto i frutti 
dopo i margini di miglio- 
ramento dimostrati nel- 
la partita contro la Ju- 


Toffolutti 


ventina, persa al ‘90. 

Domenica i biancaz- 
zurri dovranno incontra- 
Te un osso duro, il Ruda 
secondo in classifica; im- 
portanti saranno i rien- 
tri in squadra di Rossi e 
Pusich (assenti a Gonars 
perché influenzati). Do- 
mani, invece, verrà resa 
nota la prognosi per il 
rientro del «bomber» 
Giorgi (infortunatosi a 
una spalla due domeni- 
che fa) e mister Di Mau- 
ro spera di vederlo gioca- 
Te tra due domeniche a 
Trivignano. 

I «veltri» possono con- 
tare su Marcheti e Ludo- 
vini due garanzie, come 
ha avuto modo di dichia- 
rare l'allenatore Di Mau- 
ro che raccomanda ai 
suoi di mantenere la con- 
centrazione necessaria 
per il proseguimento del 


campionato, senza mai 
demoralizzarsi (come 
hanno già dimostrato), 
e, allo stesso tempo, gio- 
cando umilmente perché 
il campionato è ancora 
molto lungo. È 

Ultimo in. classifica, 
con un solo punto. il Pri- 
morje che domenica è 
stato sconfitto dall'ex fa- 
nalino di coda, il Monfal- 
cone. 

La formazione di Mi- 
los Tull ha denotato una 
difficoltà estrema nel- 


l'impostazione del gioco, : 


pochissime, infatti, sono 
state le palle servite agli 
attaccanti. I giallorossi 
si ostinano a giocare con 
degli inutili lanci lunghi, 
a beneficio degli isolati 
Leghissa e De Marco, fa- 
cile preda dei difensori 
avversari, Non a caso le 
azioni più belle di dome- 
nica sono arrivate, gra- 
zie a «Giuly» Porcorato, 
abile a portare la palla 
oltre metà campo, e a 
smarcare i suoi compa- 
gni di squadra. Il prossi- 
mo turno vede la forma- 
zione di Prosecco impe- 
gnata a Marano Laguna- 
Te contro una Maranese, 
seconda in classifica e 
imbattuta dall'inizio di 
campionato. Nessuna 
problema, invece, in ca- 
sa del San Giovanni con 
i ragazzi di Petagna, pri- 
ni in classifica «a brac- 


cetto» con lo Staranzano ‘ 


con cui i rossoneri han- 
no pareggiato 0-0. Dome- 
nica c'è il derby con la 
Fortitudo. 

Pietro Comelli 


guardia del San Sergio, 
ovvero l'estremo Colom- 
ba ben coadiuvato dai 
marcatori Rorato e Mi- 
chelazzi; in avanti ap- 
prezzabile il movimento 
operato da Pase. 

La trasferta di San Da- 
niele è valsa purtroppo a 
infarcire il numero degli 
infortunati tra le file dei 
lupetti, con l'incidente 
occorso ad Alex de Bosi- 
chi, colpito duro nel cor- 


so di una azione a metà . 


campo; del tutto fortuito 
lo scontro che ha provo- 
cato la frattura del setto 
nasale del centrocampi- 
sta dei triestini, tra l'al- 
tro uno dei migliori in 
campo. 

Il risultato ottenuto 
con i friulani conforta 
l'allenatore Tremul ma 
sottolinea qualche ram- 
marico di troppo: «Tutta 


la squadra è stata molto © 


PRIMA CATEGORIA /LENARDUZZI ELOGIA I «COSTRUTTORI» 
«Bravi a recuperare in dieci» 


compatta, volevamo il 
punto e siamo riusciti a 
conquistarlo meritata- 
mente, potevano essere 
comunque due punti se 
a pochi minuti dalla con- 
clusione l'arbitro avesse 
concesso un rigore per 
fallo di mani del libero 
su azione di Lotti: il di- 
rettore di gara ha avuto 
forse paura di fischiare 
— commenta Tremul —. 
Con l'uscita di De Bosi- 
chi abbiamo cambiato 
anche tatticamente, 


‘ Alex stava' coprendo be- 


ne su Di Giorgio, ex udi- 
nese, e ho dovuto sposta- 
te Cotterle dalla destra 
al centro. Ma sono soddi- 
sfatto anche se. deluso 
dalle condizioni del ter- 
reno, per niente curato e 
agevole». 

Prima di rituffarsi nel- 
la realtà del campionato, 
il San Sergio è chiamato, 


domani, all'impegno di 
Coppa Italia dilettanti, 
in casa con la Gradese; 
per la formazione dei lu- 
petti sarà un utile collau- 
do in vista del prossimo 
impegno di campionato; 
quando .sul terreno di 
Trebiciano scenderà la 
Sacilese, l'attuale Cene- 
rentola del torneo, sola a 
zero punti. 

Mentre il San Sergio 
respira, il San Luigi si 
lecca le ferite in seguito 
alla sconfitta patita tra 
le mura amiche con il 
Cussignacco. Un brutto 
colpo per la formazione 
di Palcini, non riuscita 
nell'intento, importantis- 
simo, di capitalizzare il 
secondo consecutivo im- 
pegno casalingo. Poche 
le scusanti nel clan dei 
triestini, con lo stesso al- 
lenatore. Palcini a fare 
un commento sul ma- 


tch: «Abbiamo sbagliato. 
troppo, quasi 6 0 7 occa” 
sioni da rete fallite mala- 
mente; abbiamo giocato 
per un'ora, ma commet- 
tendo troppe leggerezze; | 
e siamo stati puntual- | 
mente puniti da una for- 


mazione scesa a Trieste. 


per fare un solo punto: 
Anche l'allenatore del 
Gussignacco ha dichiara” 
to che al termine del pri” 


mo tempo non ci sareb: 


be stato nulla da rid? | la 


SI nostro eventual? 
«Sul loro vantaggio 
poi — ha continuato Pal- 
cini — non abbiamo rea- 
gito nella maniera giu- 
sta, senza contare che 
anche il loro portiere ha 
fatto dei buoni interven-' 
ti». Ma il San Luigi ha 
ancora tutto il tempo 
per rifarsi. 4 
F. Card. 


Lo Zarja è di un altro pianeta 


Quattro giornate sono 
passate. dall'inizio del 
torneo e i risultati delle 
nostre provinciali sono 
stati altalenanti. Basti 
vedere le classifiche dei 
gironi B e C per notare 
come in testa e in coda 
ci siano triestine. Del pri- 
mo raggruppamento è la 
Muggesana la viceregi- 
na, con lo Zaule ancora a 
zero punti. Nel secondo 
è lo Zarja a comandare, 
con. Portuale e Opicina 
fanalini di coda. 

I fari, nell'ultimo tur- 
no, erano puntati sul der- 
by Edile Adriatica-Mug- 
gesana e l'attesa non è 
stata delusa. Il cartelli- 
no dell'arbitro, al termi- 
ne, sembrava un bolletti- 
no di guerra, visto che 
annotava ben quattro 
espulsioni e, per la preci- 
sione, Vatta, De Nuzzo, 
Bagordo e Fontanot. In 
più c'è stato l'incidente 
occorso a Marino che si 
è rotto il naso. Della par- 
tita ne abbiamo parlato 
con l'allenatore dei «co- 


struttori». Lenarduzzi, 
ex giocatore rossoalabar- 
' dato. 


Come ti trovi nei pan- 
ni di allenatore-giocato- 
re? «E' un po' strano. Co- 
niugare il giocare col di- 
rigere è difficile, perché 
il modo di vedere una 
partita dall'esterno è 
molto diverso. Proprio 
per questo motivo riten- 
go questo il mio ultimo 
anno da atleta». 

Tutto bene domenica? 
«Sì. Nonostante l'inferio- 
rità numerica e il passi- 
vo di una rete da recupe- 
rare, siamo riusciti 
ugualmente a pareggia- 
re. Questo va sicuramen- 


te a merito dei ragazzi 
che hanno mostrato di 
avere orgoglio e persona- 
lità, Il fatto poi che i no- 
stri. avversari. sull'1-0 
con un uomo in più si si- 
ano chiusi nella loro me- 
tà campo senza tentare 
alcuna sortita, ci ha sicu- 
ramente avvantaggiato). 

Ti sei già fatto un'idea 
sulle tue avversarie? 
«No, ancora troppo pre- 
sto, anche se il Torvisco- 


‘sa ha, per me, qualcosa 


in più delle altre». 

Delle triestine, anche 
degli altri gironi, che ci 
dici? «Vesna e Zarja stan- 
no confermando le previ- 
sioni della vigilia, che le 
volevano tra le sicure 
protagoniste. La Mugge- 
sana vista domenica mi 
ha deluso e Opicina' e 
Portuale sono in una po- 
sizione che, soprattutto 
per i primi, poteva esse- 
re preventivata». 

Come arriverete? «Si- 
curamente tra le prime 
cinque. La mia fiducia 
nel gruppo è grande an- 
che perché posso conta- 
re sui giovani guidati da 
Notaristefano. In più si 
sta allenando con noi Fa- 
bio Schiraldi, un media- 
no con un ottimo curri- 
culum.) Tornando al 
campionato vanno regi- 
strati i successi di Zarja 
e Vesna, Il primo per en- 
trare nel punteggio e nel- 
la. sostanza del gioco 
espresso in quel di Mere- 
to. L'undici di Bidussi 
ha messo tutti a tacere 
in mezz'ora. Il secondo è 
venuto fuori dal derby 
con il Portuale. Ancora 
una volta i ragazzi di Ce- 
glie hanno costruito tan- 
to per raccogliere nulla. 


p.l. 


SECONDA CATEGORIA 3 
L’Olimpia ha suonato il Como . 
Siè svegliato il Campanelle 


TRIESTE — Su dodici 
formazioni triestine pre- 
senti in seconda catego- 
ria, solo una è in testa al- 
la classifica. L'Olimpia 
Gantrisa è infatti l'unica 
a comandare il suo rag- 
gruppamento, per la pre- 
cisione anche se in coabi- 
tazione con il Porpetto. 
Esposito, ormai al suo 
quarto anno sulla pan- 
china gialloblù, può per- 
ciò ritenersi contento di 
questo avvio che promet- 
te grosse soddisfazioni. 
Domenica a fare le spese 
del loro stato di grazia è 
stato il Corno, Il 4-0 non 
ammette commenti sul- 
la differenza tra i valori 
in campo. 

Il primo tempo, termi- 
nato sul 3-0, aveva già 
fatto capire ai friulani 
che non era giornata con- 
tro, Sebastianutti e com- 
pagni. 

È finalmente arrivato 
il primo successo del 
Campanelle Prisco. Dal- 
le ottime parate del sem- 
pre valido Vaccaro è sca- 
turito lo slancio affinché 
iprimi due punti arrivas- 
sero e per di più da 
un'insidiosa trasferta co- 
me può essere considera- 
ta quella di Sagrado. 
Uno 0-0 che non ha co- 
munque annoiato il pub- 
blico presente quello tra 
il Chiarbola e il Santa 
Maria. I ventidue gioca- 
tori in campo hanno fat- 
to intravedere scampoli 


di buon calcio, peccato. 


che gli attacchi siano 11° 
sultati spuntati. 3 
Untempo a testa e Pr 
morec e Kras si sono di- 
vise equamente la posta. 
Anche qui spettacolo, 
ma conin più quattro re” 
ti. L'aria del derby ha 
galvanizzato i protagoni- 
sti che non hanno lesina- . 
to le energie nel tentar? 
di superarsi. L'espulsio- | 
ne di Allegretti a uD 
quarto d'ora dalla fine è 
costata cara al Cus, ché 
ha subito la second@ 
sconfitta in quel di Stras" 
soldo. Cruci e compa” 
gnia non avevano deme” 
ritato fino a quel m0° 
mento, tutt'altro, ma 18 
legge del calcio è spiet@” | 
ta e chi sbaglia paga. Bel: 
lo il pari del coriace0 
Sant'Andrea che non si È 
fatto piegare dalla cap0' | 
lista Porpetto. Simbul@ | 
si è superato nel difende” 
re la sua porta, ma aD° 
che i suoi colleghi, co 
una bella prestazione 
hanno contribuito a no! 
tornare a casa sconfitt!. 
Meritato invece il 2- 
subito dallo Juniors AU 
risinia a Teor, mentre n°” 
vanta minuti di ottim? 
calcio hanno permessi 
al Domio di far fuor! 
Poggio, dando così a Stu.” 
le la possibilità di conti; i 
nuare a coltivare sog!” 
ambiziosi. 0-0 invero } 
per la Roianese, ut nl 
più per la classifica chi i 
per il gioco espresso. _.j } 
A Paris 
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STEFANEL/ALLENAMENTI SERRATI, LA GARA CON LA BENETTON, IL RAID IN RUSSIA E L'ANTICIPO TV A VERONA 


Tanjevic: «La ribalta europea val bene un tour 


de force». La violenza si abbatte sul campionato: 


un dirigente della Buckler ha subìto il distacco 


della retina per una monetina tirata nel derby 
——————€€=<=_—————=—=—=—=—=—=22=2=—=—-=_-_-_______—_____— 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Nostrada-- 


Mus per riuscire’ a indo- 
Vinare il futuro ci aveva 
Messo anni di studio. A 
Tanjevic basteranno solo 
l prossimi dieci giorni. 
La Stefanel sta preparan- 
do le tre partite che met- 
teranno alla prova le sue 
ambizioni: con la Benet- 
ton domenica a Chiarbo- 
la, mercoledì nell'impe- 
Eno di Coppa Korac con 

Dinamo a Mosca, e sa- 

ato con la trasferta ca- 
todizzata a Verona. «Per 
ortuna, la squadra do- 
Vrebbe essere al comple- 
to - commenta il coach 
Slancorosso - Lampley è 
In netto recupero. Man- 
©a soltanto Budin, fuori 
Der un mese», 

A «disturbare» è so- 
Prattutto quella puntata 
în Russia. La stessa Dina- 
mo sarebbe stata dispo- 
Sta a disputare entrambi 
gli incontri in Italia, ma 
la Fiba ha cassato la ri- 
Chiesta. Le Coppe Euro- 
Dee - è stata la replica - 

anno un calendario che 
Va rispettato come un co- 
Mandamento. E allora la 

tefanel, ivolente o no, 
dovrà sobbarcarsi un 
Viaggio che potrebbe es- 


: Sere ulteriormente com- 


Dlicato dallo sciopero del 
trasporto aereo indetto 
Per martedì. ” 

«Effettivamente c'è il 


\ rischio di passare tutta 


prossima settimana 
lontano da casa. - com- 
&Nta «Boscia» - Del re- 
°, la ribalta europea 
Presenta anche questi 
Inconvenienti’. Non me 
‘Re pento: essere in Euro- 
Da era il nostro deside- 
O). 
Bianchini (a proposito, 
di indovini..) ha lanciato 
‘allarme: il campiona- 
lo rischia di essere falsa- 


Cause, 
© 2 


SORTEGGIO 
La Spagna 
In Davis 


LONDRA — Comince- 
Tà in salita il cammino 

lella nazionale italia- 
Na di Coppa Davis nel 
1994. Effettuato sta- 
Mane a Londra, il sor- 
teggio — che in virtù 
dei risultati del '93 (ci 
Vedeva costretti ad un 
Primo turno con una 
testa di serie — ha op- 
Posto all'Italia. capita- 
Nata da Adriano Panat- 
ta la Spagna dei fratel- 
li Sanchez, di Brugue- 
Ta e di Costa. 

Ecco come sì presen- 
ta, dall'alto al basso, 
Ìl tabellone del primo 
turno, 25-27 marzo, 

€l1 gruppo mondiale 
della Coppa Davis, for- 
Tato in base alla rior- 
Ma della reciprocità 

‘oca in casa la squa- 

a che, nell'ultimo 
Sonfronto : diretto, è 
Stata ospitata dall'av- 
Versaria):  India-Stati 
Uniti, \Olanda-Belgio, 

Vezia-Danimarca, 

tancia-Ungheria, 
Israele-Repubblica Ce- 
Si Russia-Australia, 

Pagna-Italia, Au- 
tria-Germania. 

a ricordare che 
Germania e Australia 
d Sputeranno la finale. 
ci edizione di que- 
‘d anno della Coppa 

Avis a Dusseldorf, 

I tre al cinque di- 

‘@Mmbre, 
tefE' inutile nascon- 
SR che partiamo sfa- 
t Titiy, ha commenta- 

Sil presidente della 


Tit Galgani. 


to dal pirotecnico calen- 
dario internazionale. «Le 
squadre devono fare i 
conti con quel grande de- 
stabilizzatore che si chia- 
ma Fiba» vaticina il tec- 
nico della Scavolini. 

«Ma no, - replica 
Tanjevic - Succede tutti 
gli anni. Quando una so- 
cietà è impegnata su più 
fronti, si regola di conse- 
guenza. La programma- 
zione deve tener conto 
anche di questi fattori. 
Noi, ad esempio,, siamo 
tranquilli». 

Spostiamo il tiro sul 
campionato. Il Triveneto 
ha ormai completato lo 
storico sorpasso ai danni 


PERUN’ORA 


Venerdì 
filo 

diretto 
con Boscia 


TRIESTE —. Dove 
uò arrivare la Ste- 
‘anel? Quali sono 
le ‘avversarie più 
temibili? Quali so- 


no stati i giocatori 
più difficili da ge- 
stire? E i modelli 
da seguire? Chissà, 
quante domande i 


tifosi biancorossi 
vorrebbero rivolge- 
re a Bogdan 
Tanjevic. 

Il «Piccolo» ve- 
nerdì per un'ora 
darà l'occasione ai 
lettori di stabilire 
un filo diretto con 
l'allenatore della 
Stefanel. Potrete 
parlare con il tecni- 
co telefonando al 
3733111, dalle 
13.30 alle 14.30. 


della Lombardia. Mila- 
no, Cantù e Varese ai ver- 
tici della classifica erano 
roba di appena qualche 
anno fa. Da allora l'asse 
geografico del basket si è 
spostato e la Buckler Bo- 
logna, insomma, ha sco- 
perto che per riconferma- 
re il tricolore dovrà guar- 
darsi soprattutto da chi 
arriva da Nord-Est. La 
Stefanel, naturalmente, 
ma anche le. prossime 
due avversarie dei bian- 
corossi. «La Benetton e 
la Glaxo confermano che 
i programmi chiari e i 
buoni investimenti alla 
fine pagano. - prosegue 
Tanjevic I veronesi han- 
no seminato bene e ades- 
so è giunto il momento 
di raccogliere». 


I tempi cambiano, in- . 


somma. Nel suo pro- 
gramma elettorale il pre- 
sidente della Feder- 
basket Gianni Petrucci 
aveva auspicato che il 
basket potesse ridurre le 
distanze dal calcio. Non 
poteva saperlo. In un ca- 
so, purtroppo, il basket 
ha già copiato il calcio. 
Se presenze di spettato- 
ri, audience e volume 
d'affari sono ancora ben 
lontane dal modello, nel- 
la violenza ormai non 
esiste più differenza. 

I balordi ammorbano 
anche l'aria dei Pala- 
sport. Sabato scorso l'ul- 
timo esempio. Un consi- 
gliere della Buckler, Um- 
berto Bassi, ha riportato 
il distacco della retina 
dell' occhio destro per la 
moneta da cento lire che 
lo ha colpito mentre assi- 
steva al finale del derby 


° con la Fortitudo. 


Nella sarabanda fina- 
le, costellata da una se- 
rie di discusse decisioni 
arbitrali, in campo è vo- 
lato di tutto. Bassi, che 
sedeva in tribuna, dietro 
la panchina, ha già spor- 
to denuncia. 


illa 


L'elevazione di Fucka: un assist mezzo metro sopra la testa degli avversari (Italfoto) 


SERIE A1/LA PROPOSTA DEL TECNICO DI PESARO 
Bianchini «chiama» l’oriundo 


MILANO — La «crisi di 
adolescenza» di Pesaro, 
nata in estate quando 
Scavolini «ha pensato 
alla perpetuazione della 
squadra»; un campiona- 
.to più equilibrato di 
quel che si possa pensa- 
re perchè Buckler e Be- 
netton sono, sì, là da- 
vanti ma devono fare i 
conti con «quel grande 
destabilizzatore che si 
chiama Fiba», attraver- 
so un Euroclub che non 
può andare d'accordo 
con il campionato; una 
serie di proposte; Nazio- 
nale da curare, da parte 
di tutto il movimento, 
«per l'unica occasione 
che.conta veramente, le 
Olimpiadi». 

Valerio Bianchini, co- 
ach della Scavolini, re- 
duce dall'impresa più si- 
gnificativa della quarta 
giornata di campionato 
con la vittoria della sua 
squadra a Treviso, spa- 
zia a tuttocampo sul 


basket italiano. 

Capitolo. campionato. 
«C'è stata una inversio- 
me di tendenza. Non ci 
sono più veri blocchi, 
c'è stata una nuova fu- 
ga periferica di talenti, 
tutte squadre di grande 
spessore, a cominciare 
Verona, che oltretut- 
to ha questo Williams 
che è Satana che ha de- 
ciso di giocare a basket. 
Buckler e Benetton so- 
no là davanti, è vero, 
tima sono anche alle pre- 
se con quel grande de- 
stabilizzatore che è la 

Fiba, con l'Euroclub». 
«L'anno scorso - pro- 
segue Bianchini - Bolo- 
gna ha fatto un grande 
campionato e un mode- 
sto Euroclub mentre 
‘Treviso, bene o male, è 
andata avanti su en- 
trambi i fronti ma l'ha 
ita nelle due finali. 
vorrei essere nei 
panmi di Frates, che de- 
ve assemblare una squa- 


DOPO IL SUCCESSO DI TEL AVIV 


Un «Pesco» rifiorito 


Ed ora Stefano punta a rientrare in classifica tra i primi cinquanta 


MESTRE — A diciannove 
mesi dall'ultima afferma- 
zione di un italiano nel 
circuito Atp è stato anco- 
Ta Stefano Pescosolido a 
fare centro, domenica, a 
Tel Aviv, dove si è libera- 
to di Muster in semifinale 
e del beniamino di casa 
Amos Mansdorf, n. 26 del 
mondo, in finale, ‘passan- 
do così dal 103 al 63 nella 
classifica Atp. 

Dalla delusione del «Ve- 
nice Challenger», che ave- 
va registrato la strage de- 
gli italiani nel primo tur- 
no (da Canè a Gaudenzi, 
da Pescosolido a Valeri), a 

lesto finale di stagione 
che ha rilanciato decisa- 
mente le sorti prima di 
Gaudenzi ed ora di Pesco- 
solido, È 

A Mestre, ai primi di 
settembre, più che di limi- 
ti tecnici si parlava anco- 
ra di scarso carattere, di 
cattiva resistenza alla fati- 
ca e di incapacità di gioca- 
re bene nei momenti deci- 
sivi del match. 

Ne avevamo parlato 
con Pescosolido, forse il 
più criticato per queste ra- 
gioni. «E un pezzo che mi 
porto dietro questa storia 
del carattere — dice il gio- 
vane laziale — e credo 
che ci sia qualcosa di vero 
in quello che si dice. Evi- 
dentemente ho dei limiti. 
Un dato mi conforta: nel- 
la seconda parte della sta- 
gione ho cominciato a vin- 
cere anche dopo aver per- 
so il primo set. Spero che 

alcosa stia cambian- 

0... ». Pesco ha la faccia 
da: bambino e gli occhi 
che ridono. È l'antitesi 
dell'arroganza. Parla len- 
tamente, con timidezza, 
quasi sottovoce. Ma poi, 
in fondo, le cose le dice 
chiare e tonde senza tirar- 
sì indietro. 

«Non vedo GENS giova- 
ni pronti ad emergere. 
Forse Navarra e Santopa- 
dre potranno raggiungere 


Stefano Pescosolido ha ritrovato il sorriso. 


una buona classifica, ma 
ancora non si vede il mes- 
sia che dovrà salvare il no- 
stro tennis». 

— Come sono i rapporti 
tra voi italiani? Fuori del 
campo vi parlate poco e 
non state quasi mai insie- 
me... 

«Non eccezionali. Del 
Testo basta che guardi 
quello che succede in Da- 
vis. Ogni volta che c'è un 
incontro importante ci so-. 
no dei problemi. L'ultima 
volta hanno ERE) Canè 
e Nargiso e le volte prece- 
denti... lasciamo perdere, 
va', altrimenti vien fuori 
un casino). 

— Facci capire, «Pe- 
SCO)... 

«Prendiamo la giornata 


da Maceiò. Tutti sanno 
quello che mi. è successo. 
Le gambe non tenevano, i 
crampi, il malore, Io ci ho 
messo mezza stagione per 
recuperare fisicamente e 
soprattutto psicologica- 
mente quell'incidente. La 
sera stessa, mentre io ero 
sotto le cure dei medici, i 
ragazzi sono andati a Rio. 
Immaginate voi, ho detto 
Rio de Janeiro. Il giorno 
dopo hanno fatto le vali- 
gie, sono partiti e io sono 
rimasto qui con Panatta. 


Fosse capitato a uno di lo- 


To mi sarei comportato 
nella stessa maniera. Non 
c'è molto affiatamento, 
manca il vero gruppo. Pec- 
cato perché la squadra 
non è male: potremmo far 


meglio... x 
— Il tuo rapporto con 
Pamatta? 


«Lui è il capitano e. io‘ 


sono un giocatore. Un rap- 
porto normale tra due per- 
sone che svolgono insie- 
me lo stesso lavoro... ». 
SÙ Vi sentite ogni tan- 


«Per telefono mai. Non 
ho rmai ricevuto una sua 
chiamata. Gira ogni tanto 
i tornei prima di un incon- 
tro di Davis. Ma non ci so- 
no problemi con lui... ». 

=— Tu quest'anno hai 
perso otto volte consecuti- 
vamente al primo turno 
in tornei A. ce Ma 
si guadagaita di più ad usci- 
Te subito in un grande tor- 
neo 9 a fare qualche turno 
neî Challenger? 

«Guarda, ti faccio degli 
esempi: fuori al primo in- 
contro a Flushing Mea- 
dow sono dodici milioni, 
a Wimbledon 15. A Stoc- 
carda, che è il torneo più 
ricco in, assoluto, sono 
venti milioni. Vedi un po' 
cosa ci conviene fare. Sì, 
siamo dei privilegiati, 
ma... i calciatori prendono 
più di noi...» 

— Programmi per il fu- 
turo? 

«Sono sceso troppo in 
classifica ed è colpa di Ma- 
ogià. Credo di valere qual- 
cosa tli più della 114.a po- 
sizione. Voglio essere tra i 

rimi cento entro la fine 
‘anno, sfruttando i tor- 
nei che ri rimangono. 
L'anno prossimo darò bat- 
taglia: voglio ritornare 
sotto i cinquanta. Dopo- 
tutto ho ventidue anni, 
bor per migliorare ce 
n'è». x 


Ora a Tel Aviv il «Pe- 
sco è finalmente rifiori- 
to: E promette di essere 
uno dei agonisti alla 
Coppa Nazioni che si 
terrà in dicembre a Trie- 
ste. Sempreché la Federa- 
zione faccia finalmente co- 
se serie per la manifesta- 
zione triestina. 


dra e intanto ha un giro- 
ne che sembra già l'Eu- 
ropean League. Ma così 
si uccide il campionato. 
Dobbiamo pensare ai ri- 
medi,. partendo dal fat- 
to che ci sono in Italia 
campionati atenuta sta- 
gna, tutti imitazione 
uno dell'altro. Un pro- 
cesso infernale». 

‘Ed ecco allora le pro- 
poste. «Fare una A/1 di 
grande livello con due 
stranieri e ‘magari 
l'oriundo ma con para- 
metri su capienza degli 
impianti, bacino d'uten- 
za e gestione delle risor- 
se; mantenere la A/2 
perchè serve per porta- 
re il basket ovunque, 
magari con uno stranie- 
To, quattro veterani e 
cinque giocatori al limi- 
te dei 25- 26 anni; fare 
di una unica serie B il 
vero serbatoio, con rigo- 
rosi limiti di età. E se 
un giocatore a 24 anni 
non viene scelto dalle 


società maggiori, vada 
a giocare nell'amatoria- 
le. Quanto all'Euroclub, 
a me va bene ma la 
commistione è danno- 
sa. E allora o ci si mette 
contro la Fiba oppure si 
accettano le regole e ci 
si accorda con la Fede- 
razione - internazionale: 
tipo un Euroclub da ot- 
tobre a febbraio. E le 
squadre italiane che vi 


partecipano hannodirit- 
to di rientrare ai 
playoff». 


Capitolo Nazionale. 
«L'unica cosa che inte- 
ressa davvero tutto il 
movimento - dice Bian- 
chini, ex ct azzurro so- 
no le Olimpiadi. E allo- 
ra per quell'anno, biso- 
gna fare il grande sacri- 
ficio, giocare tre volte 
alla settimana, finire 
tre mesi prima. Agli Eu- 
ropei e ai Mondiali, si 
mandi invece la Un- 
der». 

Gabriele Tacchini 


Dieci lunghi giorni di fuoco 


TN POCHE RIGHE 


Ippica: accolto dal Tar 
il ricorso delle agenzie 


ROMA —Il Tribunale amministrativo regionale del 
Lazio ha accolto il ricorso presentato dalle agenzie 
ippiche italiane con il quale si chiedeva di sospende- 
re la nuova Concessione deliberata dal precedente 
Consiglio d' Amministrazione dell'Unire nel mag- 
gio scorso. La motivazione del Tar conferma che 
non sono stati definiti in alcun modo l'oggetto ei 
contenuti della concessione provocando danno gra- 
ve e irreparabile per le agenzie ippiche. In particola- 


te il Tar ha sospeso l'art. 


1 del disciplinare relativo 


all'ambito territoriale di operatività delle agenzie. 
Con questa sospensione quindi, potranno essere ridi- 
scussi i principi dell'importante regolamentazione 


che stanno alla base 


lell'attività imprenditoriale 


delle agenzie ippiche le quali assicurano sostanziali 
contributi economici e professionali al mondo 
dell'ippica (il settore, 320 aziende private, produce 
300 miliardi l'anno per la collettività, occupando 


8.000 persone. 


Atletica: il calendario ’94 
nasce al Lido di Venezia 


VENEZIA — Girca 400 fra dirigenti della Federazio- 
ne internazionale, di quella europea e delle varie fe- 
derazioni continentali, managers, tecnici e giornali- 


sti parteciperanno, da domani a domenica, 


a Con- 


ferenza internazionale per la formazione del calen- 


dario 1994 dell'atletica leggera, che terrà i 
lavori all' hotel Excelsior, 


) propri 
Lido di Venezia. Sì trat- 


ta - rileva un comunicato della Fidal - di «un appun- 
tamento molto La portastaa per l' atletica interna- 


zionale che decide 


le date dei grandi eventi agonisti- 


ci di tutta la prossima stagione, che ha come punto 
focale i GRpionzi: europei, in programma a Hel- 


sinki (Finlan 


a) dal 7 al 14 agosto. 


Domenica mattina si svolgerà il congresso della 
Eaa (l' Associazione europea di atletica leggera), che 
deciderà, tra l' altro, la sede dei Campionati europei 
del 1998, per i quali sono candidate quattro città: 
Budapest, Parigi, Madrid e Atene. 


Tennis: agli Open d'Austria 
subito fuori Gaudenzi e Pozzi 
VIENNA — Appena 52 minuti sono bastati a Goran 


Ivanisevic per elimi 


Mare ieri sera, al primo turno, 


Andrea Gaudenzi dal torneo open d'Austria di ten- 
nis, valido per il circuito Atp. (6-1 6-3 il punteggio 


per il croato). M 


iore resistenza ha opposto 


Gianluca Pozzi, che è stato battuto in tre partite da 
Jan Siemerink. Niente da fare anche per Diego Nar- 
giso contro Jakob Hlasek, nel primo turno del tor- 
neo di Lione. L'italiano è stato sconfitto per 6-3, 6-2. 


Morta'in un incidente 


la pattinatrice Candido 
BOLZANO — E' morta in un incidente stradale in Al- 


to Adige Maria Rosa Candido, una d 
campionesse italiane di P 


nel 1988 aveva stabilito 


elle maggiori 


attinaggio di velocità, che 
TE@COri 


mondiale sui 3.000 


metri e l'anno scorso a Budapest aveva vinto il tito- 
lo mondiale nelle gare a squadre. Maria Rosa Candi- 
do, 26 anni, nata ad Auronzo di Cadore in provincia 
di Belluno, membro del Corpo forestale dello Stato, 
era la capitana della squadra italiana di short track. 
Ai Giochi olimpici di Calgary l'atleta italiana, che 
dal 1986 faceva parte della squadra nazionale, vinse 
la medaglia di bronzo nei 3.000 metri e nei campio- 
nati mondiali individuali del 1991 si qualificò quar- 
ta in classifica generale. Nell'incidente è morta an- 
che un'altra atleta di pattinaggio, Lori Vecellio Sega- 
te, di 15 anni, anche lei di Auronzo di Cadore. 


CIRCUITO «IL PICCOLO» /IL TROFEO ZZERO ALLA FERRIFRA 
Giovani promesse e vecchi marpioni 
al «Master» dei non classificati 


TRIESTE — S'iniziano 
oggi alle 15.30, sui cam- 
pi del Circolo Ferriera di 
Servola, le gare che de- 
termineranno il vincito- 
re e la vincitrice del Ma- 
ster provinciale per non 
classificati «Il Piccolo». 
Per questa edizione il 
montepremi è offerto 
dalla Zzero orologi che 
ha accompagnato tutta 
la manifestazione; un ul- 


teriore contributo è giun- 
to per queste gare dalla 
ditta‘ ia Sport. 


A questo atto finale 
hanno aderito in campo 
maschile tutti gli aventi 
diritto, mentre nella ga- 
ra femminile sarà assen- 
te Sonia Momic, vincitri- 


ce del primo torneo sui - 


campi del Villaggio del 
Pescatore. È stato il sor- 
teggio a decidere quale 
giocatrice fra la Floramo 
e la Polli, giunte a pari 
punti e in parità anche 
come miglior piazzamen- 
to, dovesse entrare in ta- 
bellone, La classica mo- 
netina ha favorito Elena 
Floramo che corona con 
questo ingresso al Ma- 
ster un finale di stagione 
in crescendo. 

Tornando alla gara 
maschile, possiamo ri- 
percorrere il cammino 
dei favoriti nelle gare 
che da maggio ad otto- 
bre ‘hanno determinato 
la graduatoria del Ma- 
ster. 

Gino Bedrina: giunto 
primo in classifica gra- 
zie alla vittoria ad Auri- 
sina, è arrivato in finale 
nel recente torneo a Ser- 
vola sconfitto da Prosdo- 


+ cimo, ha totalizzato inol- 


tre una semifinale, due 
quarti e usufruito di un 
bonus di 12 punti al 
Gaja. Per esperienza e so-. 
lidità è il giocatore da 
battere. 


Bedrina, racchetta da battere al Master. 


Stefano Emili: nella 
scorsa edizione da ripe- 
scato è giunto fino alla 
finale, quest'anno vanta 
una vittoria al S. Marco 
e una finale a Opicina. 
Ha le carte in regola per 
puntare in alto. 

Enrico Cucchi: ha 
partecipato a pochi tor- 
nei ma dove ha giocato 
ha lasciato il segno. Ha 
vinto l'ultima fanne del 
circuito al Circolo uffi- 
ciali e al Gaja, in un tor- 
neo aperto ai classifica- 
ti, si è aggiudicato un bo- 
nus di ben 24 punti giun- 
gendo ai quarti di finale. 
È il favorito della vigi- 

a 
Cristian Moselli: gio- 


vane emergente ha tota- 
lizzato una finale alla Po- 
lisportiva S. Marco a set- 
tembre e due semifinali 
ad Aurisina e al Tc Trie- 
stino. Per accedere alle 
semifinali dovrà fare at- 
tenzione fin dal primo 
incontro che lo vede op- 
posto giovanissimo 
Matteo Vlacci. 

Fra gli outsider dob- 
biamo segnalare Max Pa- 
cor, che con la finale del 
Gircolo ufficiali è passa- 
to dal ventottesimo po- 
sto alla nona piazza del 
Master. Se la voglia di 
giocare lo assiste è in 
grado. di contrastare 

alsiasi avversario, An- 
che Andrea Muro, semifi- 


nalista nell'ultimo tor- 
neo, ha dimostrato di es- 
sere in ottima forma con- 
quistando con questo ri- 
sultato l'undicesima po- 
sizione. 

La sorpresa del finale 
di stagione è certamente 
Sorrentino; unendo le 
doti fisiche che gli deri- 
vano dalla pratica del 
calcio a una buona tecni- 
caeauna altrettanto va- 
lida scelta tattica di gio- 
co, con'la semifinale al 
Gupha scalato la classifi- 
ca portandosi dalla ven- 
tiduesima alla dodicesi- 
ma piazza. 

Qualche sorpresa po- 
trebbe venire inoltre an- 
che da Edy Visintini, 
Claudio Puglia o Paolo 
Bensi, mentre per gli al- 
tri partecipanti .il Ma- 
ster rappresenta il de-- 

‘0 coronamento di una 

uona stagione agonisti- 
ca. 

In campo femminile i 
favori del pronostico 
vanno tutti a Giovanna 
Bellotto, capace nel cor- 
so della stagione di ben 

‘are anche nei tornei 
di categoria C. dove ha 
raccolto un quarto di fi- 
nale. Nell'anticipo di og- 
gi dovrà vedersela con la 
Compazne di circolo Ele- 
na Floramo. 

La prima giornata di 
Ban propone gli incontri 

egli ottavi di finale ma- 
schili e un anticipo dei 
quarti femminili. Doma- 
ni andranno in scena i 
SQUAT maschili e quelli 
‘emminili. 
i i, Ore 
Moselli Viacci, 
Cucchi S.-Cucchi E. Ore 
17: . Bellotto-Floramo, 
Bensi-Sorrentino. Ore 
18.30: Muro-Colotti, 
Guadalupi-Visintini. Ore 
20: Guzzo-Emili, Bedri- 


.na-Coletta. Ore 21: Pu- 


glia-Pacor. 
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NEW@TIME 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29; telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni. XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 
La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
Incaso dimancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 
I testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


.La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
< lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
‘13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
.20 capitali, aziende; 21 case, 


ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
‘turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'n- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Per gli «avvisi. economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. È 


richieste 
INGEGNERE navale e mec- 
canico pluriennale esperien- 
za gestione impianti navali 
esaminerebbe proposte la- 
VOro. Telefonare 
040-281562. (A60268) 

STENODATTILOGRAFA 
seria, volenterosa, esperta, 
di bella presenza offresi per 
ufficio anche part-time. Tel. 
040/575186. (A60614) 


AZIENDE ditelemarketingri- 
cerca per uffici di Gorizia e 
Udine telefoniste part-time. 
Offresi inquadramento di leg- 
ge più incentivi richiedesi fa- 
cilità rapporti interpersonali 
età 25-45. Scrivere a casset- 
ta n. 9/V Publied 34100 Trie- 
ste. (A3866) 

CERCASI commesso esper- 
to max:40 anni per mansioni 
di responsabilità. Negozio 
abbigliamento donna. Pre- 
sentarsi c/o Odette Via Im- 
brani 2. mercoledì 20 dalle 
ore 13 alle 18.30. (A3858) 
CERCASI macellaio esper- 
to supermercato max 40.en- 
ne. telefonare ore 8-14 
040/370664. (A3947) 
CERCASI un esperto frigori- 
sta per manutenzioni impian- 
ti termici e condizionamento 
e un tubista provata espe- 
rienza. Telefonare 
040/236274. (A3943) 
CERCHI lavoro? Iscriviti su- 
bito A.Co.l. migliaia di oppor- 
tunità lavorative in ogni par- 
te del mondo 0432/941069. 
(S52314) 

CERCO lavorante, parruc- 
chiera capace, presentarsi 
via Montfort n. 1. (A60731) 


FATTORINO cercasi per 
consegne città tre pomeriggi 
alla settimana. Scrivere a 
cassetta n. 19/V_ Publied 
34100 Trieste. (A60744) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di confezionare collane 
guadagnando L. 2.550 per 
pezzo. Telefonando 
06/9701556-9701558-9702 
116. (G785856) 
INTERVISTATRICI/TORI 
per ricerca mercato a domi- 
cilio finalizzata alla vendita 
zona Trieste, importante 
gruppo alimentare cerca. 
Tel. 0481/484138 ore 10/12 
-15/17. (C414) 

LA Tnt Traco Spa ricerca 
collaboratori esterni per la di- 
stribuzione con mezzo por- 
tante 15-25 quintali esperti 
zone Trieste Monfalcone, in 
possesso della documenta- 
zione abilitativa. Telefonare 
0481/790514. (A3863) 
-PER. strutture turistiche 
lialia/estero selezioniamo 
giovaniambosessi età max 
27 anni come animatori nei 
ruoli di: istruttori sportivi (ten- 
nis, vela, nuoto, canoa, acc. 
sci) d.j.,hostess, coreografe, 
costumiste, ginnastica aero- 
bica, miniclub oppure per 
tour operator assistenti resi- 
denti. Richiedesi affidabilità, 
buona . predisposizione al 
contatto umano e disponibili- 
tà a viaggiare. Telefonare 
per . colloquio ore ufficio 
041/958695. (522629) 
SOCIETA'internazionale se- 
leziona ambosessi inseri- 
mento urgente dinamica or- 
ganizzazione. Tel. 
0422/708637. (A3838) 
SOCIETA' trasporti cerca 
personale pratico contabilità 
fiscale amministrativo uso 
computer per propria sede 
di Trieste. Scrivere a casset- 
ta n. 11/V Publied 34100 Tri- 
este. (A3885) 


SUPERMERCATO cerca 


giovani commesse. Scrivere 
a cassetta n.10/V. Publied 
34100 Trieste. (A3881) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 
micilio. Telefonare 


040/811344. (A60673) 
A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razione restauri appartamen- 
ti telefonare  040/811344. 
(A60637) 


VENDO per cessata attività 
attrezzatura completa per 
negozioalimentari. Telefona- 
re. ore negozio allo 


0431-71332. (C378) 


COMBINATINA hobby - pia- 
la filo spessore seghetta na- 
stro - smerigliatrici, trapani 
elettrici e batteria occasionis- 
sime v. Conti 9/1. (A3868) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040-566355. (A3829) 

A.A. DEMOLIZIONE . ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/5966355. (A3941) 
AUTOMOBILI Zanardo 'Au- 
torizzato Mercedes' via del 
Bosco 20 tel. 040/771970 
fax 365816 vendita autovet- 
ture nuove e Usatepermute, 
Renault Supercinque Gtr 21 
Nevada S.W., R4, Mazda 
Mx5 Spider, Seat Ibiza 900 
disco, Ibiza 1500 Gix, Alfaro- 
meo 164 Twin Spark 75, 
1600 Volkswagen Corrado, 
1800 16 valvole Golf Gti, 
Golf 1600 GI 5 porte, Lancia 
Thema 16 valvole, Delta HF 
integrale 8 valvole 16 valvo- 
le Delta Gi 1600 ie Dedra 
Turbo integrale Prisma, Fiat 
Uno turbo Regata 1600, Au- 
tobianchi Y10, Gt Y10; Ran- 
ge Rover, Daihatsu Feroza 
Mercedes 300 E4 matic full 
optional 200 E full optional 
190 E Porsche Carrera 4 sul 
nostro usato garanzia. Visi- 
(A3937) 


richieste d'affitto 


FUTURA Studio cerca ur- 
gentemente appartamento 
centrale con ascensore 180 
mq . uso ufficio. Tel 
040-661488. (A3888) 


AFFITTASI in prestigioso 
palazzo d'epoca, via Roma 
1.0 piano appartamento 230 
mq completamente restaura- 
fo riscaldamentoautonomo 
predisposto. attività profes- 


sionali. Telefono: 
040/364177-365028. 
(A3840) 


BORA 040-364900 AFFIT- 
TIAMO UNIVERSITA! nel 
verde 3 stanze, cucina, ba- 
gno, 850.000. (A3940) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Appartamento arredato, sog- 
giorno, due stanze; cucina 
abitabile, bagno, 700.000 
compreso spese, non resi- 
denti. Tel. 040/382191. 
(A00) 

CMT - CIVICA affitta ammo- 
biliato STRADA FIUME vi- 
sta mare 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazza- 
ro, 10 tel. 040/631712. 
(A3950) 

CMT - CIVICA affitta ammo- 
biliato VICOLO CASTAGNE- 
TO stanza, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 
tel. 040/631712. (A3950) 
CMT - PIRAMIDE propone 
alloggi ammobiliati non resi- 
denti seconda abitazione da 
550.000 mensili. 
040/360224. (A00) 


II. PICCOLO. 


SENFTER. 
LA FUORISERIE DELLA SALUMERIA. 


Mercoledì 20 ottobre 1993 


SALUMI SENFTER. Li RICONOSCI DALLA CAMPANELLA, 
| Li ScegLI PER LA QUALITÀ. 


Tanti particolari fanno una fuoriseri 
dei materiali impiegati, la ricerca della perfezione 


: altissima qualità 


nella lavorazione, la modernità dei sistemi produttivi, i controlli 


severi e costanti. Senfter: speck, prosciutto cotto 


e di Praga, arrosti... e se non ricordi il nome, chiedi quelli 
con la campanella... l'abbiamo messa apposta. 


LORENZA affitta: patti in de- 
roga, 2 stanze, cucina, W.c., 
possibile bagno, 320.000. 
040-734257. (A3886) 

LORENZA affitta: solo stu- 
denti, appartamenti ammobi- 
liati. Navali: 3 letti. Marconi: 
4 letti. Crispi: 4 letti. Roiano: 
2letti. D'Annunzio; 4 letti. 
040-734257. (A3886) 


A.A. ASSIFIN: finanziamen- 
ti, discrezione assoluta, nes- 
suna spesa, piazza Goldoni 
5, 365797. (A3929) 

ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili. Solo contanti so- 
pralluogo gratuito. Tel. 


02/33603101.(S52209) 
AVVIATA osteria zona San 
Giusto cedesi inintermediari. 
Telefonare ore 
040/638424. (A3850) 


ufficio 


CASA riposo ben attrezzata 
vendesi ad esperto. Scrive- 
re a Cassetta n. 20/V Pu- 
blied 34100 Trieste. 
CASALINGHE , pensionati: 
piccoli finanziamenti per ac- 
Quistobeni di consumo. Fir- 
ma unica, assoluta riserva- 
tezza. Basta carta d'identità, 
codice fiscale. Fogli analitici 
in loco. Trieste telefono 
370980. Monfalcone telefo- 
no 412480. (S91519) 

CMT - PIRAMIDE bar latte- 
ria con totocalcio unico in zo- 
na compresi : muri 
100.000.000.  040/360224. 
(A00) 

FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 mutuitempibre- 
vissimi visita gratuita ovun- 


que. Tel. 
02/33600933.(552167) 


FINANZIAMENTI 
FIRMA SINGOLA 
L. 5.000.000 . rate 115.450 


L.15.000.000 rate 309.000 
CESSIONE V. DELEGHE 


NEGOZIO ABBIGLIAMEN- 
TO: CENTRALE GRANDE 
PASSAGGIO cedesi. Infor- 
mazioni ESPERIA, Battisti 
4, tel. 040-636490. (A3882) 
PER. contanti disponendo 
collaborazione agenzie tutta 
Italiacollochiamo attività 
commerciali e produttive ri- 
cerca soci 0422/825333. 
(521570) 

PICCOLI prestiti immediati 
per acquisto beni di consu- 
mo: Firma unica. Basta car- 
fa identità, codice fiscale. As- 
soluta riservatezza. Fogli 
analitici in loco. Trieste tele- 
fono 370980, Monfalcone te- 
lefono 412480. (591519) 


vendite 


A. L'IMMOBILIARE tel. 
040-734441, Gretta, recenti, 
prestigiosi, soggiorno, came- 


CARTA BLU 1504050523 | 


O ADIGE, ALTA SALUMERIA. 


fa, cucina, bagno, poggiolo, 
anche con posto macchina. 
(A3912) “ 

A. L'IMMOBILIARE tel. 
040-734441, via dell'Istria, 
semirecente, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucinino, 
servizi, balcone. (A3912) 


A. L'IMMOBILIARE tel. 
040-734441, via Geppa; 


epoca, prestigioso, piano al- < 


to, ascensore, ampia metra- 
tura da sistemare, termoau- 
tonomo. 1 220.000.000. 
(A3912) : 


A. L'IMMOBILIARE tel. 


040-7834441, via Madonnina 
semirecente, buono, sog- 
giorno, camera, cameretta, 
cucinotto, bagno, poggiolo, 
130.000.000. (A3912) 


AGENZIA GAMBA _tel. 


‘768702 COMMERCIALE vil- 


lapanoramica al grezzo giar- 
dino garage. (A3880) 


AGENZIA GAMBA — tel. 
768/02 GRETTA panorami- 
co ottimo appartamento tre 
stanze, soggiorno, cucina, 
veranda, terrazza, posto- 
macchina coperto, cantina. 
Altro stessa zona vista mare 
giardino garage. (A3880) 


AGENZIA | GAMBA tel. 
768702 OPICINA recente 
nel verde, tre stanze, sog- 
giorno, cucina, tinello, doppi 
servizi, armadi a muro, am- 
pia terrazza, perfette condi- 
zioni. (A3880) 
APPARTAMENTO 47 mqli- 
bero presso stadio vendesi. 
Telefonareore ufficio 
040/761149. (A3870) 


BORA. 040-364900 CEN- 
TRALE perfetto, nuovo, cuci- 
notto, soggiorno, matrimo- 
niale, bagno, piano alto 
130.000.000. (A3940) 

BOX e POSTI AUTO ZONA 
TRIBUNALE vende diretta- 
mente impresa Iva 4%. Tel. 
040/54831. (A3924) 
CASABELLA CORELLI re- 
centissimo, saloncino, cuci- 
na, tre camere, doppi servi- 
zi, terrazzi, posti auto coper- 
ti. 240.000.000. 
040-639139-2. (A012) 


CASABELLA PUCCINI sta- 
bile decennale, soggiorno, 
cucina, duematrimoniali, 
doppi servizi, ampio terraz- 
zo, Cantina, termoautono- 
mo. Possibilità posto auto. 
Rifiniture accurate. 
21005: 01008. 0r0:0% 
040-639139-2. (A012) 

CASABELLA SCALA DEI 


©. LAURI panoramico, soggior- 


no, cucina, tre camere, ter- 
razzo, servizi separati, canti- 
na, ascensore. Ottime condi- 
zioni. 235.000.000. 
040-639139-2. (A012) 


APPARTAMENTI ARREDATI | 


TARVISIO 


MONO-BI-TRI LOCALI CON POSTO AUTO E CANTINA 
VICINANZE PISTE SCI, GOLF, CONFINE AUSTRIA 


DA 70.000.000 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI TEL. 035/99.55.95 


. CASABELLA VIA PALLA- 


DIO recente, perfette condi- 
zioni, soggiorno, cucinino, 
due matrimoniali, servizi se- 
parati, terraz- 
z0,130.000.000. 
040-639139-2. (A012) 

CMT - CIVICA vende parag- 
gi MURAT vista mare 3 stan- 
Ze, soggiorno, cucinotto, 
doppi servizi, riscaldamento, 
ascensore, 2 terrazze S. 
Lazzaro, : 10 tel. 
040/631712. (A3950) 

CMT - CIVICA vende ROIA- 
NO 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, poggioli, autome- 
tano, ‘ascensore, 


125.000.000:S. Lazzaro, 10. 


tel. 040/631712. (A3950) 
CMT - CIVICA vende S. 
GIOVANNI. villa. bifamiliare 
con giardino due box infor- 
mazioni S. Lazzaro, 10 tel. 
040/631712. (A3950) 

CMT - PIZZARELLO Roia- 
no-Chiesa in stabile d'epoca 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagno, 78 mq, 75.000.000. 
Tel. 040/766676. (A00) 
CMT - RIVIERA Roiano ap- 
partamenti primingresso 
80-85 mq: zona giorno, due 
camere, bagno, in casa ri- 
strutturata su .tre piani. Tel. 
0040/224426. (A00) 


CO.IMM autometano ristrut- 
turato, ampia metratura, sa- 
lone,due camere, cucina abi- 
tabile, due ‘bagni. Tel 
040-371042. (A3887) 

ELLECI 040 635222 libero 
Pam ultimo piano. camera 
cucina servizio vista mare 
35.000.000. (A3890) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) POSTA 
CENTRALE mq 90, ascen- 
sore, centralriscaldamento. 


2 stanze, saloncino, cucina, 


bagno, poggioli, soffitta. Bat- 
fisti 4, tel. 040-636490. 
(A3882) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - ALTURA BELLIS- 
SIMO, mq 95, 2 stanze, sa- 
lone, DOPPI SERVIZI, ter- 
razza, centralriscaldamento, 


cantina, 190.000.000. Tratta-. 


bile. Eventuale POSTO AU- 
TO coperto. Battisti 4, tel. 
040-636490. (A3882) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - ANANIAN mq 90, 


‘2 stanze, salone, cucina, ba- 


gno, poggioli, centralriscal- 
damento, 160.000.000tratta- 
bili. Battisti 4, tel. 
040-636490. (A3882) 
FARO 040-639639 GRET- 
TA primingresso vista Golfo 
160 mq, giardino, terrazza, 
box. (A017) 

FARO: 040-639639 ROIA- 
NO alta perfetto, recente, 
‘soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, ripostigli, 
160.000.000. Box 
27.000.000. (A017) 


FARO 040-639639 ROS- 
SETTI appartamentino re= 
cente, ammobiliato, poggio- 
lo, ascensore, 78.000.000. 
(A017) 

FARO 040-639639 SAN 
FRANCESCO soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
94 mq, 168.000.000. (A017) 
FOGLIANO: <Residenze il 
Carso> ‘appartamenti 2/3 ca- 
mere, soggiorno, cucina, 
1/2 servizi. Costruzioni Giu- 
[ i a n C) 
Monfalcone0481/411047-41 
0354. (C00) 

GORIZIA privato vende 
mansarda 32 mq circa con 
cantina. Tel. 0481/33049. 
(B50448) 

GRADO centro storico ca- 
mera soggiorno cucina ba- 
gno solo 119.000.000 ven- 
de Immobiliare METROPO- 
LIS. Tel. 0431-85407. 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 adiacenze Pa- 
scoli, luminoso, buone condi- 
zioni interne, due grandi 
stanze, cucina, servizio, ripo- 
stiglio, 65.000.000. (A3915) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 centrale in pa- 
lazzo completamente ristrut- 
turato, ultimo piano con 
mansarda e terrazzo, sog- 
giorno, due. stanze, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo. Iva 4%. (A3915) 
IMMOBILIARE. BORSA 
040-368003 centrale, bellis- 
simo. alloggio mansardato, 
recente, salone, due matri- 
monali, cucina, bagno, riscal- 
damento autonomo, travi a 
vista. (A3915) 
IMMOBILIARE... BORSA 
040-368003. . centralissimo 
con box auto in nuova co- 
struzione, salone, due stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
razzo. (A3915) 
IMMOBILIARE. BORSA 
040-3680083 in zona pedona- 
le. signorile, salone, due 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, possibilità riscaldamento 
autonomo. Prezzo interes- 
sante. (A3915) 
IMMOBILIARE »: BORSA 
040-3680083 inizio via Crispi, 
alloggio digrande metratura 
in palazzo d'epoca, riscalda- 
mento autonomo. (A3915) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 primingressi in 
complesso residenziale, 
completa vista. golfo con 
giardino di proprietà, massi- 
mi:coîforts, due saloni, tre 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, terrazzi, box auto. Ultime 
due disponibilità. (A3915) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 residenziale, 
panoramico, vista mare, con 
terrazzo abitabile, salone 
doppio, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, box auto, posi- 
zione tranquilla immersanel 
verde. (A3915) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083. Rossetti, zona 
‘alberata, recente, con terraz- 
zi abitabili, saloncino, tre 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, box auto. Tutti comforts. 
(A3915) È 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 terreno edifica- 
bile circa 1800metri quadra- 
ti, possibilità edificazione vil- 
la bifamiliare.(A3915) 


IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 viale Ippodro” 
mo, . panoramico, perfette 
condizioni, saloncino matt 
moniale, cucina, bagno, pod” 
gioli. 135.000.000. (A3915) 
IMMOBILIARE BORSAvel 
de pronta entrata signo!" 
mente rifiniti zona central@: 
varie metrature, per tutt? 
esigenze, riscaldamento &V 
tonomo. Telefono 
040-6602083. (A3915) ) 
MEDIAGEST Baiamonti, ot 
timo, soggiorno, matrimonia” 
le, Cameo: cucina, n 
ggiolo, cantina, posto all 
fo, 158.000.000: 
040-733446. (A024) 
MEDIAGEST OCCASIONE 
San Giacomo, 70 mq, appal, 
tamento con cortile propri0;, 
da ristrutturare, 57.000.000; 
040-733446. (A024) i 
PROFESSIONE ‘ Cast 
040/6838408 adiacenze RO 
magna attico .bipiano salon 
tre stanze cucina servizi tel” 
razze vista mare. (A3913) 
PROGETTOCASA Opicini 
appartamenti/attici ottime rif 
niture,varie metrature, risc4” 
damento autonomo. Possib! 
lità permute. 040/3968289. 
PROGETTOCASA Opicin? 
villette immerse nel verd@ 
varie metrature, terrazz@ 
porticati, giardini, posti mal”. 
china. Ottimerifiniture, poss! 
bilità permute. 040/3868289: 
(A013) 
RABINO 040/368566 Gret: 
ta Bonomea splendida vista 
golfo primi ingressi finitur@ 
lussuose appartamenti col 
giardino e taverna attici col! 
mansarda salone 3. camel? 
cucina doppi servizi terrazZ® 
posto macchina coperto 
480.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 


lussuosissimo piano alto. 


con ascensore meraviglios4 
vista città collina inizio ROS 
setti saloncino 2 camere CU: 
cina. bagno — poggioì 
190.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 liber? 
Roiano Tor San Piero perfet 
to salone camera 2 camere!” 
te cucina bagno riscald@ 
mento autonomo ascensol? 
176.000.000, (A014) 
RABINO 040/368566 liber? 
splendido  appartament® 
mansardato signorilmente 
messo nuovo via San Maul 
zio salone di 45 mq2 cam” 
re cucina doppi servizi sO! 

ta di 60 mq 200.000.000: 
(A014) 
RABINO040/368566 Serv” 
la vista mare città intero te!" 


zo ultimo piano da ristruttura” 
re 120 mq più soffitta trasfo!” 
mabilein mansarda colleg4 
bile ulteriori 120. 
220.000.000. (A014)  - 0 
SPAZIOCASA 040/3869950 
attico S. Giusto (no vista) cU' 
cina salone bistanze Ma 
sarda in costruzione. (A06) 

VENDESI vila a schie? 


nuova in Turriaco ottime Il". 


niturepronta consegna. Te 
0481/776405 orario di 
cio. (C409) 

VIP 040 694112 LONGERA 
casetta indipendente da 
staurare cucina tre cam 
due camerette servizio dep9; 
sito cantina .170.000.0 
(A02) 
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Economia / Regione 
PORTO DI TRIESTE, I SEIMESI DI COMMISSARIAMENTO SECONDO CARMELO LOVECCHIO 


QUADRANTE 


‘ Mercoledì 20 ottobre 1993 


«Non siamo immobilisti » |Trieste a congresso: 


Tariffe, parziale risanamento dei conti, prossima gara per il Molo VII: «Qualcosa sè fatto» città senza Servizi 


E sul terminal container uno sguardo dal Far East | QUALCHE DATO SUI TRAFFICI 


(la Hit di Hong Kong?). Molo Ve VI, a rilento le 


trattative con Pacorini e con Parisi. Acque di zavorra, 


perché non si spendono i 60 miliardi stanziati? 


Servizio di 

Massimo Greco 
TRIESTE — Li contesta- 
no, li accusano di gestio- 
ne grigia e inconcluden- 
te. Carmelo Lovecchio, 
dirigente delle Fs «pre- 
stato» come commissa- 
rio per un semestre al 
porto triestino, risponde 
anche a nome del colle- 
ga Vinci Giacchi, non si 
scuote più di tanto e re- 
plica sornione: non è ve- 
To e, mentre Genova è 
sempre più ingovernabi- 
le e inaffidabile, a Trie- 
ste qualcosa in questi 
sei mesi (il mandato sca- 
de a fine anno) si è fatto 
e ci sono buone ragioni 
per non essere pessimi- 
sti. Immanzitutto - osser- 
va Lovecchio - si è prov- 
veduto a dare una rad- 
drizzata ai conti e il pre- 
consuntivo ‘93, allegato 
al bilancio preventivo 
‘94 in via di definizione, 
segna a proprio vantag- 
gio, tra spese di rappre- 
sentanza ridimensionate 
e tagli degli straordinari 


‘e qualche introito in più, 


un risparmio di quasi 4 
miliardi. I traffici (si ve- 
da il servizio a fianco) so- 
no in lieve progresso; 
con la Compagnia si è 
raggiunta un'intesa sul 
costo del lavoro, per cui, 
Incentivi a parte, Eapt e 
utenza corrispondono al- 
la Culpt 360 mila lire a 
uomo/turno. 

Lovecchio è uomo di 
mondo e sa che tutte 
Queste cose, per quanto 
significative, sono solo 
pannicelli caldi per il 
grande corpo malato del- 
l'ente: e quindi non per- 
de occasione per ripete- 
te che solo l'ormai miti- 
ca approvazione della ri- 
forma portuale potrà eli- 
minare i 108 miliardi (al 
31 dicembre ’92) di disa- 
vanzo pregresso, che, in- 
sieme al sovradimensio- 
namento degli organici, 


rappresentano un inso- 
stenibile gravame per la 
vita portuale triestina. E 
non perde neppure il de- 
stro per rimembrare co- 
me, a differenza degli al- 
tri scali marittimi, il con- 
tributo ordinario gover- 
nativo al porto di Trie- 
ste sia da tempi imme- 
morabili fermo a 4,6 mi- 
liardi e come sia oppor- 
tuno raddoppiarlo. ‘In- 
tanto il decreto-legge sul 
lavoro portuale, che il 
ministro Costa ha reite- 
rato lunedì per l'ennesi- 
ma volta, dovrebbe 
sbloccare gli 8,2 miliardi 
di crediti vantati dalla 


DOMANI 
Scioperi 
inporto 


TRIESTE — Da oggi 
partono a livello na- 
zionale una serie di 
agitazioni, cheriguar- 
dano il settore marit- 
timo-portuale nazio- 
nale. Trieste è natu- 
ralmente interessata 
alla protesta sindaca- 
le: oggi si terrà un'as- 
semblea dei lavorato- 
ri portuali, ai. quali 
Cgil Cisl Uil propor- 
Tanno uno sciopero 
da svolgersi nelle ul- 
time due ore di ogni 
turno nella giornata 
di domani. 

Sempre domani, 
dovrebbero fermarsi 
per 4 ore i dipenden- 
ti amministrativi del 
Lloyd Triestino, che 
contestano le propo- 
ste contenute nel pia- 
no Finmare; i maritti- 
mi Finmare parteci- 
pano alla protesta 
che seguirà particola- 
Ti modalità operati- 
ve. 


Compagnia, 6 dei quali 
vennero «ceduti»  al- 
l'Eapt, a sua volta credi- 
tore della Culpt, che così 


potrebbe rientrare. di 
una discreta cifra. 
Dopo mesi sonnacchio- 


si il Molo VII torna alla 
ribalta. Lovecchio an- 
nuncia che verrà imboc- 
cata la strada della gara 

“internazionale e che il 
bando sarà reso noto in- 
torno al 10 dicembre, in 
concomitanza del’ sum- 
mit triestino tra i mini- 
stri dei trasporti Cee. 
Ma già ai primi di no- 
vembre potrebbe muo- 
versi qualcosa di impor- 
tante, quando la dirigen- 
za dell’ Eapt inconterà in 
Inghilterra i rappresen- 
tanti di un'importante 
impresa terminalista del 
Far East. Lovecchio se 
ne sta zitto, è comunque 
probabile che l’interlocu- 
trice, interessata a ope- 
rare in accordo con le Fs 
al Molo VII, sia la Hit di 
Hong Kong. Lenta, mol- 
to lenta proségue nel 
frattempo la trattativa 
per la concessione del 
Molo V a Pacorini e del 
Molo VI a Parisi: sulla 
quantificazione del cano- 
ne la distanza tra le par- 
ti continua a essere con- 
siderevole. 

E i 60 miliardi per le 
acque di zavorra? Ecco 
un autentico mistero tri- 
estino. C'è un provvedi- 
mento governativo che 
stanzia 60 mld per la rea- 
lizzazione a Trieste di 
una struttura destinata 
a ripulire le petroliere. 
Una struttura e un servi- 
zio dalla cui gestione 
l’Eapt potrebbe trarre 
guadagno. Eppure è tut- 
to fermo e nessuno ne 
parla. Chi non vuole che 
quei soldi vengano utiliz- 
zati? Oppure negli auspi- 
ci di qualcuno, che igno- 
ra il vincolo di destina- 
zione del finanziamento, 
quei soldi dovrebbero an- 
dare altrove? È 


Containerin crescita, 
ringraziando il Lloyd 


TRIESTE —- Bene i traf- 
fici specializzati; è cala- 
to ma si sta riprendendo 
ilcompartoconvenziona- 
le; nonostante il buon 
apporto della Ferriera di 
Servola appare in regres- 
so il settore industriale 
(- 1,1%), interessato dal- 
la flessione del greggio (- 
1,6%) al terminale Siot. I 
dati, raccolti a fine set- 
tembre dall'Eapt, con- 
sentono una prima «let- 
tura» 
commerciale del ‘93. C'è 
un. modesto. aumento 
complessivo (+ 0,7%), 
sul quale incide favore- 
volmente il settore com- 
merciale, —corroborato 
dalle positive performan- 
ce di container e traghet- 
ti (a fronte dei 17 mila 
autocarri trasportati nel 
'92 si prevede di raggiun- 
gere a fine anno i 28 mi- 
la camion); una riparti- 
zione geografica dei traf- 
fici accredita. un. + 
15,4% al Far East, un + 
64% al Levante (Grecia e 
Turchia), un + 15% alle 
varie aree in cui viene 
convenzionalmente sud- 
divisa l'Africa. Di parti- 
colare interesse i risulta- 
ti del Molo VII, di cui si 
Stima un aumento previ- 
sionale a 145 mila teu ri- 
spetto ai 136 mila del 


dell'andamento | 


‘92: la crescita è risulta- 
ta pari al 12,7% e un ruo- 
lo da protagonista in 
questo incremento è sta- 
to recitato dal Lloyd Tri- 
estino, che ha migliorato 
del 15% la propria quota 
di trasportato su Trieste 
e che rappresenta con i 
suoi 35 mila teu quasi il 
25% deltraffico comples- 
sivo al terminal contai- 
ner giuliano. Se si consi- 
derano anche gli ex allea- 
ti giapponesi Nyk e Mol, 
la percentuale Mafecs, 
sul totale movimentato 
al Settimo, sale al 41%. 
E' utile documentare 
queste cifre non per sem- 
plice collezionismo stati- 
stico, ma per dimostrare 
quanto il Lloyd conti per 
lo scalo triestino e quan- 
to costerebbe all'econo- 
mia marittima locale un 
suo eventuale smantella- 
mento. L'Eapt è intanto 
impegnata nella defini- 
zione del nuovo contrat- 
to da stipulare con Ever- 
green, il colosso di 
Taiwan con cui il Lloyd 
ha recentemente  rag- 
giunto un accordo opera- 
tivo; l'Eapt chiede 210 
mila lire a container, 
Evergreen - sulla scorta 
dell'intesa esistente tra 
Eapt e Lloyd - punta i 
piedi a quota 190 mila. 


OTTOBRE. 
FIAT MANDA | TASSI IN LETA 


Si vedrà in questa fase 
la reale volontà del- 
l'Evergreen di utilizzare 
lo scalo triestino. Intan- 
to Nyk e Mol hanno, co- 
me di prammatica, di- 
sdetto il servizio su Trie- 
ste: sono 22 mila i teu 
che Trieste rischia di 
perdere se i giapponesi 
decideranno di trasloca- 
re dall'Alto Adriatico. 
Sempre per quanto ri- 


guarda i traffici, si dice-. 


va del «convenzionale» 
in difficoltà: in effetti le 
«comodities» registrano, 
secondo le stime Eapt, 
un regresso di circa il 
10% ma starebbero recu- 
perando terreno. Gli ar- 
retramenti più sensibili 
avrebbero interessato le 
rinfuse minerali, illegna- 
me, la cellulosa, il coto- 
ne. 

Infine, abbiamo dal 
sottosegretario democri- 
stiano Coloni: una deli- 
bera, approvata ieri dal 
Cipe, ha individuato i 
porti per i quali possono 
essere proposti interven- 
ti di interesse comunita- 
rio e ha censito i proget- 
ti da considerare priori- 
tari. A Trieste il proget- 
to, ritenuto più urgente, 
è il completamento della 
banchina di Riva Traia- 
na. 

ma,gr. 


Qualche giorno fa si svol- 
gevano contemporanea- 
mente presso la Stazione 
Marittima le manifesta- 
zioni dell'Offshore, le 
operazioni del tradizio- 
nale traghetto greco, gli 
appuntamenti turistici 
di una nave russa, men- 
tre al Centro Congressi il 
Presidente delle XLVII 
Giornate Mediche tuona- 
va la sua protesta al Co- 
mune, all'Ente Porto, al 
PromoTrieste e alla Capi- 
taneria di Porto, rei di 
‘aver consentito lo svolgi- 
mento di una manifesta- 
zione sportiva in conco- 
mitanza con un conve- 
gno medico con i seguen- 
ti intralci di accesso per 
i partecipanti. Lo stesso 
Presidente del PromoTri- 
este (il Consorzio misto 
pubblico-privati che ge- 
stisce la Stazione Marit- 
tima) nel corso di una re- 
cente conferenza stam- 
pa si appellava all'Ente 
Porto affinché riservas- 
se una manciata di par- 
cheggi davanti alla Sta- 
zione Marittima a favo- 
re dei congressisti e, que- 
sto, avveniva a sette an- 
ni dall'inizio dell'attivi- 
tà congressuale. 

Gli episodi testimonia- 
no sufficientemente la 
caratteristica di meda- 
glia a due faccie che ha 
il turismo congressuale 
triestino: da un lato, 
l'esistenza . dell'appeal 
della città nell'attrarre 
manifestazioni, dall'al- 
tro l'insopportabilità dif- 
fusa nei confronti di 
qualsiasi novità che scal- 
fisca il tram tram dello 
status quo; da un lato 
l'inequivocabile efficen- 
za della gestione azien- 
dale del Centro Congres- 
si e dall'altro le sabbie 
mobili degli apparati 
pubblici che si appellano 
ai codicilli piuttosto che 
capire le esigenze con- 
crete di una attività eco- 
nomica e sottoposta alla 
concorrenza qual è quel- 


| la congressuale, 


Gli episodi testimonia- 
no anche come esista e 
funzioni una attività tu- 
ristica congressuale a 
Trieste a pochi anni dal- 
la creazione del Centro 
Congressi e come questa 
— lo ha ricordato il pre- 
sidente del PromoTrie- 
ste nella conferenza 
stampa citata — non sia 


stata ancora recepita ap- 
pieno dalle autorità pub- 
bliche che gestiscono le 
risorse destinate alla po- 
litica economica regiona- 
le. Non capite e — ancor 
peggio — non intuite le 
potenzialità, perché 
mentre a Rimini per as- 
secondare il nascente tu- 
rismo congressuale già 
si progettano mega alber- 
ghi da inserire in una 
sorta di «cittadella pedo- 
nale» con shopping cen- 
ter e servizi (mentre il 
Centro Congressi di Trie- 
ste è sul mare e nel cuo- 
re di una città il cui cen- 
tro è di per sé un mosai- 
co commerciale, cultura- 
le e museale, mentre a 
Venezia Università Ca' 
Foscari e Unesco teoriz- 
zano le opportunità na- 
scenti per le città non 
«tradizionalmente turi- 
Stiche» ma che sanno pe- 
TÒ attrarre e trattenere 
le persone che arrivano 
per lavoro e diventano 
turisti nel tempo libero, 
la lettura dei bilanci del 
PromoTrieste consenti- 
rebbe di apprendere che 


ESUBERI 
Zanussi: 
si tratta 


ROMA —. Partirà 
oggi la trattativa 
tra Zanussi e i sin- 
dacati Fiom; Fim e 
Uilm sui 1.300 esu- 
beri recentemente 
denunciati dal 
gruppo. L'incontro 
tral'azienda e le fe- 
derazioni di catego- 
riadeimetalmecca- 
nici si svolgerà a 


Treviso e prosegui- 

rà anche domani. 
La Zanussi, 

azienda del gruppo 


svedese Electro- 
lux, uno dei mag- 
giori produttori 
mondiali di elettro- 
domestici, occupa 
circa quattordici- 
mila dipendenti. I 
più grandi stabili- 
menti, in Italia, so- 
no quelli di Porcia 
(Pordenone), Suse- 
gana (Treviso), Mel 
(Belluno), Firenze 
e Forlì. 


gli Enti Pubblici finan 
ziano la sua attività pro: 
mozionale per acquisire 
clientela sui mercati in 
ternazionali con importi 
corrispondenti a quella 
manciata di milioni che 
un medio negozio spen- 
de per farsi la «reclame» 
in città. 

Questo è il risvolto del- 
la medaglia: da un lato 
una realtà funzionante; 
vendibile e futuribile, 
dall'altro l'indisponibili- 
tà ad investire per farla 
conoscere, in un conte: 
sto di mercato e di cultu- 
ra di marketing che im- 
porrebbe un vero investi- 
mento promozionale plu- 
riennale per consolidare 
sul mercato il posiziona- 
mento del Centro Con- 
gressi. E i risultati noN 
sarebbero da poco, per- 
ché statisticamente ogni 
congressista spende al- 
meno 100-150 dollari al 
giorno e, la ricchezza ve 
Ta per ogni comunità è 
quella «importata», cioè 
spesa da chi viene da 
fuori, dall” estero, perché 
inietta nuove risorse nel 
circuito economico. 

Ma le speranze che le 
Amministrazioni Pubbli- 
che investano su una co- 
sa che a Trieste funzio: 
na e che ha futuro, han: 
no due nemici: la caren- 
za di risorse e la predi- 
sposizione a investire 
male le poche spendibili: 
Come il recente esempio 
dei quattro miliardi re: 
gionali spesi per allesti- 
re e promuovere la Mo: 
stra su «Palmanova città 
fortezza» tralasciando 
fatto che (al di là degli 
orari studiati scientifica: 
mente per escludere l'ac 
cesso dei turisti) nell'im- 
maginario popolare . € 
nella pressapochistà 
ignoranza geografica di 
massa che avvicina le 
nostre zone più di quello 
che sono alle aree belli” 
geranti dell'ex Jugosla 
via, non poteva per fol: 
za di cose funzionare 
richiamo che ulteri0!” 
mente si rifà a storie @ 
fatti di guerra, anche se 
antichi. Né poteva aiuta: 
re una campagna pubbli- 
citaria che prometteva @ 
chi si interessava di ve: 
nire da turista in Friuli- 
Venezia Giulia di poter 
colloquiare con un Lon: 
gobardo. 

Franco Ross0 


FINANZIAMENTI RATEALI 
UNO $ 1.0 5P 


PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 16.387.156 


QUOTA CONTANTI: L, 4.387.156 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 12.000.000 


TASSO ZERO | 
NUMERO RATE 24 
IMPORTO RATA MENSILE L. 500.000. 
SPESE PRATICA [__L-250.000 
TAN Î 0% 
TAEGH | 2,02% 
© UNOS105P 


PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 16.387.156 


QUOTA CONTANTI (15%): L. 2.458.074 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 13.929.082 


TASSO 9% 
NUMERO RATE [ 48 
IMPORTO RATA MENSILE 1.347.044 
SPESE PRATICA 
TAN 
TAEGH 
CROMA 2,05 


PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 34.587.016 


QUOTA CONTANTI: 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 20.000,00 
TASSO ZERO 

NUMERO RATE, dA 
IMPORTO RATA MENSILE L. 833.333 
SPESE PRATICA |___E:250.000 

TANS* 0% 

TAEGHE 1.20% 
CROMA 2.05 


Come sapete il tasso è un animale sve- 
glio, socievole, simpatico. Ma nella grande 
famiglia dei tassi ce n’è uno meno simpati- 
co degli altri: è il tasso di interesse. 

Fiat lo manda in letargo e vi invita a sce- 
gliere subito l’auto o il veicolo commercia- 
le che preferite: potete pagarli con calma in 
2 anni, grazie a un finanziamento Sava fino a 20 
milioni a interessi zero. 

Più in dettaglio: il finanzia- 
mento sarà di 7 milioni per la 
Cinquecento e la Panda, 12 per la 


1 _1l contratto alla luce del sole 


20 MILIONI 
IN2 ANNI 


A TASSO VA9R0) 


FINO A 


Uno, 14 per la Tipo, 16 per la Tempra e 20 per la 
Croma. Per i veicoli commerciali sarà invece di 7 
milioni per la Panda Van, 12 per la Uno Van, 14 per 
il Fiorino, 16 per il Marengo, 20 per Talento e Du- 
cato e addirittura 30 per Ducato Maxi e Ducato 4x4. 


OPPURE FINO A 


20 MILIONI 
IN 48 MESI 


AL TASSO DEL 2 


E se volete, i tassi possono sonnecchiare 
ancora più a lungo. Basterà versare solo il 
15% del prezzo chiavi in mano e approfitta- 
re di un finanziamento Sava fino a 20 milio- 
ni in 4 anni al tasso annuo del 9%. 

In più, per gli Agenti e Rappresentanti di 
commercio, Aziende e altre categorie pro- 
fessionali interessate, Fiat propone attraverso 
Savaleasing un leasing finanziario su Tipo, Tem- 
‘pra e Croma, davvero interessante; anticipo del 
35% e 11 canoni a interessi zero.* 

E buonanotte ai tassi. 


PREZZO CHIAVI IN MANO; L. 34.587.016. 


QUOTA'CONTANTI (15%): L. 5.188.053 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 29.398.963 


TASSO 9% 
NUMERO RATE 48 
IMPORTO:RATA MENSILE L. 732.475 
SPESE PRATICA L. 250.000 
TANI 8,88% 
T.AEG.*** 9.87% 


Escluse imposte ARIET e IPA 
#*T.A.N, = Tasso Annuo Nominale 
***T.A.E.G. = Tasso Annuo Effettivo Globale 


LEA FINANZIARI 


PREZZO VETTURA*: 


19.700.000. 


VALORE DI RISCATTO: L. 394.000. 
1° CANONE: L. 6.895.000 


N° 11 CANONI BIMESTRALI 
SUCCESSIVI DA 
SPESE PRATICA. 

TAN 
TUTTI I VALORI SONO AL NETTO DI IVA 


*Esclusa immatricolazione e imposte ARIET e IPA 
#* T.A.N, = Tasso Annuo Nominale 


L. 1.128.273 


‘È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI (E/1/A/T] 


‘Offerte non cumulabili, valide fino al 31 ottobre 1993 su tutte le versioni della gamma auto.e su tutte le versioni della gamma veicoli commerciali disponibili in rete. salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge: | ; 
*Salvo approvazione SAVALEASING Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da Savaleasing, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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Economia 


Il Piccolo [29] 


IL GOVERNO SI RIMETTE AL GIUDIZIO DELL’AULA 


Minimum tax appesa a un filo 


Accordo fra esecutivo e commissione Finanze: | BATTAGLIA ALLA RIUNIONE SUI FONDI STRUTTURALI 


il provvedimento dovrebbe restare in vita 


Solamente per quest'anno e non essere rinnovato. 


A novembre l’acconto sui vecchi parametri 


ROMA - Siamo nelle vo- 
Stre mani. Il governo si 
timette al giudizio del- 
l'aula di Montecitorio 
Sulla minimum tax. Il 
Verdetto è previsto per 
Oggi. Questa mattina pro- 
seguirà la discussione 
sul decreto Iva-Cee che 
contiene la tassa della di- 
Scordia. I tempi sono 
Stretti: il decreto decade 
il 31 ottobre e deve anco- 
Ta essere approvato dal 
Senato. Esecutivo e com- 
missione Finanze, co- 
munque, hanno raggiun- 
to un accordo che preve- 
de, in sostanza, il mante- 
Nimento del provvedi- 
Mento per quest'anno e 
l'abolizione per il prossi- 
Mo. 

A novembre sarà ne- 
cCessario versare l'accon- 
to (95% delle imposte) 
Sulla base dei parametri 
della minimum tax. A 
Maggio poi, in sede di di- 
chiarazione dei redditi, 
Sarà consentito pagare 
ìn base a quanto effetti- 
Vamente guadagnato s0- 
lo a chi sarà in grado di 
dimostrare che il suo 
Teddito è stato davvero 
Inferiore. Il contribuen- 
te, infatti, dovrà fornire 
la relativa documenta- 
zione congiuntamente al- 
la dichiarazione dei red- 

iti e accompagnarla da 
Un'ulteriore’ dichiarazio- 
Ne del commercialista 0 
del Caf (Centri di assi- 
Stenza fiscale) che certi- 
fichi la verosimiglianza 
delle sue motivazioni. In 
caso di manifesta indon- 
Uatezza ‘del «giuramen- 
to del professionista è 
Prevista nei suoi con- 

Tonti una sanzione che 
Va da 200 mila lire a un 
Milione. LI 

Dal ‘94 in poi la mini- 
Mum tax diventerà, co- 
Me voluto dal governo, 
Un parametro di ‘accerta- 
Mento interno all'ammi- 
Nistrazione. Dall'anno 
Successivo, il '95, con 


l'introduzione degli «stu- 
di di settore» (un mecca- 
nismo di nuovi parame- 
tri a cui attenersi) la tas- 
sa della discordia andrà 
definitivamente in pen- 
sione. 

L'intesa raggiunta ha 
riportato la pace tra go- 
verno e Parlamento pro- 
prio quando, ormai, tut- 
to sembrava perduto. 
Nella mattinata di ieri, 
infatti, era fallito quello 
che appariva l'estremo 
tentativo di mediazione. 
A fare da cornice lo 
«strappo» tra sindacati ( 
a favore del manteni- 
mento della minimum 


Il ministro Gallo 


tax) e artigiani, poi ricu- 
cito, e la polemica, anco- 
ra viva, tra Cgil, Cisl e 
Uil e commercianti. Ma 
il braccio di ferro tra il 
ministro delle Finanze, 
Franco Gallo, e la com- 
missione della Camera 
ha dato un risultato posi- 
tivo. Anche se l’ultima 
parola spetta all'aula di 


. Montecitorio, 


A palazzo Madama, in- 
tanto, la commissione Bi- 
lancio ha dato il via libe- 
ra al disegno di legge sul 
bilancio di previsione 
dello Stato per il '94.Ise- 
natori hanno approvato 
il provvedimento spo- 
stando da un capitolo al- 
l'altro complessivamen- 
te circa 110 miliardi di li- 
re. 

Oggi la Commissione 


esaminerà gli emenda-- 


menti presentati alla leg- 
ge finanziaria. E il Pds 
‘a sapere che, nonostan- 
te consideri la manovra 
economica la migliore 
degli ultimi dieci ‘anni, 
avverte: «il voto favore- 
vole o di astensione sul- 
la finanziaria non si de- 
ve dare per scontato. Di- 
penderà dagli impegni 
che saranno assunti in 
particolare per l'occupa- 
zione». Il partito della 
Quercia, ha sottolineato 
Gavino Angius, «non 
vuole regalare niente a 
nessuno). 

«Nessun ammorbidi- 
mento, la Lega Nord è 
per l'abolizione della mi- 
nimum tax e basta. E 
per l'abolizione da subi- 
to e senza meccanismi 
alternativi chela reintro- 
ducano di fatto». Lo pre- 
cisa intanto un comuni- 
cato della Lega aggiun- 
gendo che «qualora il Go- 
verno oi sindacati segna- 
lino problemi di gettito e 
necessità di nuove tasse, 
intendiamo non dar loro 
alcuna possibilità di far 
ricadere le colpe del dis- 
sesto sull'abolizione del- 
la minimum tax). 


LA CEE CONTESTA GLI AIUTI 
La siderurgia inquisita 


BRUXELLES - La com- 
missione indaga su una 
serie di aiuti di Stato 
italiani a favore di tre 
aziende  siderurgiche. 
Le procedure, avviate 
ai sensi dell'articolo 6 
paragrafo. 4 della 
3855/91 Ceca, riguarda- 
no la Cortenuova spa 
acciaierie e  ferriere, 
l'impresa acciaierie e 
ferriere Leali Luigi spa 
e la Lucchini siderugi- 
ca spa di Casto Mura e 
di Settimo Torinese. 
Nel primo caso, sono 


(ZZZ 


contestati i sostegni 
per 462 milioni di lire 
istituiti dalla legge ita- 
liana n.10 del 9 genna- 
io 91 per agevolare 
l'adeguamento dello 
stabilimento di S. Ma- 
ria del Sasso, (Berga- 
mo) alle nuove disposi- 
zioni legislative in ma- 
teria di protezione am- 
bientale. 

Gli altri sei interven- 
ti, che corrispondono a 
investimenti per 2900 
milioni, non ‘soddisfa- 
no le condizioni stabili- 
te dall'articolo 3 del co- 


Ò informazioni SIP agli utenti ig 


PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1993 


Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 


della bolletta relativa al 5° bimestre 1993. 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me- 
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. 


La bolletta evidenzia, in ap, 


x 


IMPORTANTE 


dice degli aiuti perchè 
sono direttamente lega- 
ti alla produzione e il 
loro impatto sulla pro- 
tezione ambientale è 
«molto secondario.o ad- 
dirittura nullo». In una 
comunicazione — sulla 
Gazzetta Ufficiale della 
Cee, la commissione af- 
ferma ‘che si tratta di 
aiuti «non compatibilli 
con il corretto funzio- 
namento del mercato 
comune». Il governo 
italiano dovrà presenta- 
re le sue osservazioni 
entro il 16 novembre. 


NE -s<x 


posito spazio, eventuali importi relativi a bi- 


mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono inca- 
ricare in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (0 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 


ciascun Istituto. 


VP 


domiciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 


ESSSIP 
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Un sofferto via libera ai fondi Cee 


Il Cipe approva un «pacchetto» da 30 mila miliardi - Contrario il ministro Merloni 


Luigi Spaventa 


ROMA - Il Cipe ha appro- 
vato ieri sera a maggio- 
ranza il piano. globale di 
sviluppo delle regioni 
del cosiddetto «obiettivo 
uno» (tutte le regioni me- 
ridionali) per il periodo 
'94-'96, che prevede 
l'utilizzo di fondi Cee 
per complessivi 17 mi- 
liardi di ecu, circa 30 mi- 
la miliardi di lire. 

Si tratta di una propo- 
sta, che dovrà essere di- 
scussa a Bruxelles; sulla 
quale il governo italiano 
nutre forti preoccupazio- 
ni: fonti del bilancio, al 
termine della riunione 
del Cipe, hanno infattiri- 
levato che l'importo che 


l'Italia riuscirà a spunta- 
re in sede di negoziato 
Cee sarà mettamente in- 
feriore» a quanto indica- 
to nel piano votato ieri 
sera, x 

Il motivo risiede nelle 
forti pressioni da parte 
tedesca per un ridimen- 
sionamento degli impe- 
gni per le aree depresse 
italiane. Peraltro la pro- 
posta del ministro del Bi- 
lancio, Luigi Spaventa, è 
passata dopo una) dura 
battaglia che ne ha mes- 
so in forse, in un primo 
momento, l'approvazio- 
ne. 
Il piano è passato (con 
il voto contrario del mi- 
nistro dei Lavori pubbli- 


NON SUCCEDEVA DAL DOPOGUERRA 


Il disastro dell’edilizia: 


appalti in calo del 30% 


BOLOGNA - Quella che 
nel 1993 si è abbattuta 
sull'edilizia è la crisi più 
grave dal dopoguerra. 
Lo ha documentato il di- 
rettore dell'Osservatorio 
statisticodell'Associazio- 
ne nazionale costruttori 
edili (Ance) Carlo Ferro- 
ni, con i dati del consun- 
tivo del settore per l'an- 
no in corso e le previsio- 
ni per il 1994. Nel hien- 
nio 1993-94 gli investi- 
menti in costruzioni si ri- 
durranno complessiva- 
mente del 17,7 per cen- 
to. Anche l’indotto indu- 


«striale ne subirà le con- 


seguenze con una cadu- 
ta media del 15 per cen- 
to. La crisi è confermata 
dall'andamento delle ga- 


re di appalto. Nei primi - 


otto mesi del 1993 i ban- 
di pubblicati sulla stam- 
pa sono stati 6.155 per 


complessivi 8 mila mi- 
liardi di lire. Rispetto al- 
lo stesso periodo del 
1992 si registra una fles- 
sione del 30% dei lavori 
messi in gara. Il dato è 
ancora più grave per le 
gare riguardanti la co- 
struzione di opere nuo- 
ve, che sono diminuite 
del 40%, anche se equili- 
brato da un incremento 
del 67 per cento dei lavo- 
ri per la riqualificazione 
delle opere pubbliche esi- 
stenti. 

La natura della crisi, 
ha spiegato Ferroni, non 
è solo congiunturale e di 
mercato. Le cause sono 
molteplici e assai insidio- 
se: il crollo delle residue 
capacità progettuali pub- 
blica. amministrazioné; 
il senno sbandamento 
del contesto politico isti- 
tuzionale, dalla cui stabi- 
lità l'edilizia non può 


prescindere; il taglio de- 
gli stanziamenti pubbli- 
ci; i ritardati pagamenti 
per oltre 10 mila miliar- 
di di lire. Queste ragioni 
«generali» hanno un uni- 
co punto di riferimento: 
l'effetto «tangentopoli», 
che ha messo in ginoc- 
chio l'intera categoria. 
Gi sono poi fattori spe- 
cifici dell'edilizia priva- 
ta a rendere più profon- 
da la crisi: la fiscalità 
«predatoria»; «la cronica 
incapacità degli entì lo- 
cali di utilizzare le aree 
dismesse»; i «pregiudizi 
ideologici»; leconseguen- 
ze squilibranti della ven- 
dita in blocco degli im- 
mobili Iacp, Inps, Inail, 
Inpdap; l'obbligo di ver- 
samento da parte degli 
enti previdenziali del 25 
per cento delle entrate 
contributive, che veniva 
investito in immobili. 


ci, Francesco Merloni) 
grazie all'approvazione 
con riserva del rappre- 
sentante del Tesoro, il 
sottosegretario, Mauri- 
zio Sacconi che ha solle- 
vato dubbi sulla proce- 
dura adottata e rivendi- 
cato, per conto della Ra- 
gioneria generale dello 
Stato, una competenza 
sul coordinamento delle 
politiche da adottare 
con la Cee. 

Intantocomincial'ope- 
razione pulizia sui fondi 
del vecchio intervento 
straordinario per il Mez- 
zogiorno. 

Il Cipe ha deciso ieri 
pomeriggio la revoca di 


finanziamenti per 1.481 
miliardi a cui sì sono ag- 
giunti altri 810 di inter- 
venti a sostegno: dell'in- 
novazione. Il taglio, per 
complessivi 229] miliar- 
di riguarda opere le cui 
gare non risultano avvia- 
te o perfezionate per 
1.388 miliardi. 

Tra studi, progettazio- 
ni e ricerche non affida- 
te, o per le quali non si è 
proceduto ‘alla stipula 
della convenzione, sono 
stati risparmiati altri 93 
miliardi. 

Si tratta appunto di fi- 
nanziamenti stanziati 
che non verranno eroga- 
ti: finora, infatti, sul to- 
tale dei finanziamenti 


sui cui ha deliberato il 
Cipe, erano state erogate 
anticipazioni per soli 70 
miliardi. 

Il Cipe ha deciso la po- 
tatura dei finanziamenti 
al 30 settembre scorso. 

Sono stati revocati tut- 
ti i finanziamenti relati- 
vi ad opere riguardanti 
il settore e non ancora 
avviate, per ricondurle 
successivamente a tale 
piano. 

12.291 miliardi rispar- 
miati dal Cipe sui fondi 
dell'intervento straordi- 
nario per il Mezzogiorno 
verranno riallocati se- 
condo decisioni che do- 
vranno essere prese in 
una prossima riunione. 


AUDIZIONE ALLA CAMERA 


Abete: «Privatizzare? 
Si veda caso per caso» 


ROMA - «Si privatizza? 
Si mettano in competi- 


«zione le offerte». Il presi- 


dente della Confindu- 
stria Luigi Abete che ieri 
è stato ascoltato alla Ca- 
mera sulla legge Finan- 
ziaria («va nella direzio- 
ne giusta») si augura che 
si scelgano caso per caso 
le diverse opzioni, In li- 
nea con quanto disse il 
presidente del Consiglio 
Garlo Azeglio Ciampi. 
Tre le opzioni: rafforza- 
re il sistema industriale 
esistente; ampliare il nu- 
mero dei protagonisti in- 
dustriali attraverso l'al- 
largamento del mercato; 
aumentare la capacità di 
investimento dei cittadi- 
ni-risparmiatori nel capi- 
tale di rischio delle im- 
prese. Ma qualsiasi solu- 
zione si scelga, basta 
che si privatizzi il più 


ZOPPAS INCONTRA FONTANINI 
C'è la crisi, imprese in affanno: 
«Serve più credito agevolato» 


TRIESTE - Un confronto 
sugli obiettivi di politica 
economica della Regione 
è stato avviato ieri con 
un incontro tra il presi- 
dente della giunta regio- 
nale, Pietro Fontanini e 
l’ assessore Ezio Sedran, 
e una delegazione di im- 
prenditori, guidata dal 
presidente della Federa- 
zione, Gianfranco Zop- 
pas, che ha presentato al- 
l' esecutivo un documen- 
to in proposito. 

Tra i temi su cui gli in- 
dustriali si sono soffer- 
mati c' è quello della cri- 
si delle costruzioni, in 
parte riconducibile è sta- 
to detto - alle procedure 
d' appalto. E' stata poi 
auspicata una valorizza- 
zione del credito agevola- 
to come strumento di so- 
stegno al rilancio compe- 
titivo delle piccole e me- 


die imprese. 4 
Fontanini ha risposto 
sostenendo che. serve 
una riqualificazione del- 
la pubblica amministra- 
zione e uno snellimento 
delle procedure.In que- 
sto quadro vanno poi 
riordinati gli strumenti 
agevolati: un disegno di 
legge sul Mediocredito è 
già destinato a moltipli- 
care le risorse attivabili, 
mentre i contributi in 
conto capitale resteran- 
no in uso solo ‘per inter- 
venti a difesa dell' am- 
biente e della ricerca e 
innovazione tecnologica. 
L' assessore Sedran ha 
poi annunciato che en- 


tro un mese e mezzo sa- ‘ 


ranno avviati dalla giun- 
ta tre progetti di legge di 
settore per edilizia, le- 
gno e metalmeccanica, 
già in cantiere, su cui si 


attende il parere dei di- 
retti interessati. 

Fontanini e Sedran 
hanno poi confermato la 
volontà di ridurre il nu- 
mero degli enti, riducen- 
do tra l' altro a quattro i 
consorzi provinciali di 
sviluppo industriale. 

La Regione intende 
poi istituire una unità 
per la gestione delle crisi 
aziendali che, superata 
la fase di emergenza, po- 
trà trasformarsi in una 
sorta di osservatorio. La 
finanziaria Friulia an- 
drebbe intanto potenzia- 
ta e i suoi fondi potreb- 
bero essere smobilizzati 
e destinati ai settori pro- 
duttivi, nell'ambito di 
una politica che vedreb- 
be la regione nel ruolo di 
programmazione. Fonta- 
nini ha infine promesso 
interventi anche sugli 
appalti pubblici. 


Gianfranco Zoppas 


presto possibile. 
Comunque Abete ha ri- 
cordato che per incenti- 
vare gli investimenti nel 
capitale di rischio biso- 
TO, oltre che ri- 
lurre il costo del dena- 
ro, istituire il conto cor- 
rente finanziario fiscale, 
previdenziale e per le 
forniture. Un legame tra 
lo Stato, i cittadini e le 
imprese che permette- 
rebbe tra l'altro di gesti- 
re e risolvere i problemi 
di liquidità delle piccole 

e medie imprese. 
L'economista e attua- 
le ministro degli Esteri 
Nino Andreatta si schie- 
ra invece senza riserve a 
favore della public com- 
pany. Meglio l'azionaria- 
to diffuso, dice in un'in- 
tervista a «Famiglia cri- 
stiana», piuttosto che la 
creazione di «noccioli du- 
ri» incompatibili conl'at- 


tuale situazione italiana. 
Guccia? «Farebbe meglio 
a spogliarsi di quel ruolo 
di policeman del capitali- 
smo italiano che non è 
più al passo con i tem- 
pi». 

Andreatta ne ha anche 
per l'ex leader del Pri 
Giorgio La Malfa che nei 
giorni scorsi si era sca- 
gliato contro la linea del 
presidente dell’Iri Roma- 
no Prodi a favore del- 
l'azionariato diffuso: «le 
privatizzazioni non sono 
strumenti per sistemare 
i guai delle imprese pri- 
vate attraverso operazio- 
ni di soccorso per così di- 
reindirette, mettendo as- 
sieme pezzi di proprietà 
pubblica con pezzi di 
proprietà privata». Il se- 
gretario della Uil Pietro 
Larizza si preoccupa in- 
vece del rapido decollo 
dei fondi pensione. 


COOPERAZIONE 

Da Trieste verso Est: 
e l’Austria riscopre 
l'intesa Alpe-Adria 


KLAGENFURT - Notevo- 
le successo ha riscosso il 
Tecente incontro econo- 
mico italo-austriaco, 
svoltosi a Klagenfurt, in 
Carinzia, . organizzato 
dalla Camera di commer- 
cio italiana per l' Austria 
per il FriuliVenezia Giu- 
lia edil Veneto che ha se- 
de presso la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste, nuo- 
va struttura che offre 
agli operatori interessati 
al mercato austriaco sup- 
porto e consulenza parti- 
colarmente qualificati. 
La prima giornata dei 
lavori è stata caratteriz- 
zata dagli interventi di 
personalità di spicco 
quali l' ambasciatore au- 
striaco presso la (Cee, 
Manfred Scheich e l' am- 
basciatore Cee in Au- 
stria, Corrado Pirzio Bi- 
roli. Si è parlato soprat- 


tutto di trasporti; in 
quella circostanza Paul 
Senger Weiss ha eviden- 
ziato il ruolo del porto di 
Trieste per l' Austria e 
ne ha auspicato un raf- 
forzamento dei collega- 
menti verso l’ Oriente. 

Hanno chiuso i lavori 
il presidente della Fede- 
razione degli industriali 
del Friuli- Venezia Giu- 
lia, Gianfranco Zoppas e 
Piero Bassetti, presiden- 
te della Camera di com- 
mercio di Milano e di As- 
socamerestero, concordi 
sulla necessità di raffor- 
zare ancora di più i rap- 
porti tra l' area alpina 
italiana; l' Austria e le 
nuove economie dell’ 
Est europa. Il prossimo 
incontro si svolgerà nell’ 
ottobre ‘94 a Trieste sul 
tema «la cooperazione 
multilaterale nell' Euro- 
pa centrale». 


OGGI IL CONGRESSO SI CHIUDE CON ABETE E COLUCCI 


Una struttura più «regionale» perla Confagricoltur. 


GRADO — «Se il quadro 
generale muta profonda- 
mente, non possiamo 
non rivedere la nostra 
collocazione; le nostre 
scelte, il modo di opera- 
re, in funzione del no- 
stro scopo, che talvolta 
dimentichiamo: la tutela 
degliinteressidell'impre- 
sa e degli imprenditori». 
Con questa premessa il 
direttore generale della 
ConfagricolturaArcange- 
lo Mafrici ha iniziato a 
presentare i numerosi 
problemi che interessa- 
no direttamente i circa 
300 quadri dirigenti pre- 
senti a Grado. La 
Confagricoltura, ricor- 


.dese pertanto è 


diamo, Segni tpDa circa 
600 mila aziende che cor- 
rispondono al 60 per cen- 
to dell'intero tessuto 
agricolo. 
L'appuntamento gra- 
anto 
mai importante e signifi- 
cativo, tant'è che si con- 
cluderà oggi con una ta- 
vola rotonda sul tema 
«Mondo delle imprese e 
governo dell'economia» 
alla quale parteciperan- 
no il presidente della 


Confindustria, Abete, e- 


quello della Confcom- 
mercio, Colucci. Ripren- 
dendo la relazione di Ma- 
frici, essa conteneva an- 
che riferimenti al proble- 
ma di una stabilità del 


qUaco politico. «Non 
lobbiamo — ha detto 
Mafrici — scegliere un 
partito. Dobbiamo parte- 
cipare alle grandi opzio- 
ni, istituzionali o politi- 
che che siano. Alla politi- 
ca dobbiamo chiedere 
anche noi, a voce alta, 
democrazia e stabilità 
nell'azione di governo. A 
essa dobbiamo chiedere, 


inoltre, che si prenda ca-. 


rico degli interessi agri- 
coli, quelli veri, per me- 
diarli equamente, ove oc- 
corra, con gli interessi 
più generali del Paese». 
Ma, sempre secondo Ma- 
frici, deve essere lo stes- 
so mondo agricolo ad im- 
porsi e a conquistare lo 


spazio necessario e ciò 
soprattutto attraverso il 
colloquio esterno almon- 
do agricolo stesso. 

Ecco perché si impone 
un muovo sindacato» ca- 
pace di nuove professio- 
nalità e di un bagaglio 
culturale fino a ieri suffi- 
ciente ma oggi inadegua- 
to a tutelare gli interessi 
dell'impresa. Ciò che og- 
gi non muta è invece lo 
scopo dell'impresa e cioè 
il profitto mentre cam- 
bia la sua organizzazio- 
ne, per questo  Mafrici 
ha detto: «Sarebbe cor- 
retto definire il nostro 
sindacato un'organizza- 
zione professionale che 


ha per scopo la tutela 
del profitto. Con tutto 
ciò che ne consegue». 

In quanto alla costitu- 
zione di un sindacato 
unico Mafrici ha detto 
che la stessa. richiede 
gradualità, scelte meto- 
logiche e definizioni 
di priorità. E di conse- 
guenza bisognerebbe pu- 
Te pensare al tema del- 
l'organizzazione. econo- 
mica e inoltre che si ren- 
de pure necessario ricon- 
durre la stessa organiz- 


zazione economica e 
quella rofessionale 
ognuna nell'ambito delle 


proprie funzioni. A dare 


una mano a questa nuo-. 


va evoluzione potrebbe 


poi essere il nuovo statu- 
to, più rispondente alle 
reali dimensioni rappre- 
sentate da ogni singola 
componentedell'organiz- 
zazione. Tuttavia è ne- 
cessario attendere anco- 
ra l'esito delle vicende 
ministeriali, ma ciò che 
in ogni caso è certo è che 
le Regioni saranno desti- 
natarie di più competen- 
ze e di conseguenza di 
più risorse. E ciò com- 
porterà ovviamente una 
«revisione» delle stesse 
confederazioni che do- 
vranno pensare ad un 
adeguato potenziamento 
CEE Ene e zierto 


Antonio Boemo 


| 
| [30 ] Il Piccolo 


G 
G 1 FLASH 
Gi 


TG1 FLASH 


10.00 TG 1 FLASH 
10.05 DIVISIONE FOLGORE. F.2.0 tempo 
11.35 CALIMERO, Cartoni 
12.00 CUORI SENZA ETA”. T.F. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 1 FLASH 
12.35 ZEUS - IL MITO DI MEDEA 
13.00 fi BIRRA E ROCK AND ROLL. 
13.30 TG 1 ; 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 TRABZONSPOR - CAGLIARI. Cal- 
clo. Coppa Uefa 
‘115.45 TURBO-PARIGI DAKAR. T.F. 
17.15 HANNA E BARBERA CARTONI: 
L'ORSO YOGHI 
17.35 SPAZIOLIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG 1 - APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. T.F: 
18.40 NANCY, SONNY 
i CO. T.F. 
Ì 19.10 | FANELLI BOYS. T.F. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
119.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.25 TORINO: TORINO-ABERDEEN. Cal- 
cio Coppa delle Coppe 
22.25T7G1 
22.35 MILANO: INTER-APOLLON. Calcio 
| Coppa Uefa 
0.15 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.45 OGGI AL PARLAMENTO 


7 
7 
Di: 
8. 
| 8. 
DI 
9. 
9. 


| 6 RAIUNO @ RAIDUE 


6.25 NEL REGNO DELLA NATURA 
6.50 CONOSCERE LA BIBBIA 
7.00 AMICI NELLA GIUNGLA. Cartoni 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 FURIA. T.F. 
8.45 TG 2 MATTINA 
9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
9.30 RISTORANTE ITALIA 

9.45 DI TRESSETTE CE N'E' UNO. F. 
11.15 LASSIE. T.F. 


11.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE © 


12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.20 TG 2 - ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.40 SUPERSOAP 
BEAUTIFUL È 
14.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
14.15 SANTA BARBARA 
‘15.05 FINO AL PROSSIMO INCONTRO. 
Miniserie 
16.50 VIDEOCOMIC 
17.15 DA MILANO - TG2 TELEGIORNALE 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
18.20 TGS SPORTSERA v 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. T.F. 
19.35 METEO 2 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.25 ROMA: LAZIO-BOAVISTA. Calcio 
Coppa Uefa 
22.20 CENTRAL EXPRESS. Di Aldo Bru- 
no, Giovanni Minoli e lan Cross 
23.15 TG 2 - NOTTE 
23 30 METEO 2 È 
23.35 PICCOLI ANNUNCI 
0.25 TGS SPECIALE COPPE 
0.40 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU- 
RA NEI GIORNALI 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


Radio e Televisione 


RAITRE 


8.30 DSE TORTUGA DOC 
9.00 DSE TORTUGA STORIA 
09.30 DSE ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
11.30 DSE L'OCCHIO MAGICO 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
12.15 DSE TUTTO IL MONDO E' PALCO- 
SCENICO 
12.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 
13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 
13.25 DSE FANTASTICA MENTE 
13.45 TG5 LEONARDO, 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE JAZZ 
15.15 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 RUGBY: TGS MISCHIA E META 
16.10 CORTONA: CICLISMO 
16.30 PESARO: PUGILATO 
17.05 ISMOLAS: GOLF 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA 
‘18.00 IL FALCO CACCIATORE 
18.30 SCHEGGE 
18.50 TG 3 SPORT - METEO.3 
19.00 TG 3 
19.30 TGR. Telegiornale regionale 
19.50 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 
20.30 NAPOLI MILIONARIA. F. — 
22.10 SCHEGGE 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO ITALIA 
23.40 DIVISI DALLA LEGGE‘ 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
- METEO 3 
1.00 FUORI ORARIO. 
1.15 BLOB 
1.30 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 


.3 

0.55 MEZZANOTTE E DINTORNI 1.00 COME HO VINTO LA GUERRA. F. 1.35 MILANO ITALIA. Replica - 

1.20 JONAS CHE AVRA' 20 ANNI NEL 2.50 ILLUMINAZIONE INTIMA. F. 2.25 TG 3 NUOVO GIORNO: L'EDICOLA 
| 2000. F. 3.50 VIDEOCOMIC 2.55 IL GIGLIO NERO. F. 
3.20 GENTILUOMO MA NON TROPPO. 4.30 UNIVERSITA" 4.55 TG NUOVO GIORNO 
| 
| pronti 
| (ONEMAG ‘5 CANALE 5 DD ITALIA 1 Du RETE 4 


12.15 DONNE E DINTORNI © 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 


.| 14.05 L'ARTE E GLI AMORI 


DI REMBRANDT. Film 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Show 
11.45 FORUM. 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 


‘15.45 TAPPETO VOLANTE. 13.40 SARA' VERO? Show 
Condotto Luciano Ri 15.00 AGENZIA MATRIMONA- 
SALE 16.00 ATUTTO DISNEY 
18.00 SALE, PEPE E FANTA- 16. 
ci panno 
45 TMC NEWS. Telegiornal 30: 
i DO nno Rega: 16.45 LE PROVE SU STRADA 
| Condotto da Luciano Ri- DI BIM BUM BAM 
sal 16.50 TAZMANIA 
19.30 SORRISI E CARTONI 17-20 GIOOHISSIMO: INDOVI- 
20.25 TELEMONTECARLO IN- 17.25 BATMAN, Cartone 
FORMA 17.59 FLASH TG 5 
20.30 101 MODI PER SO- 18.020K IL PREZZO E' GIU- 
PRAVVIVERE AL DI- STO 
VORZIO E VIVERE FELI- ‘19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
i CILF. TUNA. 
j 22.15 TMC NEWS. Telegiornale | 20.00 TG 5. News 
22:45 MONDOCALCIO 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 


24.001 VIVIEI MORTI.F. < 
1.30 CNN 


Rita Dalla Chiesa 
(Canale 5, 11.45). 


20.40 SWITCHING PARENTS. 
F. dossier Ja Tv 
22.30 SPAZIO 5, Attualità 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
24.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. i 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG 5 EDICOLA: 
2.30 ZANZIBAR. T.F. 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 UN UOMO IN CASA. 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. T.F. 
5.00 TG 5 EDICOLA 


12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI i 

114.30 NON E' LA RAI. Show 

16.15 UNOMANIA 

16.45 MITICO. Show 

17.00 UNOMANIA 

117.30 UNOMANIA MAGAZINE 

17.50 MACCABI-PARMA. Cal- 
cio Coppa delle Coppe 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 RADIOLONDRA. Attuali- 
ta' 

20.05 COPENHAGEN-MILAN. 
Calcio Coppa dei Cam- 
pioni 

22.15 SWET JUSTICE. F. 

0.15 STUDIO SPORT 

0.45 CIAK NEWS 

0.55 ERCOLE A NEW YORK. 
F. 

3.00 WEBSTER. T.F. 

3.30 CASA KEATON. T.F. 

4.30 STARSKY E HUTCH. 
TE. 


— 5.30A-TEAM.TF. 


Eduardo De Filippo 
(Raitre, 20.30). 


6.30 LA FAMIGLIA  BRA- 
DFORD. T.F. 

7.151 JEFFERSON. T.F. 

7.40 STREGA PER AMORE. 

8.00LA FAMIGLIA AD- 
DAMS. T.F. 

8.30 MARILENA. T.N. 

9.00 ANIMA PERSA. T.N. 

9.30 TG 4 


“9.45 BUONA GIORNATA. 


10.00 SOLEDAD. T.N. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. 

11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 

11.55 TG 4 

112.00 CELESTE. T.N. 

13.00 SENTIERI 

13.30 TG 4. News 

114.00 SENTIERI. 2a parte 

14.30 PRIMO AMORE. 

15.30 VALENTINA. T.N. 

15.55 BUONA GIORNATA 

16.00.IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 

16.45 LA VERITA'. Show, 

17.30 TG 4 News 

17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica 

17.40 COLPEVOLE 0 INNO- 
CENTE. Attualità 

18.05 FUNARI NEWS 

19.00 TG 4. News 

20.30 CUORE SELVAGGIO. 

22.30 ALICE. F. 

23.30 TG4. News 

0.30 ANTEPRIMA GIORNALI 

DI DOMANI 


, 0.45 MURPHY BROWN. T.F. 


1.20 LOU GRANT. T.F. 

2.20 CI TROVIAMO IN GAL- 
LERIA. F. 

4.20 IL BARONE. T.F. 

5.10 MURPHY BROWN. T.F. 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA. 
i 13.30 FATTI E COMMENTI. 
| 13.40 IN COPERTINA. 
14.03 Telenovela: MARIA MARIA. 
| 14.55 ANDIAMO AL CINEMA 1. 
15.00 Serie: GLI UOMINI DELLA RAF. 
15.50 Documentario: IL CARSO TRIE- 
STINO. 5 
16.30 Cartoni animati: SUPER AMICI. 
17.15 ANDIAMO AL CINEMA 3. 
| 17.20 Presentazione film: SLIVER. 
LI 17.25 Film: L'AMICO SILENZIOSO. 
Pi 19.00 Serie: SALTO NEL BUIO. 
i 19.25 LA PAGINA ECONOMICA. 
19.30 FATTI E COMMENTI. 
Ù 20.00 APPUNTAMENTO CON LA PA- 


ROLA. 
20.10 ANTEPRIMA PAROLE E MUSI- 


CA. 
20.30 Miniserie: RADICI. 
21.15 Serie: FBI. 
22.05 Serie: SALTO NEL BUIO. 
22.30 Serie: SALTO NEL BUIO. 
| 22.50 LA PAGINA ECONOMICA. 
22.55 FATTI E COMMENTI. 
| 23.30 e PAROLE E MUSI- 


23.45 Telenovela: MARIA MARIA. 
| 5 0.35 ANDIAMO AL CINEMA 2. 


TELEPADOVA 


11.45 MUSICA E SPETTACOLO. Pro- 
gramma musicale. 
12.45 MARIA MARIA. Telenovela. 
13.50 NEWS LINE. 
114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 
17.20 ANDIAMO AL CINEMA. 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 
| 17.45 G.I. JOE. Cartone. 
18.00 7 IE CI FA COMPA- 
| GNIA. 
| 18.05 TRANSFORMERS. Cartone. 
18.20 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO. 
‘18.30 IL RITORNO DEI CAVALIERI... 
Cartoni. 
19.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 
19.15 NEWS LINE. 
19.30 F.B.I. Telefilm. 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA. 


20.30 Di CROCIERA DEL TERRORE. 
Film. 
22.20 NEWS LINE. 
22.35 AGENZIA DI VIAGGI. Telefilm. 
23.35 LA VOGLIA MATTA. 
0.05 ANDIAMO AL CINEMA. 
0.15 NEWS LINE. 
0.30 IL SASSO NELLA SCARPA. At- 
tualità. 
0.35 UNA VALIGIA PIENA DI DOLLA- 
RI. Film. 


RTA-TELEANTENNA 
15.00 Film: ANCHE | GANGSTER MAN- 
GIANO... 


16.30 Cartoni animati. 

17.30 Telefilm: GUERRA DELLE GA- 
LASSIE. 

18.00 Cartoni animati. 

18.20 Re RICH DIARIO DI SOL- 


19.15 RTA NEWS. 

19.40 Telefilm: ALLE SOGLIE DELL’IN- 
CREDIBILE. x 

20.30 Film: ATRAGON. 

22.00 Telefilm: SUPER DOG BLACK. 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 un ORFANA SENZA SORRI- 


TELEFRIULI 
12.00 INTRIGO. Con D. Raffin, L. 


Grey. 
13.00 Telefilm: CALIFORNIA. 
14.00 TG FLASH. 
17.00 STARLANDIA. 
per bambini. 
18.00 Rubrica: SUPERPASS. 
19.05 TELEFRIULISERA. 
19.35 Telefilm: PENNE ALL'ARRAB- 
BIATA. i 
20.30 Rubrica: RITRATTI D'AUTORE. 
21.00 Telefilm: SALTO NEL BUIO. 
21.30 Rubrica: GHIACCIO E NEVE. 
22.00 Rubrica: OROLOGI DA POLSO. 
22.30 LA RACCOLTA DEGLI R.S.U. 
23.45 TELEFRIULINOTTE. 
0.15 PENNE ALL'ARRABBIATA. 


TV-CAPODISTRIA 


Intrattenimento 


13.00 COLORINA. Telenovela. 
13.50 MELODIE ETERNE. Film biogra- 
fico. Italia, 1940. 


15.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

15.45 PRIMO PIANO, a cura di Bruno 
Agrimi. _‘ 

16.00 ORESEDÌCI. 

16.05 LANTERNA MAGICA. Program- 
ma per i ragazzi. 

17.20 LO STATO DELLE COSE - CUL- 
TURA, a cura di Natasa Melon. 

18.00 DECGEMO IN LINGUA SLO- 


18.30 PROGRAMMA PER | RAGAZZI. 

18.50 CRONACA DEL LITORALE. 

19.00 TUTTOGGI. 

19.30 COLORINA. Telenovela. 

20.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.45 BERSAGLIO, in studio Tatiana 
Juratovec. 

21.25 | REGALI DELLA NATURA:.... IN 
VENDITA. 

21.55 TUTTOGGI. 

22.10 FRONTIERA. Sceneggiato. 

23.10 IL CANTANTE CONTADINO. 
Film musicale, Usa 1955. 


TV7-PATHE' TRIVENETA 


10.00 MEDICINA ALTERNATIVA. 
12.00 SPAZIO ACQUISTI. 

13.30 NONSOLODONNA. 

14.30 PICCOLE IDEE PER GRANDI RE- 


GALI. 
15.00 DIMAGRIRE, NATURALMENTE. 
16.00 MEDICINA ALTERNATIVA. 
17.00 FULL OPTIONAL. 
18.30 NONSOLODONNA. 
19.30 NOTIZIARIO: NEWS. 
20.00 COMPRA TV. 
20.30 FULL OPTIONAL, 
22.40 DIMAGRIRE, NATURALMENTE. 
23.40 NOTIZIARIO: NEWS. 
23.45 DIMAGRIRE, NATURALMENTE. 
0.45 FULL OPTIONAL. 
1.30 AMICA PIERA. 


RETE AZZURRA 


11.00 CARTONI ANIMATI. 

11.30 Rubrica: DIARIO DI VIAGGIO. 

12.30 AMICA PIERA. — > 

13.30 CARTONI ANIMATI. 

14.00 SEVEN CARPET. 

19.00 RETE AZZURRA NOTIZIE. 

20.00 NEWS. 

21.00 CATCH. 

22.15 RETE AZZURRA NOTIZIE. 
0.05 RETE AZZURRA NOTIZIE. 
0.20 AZZURRA SPORT. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,11, 12, 
13, 14, 17,19, 21, 23. 

9: Radiouno per tutti: tutti a 
Radiouno; 10.30: Effetti colla- 
terali; 11.22: Radio Zorro; 
11.80: Tu, lui, i figli, gli altri; 
12.11: Signori illustrissimi; 
13.20: L'arte. della parola; 
13.47: La diligenza; 14.11: Ov- 
Viamente; 14.35: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 16: Il  paginone 
17.04: L'inferno degli angeli; 
17.27: Da St. Germain-de- 
Pres a San Francisco; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radic- 
chio; 18.30: 1993: Venti d’Eu- 
ropa; 19.20: Ascolta, si fa se- 
ra; 19.30: Audiobox; 20.20: Pa- 
role e poesia; 20.25: Tgs: Spa- 
zio sport; 20.30: East West co- 
ast; 21.04: Nuans: di Susanna 
Mancinotti; 22,49: Oggi al Par- 
lamento; 23.07: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22.30. 7 

8.46: L’eredità Menarini; 9.07: 
Radiocomando; 9.46: Aspet- 
tando, godo; 9.49: Taglio di 
terza; 10.15: 15 minuti con...; 
10.31: In diretta da via Asiago 
in Roma, 3131; 12.10: Gr2 Re- 
gione - Ondaverde; 12.50: 
Alessandro Cecchi Paone pre- 
senta: Il signor Bonalettura; 
14.15: Intercity: Firenze; 15: Il 
male oscuro; 19.45: Aspettan- 
do godo; 15.48: Pomeriggio 
insieme (2.a parte); 18.32 
Aspettando godo; 18.35: Ap: 
passionata; 19.55: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Dentro la se- 
ra; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 
20.45, 23.15. 

9: Concerto del mattino; 10: 
Arianna, ritorno al futuro; 
10.45: Interno giorno, In casa 
e in viaggio con musica, perso- 
ne e tante storie; 12.15: Inter- 
no giorno (2.a parte); 16: Alfa- 
beti sonori; 16.30: | quaderni 
di Palomar: un anno di scien- 
za; 17.15: La bottega della mu- 
sica; 18: Terza pagina; 19.10: 
Dse - Poesia della terra, del- 
l'acqua, dell’aria, del fuoco; 
19.40: Scatola sonora; 20.10 
Baviera, Europa musicale 
Francia; 22.35: Radiotre suite; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura, 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
fe; 24; Il giornale della mezza- 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il giornale dall'italia. Notiziari 
in italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 
5; in inglese alle ore: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese alle ore: 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco alle ore. 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11,30: 
Undicietrenta; 12,30: Giornale 
radio; 14.30: AI di qua del be- 
ne. e del male; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Lettere dalla Rus- 
sia; 15.80: Pagine di storia; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: La musica nella regio- 
ne. 

Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Magazine (replica); 9: 
Studio aperto; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Realtà locali: 
Qui Gorizia (I parte); 14: Noti- 
Ziario e cronaca regionale; 
14.10: Realtà locali: Qui Gori 
zia (Il parte); 15: Pagine musi- 
cali: Made in Italy; 15.30: On- 
da giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Sommessamen- 
te nei giorni lontani; 18.20: Pa- 
gine musicali: Musica leggera 
slovena; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Con Luciana 
Biondi e Gerardo Panno; 
13.40, 15.10: Album della set- 
timana: 14: Gri Flash - Meteo; 
14.11: Rolling Stones. Opera 
omnia; 15.45, 17.30: Gr1 Ste- 
reorai; 14.55: Calcio. Qualifica- 
zione campionato europeo Un- 
der 21. Italia-Scozia; 17: Gr1 
Flash. Meteo; 18.40: Il Trova- 
musica; 18.55: Ondaverde; 19: 
Gri sera. Meteo; 19.20: Ste- 
reopiù; 20.30, 21.30: Grl Ste- 
reorai; 21: Gri Flash. Meteo; 
21.04: Planet Rock; 21.30 
Gri Stereroai; 22.57: Ondaver- 
de; 28: Gri. Ultima edizione. 
Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde. Musi- 
ca e notizie per chi vive e lavo- 
ra di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Gr Nazionale: 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19.25. 7.45: Ras- 
segna stampa del «Piccolo», 
Gr regionale; ‘7.10, 12.10, 
1.10: Viabilità delle autostra- 
de: ogni ora dalle 7 alle 19. 
Musica 24 ore su 24. 


EEN, CANALE S 


Lo «Zecchino d’oro» 
da vampirizzare 


Rubrica di 
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rie delle «Osterie» — ma 


Giorgio Placereani 


Ricchezza di novità e ritorni in 
questo weekend. Sabato è riappar- 
so su Italia 1 «A tutto volume», il 
bel programma dedicato ai libri, 
sempre presentato dalla spiritosa 
Alessandra Casella. Ma probabil- 
mente l'avvenimento televisivo 
della settimana è il debutto, do- 
menica su Raitre, di «Cielito Lin- 
do», con Claudio Bisio e Athina 
Cenci, varietà «di resistenza uma- 
na» che visibilmente è progettato 
per colmare il vuoto lasciato dal- 
l'ottimo «Su la testa» di Paolo Ros- 
si, e in teoria avrebbe tutte le car- 
te in regola per farlo. Fatto sta 
che, a giudicare dalla prima pun- 
tata, «Cielito Lindo» sembra esse- 
re piuttosto un «Giù la testa»: ov- 
vero un flop in piena regola. Dia- 
mogli tempo, dunque, e aspettia- 
mo di vedere almeno la seconda 
‘puntata prima di trarre conclusio- 
ni. 

Intanto, tufftamoci nella nostal- 
gia con la prima serata di «Qua- 
rantaquattro gatti» (domenica su 
Canale 5), un omaggio alle intra- 
montabili canzoni dello «Zecchi- 
no d'oro» dei tempi andati, con- 
dotto da Rita Dalla Chiesa, Cino 


co spettacolo d'archivio, natural- 
mente: e tanto più il programma 
è gradevole, quanto più resta d'ar- 
chivio; è un programma vampiro, 
che si regge solo sui filmati delle 
vecchie canzoni (trasmessi con i 
sottotitoli del «Karaoke», ottimi 
per bloccare il pubblico infantile, 
che si diverte molto a questa pra- 
tica). E' ‘una gradita occasione 
per far riemergere dagli anfratti 
dellamemoria vecchie canzoni to- 
talmente dimenticate, con una 
specie di stupore nostalgico (co- 
me abbiamo potuto vivere tanti 
anni, e darci anche l'aria da intel- 
lettuali, senza ricordare il fonda- 
mentale «Il pinguino Belisario», o 
il grazioso tango «Volevo un gat- 
to nero»?). Per rinnovare antiche 
antipatie («Il valzer del mosceri- 
no», una di quelle melense canzo- 
ni «poetiche» che cantavano i 
bambini, ma che piacevano ai 
grandi). Perfino per accorgersi 
con un soprassalto di sorpresa 
che nel 1971 un paroliere impuni- 
to ha avuto il coraggio di costrui- 
re una canzone per lo «Zecchino 
d'oro», sagra dell'innocenza, Ca- 
melot del Mago Zurlì, sul verso 
«La Peppina fa il caffè» rubato al- 
la strofa più sconcia del capolavo- 
ro assoluto della canzone goliar- 


qui non 
sarebbe prudente fare citazioni. . 

Lo spettacolo cucito intorno 
filmati — non integrali ma di sod; 
disfacente lunghezza — è un po 
debole (e Rita Dalla Chiesa, dicia- 
molo, non è adatta come condut: 
trice brillante), specie pei testi di 
Adriano Bonfanti e altri, che no 
sono un gran che. «Mettete le pa 
lette così, davanti al viso, non per 
una questione estetica, signor4 
ma perché così possono contare 
bene»: Bonolis è già antipatico di 
suo, senza bisogno di dargli simi- 
li battute. In ogni modo il contor- 
no ha avuto il buon gusto di no 
‘prevaricare, ed è stato interessa. 
te rivedere gli antichi interprett 
delle canzoni. Almeno uno, oltre 
a Cristina D'Avena, ha potuto rife: 
rire di essere stato spinto proprio 
dai riconoscimenti ottenuti allo 
Zecchino d'oro alla carriera must- 
cale. E in effetti la spiritosa can- 
zone «Pancho l'eroe del Texas» 
che questo signore cantava da 
bambino, è musicalmente com: 
plessa, tanto che ci chiediamo: 
quanti «rappers» oggi saprebbero 
cantarla, e quante «posse» sapreb- 
bero fare il difficile ritornello del 
coro, «Invece andava a fare la sie 
sta / Caramba, che diritto, l'ero@ 


‘ scussione sarà il mancato risarcimento 


Tortorella e Paolo Bonolis. Classi- 


O TELISIONE ie 


2 


Mia Farrow è l'interprete, nevrotica, del film di 
Woody Allen «Alice», realizzato nel 1990. 


Non sarà facile, per chi non ama il calcio, sfuggirne 
la dittatura nella serata televisiva. Anche le alterna- 
tive cinematografiche tengono, quindi, conto di una 
situazione che non permette la messa in onda di tito- 
li troppo attesi o popolari. 

Tra 1 film segnalati qui di seguito, uno solo spicca 
per interesse: «Alice» (1990) di Woody Allen (Rete- 

attro, ore 22.30). E' uno di quei film che si rispec- 
chiano pienamente nella protagonista per cui sono 
stati scritti. In questo caso Mia Farrow, donna picco- 
la e nevrotica, moglie e madre insoddisfatta nel pie- 
no della crisi dei 40 anni. Incerta tra il marito e un 
amante occasionale, prigioniera nel cuore di New 
York, Alice finirà per comprendere come l'unica via 
d'uscita si nasconda nel suo stesso animo, Insieme 
alla Farrow nel film recita un altrettanto nevrotico 
William Hurt. 

«Napoli milionaria» (1950) di e con Eduardo De 
FiUDRO (Raitre, ore 20.30). E' la commedia napoleta- 
na d'autore nella sua migliore espressione; Eduardo 
vi tratteggia una Napoli subito dopo la guerra met- 
tendosi in scena insieme a Totò e alla sorella Titina. 

«Gregory» (1991) di Linda Lotto (Canale 5, ore 
20.40). Il dramma delle adozioni in una storia tratta 
da un fatto vero. 


Canale 5, ore 11.45 

Litigi a «Forum» 

Due.nuovi casi di litigi saranno in primo piano nella 
puntata di «Forum», in onda su Canale 5. 

La trasmissione aprirà con la vicenda di Paola 
Stanzani e Loredana Zanetti, due amiche di vecchia 
data, che, durante una vacanza in campeggio, litiga- 
no a causa di un paio di scarpe da ginnastica maleo- 
doranti, Loredana lancia fuori dalla tenda le scarpe, 
che finiscono su una griglia accesa. SEO di di- 

i Loredana 


all'amica. 
Nel secondo caso motivo del contendere sarà un 


del Texas!»? Pochi, temiamo, po- 


dico-pornografica italiana, la se- chi. 


Una donna in crisi 


Su Retequattro, «Alice» di Woody Allen 


l'arazzo si è rovinato per la pessima qualità, la pro” 
prietaria esige un risarcimento. 


Raidue, ore 12 
«I fatti vostri» 


Il caso di Antonino Saba, un sardo condannato a 28 
anni per omicidio, che si proclama innocente e dé 
tempo è impegnato in uno sciopero della fame pe! 
protestare contro la condanna, sarà al centro dellé 
puntata dei «Fatti vostri» in onda su Raidue, condot- 
ta da Giancarlo Magalli. Ne parlerà in studio Marcel” 
lo Saba, il padre di Antonio. 

Nell'immaginaria «Piazza Italia» nella quale è al 
bientato il programma interverrà anche Nunzio Le& 
ne, 63 anni, impiegato dell'azienda dei trasporti 
Milano, appassionato di parapsicologia, che racc00” 
terà di aver compiuto «viaggi astrali». 


Raidue, ore 22.20 


«Central Express» 


Su Raidue andrà in onda il programma di Aldo BrU” 
no, Giovanni Minoli, Ian Cross «Central Express», te” 
stimonianze, storie e avvenimenti dei Paesi dell'e% 
impero sovietico. 

Il primo servizio è dedicato al clero boemo. Dop0 
quaR mezzo secolo di «Chiesa del silenzio», i sacet“ 

oti dell'ex. Cecoslovacchia sono tornati alla luc@ 
del sole. Ma negli anni della persecuzione, l'aposto- 
lato di molti preti «underground» aveva assunt0 
aspetti poco ortodossi. Oggi questi «resistenti della 
fede» rischiano gravi sanzioni da parte del Vaticano: 

Seguirà un servizio su «Mosca a luci rosse) 
nell'orgogliosa capitale russa, un Far West di sess0 
pornoshop, strip-tease, spettacoli «al limitey e rock 
selvaggio. 

Ancora, dalla Romania un documento incredibile: 
bambini come robot in manifestazioni di massa p& 
festeggiare i compleanni del dittatore Ceausescu e 
sua moglie Yelena. 


Ganale5;0re: 19. 401 reno ni 
«Sarà vero?» : 
La vicenda di un contadino che non si fida delle ban” 
che, sotterra tutti i suoi risparmi e ne ritrova soltal 
to la metà, sarà raccontata nella puntata di «Sarà ve: 
ro?», la trasmissione di Canale 5 condotta in dirett® 
da Alberto Castagna. 2 
La seconda storia ha per protagonisti due fidanzat! 
che, alla vigilia delle nozze, si recano a scegliere ! 
mobili della camera da letto e decidono di passare l@ 
notte nel mobilificio. Ai concorrenti in studio il com” 
più “di indovinare, se le storie sono vere. La regia del- 


‘a trasmissione è di Laura Basile. 


Telequattro, ore 20,10 
«Parole e musica» 


Sta per ritornare in onda su Telequattro «Parole © 
musica», il programma televisivo di Valerio Fiandra 
dedicato ai lettori e ai libri. La prima puntata è iN 
programma oggi, subito dopo il telegiornale, e in re: 
plica alle 23.30. Sarà una specie di «anteprima» del 
programma, nel corso del quale verranno brevemen- 
te presentate le novità e le «istruzioni per l'uso» del: 
la trasmissione. 

Dal 3 novembre «Parole e musica» andrà in ond@ 
nella sua versione tradizionale, in diretta su Tele 


arazzo di CREDERE di Paola Merli, seriamente dan- 


neggiato 
Chavoshborand. 


lurante un lavaggio dalla ditta di Ghazem' 
Il commerciante afferma che 


quattro alle 18,20 di ogni mercoledì e in replica i! 


seconda serata. 


RADIO REGIONALE 


Lettere dalla nuova Russia, in nove parti 


Di Russia, ormai, parla- 
no un po' tutti. Anche 
perchè, dopo il crollo 
del Muro di Berlino e il 
dissolvimentodell'impe- 
ro sovietico, il Paese ex 
cominista non ha anco- 
Ta trovato un assetto 
permanente. Per questo 
risulta particolarmente 
attuale il programma va- 
rato dalla Rai regionale 
sotto il titolo «Lettere 
dalla Russia, in onda 


© per nove settimane il 


mercoledì dalle 15.15. 
Curato da Fabio Malu- 
sà, si avvale della colla- 
borazione fissa di Mari- 
na Rossi, che ha svolto 


un'approfondita indagi- 
ne sulla realtà russa. 
L'indagine di Marina 
Rossi è iniziata prima 
che lo scontro tra il pre- 
sidente della Russia, bo- 
ris Eltsin, e il Parlamen- 
to ribelle arrivasse al 
drammatico epilogo. 
Questa volta, però, l'in- 
chiesta cerca di evitare 
iluoghi comuni, le situa- 
zioni che ogni visitatore 
può verificare di perso- 
na, per andare invece al- 
la ricerca della vita ve- 
ra, dei problemi con cui 
la gente combatte ogni 
giorno, non solo a Mo- 
sca ma anche dei territo- 
ri della Russia più pro- 


fonda. Quelli più lonta- 
ni dall'attenzione dei 
mass media. 

Marina Rossi, che in- 
trattiene da anni contat- 
ti di studio con l'ex 
Unione Sovietica, ha ini- 
ziato il suo viaggio nel 
pianeta Russia da una 
famiglia cosmopolita 
presente a Mosca, Ere- 
van, Baku, nella grande 
diaspora di Tel ‘Aviv e 
negli Stati Uniti. La pri- 
ma puntata ha esamina- 
to la difficile arte della 
sopravvivenza, colta in 
vari rioni della capitale, 
che non è cambiata poi 


di molto dopo il crollo 


del potere comunista. 

Nelle settimane su0: 
cessive, il discorso 5 
sposterà sul problem? 
della riconversione 10” 
dustriale nel settore ml 
litare. Ancora si parle! 
della provincia e dell 
campagna. 

Infine, verranno af 
frontati alcuni aspett! 
della mentalità e della 
cultura come l'amore, + 
sesso, la religione, i nu0” 
vi miti occidentali (tor; 
po spesso sopravalutat! 
e i punti di riferiment? 
che la gente ha assunt0 
dopo il crollo delle vee” 
chie, mpnolitiche certe? 
ze. 
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TEATRO /TRIESTE 


C'è bisogno di un Idiota 


Lo Stabile apre la stagione con la prima nazionale dell’opera di Dostoevskij 


‘TEATRO/STATISTICA 


10 | TRIESTE — La stagione di prosa. di là del racconto». Un racconto si terrà una conversazione a più 
d i | 1993/94 del Teatro Stabile del di cui è protagonista assoluto îl vocisu «Chi salverà il mondo?», 
pic Friuli-Venezia Giulia prende il via solare e imprevedibile principe alla quale interverranno Sandro 
0 Di Ufficialmente oggi, alle 20.30 al Myskin, che soffre della stessa Bolchi, Furio Bordon, Svetlana 
DO, Politeama Rossetti, con la prima malattia dell'autore, l'epilessia. Bouchoueva, Amedeo Giacomini, 
ut | nazionale di «L'Idiota» di Dostoe- Un uomo che si nuove tra la gente Fausto Malcovati, Glauco Mauri, 
: di | VSkij, coprodotto dal Teatro regio- al di fuori di ogni norma e conven- Renata Molinari, Gabriella Schiaf- 
son | Nalee dalla Compagnia Mauri, di- zione, incapace di menzogna o fino e Ivan Verc. Infine, il 26 e.il 
g- | Tetto dallo stesso Glacuo Mauri e  d'egoismo. Per questo tutti lo cer- 28 ottobre, alle 16, sarà proiettato 
Der tratto da un'ipotesi drammaturgi- Cano e hanno bisogno di lui. in due parti il film perla tv «I fra- 
ra, | ca di Padre David Maria Turoldo. . Per approfondire le moltetema- telli Karamazov» di Sandro Bol- 
are | L'adattamento teatrale è firmato tiche dostoevskijane, lo Stabile ha chi. È È 
liscio Bordoni organizzato una serie di iniziative Ricordiamo che protagonista 
mi- «Come tutti î grandi poeti del- | SUTate da Fausto Malcovati intito- dello spettacolo, nella parte del 
or-. | l'animo umano - ricorda Mauri - late «La bellezza e la rovina del candido e ingenuo principe. 
10h | Dostoevskij non giudica mai i mondo». Si tratta di incontri e Myskin, è Roberto Sturno. Accan- 
gn | suoi personaggi. Non assolve né Proiezioni in programma in occa- toa lui Massimo De Rossi (Rogo- 
reti giu a SET difcom pron sione delle rappresentazioni del- zin), Miriam Crotti (Lizaveta Pe- 
SO GS ener I f l'«Idiota». Nel foyer del Politeama trovna), Gianni De Lellis (Lebe- 
fe | ne e SI 0 a Rossetti sarà proiettato un video dev), Elena Ghiaurov (Nastasja Fi- 
rio || PRO SULA pSenore ni 0t2” con spezzoni di film come «I fra-  lippovna), Stefania Micheli 
allo | ‘Pubblicato nel 1868-'69), il regi-  telli Karamazow» (1947) di Giaco- (Aglaja), oltre a Cesare Lanzoni, 
ast da ha voluto insistere sulla gran- mo Gentilomo e «Le notti bian- Amerigo Fontani, Patrizia Burul, 
an- | Seteatralità dei personaggi dosto- che» (1957) di Luchino Visconti. Matteo Chioatto, Nicoletta Cora: 
15), | ©vskijani. Ha scritto Dostoevskij: Venerdì, alle 18, sempre nel di e Giulia Del Monte. Le scene, 
da | «Michiamano psicologo: non è Ve- foyer, si terrà l'incontro «Le città imponenti e suggestive, sono fir- 
im: | Yo. Io sono realista nel senso più dell'anima: la Russia di Dostoe- mate da Maurizio Balò; I costumi, 
no: | alto, cioè raffiguro tutte le profon- vskij» con Fausto. Malcovati e estremamente realistici e di gran- 
ero dità. dell'animo. La mia arte è un Svetlana Bouchoueva. Sabato, al- de effetto, sono di Nanà Cecchi. 
eb: | Tealismo superiore». «E' di questo | le 11, lo stesso Malcovati spieghe- Le musiche le ha curate Glauco 
del — sottolinea Mauri — che gli atto- rà agli studenti del liceo Dante Mauri. 
ste- | Ti devono tener conto. Il realismo Alighieri, nell'aula magna dell'isti- «L'Idiota» rimarrà a Trieste fi- 
ro | di certe situazioni e di certi rap- tuto, «perchè i giovani devono leg- no al 31 ottobre, quinti sarà in 
po | porti tra i personaggi è un mezzo gere Dostoevskij?». Ancora saba- . tournée, prima in regione poi nel- 
ber esprimere idee che vanno al to, alle 17.30, nel foyer del teatro, le maggiori città italiane. 
—_ 
I] n 
| Senza regole, senza difese 
Dal libro «Introduzione a Dostoe- bri che si reggono sull'ipocrisia e sul Malgrado la concorren- 
vskijy (Laterza), proponiamo un bra- tornaconto, concetti a lui sconosciu- za. della televisione e 
no in cui Fausto Malcovati, docente ti. Sconvolgono e insieme attirano, delle altre forme di di- 
di Lingua e Letteratura russa alla proprio perchè diverse. Per Myskin vertimento e passatem- 
| Statale di Milano, analizza il‘protago- la diversità diventa un tramite con po e, in generale, mal- 
ro” nista de «L'Idiota». gli altri: tutti lo cercano, tutti hanno grado i mutamenti in- 
«Myskin l’idiota: ‘idiot’ in russo: bisogno di lui, perchè sanno che sta tervenuti nelle prefe- 
ha il dopio significato di idiota e di ‘fuori’, che in lui non c'è inganno, ‘renze del pubblico per 
BS folle di Dio'. Myskin è mite, malato, non c'è menzogna, non c'è interesse quanto attiene all'im- 
indifeso, passivo, paziente. Il suo personale o sociale. Ha una sorta di piego del tempo libero, 
28 rapporto con gli altri non nasce dal- straordinaria verginità, di purezza in questi ultimi decen- 
da la ragione, come per tutti, ma dalla infantile come se ogni gesto, ogni pa- ni la schiera degli ap- 
per | |Jfede, forza misteriosa, irrazionale, rola si manifestassero per la prima passionati del teatro di 
sla potente, che è dalla parte dei deboli. volta. Nastasja Filippovna alla fine prosa a Trieste è anda- 
jot- | | Ma il mondo intorno non è così della prima parte gli grida, allonta- na 
scL strumentalizza i deboli, li schiaccia, nandosi: ‘Addio principe, ho visto dn 
i li piega ai propri giochi. Myskin in- perla prima volta un uomo’. Myskin gr o Do si 
im vece è fuori dei giochi, da tuttii gio- manca però di un attributo fonda- di FARAI OCIaPOGO SPA 
oO chi, siano essi affettivi, sociali, eco- mentale, che nella vita spinge all'af- drent anni il numero 
di nomici. Se vi entra, o viene incluso fermazione: la possessività, la com- dei biglietti d'ingresso 
on- per calcolo di qualcuno, è incapace ‘petitività. In fondo, egli non è mai a tali spettacoli è quasi 
di rispettarne le regole: finisce per ‘dominato da un desiderio né di de- quadruplicato, dai 59 
Jar saltare i congegni costruiti con. naro, né di ‘potere, né di sesso: e que- mila nel , 1959 ai 
grande astuzia, per lui incomprensi- sto squilibra per esempio i suoi rap- 218.369 dell'ultimo an- 
ca bili. [...] porti con le donne. [...] Myskin ama no documentato dalle 
«Lo scontro tra la sua intelligenza Nastasja ‘per pietà', perchè sente la statistiche ufficiali del- 
ru ‘primaria’ e quella ‘secondaria’ di sua ferita profonda, il'suo tormento, la Siae, il 1991. Una ci- 
tes tuttigli altri è catastrofico. Le suere- la sua smania di autodistruzione. fra, quest’ultima, che 
ex azioni non sono mai etichettate, mai . Nessuno la ama per questo, e Na- — rapportata alla popo- 
prevedibili, e perciò sconvolgono. Ir- stasja ne è attirata, anche perchè lazione residente — cor- 
op. rompono senza preavviso in mecca- quel tormento è il suo lato più segre- risponde a una media 
cd nismi calibrati, sconvolgono equili- to, il più incompreso». di 95 biglietti venduti 
uc 
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._ | GORIZIA — Senza ripo- 
an | Sare sugli allori, a un so- 
sn |}0 mese dall'appassio- 


ver. | nante contesa violinisti- 


certi, in cui figurano 
due orchestre sinfoni- 
che, mentre si è badato 
di concedere ampio spa- 
zio alla spettacolarità e 


sta | a, l'Associazione cultu- ) pett 
Tale «R. Lipizer» di Gori- all'accessibilità . della 
gati | zia annuncia una stagio- Musica. — o 
re! | Ne concertistica quanto La stagione sarà ospi- 
e la | maiintensa e articolata. tata all'auditorium «Do- 
n" | Se la contemporanea M©Nica Savio», che ha 
lel- | chiusura di tutte le sale UN palcoscenico in gra- 
' | edi tutti gli spazi teatra- a) di COMenera ci ori 
nel capoluogo isontino  SMestra 1 n A 
_ | ha da un lato costretto So È Saar si Hol 
al silenzio il settore del-  CENZa Se SIRIO RIO 
la prosa, la musica ha manifestazioni al vener- 
ese vatodon E dì sarà interrotta dai 6 
dra | vutocome un Impenna- | concerti della domenica 
, in | ‘a, tale da far passarein | mattina. 


re: | Secondo pianole difficol- 
del tà finanziarie. 


en: Alcuni sponsor privati 


el: Imno raccolto le pro- 
Drie forze per evitare esi- 
ndé |ti esiziali e paralizzanti 


le | alla vita culturale della 


Non poche le proposte 
interessanti e i graditi ri- 
torni. Subito al via, do- 
podomani, con il piano- 
forte di Alexander Lon- 
quich che, tra una sona- 
ta di Mozart e una di 


° Venerdì è di nuovo Lipize 


Il pianista Lonquich inaugurerà la stagione di concerti 


spard de la nuit». 

Il 29 ottobre sarà la 
volta del «Colorado 
String Quartet», un in- 
sieme di avvenenti quan- 
to ferrate strumentiste 
statunitensi in carriera 


- da una decina d'anni. Se- 


guirà un Liederabend (5 
novembre) in cui il -so- 
prano ucraino Ljudmila 
Scijerbina proporrà me- 
lodie di Ciaikovski e Ra- 
chmaninov. Haydn, Ca- 
sella e l'op. 110 di Schu- 
mann saranno in locan- 
dina con il Trio Debussy 
(12novembre); torneran- 
no poi il Quartetto Paga- 
nini e il Trio Ciaikovski 
(26 novembre e 3 dicem- 
bre). 

Il premiato a Bolzano, 
Roberto Cominati, so- 
sterrà un recital il 10 di- 


fine anno sarà affidato 
alla: Filarmonica «Olte- 
niay. Solista di lusso con 
l'Orchestra Moldava e 
nel Secondo Concerto di 
Brahms sarà il 14 genna- 
io Massimo Gon; Gior- 
gia Tomassi e Paul Badu- 
ra Skoda si faranno ap- 
pIsduE da soli (4 feb- 
raio e 11 marzo). 

Il violinista Fornacia- 
ti, il chitarrista Alirio 
Diaz, il violoncellista 
Wenn-Sinn Yang, i «Vir- 
tuosi Baltici», il Quartet- 
to Kodaly saranno prota- 
gonisti di altrettante se- 
rate, mentre la spettaco- 
larità sarà di casa con la 
«Wiener Damensalonor- 
chester», con l'Opera 
Giocosa ed Emmanuele 
Baldini e nel beneaugu- 
rante e conclusivo con- 
certo (29 aprile), «Libia- 


Roberto Sturno e Massimo De Rossi nell’«Idiota»n 
da oggi al Politeama Rossetti. (Foto Buscarino) 


E'un pubblico da primato 


ogni 100 abitanti; me- 
dia superata, di poco, 
soltanto da Bologna, 
con 97 biglietti per cen- 
to! abitanti. Quindi, do- 
po Trieste, vengono Ca- 
tania, con 92 biglietti 
percento abitanti, Mila- 
no (82), Padova e Firen- 
ze (62), Verona (55) e 
Roma (46). 

Nel medesimo arco 
di tempo, a Trieste il 
prezzo medio dei bi- 
glietti d'ingresso degli 
spettacoli di prosa è au- 
mentato di quasi 30 vol- 
te (da 400 a 11.833 lire, 
in media, per biglietto). 
In effetti, depurato del 
fattore inflattivo, tale 
aumento è stato pari, 
in termini reali, del 98 
per cento, quindi il 
prezzo del biglietto è 
praticamente  raddop- 
piato. 

In valori. assoluti, 
per assistere alle 558 
rappresentazioni di la- 
vori teatrali andati in 
scena a Trieste nel 


1991, i 218.369 spetta- 
tori hanno speso com- 
plessivamente 2 miliar- 
di 584 milioni di lire 
(con un incremento del 
24,7 per cento, rispetto 
al ‘90): un importo che 
assegna alteatro di pro- 
sa il primo posto, in ci- 
ma alla graduatoria del- 
le attività teatrali e mu- 
sicali. 

Infine, qualora agli 
spettatori del teatro di 
prosa si aggiungano gli 
amanti del teatro dialet- 
tale, il numero comples- 
sivo dei biglietti vendu- 
ti a Trieste sale a 
243.077; vale a dire, a 
una media di 105 bi- 
glietti per cento abitan- 
ti, che assicura a Trie- 
ste il primo posto asso- 
luto tra le 17 maggiori 
città italiane, mentre al 
secondo posto si collo- 
ca — con 101 biglietti 
ogni cento ‘abitanti — 
Bologna, seguita da Ca- 


TEATRO 


Le «ciacole» 
di Molly 
con Venier 
ela Reggio 


Servizio di 

Roberto Canziani 
TRIESTE — Hanno abi- 
tato il monologo. Pierpa- 
olo Venier e Ariella Reg- 
gio, due sere fa, sul pal- 
coscenico del Miela, per 
ijoyciani «Lavori in cor- 
so». Lui a rilanciare una 
suatrasmissionetelevisi- 
va, preparata quindici 
‘anni fa per Raidue e inti- 
tolata feno «Abitare 
il monologo». Lei a dar- 
gli man forte, calata in 
maniera monologante e 
inedita nel personaggio 
di Molly Bloom, istanza 
tellurica e femminile del- 
l'«Ulisse». La tesi da di- 
mostrare: che il dialetto 
triestino, il suo ritmo, le 
sue intonazioni, la sua 
sintassi, il suo vocabola- 
rio abbiano segretamen- 
te partecipato alla co- 
struzione dell'ultimo ca- 
pitolo del romanzo. Il te- 
sto aurorale del monolo- 
go di Molly sarebbe sta- 
to pensato «in triestin» e 
modulato sulla tonalità 
(la «monotonalità») e sui 
«pedali» (nel senso musi- 
cale del termine) del no- 
stro dialetto: un «trie- 
stin parlà» che Joyce 
praticava, e per diverti- 
mento e per necessità. 
La prova? Ritradurre il 
capitolo di Molly «in trie- 
stin», per ritrovare — ha 
detto Venier — «un dia- 
letto bellissimo al posto 
di una parlata inglese-ir- 
landese forse non tanto 
esaltante». 

E a questa prova Ariel- 
la Reggio si è prestata: 
«.. sì perché lu' no'l ga 
mai fato 'na roba come 
questa prima de doman- 
dar de portarghe la ma- 
renda in leto con un per 
de ovi...» eccetera eccete- 
ra, spizzicando qua e là 
fra i temi principali del 
monologo, scherzando e 
schernendosi di fronte 
anche all'intimità di cer- 
ti passaggi piani se letti 
nella classica traduzione 
italiana di Giulio de An- 
gelis, più arditi se ripor- 
tati triestinamente alla 
schiettezza desiderante 
di una donna ritratta 
con i suoì segreti: «... 
sento de aver voia sento 
qualche aria dentro 
meio far pian no sveiar- 
lo'per verlo de novo a 
sbavarme ‘dosso che me 
son za lavada tutta drio 


tania (97) e Milano (85). 


panza e fianchi che ‘Ime- 
Giovanni Palladini 


no gavessimo el ba- 
1 gno...». 


MUSICA /RASSEGNA 


Novecento con stile 


Quartetto e due pianisti a «Trieste Prima» 


Servizio di 
Pierpaolo Zurio 


TRIESTE — Terzo concerto, lunedì se- 
ra all'Auditorium del Museo Revoltel- 
la, della rassegna di musica contem- 
poranea Trieste Prima; protagonisti 
della serata erano i giovani pianisti 
Corrado Gulin e Pierpaolo Levi e il 
quartetto di flauti «Flut-Ensemble» co- 
stituito da Silvia Di Marino, Ksenija 
Kos, Elena Molinari, Bruna Perraro. 
La parte del leone l'ha avuta la lettera- 
tura pianistica del Novecento, della 
quale è stata presentata una panora- 
mica articolata in stili quanto mai ete- 


rogenei. 


Pierpaolo Levi si è misurato, con ot- 
timi risultati, con la prima sonata di 
Boulez e con un curioso studio — del 
1982 — di Maurice Ohana; la «Pre- 
mière Sonate» (1946) ha avuto una let- 
tura precisa, a tratti forse non troppo 
chiara, ma comunque di notevole spes- 
sore, che fa riflettere sui motivi che an- 
cor oggi tengono queste pagine lonta- 


importanza e bellezza. 

Bello e suadente è stato anche il tim- 
bro del quartetto di flauti che si è esibi- 
to în due brani di impari valore: al te- 
so, astratto lirismo di «Cinque o quat- 
tro» (1993) di Primoz Ramovs — che a 
tratti ricordava le terse atmosfere di 
alcuni valori di Petrassi, maestro du- 
rante l'ultima guerra di Ramovz — ha 
fatto da contrappeso il debole «Mono- 
chromia» (1922) di Mladen Tarbuk, al 
quale comunque ha giovato l'impegno 
esecutivo delle quattro brave flautiste. 

Apriva la serata «Dal suono al suo- 
no» (1977) di Armando Gentilucci, di 
non grande SESSorE compositivo (a 
differenza di altri, splendidi lavori del 
maestro piemontese, scomparso pochi 
anni fa), ma che l'ottimo Gulin ha re- 
so con consumata maestria, struttu- 
randone. divisionisticamente i piani 
armonici e illuminando di angolosità 
e improvvise accensioni che hanno 
fortemente caratterizzato l’esecuzio- 
ne. Buon, successo per tutti gli inter- 
preti. 

Domani sarà l'«Interensemble» di 


1Î0 |città, ed è così sorto un Schubert,, interpreterà cembre, mentre il con- moneilieti calici... ». ne dagli insegnamenti «ufficiali» dei Padova proporrà musiche minimali-- 
È Cartellone di ben 25 con- . la suite raveliana «Ga- sueto appuntamento di c.g. | Conservatori, data la loro innegabile ste. 
I . ; 

, | MUSICA/ «AUTUNNO» MUSICA /CONCERTO 

] «| tore» | Valentina L Î isando sul «joll 
fl |Tre serate con l’«Imperatore» | Valentina Longo, improvvisando sul «jolly» 
A TRIESTE — Dopo il successo del «tri- carriera appare propiziata dalla vitto- | Servizio di soddisfare la maggioran- diplomata al «Tartini» puntistica della Germa- 
ul ni Dloy e della «quinta» (10 minuti di ap- ria nel 1972 al Concorso Busoni. Il mo- Sergio Cimarostii —‘“° degli esecutori. sotto la guida di Russolo nia: il pubblico ne segue 

lausi scroscianti a Udine e acclama- numentale concerto del 1809 sarà pre- rgio Cimarosti Lo strumento deve co- elaureata in Lettere ain- con l'orecchio le coordi- 


2ioni da stadio degli oltre 1000 spetta- 
‘ori per la personalissima lettura «clas- 
Sicistay di Lu Jia e per l'orchestra del 
Satro Verdi), il'‘ciclo-Beethoven an- 
‘uncia un'altra serata molto attesa, so- 
Îrattutto per l'esecuzione del concerto 
ù 5 in mi bemolle maggiore, detto «Im- 
Neratore»: titolo postumo, ma fortuna- 
° ed eloquente, perchè il concerto be- 
estio- 
e dei riferimenti storici — è davve- 
i l'Imperatore dei concerti per piano- 


‘noveniano — al di là delle su, 


Orte e orchestra. 
Vich è sabato al Palasport di Udine 


Tute i i pote 
SRO un solista illustre 


Venerdì e domenica alla Sala Tripco- 


ista brasiliano di origine russa Ar- 
‘(do Cohen — la cui ultraventennale 


Mozart. 


.odora Campagnaro. 


ceduto in programma dalla prima sin- 
fonia op. 21 composta alla fine del 
‘700, splendido raccordo del giovane 
Beethoven con la civiltà di Haydn e 


Tra le altre manifestazioni proposte 
nella settimana dal Teatro verdi, do- 
mani alle 20.30 all'Auditorium del «Re- 
voltella»,. per il ciclo «Trieste Prima», 
l'«Interensemble di Padova»; sabato 
alle 20.30 nella Sala Tripcovich, per il 
Festival Horowitz i «Van Leer Cham- 
ber Music Players»; infine, domenica 
alle 11 all'Auditorium Revoltella per il 
lo «Festival Trio», una emergente forma- 
il zione nazionale: il «Trio Italiano» di 
Giovanni Rigon, Sonig Thakerian e Te- 


TRIESTE — L'organo re- 
staurato della Basilica di 
San Silvestro ha supera- 
to il collaudo. I «Concer- 
ti d'maugurazione» pro- 
mossi in ottobre dal Cen- 
tro culturale «Albert 
Schweitzer» hanno dimo- 
strato che il vecchio 
«Rieger 1905», rimesso 
in. «doppio petto» dalla 
ditta Zanin di Codroipo,. 
è in grado di fronteggia- 
re senza vergogna il re- 
pertorio barocco e quel- 
lo romantico: un «jolly» 
(e qui qualche purista 
storcerà il naso) che può 


minciare ora la sua «car- 
riera», quella riservata 
al culto delle Comunità 
evangeliche elvetica e 
valdese che ne hanno 
promosso il recupero, e 
quella (si spera la più 
ampia possibile) «artisti- 
ca). 

Lunedì sera per la ter- 
za e ultima festa «d'inau- 

azione», la basilica 
la registrato. 
un pienone. Questa vol- 
ta, però, le coccole del 
pubblico andavano tutte 
alla giovane interprete 
Valentina Longo. 

Triestina, classe ‘69, 


di nuovo . 


dirizzo musicale, la Lon- 
E raggiunge in pochi 

rani lo scopo: andare ol- 
tre al saggio conservato- 
riale, mostrare una per- 
sonalità temprata da stu- 
di rigorosi e nello stesso 
tempo fresca e fantasio- 
sa. 

Parte con il Novecen- 
to di Andriessen («Sona- 
ta da chiesa») dimostran- 
do lucidità e controllo. 
L'emozione c'è ma si tra- 
sforma in carica espres- 
siva, Con Buxtehude e 
Pachelbel (fughe sul Ma- 
gnificat) viene disegnata 
una geografia contrap- 


nate. 

Arriva Bach e si respi- 
ra una miracolosa liber- 
tà espressiva: nella Toc- 
cata in do magg. Bwv 
564/1 l'esecutrice pren- 
de al volo il breve inciso 
iniziale e poi vola su ma- 
nuali e pedaliera, quasi 
improvvisando. Si ritor- 
na sotto le mura dell’Ac- 
cademia con un Mendels- 
sohn dotto e poderoso 
dalle fondamenta com- 
bustibili. Per finire tre 
«festività» moderne di Li- 
viabella, zampogna alla 
mano. Successo assai vi- 
vo. 


ss TEATRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE LIRICA 


1993/94. Continua la 
campagna abbonamenti 
per la Stagione Lirica 
1993/94. Conferma abbo- 
namenti Stagione 
1992/93 entro il 30 otto- 
bre. Informazioni e preno- 
tazioni presso la bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12; 16-19; lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 1993 - 
LUDWIG VAN BEETHO- 
VEN - LE SINFONIE E | 
CONCERTI. Sala Tripco- 
vich. Venerdì 22 ottobre 
ore 20.30 (Turno A). Sin- 
fonia n. 1 e Concerto n.5 
(Imperatore). Solista Ar- 
.naldo Cohen, direttore LÙ 
Jia. Orchestra e coro del 
Teatro Verdi. Domenica 
24 ottobre ore 18 (Turno 
B). Vendita dei biglietti 
per tutti i concerti alla bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19; lu- 
nedì chiusa). 


FESTIVAL __HOROWITZ 
EUROPA - TEATRO CO- 
MUNALE GIUSEPPE 


VERDI - STAGIONE SIN- 
FONICA —D’AUTUNNO 
1993. Sala Tripcovich ore 
20.30. Turno À: lunedì 25 
ottobre Solistes de Mo- 
scou-Montpellier, martedì 
26 ottobre The Van Leer 
Chamber Music Players. 
Turno B: sabato 23 otto- 
bre The Van Leer Cham- 
ber Music Players. Vendi: 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti alla biglietteria 
della Sala. Tripcovich 
(9-12, 16-19; lunedì chiu- 
s 


a). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - FE- 
STIVAL TRIO. Domenica 
24 ottobre ore 11 Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella, via Diaz 27. Trio 
Italiano. In programma 
musiche di van Beetho- 
ven, Bloch e Schumann. 
Ingresso lire 10.000. Ven- 
dita dei biglietti alla bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19; lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - TRI- 
ESTE PRIMA - INCON- 
TRI INTERNAZIONALI 
CON LA MUSICA CON- 
TEMPORANEA.Mercole- 
dì 27 ottobre ore 20.30 
Sala Auditorium del Mu- 
seo ‘Revoltella, via Diaz 
27, «Chromas  Ensem- 
ble». Ingresso lire 6.000. 
Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19; lu- 
nedì chiusa) e dalle ore 
19.30 presso il Museo 
Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 

ione di prosa 1993/94. 
bbonamenti da 10 e 14 
spettacoli presso Politea- 

“ma Rossetti  (8.30-10, 
14-19:30; tel. 54331) e Bi- 

lietteria Centrale di Gal- 
leria_. Protti (9-12.30, 
15.30-19; tel. 630063). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. 
Tel. SICH) Ore 20.30, 

‘eatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia in copro- 
duzione con Compagnia 
Glauco Mauri «L'idiota» 
di F.M. Dostoevskij, adat- 
tamento teatrale di Furio 
Bordon, regia di Glauco 
Mauri, con Roberto Stur- 
no. In abbonamento: 
spettacolo n. 1. Turno pri- 
me. Durata 3 ore. Preno- 
tazioni e prevendita: Poli- 
teama Rossetti (tel. 
54331) e Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063). Dalle 

e Dostoevskij in vi- 


leo. 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«Pronto, mama?... » di 
Carpinteri & Faraguna. 
Con Ariella Reggio, Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta, Ruggero Win- 
ter, Orazio Bobbio. Regia 
di Francesco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. ‘ Continua 
lacampagna abbonamen- 
ti stagione di prosa 
1993/94. Sottoscrizioni 
presso aziende, associa- 
zioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 


TEATRO MIELA. Oggi ri- 


poso. 
L'AIACE AL MIGNON. 
(Tel. 636495). «Tutto Al- 
modovar». Ore 20.30 e 
22.15: «Pepi, Luci, Boom 
e le altre ragazze del 
mucchio» di P. Almodo- 
var con Carmen Maura. 
V.m. 14 anni. Domani 
«Tacchi a spillo». 

ARISTON. Ore 17.45, 20, 
22.15: Harrison Ford è 
«Il fuggitivo». A grande ri- 
chiesta. Ultimi giorni. 

ARISTON. Shakespeare. 
Da venerdì: «Molto rumo- 
re per nulla» di Kenneth 
Branagh. Gran premio 
della giuria a Cannes ‘93. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Jurassic 
Park» di Steven. Spiel- 
berg. Effetti sonori in dol- 
by stereo. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Film 
blu». di Krzysztof Kie- 


slowski, con Juliette Bino- 
che e Benoit Régent. Leo- 


ne d'oro alla Mostra di 
Venezia. 
GRATTACIELO. 17.30, 


19.45, 22: una grande in- 


terpretazione di Schwar-. 


zenegger: «L'ultimo gran- 
de eroe». 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Ba- 
sic anal» con la nuova 
Sharon Stone. V.m. 18. 

MIGNON. 16, 17.30, 19: 
«Eddy e la banda del so- 
le luminoso», il cartone 
animato più ‘atteso. Di 
Don Bluth, il realizzatore 
dei migliori film di Walt Di- 


sney. 
NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti- 
co con Sharon Stone e 
con. William. Baldwin e 
Tom Berenger. Dolby ste- 
reo. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 2. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: divertimen- 
to garantito con «Dave, 
presidente per un  gior- 
no». Una commedia esila- 
rante, impeccabile, spi- 
liata, deliziosa, ironica; 
ore di grandi risate! 
Con Kevin Kline (Oscar 
eli «Un pesce di nome 
'anda») e Sigourney 
Weaver. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 15.30, 
18.30, 21.30: «America 
oggi». il capolavoro di Ro- 
bert Altman vincitore del 
Leone d'oro a Venezia 
‘93. Con un cast eccezio- 
nale. SR SEA 
NAZIONALI 4. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Nel 
centro del mirino». Il mi- 
lior thriller del ‘93 con 
lint Eastwood e John 
Malkovich. Dolby stereo. 
IV settimana. Ultimi gior- 


ni. 

ALCIONE. Ore 18, 20, 22. 
«Blade Runner» di R. 
Scott con Harrison Ford 
(montaggio originale del 
ELA 

CAPITOL. 17.15, 19.45, 
22: «L'età dell'innocen- 
za» il più intenso e travol- 
gente film di Martin Scor- 
sese con. Daniel Day 
Lewis e Michelle Pfeiffer. 

In programma ancora oggi 

e domani. 


LUMIERE FICE. Ore 18, : 


20, 22.10. «Stalingrad» 
di Joseph Vilsmaier. 
Quando la pietà vince sul- 
l'orgoglio c'è un uomo 
che si risveglia in. ogni 
soldato. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Bizzarri istinti sessuali» 
Vincitore di 7 Oscar al Fe- 
stival porno con Rocco 
Siffredi e Zara Whites. 
Una bomba!!! V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Sta- 
gione. teatrale. 1993/94: 
continua la vendita degli 
abbonamenti alla cassa 
del Teatro (10-12, 17-19) 
Utat Trieste, Appiani Gori- 
zia, Discotex Udine. 


VERDI. Chiuso. 

CORSO. 18, 20, 22: «Sli- 
ver». Con Sharon Stone e 
Tom Berenger. V. m. 14 
anni. 

VITTORIA. Oggi sala riserva- 
ta. Domani: 17.20, 19.40, 
22: «L'ultimo grande eroe» 
con Arnold Schwarzeneg- 
ger. 


I [82] Il Piccolo IL PICCOLO 


DE 


DEL TOURING CLUB ITALIANO. 


\ 


"Guida Mustrata ITALIA" del Touring Club Italiano. Una prestigiosa opera 


dla raccogliere di 528 pagine a colori, in 39 fascicoli e un Atlante Stradale. 


Per scoprire e conoscere tutte le regioni d'Italia, il 
Corriere della Sera ti regala "Guida Illustrata ITALIA" del 
Touring Club Italiano. Una grande opera di 528 pagine 
I dpi con 777 stupende fotografie a colori, 34 aggiornate cartine 
I stradali per progettare viaggi interessanti e diversi, 586 


luoghi d'arte con itinerari e descrizioni delle opere, 
1650 mete turistiche minori e 65 piante dettagliate di 
città e zone archeologicamente importanti. In più, oltre 
a regalarti l'Italia, il Corriere della Sera ti dà la possi- 
bilità di vincere fantastici viaggiin Europa per due persone. 


in regalo ogni giovedì, venerdì, sabato e domenica con: 


Aut. Min. Rich. 


Mercoledì 20 ottobre 199? 


IL CORRIERE DELLA SERA 
-_|___ REGALA L'ITALIA 


TBWA 


